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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO
NALE 30 ottobre 2015, n. 566

DPGR n. 156 del 05.03.2012 e successivi: Nomina
Commissione per l’abilitazione all’esercizio vena‐
torio ‐ Provincia di Lecce. Sostituzione componenti.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 29 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
“Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle
risorse faunisticoambientali e per la regolamenta
zione venatoria” e l’art. 5 della L.R. n, 12 del 29
luglio 2004 “Modifiche alla L.R. n. 27 del 13 agosto
1998”;

ATTESO che il comma 11 del citato articolo 29
della L.R. n. 27/98, prevede che le Province trasmet
tano la deliberazione di nomina delle Commissioni,
entro sessanta giorni dalla richiesta, al Presidente
della Giunta Regionale per l’emissione del decreto
di nomina;

PRES0 ATTO dei provvedimenti della G.P. di Lecce
n. 213 del 15.09.2011 e n. 259 del 20.10.2011, con
i quali sono stati designati i componenti della Com
missione per l’abilitazione all’esercizio venatorio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, conseguen
temente, con DPGR n. 156 del 05.03.2012 e succes
sivi ha proceduto alla nomina della Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio  Provincia
di Lecce;

TENUTO CONTO che con provvedimento del Pre
sidente n. 168 del 22.09.2015, la Provincia di Lecce
ha determinato la nomina, nella Commissione di
che trattasi, di:
 Sig. Francesco Cristian MAZZOTTA, nella qualità di

componente effettivo “esperto in cinofilia”, in
sostituzione del Sig. Daniele Paiano;

 Sig. Rosario Jari SPAGNA, nella qualità di compo
nente supplente “esperto in cinofilia”, in sostitu
zione del Sig. Francesco Cristian Mazzotta;

 Sig. Rocco DONGIOVANNI, nella qualità di compo
nente effettivo “esperto in legislazione vena
toria”, in sostituzione del Sig. Leonzio Miccoli;

 Sig. Antonio PIZZILEO, nella qualità di compo
nente supplente “esperto in principi di salva
guardia delle produzioni agricole”, in sostituzione
del Sig. Antonio Tramacere.

RITENUTO di dover provvedere alla parziale
Modifica del DPGR n. 156 del 05.012012 e succes
sivi, conformemente al provvedimento del Presi
dente della Provincia di Lecce di cui è cenno innanzi
(n. 168/2015);

DECRETA

 Di prendere atto del provvedimento del Presi
dente della Provincia di Lecce n. 168 del
22.09.2015, di parziale modifica delle relative pre
cedenti deliberazioni di G.P. di cui è cenno in pre
messa;

 Di modificare, conseguentemente, il DPGR n. 156
del 05.01.2012 e successivi, di nomina della Com
missione per l’abilitazione all’esercizio venatorio
della Provincia di tette, ai sensi e per gli effetti del
l’art. 25 della L.R. n. 27/98 e dell’art. 5 della L.R.
n. 12/2004, nel senso di nominare i seguenti com
ponenti:
1) sig. Francesco Cristian MAZZOTTA, nella qua

lità di componente effettivo “esperto in cino
filia”, in sostituzione del Sig. Daniele Paiano;

2) sig. Rosario Jari SPAGNA, nella qualità di com
ponente supplente “esperto in cinofilia”, in
sostituzione del Sig. Francesco Cristian Maz
zotta;

3) sig. Rocco DONGIOVANNI nella qualità di com
ponente effettivo “esperto in’ legislazione
venatoria”, in sostituzione del Sig. Leonzio Mic
coli;

4) sig. Antonio PIZZILEO, nella qualità di compo
nente supplente “esperto in principi di salva
guardia delle produzioni agricole”, in sostitu
zione del Sig. Antonio Tramacere.
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 Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento alla
Provincia di Lecce per il seguito di competenza;

 Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di
competenza del Presidente G.R. ai sensi delle
disposizioni di cui alla lett. K) art. 4 L.R. 7/97 e
comma 11 art. 29 L.R. 27/98;

 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12,04.1994.

Data a Bari, addì 30 ottobre 2015

EMILIANO

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO
NALE 30 ottobre 2015, n. 567

DPGR n. 577 del 25.05.2011: Nomina Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio ‐ Provincia
di Taranto. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 29 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
“Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle
risorse faunisticoambientali e per la regolamenta
zione dell’attività venatoria” e l’art. 5 della L.R. n.
12 del 29 luglio 2004 “Modifiche alla L.R. n. 27 del
13 agosto 1998”;

ATTESO che il comma 11 del citato articolo 29
della L.R. n. 27/98, prevede che le Province trasmet
tano la deliberazione di nomina delle Commissioni,
entro sessanta giorni della richiesta, al Presidente
della Giunta Regionale per l’emissione del decreto
di nomina;

PRESO ATTO del provvedimento della G.P. di
Taranto n. 43 del 08.03.2011 e successivi, con il
quale sono stati designati i componenti della Com
missione per l’abilitazione all’esercizio venatorio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, conseguen
temente, con DPGR n. 577 del 25.05.2011 e succes
sivi ha proceduto elle nomina della Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio Provincia di
Taranto;

TENUTO CONTO che con Decreto del Presidente
n. 46 dell’11.06.2015, la Provincia di Taranto ha
determinato la nomina, nella Commissione di che
trattasi, del Sig. Francesco D’ERRICO, nella qualità
di componente effettivo “esperto in armi e muni
zioni da caccia e relative legislazione”, in sostitu
zione del Sig. Cosimo LARICCIA;

RITENUTO di dover provvedere alla parziale
modifica del DPGR n. 577 del 25.05.2012 e succes
sivi, conformemente al Decreto del Presidente della
Provincia di Taranto di cui è cenno innanzi (n.
46/2015);

DECRETA

 Di prendere atto del provvedimento del Presi
dente della Provincia di Taranto n. 46
dell’11.06.2015, di parziale modifica della prece
dente deliberazione di G.P. n. 43 del 08.03.2011;

 Di modificare, conseguentemente, il DPGR n. 577
del 25.05.2011 e successivi, di nomina della Com
missione per l’abilitazione all’esercizio venatorio
della Provincia di Taranto, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 29 della L.R. n. 27/98 e dell’art. 5 della L.R.
n.12/2004, nel senso di nominare il seguente
componente:
1) Sig. Francesco D’ERRICO, Componente effet

tive “esperto in armi e munizioni da caccia e
relative legislazione”, in sostituzione del Sig.
Cosimo LARICCIA;

 Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento alla
Provincia di Taranto per il seguito di competenza;

 Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso e di
competenza del Presidente G.R. al sensi delle
disposizioni di cui alla lett. K) art. 4 L.R. 7/97 e
comma 11 art. 29 L.R. 27/98;
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 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
al sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04,1994.

Data a Bari, addì 30 ottobre 2015

EMILIANO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI
COLTURA 28 ottobre 2015, n. 564

Precisazioni in merito alla Deliberazione n. 627 del
30/03/2015.

L’anno 2015, il giorno 28 del mese di ottobre
2015 in Bari, presso la sede dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale  Lungomare Nazario Sauro
45/47,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
OSSERVATORIO FITOSANITARIO,

sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzionario
responsabile della PO, riferisce:

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 627
del 30/03/2015 definisce criteri, indicazioni opera
tive e modulistica per il rilascio ed il rinnovo dei cer
tificati di abilitazione alla vendita, all’acquisto ed uti
lizzo di prodotti fitosanitari e per la consulenza sul
l’impiego, in attuazione del Piano di Azione Nazio
nale (PAN), di cui al D.M. 22/01/2014.

Considerato che:
ai sensi del D.lgs 150/2012, a partire dal 26

novembre 2015 è obbligatorio il possesso del certi
ficato di abilitazione alla vendita, all’acquisto ed uti
lizzo e alla consulenza sull’impiego di prodotti fito
sanitari in agricoltura, per chiunque intenda svol
gere, rispettivamente, attività di distribuzione, uti
lizzazione e consulenza relativamente ai prodotti
fitosanitari.

Considerato, altresì, che in fase di implementa
zione di quanto disposto dalla citata Deliberazione

della Giunta Regionale si è resa evidente la neces
sità di fornire chiarimenti in merito agli argomenti
di seguito riportati:

1. Docenti dei corsi di formazione finalizzati al
primo rilascio del certificato di abilitazione per uti‐
lizzatori professionali; per le docenze nell’ambito
di tali corsi di formazione, la DGR n. 627 del
30/3/2015, fa riferimento al punto 6; tuttavia, al
punto 10.2 della DGR si fa riferimento a quanto
disciplinato dalla previgente normativa. Pertanto, si
rende necessario fornire chiarimenti in proposito.

2. Docenti dei corsi di formazione finalizzati al
primo rilascio del certificato di abilitazione per
consulenti;la citata DGR, al punto 5.3, dispone che
i docenti dei corsi di formazione finalizzati al primo
rilascio del certificato di abilitazione per consulenti
possano anche essere esterni alla pubblica ammini
strazione e abbiano specifiche competenze come al
punto 10.2. Quest’ultimo punto, tuttavia, fa riferi
mento a quanto disciplinato dalla previgente nor
mativa, di fatto non esistente in quanto non pre
vista, in precedenza, la figura del consulente abili
tato. Pertanto, si rende necessario chiarire tale
discordanza.

3. Documentazione da fornire a supporto della
richiesta di esonero ai corsi di formazione ed
esame per consulenti; la DGR n. 627 del 30/3/2015,
al punto 4.3.1, definisce i soggetti esonerati dalla
frequenza ai corsi di formazione ed esame per con
sulenti. Tra questi, sono ricompresi “i soggetti che,
alla data del 26 novembre 2015, abbiano acquisito
una documentata esperienza lavorativa di almeno
2 anni nel settore dell’assistenza tecnica o della con‐
sulenza nel settore della difesa fitosanitaria appli‐
cata alle produzioni integrata e biologica, maturata
anche nell’ambito di piani o misure riconosciute
dall’autorità regionale o provinciale competente o
in servizi pubblici”. Pertanto, si rende necessario
precisare la documentazione da fornire;

4. Documentazione da allegare alla richiesta di
autorizzazione del corso per consulenti, da parte
del soggetto attuatore accreditato;la DGR n. 627
del 30/3/2015, al punto 5.3, definisce la documen
tazione da allegare alla richiesta di autorizzazione
del corso, da parte del soggetto attuatore accredi
tato. Tale documentazione comprende anche
l’elenco dei partecipanti. In considerazione dell’ur
genza di attivare tali corsi e della difficoltà manife
stata da alcuni dei soggetti attuatori nel definire tali
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elenchi nei tempi previsti dalla normativa si rende
necessario, in fase di prima applicazione, agevolare
l’avvio di corsi finalizzati al primo rilascio del certifi
cato di abilitazione per consulenti.

Si propone, per quanto riportato, di approvare
quanto di seguito.

1. Nei corsi indirizzati agli utilizzatori, possono
svolgere attività di docenza i soggetti in possesso
delle competenze indicate al punto 6 del DGR n. 627
del 30/3/2015. L’adeguatezza di tali competenze
sarà valutata dagli Uffici Provinciali dell’Agricoltura
(UPA), sulla base dei curricula presentati. Fino al 31
dicembre 2015, oltre ai soggetti citati, possono svol
gere attività di docenza anche i soggetti che l’hanno
già svolta in precedenza, ai sensi della previgente
normativa;

2. le attività di docenza riguardanti corsi per con
sulenti di cui al punto 5.3 della DGR possono essere
svolte, oltre che da ispettori fitosanitari e personale
delle ASL, anche da soggetti esterni alla pubblica
amministrazione in possesso delle competenze indi
cate al punto 6, anziché al punto 10.2 della mede
sima. L’adeguatezza di tali competenze sarà valu
tata dall’Ufficio Osservatorio Fitosanitario (UOF),
sulla base dei curricula presentati;

3. per il riconoscimento dell’esonero dall’obbligo
della frequenza ai corsi di formazione ed esame per
consulenti, è necessario allegare alla relativa
domanda, copia di contratti o lettere d’incarico sti
pulati dall’aspirante consulente, accompagnata da
autocertificazione come da modello allegato. Tali
contratti o lettere d’incarico devono riportare, tra
le attività oggetto degli stessi, la fornitura di consu
lenza o assistenza tecnica per la difesa integrata
dalle principali avversità di almeno una coltura. I
contratti o lettere d’incarico riguardanti periodi
inferiori a due anni potranno essere cumulati al fine
del raggiungimento dei due anni richiesti dalla nor
mativa;

4. in fase di prima applicazione e fino alla pubbli
cazione di apposito provvedimento, i soggetti attua
tori accreditati dei corsi per consulenti potranno
allegare alla richiesta di autorizzazione una dichia
razione con il numero indicativo di partecipanti,
impegnandosi a fornirne l’elenco definitivo subito
prima dell’avvio del corso stesso. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria, e che il presente provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Servizio, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO
Dott. Agostino Santomauro

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;
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VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise, di ema
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

di prendere atto di quanto indicato nelle pre
messe e che qui si intendono integralmente ripor
tate; 

1. nei corsi indirizzati agli utilizzatori, possono
svolgere attività di docenza i soggetti in possesso
delle competenze indicate al punto 6 del DGR n. 627
del 30/3/2015. L’adeguatezza di tali competenze
sarà valutata dagli Uffici Provinciali dell’Agricoltura
(UPA), sulla base dei curricula presentati. Fino al 31
dicembre 2015, oltre ai soggetti citati, possono svol
gere attività di docenza anche i soggetti che l’hanno
già svolta in precedenza, ai sensi della previgente
normativa;

2. le attività di docenza riguardanti corsi per con
sulenti di cui al punto 5.3 della DGR possono essere
svolte, oltre che da ispettori fitosanitari e personale
delle ASL, anche da soggetti esterni alla pubblica
amministrazione in possesso delle competenze indi
cate al punto 6, anziché al punto 10.2 della mede
sima. L’adeguatezza di tali competenze sarà valu
tata dall’Ufficio Osservatorio Fitosanitario (UOF),
sulla base dei curricula presentati;

3. per il riconoscimento dell’esonero dall’obbligo
della frequenza ai corsi di formazione ed esame per
consulenti, è necessario allegare alla relativa
domanda, copia di contratti o lettere d’incarico sti
pulati dall’aspirante consulente, accompagnata da

autocertificazione come da modello allegato. Tali
contratti o lettere d’incarico devono riportare, tra
le attività oggetto degli stessi, la fornitura di consu
lenza o assistenza tecnica per la difesa integrata
dalle principali avversità di almeno una coltura. I
contratti o lettere d’incarico riguardanti periodi
inferiori a due anni potranno essere cumulati al fine
del raggiungimento dei due anni richiesti dalla nor
mativa.

4. in fase di prima applicazione e fino alla pubbli
cazione di apposito provvedimento, i soggetti attua
tori accreditati dei corsi per consulenti potranno
allegare alla richiesta di autorizzazione una dichia
razione con il numero indicativo di partecipanti,
impegnandosi a fornirne l’elenco definitivo subito
prima dell’avvio del corso stesso;

di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio Fitosa
nitario Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da 5 (cinque) fogli più
un allegato, vidimati e timbrati, è redatto in unico
originale che sarà custodito agli atti del Servizio.
Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al
Segretariato della Giunta Regionale. Non si invia
copia all’Area Programmazione e Finanza  Servizio
Ragioneria in mancanza di adempimenti contabili.
Una copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari e una copia al Servizio proponente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’Albo
istituito presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI
COLTURA 2 novembre 2015, n. 569

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino. Appro‐
vazione avviso per la presentazione delle domande
per l’assegnazione a titolo oneroso dei diritti di
impianto vigneti presenti nella riserva regionale.

Il giorno 02/11/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche

recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche del vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e suc
cessive modifiche e integrazioni. Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agri
cole, alimentari e forestali n. 2553 del 8 agosto
2008, concernente disposizioni nazionali di attua
zione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi
glio e n. 555/2008 della Commissione per quanto
riguarda la misura della riconversione e la ristruttu
razione dei vigneti, modificato da Decreto del Mini
stro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n.
6822 del 13 ottobre 2011 e 07/11/2012;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali 16 del dicembre
2010: Disposizioni applicative del decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle deno
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche
dei vini, per quanto concerne la disciplina dello
schedario viticolo e della rivendicazione annuale
delle produzioni;
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VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali n. 1213 del
19/02/2015, concernente l’organizzazione comune
dei mercati dei prodotti agricoli”;

VISTA la Circolare Agea n. 143 del 17/02/2011,
recante le istruzioni generali sulla misurazione dei
vigneti in Italia;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003,
“Procedure per la gestione del potenziale produttivo
viticolo pugliese, in applicazione dell’Organizzazione
Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai
Reg. (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca
D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9
disciplina l’istituzione della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007,
“Disposizione per la gestione ed al controllo del
potenziale viticolo regionale”, che dispone l’eser
cizio dei diritti di reimpianto regolarmente autoriz
zati nel territorio della Regione Puglia, entro la fine
dell’ottava campagna successiva a quella in cui è
avvenuta l’estirpazione della superficie vitata;

VISTA la DDS n. 575 del 9/12/2013 relativa al
Piano Operativo per l’allineamento dello schedario
viticolo della Regione Puglia: approvazione ai sensi
del D.lgs. n. 61 dell’8/04/2010 e del DM 16
dicembre 2010.

VISTA la nota dell’Agenzia delle Entrate n.
AGE.AGEDC001.REGISTRO UFFICIALE.OO21807.16
022015U, con la quale è stata comunicato che è
esclusa l’applicazione dell’IVA all’importo fissato per
la vendita dei diritti di impianto a titolo oneroso;

CONSIDERATO che l’art. 230 del Reg. UE
1308/2013 abroga il Reg. CE n. 1234/2007 mentre
le disposizioni degli articoli 85 undecies e 85 duo
decies del precitato Reg. CE 1234/2007 riguardanti
la gestione della riserva regionale dei diritti di
impianto, restano valide fino al 31 dicembre 2015;

VISTA la DDS n. 568 del 02/11/2015 relativa al
quinto aggiornamento della consistenza della
riserva regionale

CONSIDERATO che, il 60% dei diritti di impianto

vigneti pari a 203,6968, è riservato a titolo oneroso
a produttori che ne facciano richiesta;

CONSIDERATO, altresì, che la consistenza della
riserva regionale potrà essere incrementata a
seguito di ulteriori aggiornamenti;

Pertanto, si rende necessario:
 approvare il bando per acquisire le richieste di

attribuzione dei diritti in tempo utile per l’asse
gnazione degli stessi a titolo oneroso entro il
31/12/2015;

 fissare, quale termine ultimo entro il quale
devono pervenire le domande, la data del
27/11/2015;

TANTO PREMESSO, si propone di:
 approvare, ai sensi della DGR n. 1419 del

26/9/2003, l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo oneroso dei
diritti di impianto presenti nella riserva regionale
da utilizzare per l’impianto di vigneti da vino per
la produzione di vini DOP, di cui all’allegato A),
composto da n. 8 (otto) pagine, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

 incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

 di approvare, ai sensi della DGR n. 1419 del
26/9/2003, l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo oneroso dei
diritti di impianto presenti nella riserva regionale
da utilizzare per l’impianto di vigneti da vino per
la produzione di vini DOP, di cui all’allegato A),

composto da n. 8 (otto) pagine, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

 di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

 di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque)
pagine e dall’allegato A), costituito complessiva
mente da n. 8 (otto) pagine timbrate e vidimate, è
redatto in unico originale che sarà conservato agli
atti del Servizio Agricoltura..

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione
e Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI
COLTURA 2 novembre 2015, n. 570

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto.
Approvazione bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo gratuito dei
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva
regionale.

Il giorno 02/11/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche

recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche del vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e suc
cessive modifiche e integrazioni. Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agri
cole, alimentari e forestali n. 2553 del 8 agosto
2008, concernente disposizioni nazionali di attua
zione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi
glio e n. 555/2008 della Commissione per quanto
riguarda la misura della riconversione e la ristruttu
razione dei vigneti, modificato da Decreto del Mini
stro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n.
6822 del 13 ottobre 2011 e 07/11/2012;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali 16 del dicembre
2010: Disposizioni applicative del decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle deno
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche
dei vini, per quanto concerne la disciplina dello
schedario viticolo e della rivendicazione annuale
delle produzioni;
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VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali n. 1213 del
19/02/2015, concernente l’organizzazione comune
dei mercati dei prodotti agricoli”;

VISTA la Circolare Agea n. 143 del 17/02/2011,
recante le istruzioni generali sulla misurazione dei
vigneti in Italia;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003,
“Procedure per la gestione del potenziale produttivo
viticolo pugliese, in applicazione dell’Organizzazione
Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai
Reg. (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca
D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9
disciplina l’istituzione della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007,
“Disposizione per la gestione ed al controllo del
potenziale viticolo regionale”, che dispone l’eser
cizio dei diritti di reimpianto regolarmente autoriz
zati nel territorio della Regione Puglia, entro la fine
dell’ottava campagna successiva a quella in cui è
avvenuta l’estirpazione della superficie vitata;

VISTA la DDS n. 575 del 9/12/2013 relativa al
Piano Operativo per l’allineamento dello schedario
viticolo della Regione Puglia: approvazione ai sensi
del D.lgs. n. 61 dell’8/04/2010 e del DM 16
dicembre 2010;

VISTO l’art. 230 del Reg. UE 1308/2013 che
abroga il Reg. CE n. 1234/2007, mentre restano
valide fino al 31 dicembre 2015 le disposizioni degli
articoli 85 undecies e 85 duodecies del precitato
Reg. CE 1234/2007 riguardanti la gestione della
riserva regionale dei diritti di impianto;

VISTA la DDS n. 568 del 02/11/2015 relativa al
quinto aggiornamento della consistenza della
riserva regionale dei diritti di impianto vigneti pari
ad ettari 339,4947 di superficie;

CONSIDERATO che, il 40% dei diritti di impianto
vigneti pari a 135,7979, è riservato a titolo gratuito
a produttori di età inferiore a 40 anni in possesso di
sufficienti capacità e competenze professionali;

CONSIDERATO, altresì, che la consistenza della

riserva regionale potrà essere incrementata a
seguito di ulteriori aggiornamenti;

Pertanto, si rende necessario:
 approvare il bando per acquisire le richieste di

attribuzione dei diritti in tempo utile per l’asse
gnazione degli stessi a titolo gratuito entro il
31/12/2015;

 fissare, quale termine ultimo entro il quale
devono pervenire le domande, la data del
27/11/2015;

TANTO PREMESSO, si propone di:
 approvare, ai sensi della DGR n. 1419 del

26/9/2003, il bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo gratuito dei
diritti di impianto confluiti nella riserva regionale
da utilizzare per l’impianto di vigneti da vino per
la produzione di vini DOP, di cui all’allegato A),
composto da n. 6 (sei) pagine, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

 incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso 

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

 di approvare, ai sensi della DGR n. 1419 del
26/9/2003, il bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo gratuito dei
diritti di impianto confluiti nella riserva regionale
da utilizzare per l’impianto di vigneti da vino per
la produzione di vini DOP, di cui all’allegato A),
composto da n. 6 (sei) pagine, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

 di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

 di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) e
dall’allegato A), costituiti complessivamente da n. 6
(sei) fogli timbrati e vidimati, redatti in unico origi
nale che sarà conservato agli atti del Servizio Agri
coltura..

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione
e Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 2 ottobre 2015, n. 275

Reg. CE n.1198/2006 ‐ Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 ‐ Delibera G.R. n. 1149/09 ‐
Misura 3.3 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”
‐ DD.DD. nn.65/169 del 22/05/2013‐24/10/2013.
Beneficiario: VIROMARE s.a.s. ‐ N. identificativo di
progetto: 22/PP/11/PU Integrazione e rettifica
Allegato A. Accertamento economie e scorrimento
della graduatoria ‐ Ammissione a finanziamento.

L’anno 2015, il giorno del mese di Settembre,
nella sede del Servizio Caccia e Pesca presso l’Asses
sorato alle Risorse Agroalimentari, via Paolo Lembo,
38/F in Bari,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di

applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attua
zione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
20072013, approvato con Decisione della Commis
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAF quali
autorità responsabili della gestione e della certifica
zione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di organismi
intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una cabina di regia nonché la stipula di un appo
sito accordo multiregionale;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
20072013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali  Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura  e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, conser
vato agli atti del competente Settore;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle
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Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta
mente le seguenti misure:
 Ammodernamenti pescherecci;
 Piccola pesca costiera;
 Compensazioni socio economiche;
 Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
 Acque interne;
 Trasformazione e commercializzazione;
 Azioni collettive;
 Fauna e flora acquatica;
 Porti da pesca;
 Modifiche dei pescherecci;
 Sviluppo sostenibile zone di pesca;
 Sviluppo mercati e campagne consumatori;
 Progetti pilota;
 Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro
grammazione FEP 20072013 sul territorio nazio
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto
posti all’esame della Conferenza StatoRegioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
 criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorveglianza
in data 5 giugno 2008,

 criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008, linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP 2007
2013, approvato con decreto del MIPAF n.
601/08,

 bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale,

Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di “Ado
zione Documento Strategico della Regione Puglia
20072013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di

attuazione regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP)  Organigramma gerar
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia 
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”. 

Vista la D.D.S. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
20072013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg.
(CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile della Misura “Strutture” e della Relazione pre
disposta dallo stesso, letta e confermata dal Diri
gente dell’Ufficio Pesca, emerge che:

Con D.D. n. 138 del 19/10/2011 (BURP n. 179 del
17/11/2011) è stato approvato il Bando per la pre
sentazione delle domande di contributo relativo alla
Misura 3.3, “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca
Art. 39 del Reg. CEE 1198/06”, ed è stata impegnata
la somma di € 11.313.202,80, successivamente inte
grata di € 3.000.000,00 con la D.D. n. 238 del
19/03/2014 per finanziare i progetti ammessibili a
finanziamento.

Il Gruppo di Lavoro, nominato con la D.D.S. n. 66
del 14/07/2010 e s.m.i., ha effettuato la valutazione
di merito e di ammissibilità delle 43 istanze perve
nute, redigendo una Relazione istruttoria per ogni
Progetto esaminato ed un Verbale riunioni. Al ter
mine dell’esame delle proposte progettuali presen
tate, il GdL con Verbale numero 16 del 29/04/2013,
ha individuato numero 36 progetti ammessi ed
ammissibili a finanziamento, concordemente con le
disponibilità economiche. Sono risultati non
ammessi numero 7 Progetti.

Con D.D. n. 65 del 22/05/2013 (BURP n. 74 del
30/05/2013) è stata approvatala Graduatoria prov‐
visoria dei progetti ammessi ed ammissibili (Alle
gatoA), resa definitiva con D.D. n. 169 del
24/10/2013 (BURP 139 del 24/10/2013). Con D.D.
n. 143 del 30/07/2013 è stato definito l’elenco
(Allegato A) dei n. 7 progetti non ammessi a finan
ziamento.

Va ricordato che i cantieri navali Viromare di
Monopoli hanno presentato due diversi Progetti,
repertoriati n. 22/PP/11/PU a nome di VIRO MARE
sas di Vincenzo Uva & C. e n. 25/PP/11/PU a nome
Viromare srl entrambe valutate positivamente dal
Gruppo di Lavoro nei Verbali n.9 del 15/04/2015 e
n.10 del 16/04/2015. I due Progetti parevano con
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tigui, considerato che l’amministratore ed i soci
erano gli stessi presenti in entrambe le società, per
cui si ravvisava l’opportunità da parte del Gruppo di
Lavoro che fosse ammesso a finanziamento in prima
battuta uno dei due progetti, subordinando l’altro
in fine di graduatoria, compatibilmente con le
disponibilità economiche residue.

Con nota prot.1351 del 9/5/2013 l’Amministra
zione ha evidenziato alle due Società VIRO MARE
sas e VIROMARE srl che la presentazione di due Pro
getti sullo stesso sito, proposti dalle due società con
gli stessi soci e lo stesso amministratore, poteva
essere inteso come una elusione del Bando, in
quanto nello stesso era ben definita la previsione di
un finanziamento massimo di 1 milione di euro
cadauno. La stessa è stata riscontrata dalle Società
in questione con comunicazione del 10 maggio 2013
(atti prot.1471 del 14/5/2013) con la quale si spiega
che all’atto di presentazione dei due Progetti non vi
era stato alcun tentativo di eludere il Bando della
Misura 3.3, convenendo sull’opportunità di dare
priorità al Progetto n. 25/PP/11/PU della VIRO
MARE srl, lasciando invece che la Domanda di Con
tributo presentata per il Progetto n. 22/PP/11/PU
della VIRO MARE sas potesse eventualmente essere
valutata positivamente ed ammessa a finanzia
mento qualora la Regione avesse individuato ed
aggiunto altri fondi a quelli già previsti nel Bando
(Mis. 3.3). Nelle D.D. n. 65/2013 e D.D. e 169/2013
è stato esplicitato in narrativa che il Progetto
n.22/PP/11/PU della VIRO MARE sas è stato
ammesso a finanziamento, ma non inserito nell’Al
legato “A” della Graduatoria, perché sospeso in
attesa dell’acquisizione di nuove disponibilità eco
nomiche. 

Per quanto innanzi evidenziato la Graduatoria in
questione ad oggi è esaurita con una disponibilità
residua rivenienti da economie scaturite da rinunce
al finanziamento da parte di soggetti sia privati che
pubblici e dalle decadenze di quelle iniziative per le
quali non sono attivate in modo corretto e a tempo
debito le procedure previste dal Bando, tale da
garantire la copertura finanziaria del Prog.
22/PP/11/PU.

Pertanto l’Amministrazione ritiene di poter finan
ziare il Progetto 22/PP/11/PU della Società VIRO
MARE sas, per l’importo di € 1.000.000,00, di cui €
749.000,00 di finanziamento pubblico e €

251.000,00 a carico dell’azienda beneficiaria, in
quanto comunque ammissibile ma non espressa
mente trascritto nell’Allegato “A” delle DD.DD. n.
65/2013 e n. 169/2013 di approvazione Graduatoria 

Tutto ciò premesso, emerge che:

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’Albo, sono state
rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giu
diziari.

Inoltre la Determinazione è stata redatta in modo
da evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili;
qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati, esplicitamente dichiarati.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la Relazione del Responsabile della Misura
“Strutture”, così come dettagliatamente indicata
nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle pre
messe, di adottare il presente atto;

DETERMINA

 Di confermare che con DD.DD. n. 65/2013 e
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169/2013 sono state definite le Graduatorie dei
soggetti ammessi ed ammissibili al godimento dei
contributi previsti dal Bando (D.D. n. 138/2011)
relativo alla Misura 3.3. “Porti, luoghi di sbarco e
ripari di pesca”;

 di dare atto che nelle succitate Determinazioni era
indicato il finanziamento del Progetto
n.25/PP/11/PU presentato dalla VIROMARE srl,
mentre era subordinato all’acquisizione delle
disponibilità economiche aggiuntive il Progetto
avanzato dalla VIRO MARE sas di Vincenzo Uva &
C., n. 22/PP/11/PU;

 di valutare positivamente la sopravvenuta dispo
nibilità economica, conseguente alla D.D.
238/2014, nonché alle economie derivanti dalle
rinunce di svariati soggetti, sia privati che pubblici
oltre alle decadenze di quelle iniziative per le quali
non sono state attivate in tempo debito le proce
dure previste dal Bando;

 di dichiarare esaurita la Graduatoria di cui alle
DD.DD. 65/2013 e 169/2013 e si ritiene di poter
finanziare il Progetto n. 22/PP/11/PU della VIRO
MARE sas, temporaneamente sospeso;

 di notificare copia del presente provvedimento al
soggetto interessato di cui innanzi (VIRO MARE
sas di Vincenzo Uva & C.  Cala Fontanelle s.n. 
70043  Monopoli (BA)  a mezzo raccomandata
A.R.;

 Di disporre la pubblicazione all’Albo on line nelle
pagine del sito ufficiale della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e mediante affissione
all’Albo del Servizio “Caccia e Pesca” della pre
sente Determinazione riferita all’attuazione della
Misura 3.3 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di
pesca” Art. 39 del Reg. CEE 1198/06;

Il presente provvedimento:
 è redatto in unico originale;
 è composto da n. 06 facciate;
 sarà notificata in copia conforme all’interessato a

mezzo raccomandata A.R.
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it, e che non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs.14
marzo 2013, n.33;

 sarà conservato e custodito presso il Servizio
Caccia e Pesca sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

 sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale e all’Assessore Regionale
delle Risorse Agroalimentari.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 30 ottobre 2015, n. 310

Reg. (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalla Commissione per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.a.4/1
‐ del P.S.C. del GAC “Gargano Mare”. Approvazione
e pubblicazione sul B.U.R.P. dei progetti ammessi
a finanziamento.

Il giorno 30 ottobre 2015, in Bari, nella sede della
Regione Puglia  Area Politiche per lo sviluppo rurale
 Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n°1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, cosi come modificato sulla base
dell’art.18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e del
controlli dell’Organismo Intermedio  Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale e stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo; 

VISTO che la Regione, in qualità di 0.I., gestisce la
Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt.2125 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione del Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che per l’attuazione degli interventi cofi
nanziati dal FEP 2007/2013 (FEP) nell’ambito della
Misura 4.1, la Regione Puglia  Area Politiche per lo
sviluppo rurale  Servizio Caccia e Pesca ha selezio
nato, tra gli altri, il GAC “Gargano Mare” con il rela
tivo Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

VISTO che II GAC “Gargano Mare” ha sottoscritto,
in data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione, che
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sostituisce integralmente la precedente regolante i
rapporti tra 11 R.A.d.G. (Referente Autorità di
Gestione) della Regione Puglia ed il GAC;

VISTO che con DD. n. 200 del 30/07/2015 è stato
rimodulato il Piano finanziario del GAC “Gargano
Mare” a seguito del disimpegno automatico da
parte della Commissione Europea relativo all’anno
2014.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf
ficio dal Responsabile dell’Asse IV PO FEP
2007/2013 e della Relazione, predisposta dallo
stesso e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
“Pesca” emerge quanto segue:

Il GAC “Gargano Mare” in qualità di soggetto
attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di compe
tenza, sin dall’approvazione della prima Conven
zione ha provveduto ad avviare le attività ivi con
template e si e impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “Gargano Mare” a seguito della pubblica
zione del Bando sul proprio sito (www.gacgargano.it)
e negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.a.4/1. “Investimenti per la ven
dita diretta di prodotti ittici, trasformazione e com
mercializzazione”, avvenuta in data 25/08/2015 e
della scadenza in data 14/09/2015, ha acquisito le
istanze ed elaborato un elenco dei progetti perve
nuti che ha trasmesso insieme al relativi plichi alla
Regione, con nota n. 604 del 23/09/2015.

La Regione, ha nominato con Det. Dir. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 la Commissione per
l’ammissibilità e la valutazione di merito dei progetti
relativi alle Azioni a Regia dei P.S.C. dei GAC..

II Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. 400043/25/09/15 n. 3911 e,
relativamente all’Azione 4.a.4/1 la Commissione ha
constatato che sono pervenuti n.02 Progetti.

A seguito della valutazione dei progetti la Com
missione ha redatto la proposta di Graduatoria.

La citata proposta si manifesta cosi come di
seguito indicato:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso al docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale
n°.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicià legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali.



ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

 di prendere atto delle risultanze istruttorie rela
tive alle attività di valutazione esercitate dalla
Commissione di Valutazione (verbale del
14/10/2015);

 di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla
base delle valutazioni effettuate dalla predetta
Commissione la seguente graduatoria relativa
all’Az 4.a.4/1 del PSC del GAC “Gargano Mare”
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 di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 20 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

 di inviare copia del presente provvedimento al GAC “Gargano Mare” per la pubblicazione sul sito www.ter
redimare.net;

 di dichiarare che con successiva determinazione si provvederà alla concessione del contributo per i Progetti
Ammessi a finanziamento;

 di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
 sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
 sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle Risorse

Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;
 è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 30 ottobre 2015, n. 311

Reg. (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalla Commissione per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.a.4/2
‐ del P.S.C. del GAC “Gargano Mare”. Approvazione
e pubblicazione sul B.U.R.P. del progetto ammesso
a finanziamento.

Il giorno 30 ottobre 2015, in Bari, nella sede della
Regione Puglia  Area Politiche per lo sviluppo rurale
 Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

II DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (PEP);

Vista il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n°1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE)
n°498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto II Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, cosi come modificato sulla base
dell’art.18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale e
stato approvato il Manuale delle procedure e del
controlli dell’Organismo Intermedio  Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di 0.1., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt.2125 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui e stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione del Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che per l’attuazione degli interventi cofi
nanziati dal FEP 2007/2013 (FEP) nell’ambito della
Misura 4.1, la Regione Puglia  Area Politiche per lo
sviluppo rurale  Servizio Caccia e Pesca ha selezio
nato, tra gli altri, il GAC “Gargano Mare” con il rela
tivo Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

VISTO che il GAC “Gargano Mare” ha sottoscritto,
in data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione, che
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sostituisce integralmente la precedente regolante i
rapporti tra il R.A.d.G. (Referente Autorità di
Gestione) della Regione Puglia ed il GAC;

VISTO che con DD. n. 200 del 30/07/2015 è stato
rimodulato il Piano finanziario del GAC “Gargano
Mare” a seguito del disimpegno automatico da
parte della Commissione Europea relativo all’anno
2014.

Sulia base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf
ficio dal Responsabile dell’Asse IV PO FEP
2007/2013 e della Relazione, predisposta dallo
stesso e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
“Pesca” emerge quanto segue:

Il GAC “Gargano Mare” in qualità di soggetto
attuatore del proprio P.S.C. net territorio di compe
tenza, sin dall’approvazione della prima Conven
zione ha provveduto ad avviare le attività ivi con
template e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “Gargano Mare” a seguito della pubblica

zione del Bando sul proprio sito (www.gacgargano.it)
e negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.a.4/2. “Trasformazione e com
mercializzazione”, avvenuta in data 25/08/2015 e
della scadenza in data 14/09/2015, ha acquisito le
istanze ed elaborato un elenco dei progetti perve
nuti che ha trasmesso insieme ai relativi plichi alla
Regione, con nota n. 604 del 23/09/2015.

La Regione, ha nominato con Det. Dir. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 la Commissione per
l’ammissibilità e la valutazione di merito dei progetti
relativi alle Azioni a Regia dei P.S.C. dei GAC..

II Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/25/09/15 n. 3911 e,
relativamente all’Azione 4.a.4/2 la Commissione ha
constatato che sono pervenuti n.1 Progetto.

A seguito della valutazione dei progetti la Com
missione ha redatto la proposta di Graduatoria (Ver
bale del 14/10/2015).

La citata proposta si manifesta cosi come di
seguito indicato:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amnninistrativi, avviene net rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale
n’.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legate, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alia L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

a carico del Bilancio Regionale.
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 di dichiarare che la presente ammissibilità diventa
definitiva decorsi giorni 20 dalla data di pubblica
zione della presente Determinazione sul BURP;

 di inviare copia del presente provvedimento al
GAC “Gargano Mare” per la pubblicazione sul sito
www.gacgargano.it;

 di dichiarare che con successiva determinazione
si provvederà alla concessione del contributo per
i Progetti Ammessi a finanziamento;

 di notificare il presente provvedimento ai soggetti
interessati.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

 sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del
dirigente dello stesso Servizio;

 sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

 è composto da n° 05 (cinque) facciate ed adottato
in un unico originale. 

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 30 ottobre 2015, n. 312

Reg. (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalla Commissione per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.c.3/1
‐ del P.S.C. del GAC “Gargano Mare”. Approvazione
e pubblicazione sul B.U.R.P. del progetto ammesso
a finanziamento.

Il giorno 30 ottobre 2015, in Bari, nella sede della
Regione Puglia  Area Politiche per lo sviluppo rurale
 Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

Per le motivazioni espresse in premessa che qui s’intendono integralmente richiamate e trascritte

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

 di prendere atto delle risultanze istruttorie relative alle attività di valutazione esercitate dalla Commissione
di Valutazione (verbale del 14/10/2015);

 di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla base delle valutazioni effettuate dalla predetta Commis
sione il seguente Progetto relativo all’Az 4.a.4/2 del PSC del GAC “Gargano Mare”



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, e stato adottato dal
Consiglio del Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, cosi come modificato sulla base
dell’art.18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale e
stato approvato il Manuale delle procedure e del
controlli dell’Organismo Intermedio  Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di 0.1., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt.2125 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che per l’attuazione degli interventi cofi
nanziati dal FEP 2007/2013 (FEP) nell’ambito della
Misura 4.1, la Regione Puglia  Area Politiche per lo
sviluppo rurale  Servizio Caccia e Pesca ha selezio
nato, tra gli altri, il GAC “Gargano Mare” con il rela
tivo Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

VISTO che II GAC “Gargano Mare” ha sottoscritto,
in data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione, che
sostituisce integralmente la precedente regolante i
rapporti tra il R.A.d.G. (Referente Autorità di
Gestione) della Regione Puglia ed il GAC;

VISTO che con DD. n. 200 del 30/07/2015 è stato
rimodulato il Piano finanziario del GAC “Gargano
Mare” a seguito del disimpegno automatico da
parte della Commissione Europea relativo all’anno
2014.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf
ficio dal Responsabile dell’Asse IV PO FEP
2007/2013 e della Relazione, predisposta dallo
stesso e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
“Pesca” emerge quanto segue:

Il GAC “Gargano Mare” in qualità di soggetto
attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di compe
tenza, sin dall’approvazione della prima Conven
zione ha provveduto ad avviare le attività ivi con
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template e si e impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “Gargano Mare” a seguito della pubblica
zione del Band° sul proprio sito (www.gacgargano.it)
e negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.c.3/1. “Promozione della plu
riattività dei pescatori”, avvenuta in data
15/09/2015 e della scadenza in data 30/09/2015,
ha acquisito le istanze ed elaborato un elenco dei
progetti pervenuti che ha trasmesso insieme ai rela
tivi plichi alla Regione, con nota n. 649 del
05/10/2015.

La Regione, ha nominato con Det. Dir. n. 284 del

22/04/14, n. 367 del 07/05/14 la Commissione per
l’ammissibilità e la valutazione di merito del progetti
relativi alle Azioni a Regia dei P.S.C. dei GAC..

II Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/09/10/15 n. 4118 e,
relativamente all’Azione 4.c.3/1 la Commissione ha
constatato che è pervenuto un unico Progetto.

A seguito della valutazione del progetto la Com
missione ha redatto la proposta di Ammissione a
finanziamento (Verbale del 14/10/2015).

La citata proposta Si manifesta cosi come di
seguito indicato:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale
n°.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui ea L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

a carico del Bilancio Regionale.
Per le motivazioni espresse in premessa che qui s’intendono integralmente richiamate e trascritte

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

 di prendere atto delle risultanze istruttorie relative alle attività di valutazione esercitate dalla Commissione
di Valutazione (verbale del 14/10/2015);

 di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla base delle valutazioni effettuate dalla predetta Commis
sione il seguente progetto relativo all’Az. 4.c.3/1 del PSC del GAC “Gargano Mare”
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 di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 20 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

 di inviare copia del presente provvedimento al GAC “Gargano Mare” per la pubblicazione sul sito www.gac
gargano.it;

 di dichiarare che con successiva determinazione si provvederà alla concessione del contributo per i Progetti
Ammessi a finanziamento;

 di notificare il presente provvedimento al soggetto interessato.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
 sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

della stesso Servizio;
 sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle Risorse

Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;
 è composto da n° 05 (cinque) facciate ed adottato in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL
TURA E SPETTACOLO 27 ottobre 2015, n. 330

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali”. Avviso Pubblico “Rete delle resi‐
denze teatrali” 2015. D.D. n. 110/2015 ‐ D.D. n.
159/2015. Ricorso al TAR Bari n. 995/2015. Soc.
Coop. Eufonia Astragali Teatro/Regione Puglia.
Ammissione con riserva in ottemperanza ad ordi‐
nanza cautelare di accoglimento dell’istanza di
sospensiva, n. 595/2015.

Il giorno 27/10/2015 in Bari, presso il Servizio Cul
tura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n.165/2001 e successive modifica
zioni;

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/
97 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 1998;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008, n. 161;

Visto il DPGR n. 675 del 17/06/2011, pubblicato
nel BURP n. 99 del 23/06/2011, che ha Istituito il
Servizio Cultura e Spettacolo;

Visto il DPGR n. 885 del 19/09/2011 di rettifica
del suddetto DPGR n. 675/11, 

Vista la DGR n.1878 del 19/10/2015,

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto
2012;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2787 del
14/12/2012, n. 1606 del 03/09/2013, n. 1808 del
01/10/ 2013;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2165 del
19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del
08/04/2014, n. 2253 del 28/10/2014 e n. 2640 del
16/12/2014;

Vista la deliberazione di G.R. n. 1458 del
15/07/2014 e deliberazione di rettifica n. 1644 del
29/07/2014;

Visto l’Accordo di Programma Quadro rafforzato
“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibera
zione di Giunta Regionale n. 2165 del 19 novembre
2013, che ha previsto all’ Allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili” del
Settore Attività Culturali  Delibera Cipe 92/12, n. 14
interventi;

Visto la Deliberazione n. 1458 del 15/07/2014,
rettificata dalla deliberazione n. 1644 del
29/07/2014, con la quale la Giunta Regionale ha
approvato la ripartizione della riduzione della dota
zione finanziaria dell’APQ “Beni ed Attività Cultu
rali” fra il Settore beni culturali e quello attività cul
turali. La dotazione complessiva per il Settore atti
vità culturali passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49,
secondo lo schema riportato nel medesimo atto
deliberativo; gli interventi previsti nell’APQ e ripor
tati nelle deliberazioni n. 1644/2014 e n.
2640/2014, risultano coerenti nelle finalità con il
P.O. FESR Puglia 20072013 e con il Programma Plu
riennale di Attuazione (PPA) 20072013 dell’Asse IV
 Linea 4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spet
tacolo”.

Vista la DGR n. 1606 del 03/09/2013 che indi
vidua nel Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo
il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA),

Vista la DGR n. 1808 del 17/10/2013, di rettifica
della DGR n. 1606/2013, che autorizza il Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo ad operare sul capi
tolo di spesa n. 1147080 per la parte relativa agli
interventi di competenza;

Vista la Raccomandazione (UE) 2003/361/CE
della Commissione del 06/05/2003 e s.m.i. (defini
zione delle microimprese, piccole e medie imprese);
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Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com
missione del 17 giugno 2014, pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale dell’Unione Europea del 26/06/2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli artt.
107e 108 del Trattato.

Considerato
 con determinazione dirigenziale n. 2 del

21/01/2015 (BURP n. 19 del 05/02/2015) si è
provveduto ad approvare l’Avviso Pubblico “Rete
delle residenze teatrali”, annualità 2015, attra
verso aiuti al funzionamento come definiti dal
l’art. 53 del Regolamento n. 651/2014/UE;

 con determinazione n. 63 del 16/04/2015 il Diri
gente del Servizio Cultura e Spettacolo ha provve
duto a nominare i componenti della Commissione
per l’istruttoria e la valutazione delle domande
pervenute;

 con atto dirigenziale n. 110 del 29/05/2015, (Burp
n. 81 del 11/06/2015), è stata approvata l’intera
istruttoria, effettuata dalla Commissione, le cui
risultanze sono riportate nell’ All. “A” riferito
all’elenco delle imprese “ammissibili” e “non
ammissibili”; tra quest’ultime risulta la Soc. Coop.
Eufonia Astragali Teatro di Lecce e nell’All. “B”,
riferito alla graduatoria provvisoria delle imprese
finanziate con l’indicazione delle corrispondenti
assegnazioni;

 con atto dirigenziale n. 159 del 30/07/2015 (BURP
n. 115 del 13/08/2015) si è provveduto ad appro
vare la graduatoria definitiva delle imprese finan
ziate (All. B) e l’elenco definitivo delle imprese
“ammissibili” e “non ammissibili” (Allegato A);
risulta “non ammessa” la Soc. Coop. Eufonia
Astragali Teatro di Lecce con la seguente motiva
zione: “mancanza dei requisiti di cui all’art. 3,
comma 3 dell’avviso”.

Considerato, altresì, che:
 la Società Cooperativa Eufonia  Astragali Teatro

di Lecce ha presentato ricorso al Tar Puglia sez.
Bari n. 995/2015 per l’annullamento, previa
sospensiva dell’efficacia e nei limiti dell’interesse,
avverso le predette determinazioni dirigenziali del
Servizio Cultura e Spettacolo n. 159/2015, n.
143/2015, n. 110/2015, delle note prot. n.
AOO_171/0001938/2015 e n. AOO_171/

0003176/2015, dei verbali nn. 1,2,3 e di ogni altro
atto connesso, consequenziale e presupposto.

 Il TAR Puglia (seconda sezione)Bari con ordinanza
n.595/2015, rilevando che “ad un esame som‐
mario tipico di questa fase cautelare, le irregola‐
rità contestate alla ricorrente sembrerebbero
sanate dalle successive determinazioni comunali”
ha accolto l’istanza cautelare proposta dalla ricor
rente fissando la trattazione del merito del ricorso
all’udienza del 18/10/2016.

Preso atto che
 In ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia

(seconda sezione) Bari n. 595/2015, occorre
ammettere con riserva, in attesa della definizione
del ricorso nel merito e senza riconoscimento
alcuno di illegittimità degli atti impugnati, la
Società Cooperativa Eufonia  Astragali Teatro di
Lecce, salvo valutazione di merito dell’istanza pre
sentata dalla suddetta società da parte della Com
missione che sarà all’uopo convocata.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale nè a carico di altri enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
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quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Angelosante Albanese

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA 

 di prendere atto dell’ ordinanza del Tar Puglia
(seconda sezione) Bari n. 595/2015;

 di ammettere con riserva, la Soc. Coop. Eufonia 
Astragali Teatro di Lecce in attesa della definizione
del ricorso nel merito e senza riconoscimento
alcuno di illegittimità degli atti impugnati, in
ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia
(seconda sezione) Bari n. 595/2015;

 di subordinare i provvedimenti successivi all’esito
della valutazione di merito dell’istanza presentata
dalla Soc. Coop. Eufonia  Astragali Teatro di
Lecce, da parte della Commissione;

 di notificare il presente atto alla Soc. Coop.
Eufonia  Astragali Teatro di Lecce,

 di trasmettere il presente atto al BURP per la pub
blicazione dello stesso.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n.4 facciate compreso gli
allegati:
 è immediatamente esecutivo;
 sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione

del Programma della Regione Puglia, Responsa
bile Unico delle Parti (RUPA);

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
in copia all’Assessore all’ Industria Turistica e Cul
turale e all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007/2013; 

 sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione Puglia;

 sarà disponibile, ai fini della L.R. 15/2008, nella
sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Angelosante Albanese

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO
LOGIA 28 ottobre 2015, n. 384

Programma Operativo Interregionale “Energie rin‐
novabili e risparmio energetico” 2007‐2013. Asse
3 ‐ attività 3.2. Assistenza tecnica. Proroga con‐
tratti 10 incarichi di lavoro autonomo per presta‐
zione professionale per lo svolgimento dell’attività
di assistenza tecnica dal 01 novembre 2015 al
15.12.2015.

L’anno 2015 addì 28 del mese diOttobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri
gente del Servizio Ecologia, sulla scorta dell’istrut
toria amministrativa espletata dai funzionari Ing.
Angelini Giuseppe e Ing. Palella Benedetto, ha adot
tato il seguente provvedimento:

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici.

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1612
del 10.09.2013 con cui sono stati istituiti sul bilancio
regionale il capitolo in entrata 2032401 “Trasferi
mento dal Ministero dello Sviluppo Economico per
il Programma Operativo Interregionale Energie rin
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novabili e risparmio energetico. Assistenza Tecnica”
e il capitolo in uscita 611061 “Attuazione delle con
venzioni di assistenza tecnica di cui al Programma
Operativo Interregionale Energie rinnovabili e
risparmio energetico”, entrambi dell’importo di €
950.000,00

Considerato che il Programma Operativo Interre
gionale “Energie rinnovabili e risparmio energetico”
adottato con Decisione della Commissione C(2007)
6820 del 20 dicembre, da ultimo modificato dalla
Decisione della Commissione C(2012) 2392 del
25/04/2012, è rivolto alle Regioni Obiettivo Conver
genza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) (Ob
CONV) e persegue la finalità generale di aumentare
la quota di energia consumata proveniente da fonti
rinnovabili e migliorare l’efficienza energetica, pro
muovendo le opportunità di sviluppo locale;

Considerato che con deliberazione di Giunta
Regionale n. 1473 del 17 luglio 2012 è stato appro
vato lo schema di convenzione finalizzata ai servizi
di assistenza tecnica alla Regione Puglia  del Pro
gramma Operativo Interregionale “Energie rinnova
bili e risparmio energetico”;

Considerato che in data 26 febbraio 2013 sono
state sottoscritte due convenzioni tra la Regione
Puglia e l’Autorità di gestione del POI Energie
secondo lo schema approvato con la succitata deli
berazione di giunta regionale: una disciplinante le
attività di assistenza tecnica a beneficio alla Regione
Puglia per un importo di 650.000,00 euro (allegato
A) e una specificatamente le attività di assistenza
tecnica all’Autorità Ambientale della Regione Puglia,
indicata come Autorità Ambientale del Programma
Operativo Interregionale in oggetto per un importo
di 300.000,00 euro (allegato B);

Considerato che con nota prot. n. AOO_116/8137
del 9.06.2014, acclarata al prot.uff. n. 5868 del
20.06.2014, il Servizio Bilancio e Ragioneria ha infor
mato dell’accreditamento degli acconti delle risorse
riferite alle due convenzioni pari a 279.500,00 (43%
di 650.000,00) e 129.000,00 (43% di 300.000,00)

Considerato che con nota prot. n. A00_003/2170
del 6.10.2014 il Direttore dell’ Area Politiche per la
Riqualificazione la tutela e la sicurezza ambientale

e per l’attuazione delle opere pubbliche ha infor
mato, tra l’altro, il Direttore dell’ Area organizza‐
zione riforma dell’amministrazione di voler:

1  istituire e bandire nuove posizioni organizza
tive di tipo b) per le attività di assistenza tecnica di
cui all’oggetto;

2 avviare una selezione per unità esperte per le
attività di assistenza tecnica di cui all’oggetto;

Considerato che con Determinazione Dirigenziale
del Servizio Ecologia N. 19 DEL 26/01/2015 denomi
nata Programma Operativo Interregionale “Energie
rinnovabili e risparmio energetico” 20072013. Asse
3  attività 3.2. Assistenza tecnica. Posizioni organiz
zative di tipo b). PRELIEVO, REISCRIZIONE E PRENO
TAZIONE DI IMPEGNO, sono state prenotate le
risorse per 8 posizioni organizzative nell’ambito del
Programma Operativo Interregionale Energie rinno
vabili e risparmio energetico 20072013;

Considerato che con Delibera di Giunta n. 681 del
03/04/2015, in virtù delle nuove disposizioni di cui
al D.Lgs. 118/2011, è stata approvata una variazione
di bilancio sul capitolo 611061 “Attuazione delle
convenzioni di assistenza tecnica di cui al Pro
gramma Operativo Interregionale Energie rinnova
bili e risparmio energetico”, per la formazione di 5
capitoli di nuova iscrizione collegati al capitolo ori
ginario, al fine di consentire impegni utili per le atti
vità di assistenza Tecnica del POI Energia;

Considerato che con Determinazione Dirigenziale
del Servizio Ecologia N. 127/2015 denominata Pro
gramma Operativo Interregionale “Energie rinnova
bili e risparmio energetico” 20072013. Asse 3  atti
vità 3.2. Assistenza tecnica, è stata:
 revocata la Determinazione dirigenziale

AOO/089/19 del 26/01/2015;
 prelevata, reiscritta ed impegnata la somma di

euro 401.360,26 necessaria al pagamento dei:
1. compensi dei 10 consulenti esterni (periodo

01/07/201531/102015);
2. compensi Posizioni Organizzative coinvolte nel

programma;
 prelevata, reiscritta e prenotato impegno pari ad

euro 7.139,74 sul capitolo 611053 “Rimborso
spese di viaggio attività assistenza tecnica POI
Energia “  SPESE DI RAPPRESENTANZA,ORGANIZ
ZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRA
SFERTA;
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 autorizzato il Servizio Personale e Organizzazione
ad operare al prelievo delle risorse, al fine di poter
liquidare gli incarichi delle n.8 posizioni organiz
zative e n. 10 consulenti del programma di cui
sopra;

Considerata che con nota AOO_003/2472 del
05/11/2014 il Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche ha chiesto
il previsto interpello di cui all’art. 4 del REGOLA
MENTO REGIONALE N. 11/2009;

Considerato che a seguito di avviso interno n.
45/014/RMC del 22/12/2014 rivolto al personale
interno volto a reperire una professionalità per rico
prire tale incarico non è stata presentata alcuna
candidatura;

Considerato che a seguito della selezione espe
rita dalla Commissione nominata con Determina del
Direttore d’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche n. 5 del 25.03.2015 di cui
all’Avviso pubblico per il conferimento di n. 10 inca
richi di lavoro autonomo per prestazione professio
nale per lo svolgimento dell’attività di assistenza
tecnica nell’ambito del Programma Operativo Inter
regionale Energie rinnovabili e risparmio energetico
20072013”, pubblicato sul BURP n. 30 del
26/02/2015, i cui atti e la relativa graduatoria sono
state approvate con Determinazione n. 351 del
28/05/2015 del Servizio Personale e Organizza
zione;

Considerati i contratti stipulati (periodo: dal
01/07/2015 al 31/10/2015) tra i n. 10 consulenti ed
il Servizio Ecologia, coinvolti nelle attività di assi
stenza tecnica del programma in oggetto; 

Considerata la nota prot. 25885 del 23/10/2015
del Mise con la quale si chiede, ai sensi delle due
convenzioni stipulate in data 26 febbraio 2013 tra
la Regione Puglia e l’Autorità di gestione del POI
Energie e tra l’Autorità Ambientale della Regione
Puglia e l’Autorità di gestione del POI Energie, di
assicurare con continuità l’attività della task force
territoriale a supporto dei beneficiari del pro
gramma, la cui mancata attuazione potrebbe com

portare rischi per il completamento fisico e finan
ziario dei progetti in corso;

Pertanto, alla luce di quanto premesso, risulta
necessario prorogare i contratti dei n. 10 professio
nisti, di seguito riportati:

1. Ing. MADARO GIULIO;
2. Ing. MADARO PIERPAOLO;
3. Ing. ARMENIO ELVIRA;
4. Ing. ANNA SABRINA ADDANTE;
5. Ing. RAMETTA SALVATORE;
6. Ing. FALCONE ANTONIO;
7. Ing. ANDREA GIANNICO;
8. Dott. MASSIMILIANO TORALDO;
9. Ing. NICOLÌ RAFFAELE;
10. Dott.ssa MARIA GRAZIA FRACCALVIERI;

nell’ambito del Programma Operativo Interregio
nale Energie rinnovabili e risparmio energetico
20072013, dal 01 novembre 2015 al 15 dicembre
2015 (la cui spesa è garantita dall’ impegno effet
tuato con Determinazione Dirigenziale n.A00_089
/127/2015 sul capitolo 611049 “Spese relative alla
gestione di incarichi di lavoro autonomo per attività
assistenza tecnica POI Energia “  lavoro flessibile,
quota lsu e acquisto di servizi da agenzie di lavoro
interinale)

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001
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Programma Operativo Interregionale “Energie
rinnovabili e risparmio energetico” 2007‐2013

Bilancio vincolato
esercizio finanziario 2015
UPB di spesa 9.6.1
capitolo di entrata 2032401
La copertura finanziaria del seguente provvedi

mento è garantita dall’impegno DD. A00_089/127
/2015 sul capitolo 611049 “Spese relative alla
gestione di incarichi di lavoro autonomo per attività
assistenza tecnica POI Energia “  lavoro flessibile,
quota lsu e acquisto di servizi da agenzie di lavoro
interinale)
 causale: Attività di assistenza tecnica nell’ambito

del Programma Operativo Interregionale “Energie
rinnovabili e risparmio energetico” 20072013

 creditori: n. 10 incarichi esterni di lavoro auto
nomo;

 esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa
innanzi indicato;

 Termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona
giuridicamente: 31/12/2015

dichiarazioni e/o attestazioni:
Si attesta ai sensi del comma 2 art.9 Lg 109/2009

la compatibilità del piano dei pagamenti con i vincoli
di Finanza Pubblica cui è assoggettata la Regione
Puglia;

Si attesta che trattasi di spesa per la quale non
sussiste l’obbligo della Tracciabilità ai sensi della Lg.
136/2010 e s.m.i.

Si dichiara ai sensi dell’art.16 bis comma 10,della
legge 28 gennaio 2009 n.2 non ricorrono le condi
zioni per l’acquisizione del documento unico di
regolarità contributiva D.U.R.C.

Si dichiara che esiste disponibilità finanziaria sui
capitoli di spesa innanzi indicati. Destinatario della
spesa: Pubblica Amministrazione;

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
art.li 26 e 27 del Dlgs 14 marzo 2013 n.33;

Si dichiara che non risultano agli atti d’ufficio
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti
dall’autorità competente a carico dei soggetti bene
ficiari per cui le somme oggetto del presente prov
vedimento di liquidazione costituiscono credito
certo, esigibile e liquidabile;

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

Per quanto esposto in premessa,che qui si
intende interamente riportato, quale parte inte
grante della presente determinazione:

DETERMINA

Di prorogare i contratti dei n. 10 professionisti, di
seguito riportati:

1. Ing. MADARO GIULIO;
2. Ing. MADARO PIERPAOLO;
3. Ing. ARMENIO ELVIRA;
4. Ing. ANNA SABRINA ADDANTE;
5. Ing. RAMETTA SALVATORE;
6. Ing. FALCONE ANTONIO;
7. Ing. ANDREA GIANNICO;
8. Dott. MASSIMILIANO TORALDO;
9. Ing. NICOLÌ RAFFAELE;
10. Dott.ssa MARIA GRAZIA FRACCALVIERI;

nell’ambito del Programma Operativo Interregio
nale Energie rinnovabili e risparmio energetico
20072013, dal 01 novembre 2015 al 15 dicembre
2015;

Di autorizzare il Servizio Personale e Organizza
zione ad operare sul capitolo 611049 “Spese rela
tive alla gestione di incarichi di lavoro autonomo per
attività assistenza tecnica POI Energia “  lavoro fles
sibile, quota lsu e acquisto di servizi da agenzie di
lavoro interinale, al prelievo delle risorse neces
sarie, per il pagamento dei 10 contratti prorogati dal
01 novembre 2015 al 15 dicembre 2015.

Il presente provvedimento:
 sarà affisso in forma integrale all’Albo del Servizio

Ecologia;
 sarà trasmesso al Servizio Ragioneria per gli

adempimenti di competenza;;
 sarà trasmesso al Servizio Personale e Organizza

zione per gli adempimenti di competenza;
 sarà trasmesso in forma integrale al Segretariato

della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nel sito ufficiale del portale

Ambientale della Regione Puglia:
http://ecologia.regione.puglia.it/;

adottato in originale è composto di n. 6 facciate
complessive.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio è stato espletato nel rispetto della normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento, dalla stessa predisposto,
ai fini dell’adozione dell’atto finale, è conforme alle
risultanze istruttorie.

I Funzionari Istruttori
Ing. Angelini Giuseppe
Ing. Palella Benedetto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGE
TICA 2 novembre 2015, n. 47

Proroga del termine di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 40 del 14 luglio 2015 di
Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs 387/2003
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 6,00MWe, nel Comune di Gravina in
Puglia (Ba) in località “Lamacolma” e delle relative
opere connesse e delle infrastrutture indispensa‐
bili alla costruzione dell’impianto stesso consi‐
stenti in:
a) Elettrodotto di connessione MT;
b) Elettrodotto di connessione AT;
c) Cabine di sezionamento/consegna e cabina pri‐

maria di raccolta;
d) Raccordi AAT di connessione alla nuova sta‐

zione elettrica;
e) Sottostazione di trasformazione MT/AT;
f) Stazione RTN 380/150 KV ubicata sulla linea

Matera ‐ S, Sofia nel Comune di Gravina in
Puglia in contrada “Zingariello”.

Società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l., con
sede legale Via Torino, 61‐ Milano.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Rilevato che:
alla Società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l.,

con sede legale Via Torino, 61  20121 Milano con
Determinazione Dirigenziale n. 40 del 14 luglio 2015
è stata rilasciata, ai sensi dei comma 3 e 4 di cui
all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003, l’Autorizzazione Unica alla costruzione
ed esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 6,00 MWe
nel Comune di Gravina in Puglia (Ba) in località
“Lamacolma” e delle relative opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im
pianto stesso consistenti in:

a) Elettrodotto di connessione MT;
b) Elettrodotto di connessione AT;
c) Cabine di sezionamento/consegna e cabina pri

maria di raccolta;
d) Raccordi AAT di connessione alla nuova sta

zione elettrica;
e) Sottostazione di trasformazione MT/AT;
f) Stazione RTN 380/150 KV ubicata sulla linea

MateraS,Sofia nel Comune di Gravina in Puglia in
contrada “Zingariello”;

con nota pec dell’8/09/2015 prot. n. AOO_159 
9.09.2015  0003644, la società Energia Rinnovabile
Pugliese s.r.l. ha formulato richiesta di proroga di
mesi ventiquattro del termine per l’inizio dei lavori
relativamente all’autorizzazione unica in oggetto,
con le seguenti motivazioni:
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 è intendimento della Società Energia Rinnovabile
Pugliese S.r.l., a seguito dell’ottenimento dell’Au
torizzazione Unica attendere lo stanziamento di
nuovi incentivi e partecipare ad un prossimo
bando Ministeriale;

 in attesa di emanazione del D.M. attuativo per la
rimodulazione degli incentivi per la produzione di
elettricità da fonti rinnovabili la Società è impos
sibilitata a procedere con l’avvio della procedura
di finanziamento dell’intervento nonché delle atti
vità espropriative dei terreni interessati dalla
infrastrutture a servizio dell’intervento stesso.

Premesso che:
 la disciplina delle richieste di proroga dei termini

di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel prov
vedimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

 il presente provvedimento non esclude né eso
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, è relativo unicamente alla proroga del
l’efficacia del provvedimento di Autorizzazione
Unica per il periodo richiesto e concesso e non
comporta proroga dei termini di validità delle
autorizzazioni paesaggistico  ambientali (V.I.A. 
Screening  Autorizzazione paesaggistica) e di ogni
altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizza
zione, che restano disciplinati dalle specifiche nor
mative di settore.

Dato atto:
 che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 40

del 14 luglio 2015 è stata pubblicata sul BURP n.
106 del 23.7.2015;

 che in data 22.7.2015 è stata notificata alla
società la Determinazione Dirigenziale di A.U. 40
del 14 luglio 2015 compresi gli elaborati proget
tuali costituenti il Progetto Definitivo;

 che l’inizio dei lavori a far data dalla notifica della
determinazione dirigenziale prima pubblicazione
sul BURP era previsto entro il 22 gennaio 2016;

 dell’insussistenza di precedenti proroghe accor
date;

 della sussistenza dei termini di ammissibilità del
l’istanza;
Sulla base di quanto riportato in narrativa si

ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 22
gennaio 2018;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 47
del 2 Novembre 2015 a firma di Felice Miccolis agli
atti del Servizio, il procedimento si è svolto in con
formità alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto della comunicazione acquisita

agli atti d’ufficio con prot. n. AOO_159  24.08.2015
 0003497, delle motivazioni in essa contenute in
merito alla richiesta di proroga dei termini di inizio
lavori l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 6,00 MWe
e le opere connesse e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione dell’impianto stesso nel Comune di
Gravina in Puglia (Ba) in località “Lamacolma” e
delle relative opere connesse e delle infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso
consistenti in:

a) Elettrodotto di connessione MT;
b) Elettrodotto di connessione AT;
c) Cabine di sezionamento/consegna e cabina pri

maria di raccolta;
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d) Raccordi AAT di connessione alla nuova sta
zione elettrica;

e) Sottostazione di trasformazione MT/AT;
f) Stazione RTN 380/150 KV ubicata sulla linea

MateraS,Sofia nel Comune di Gravina in Puglia in
contrada “Zingariello”;

rilasciata alla Società Energia Rinnovabile
Pugliese S.r.l., con sede legale Via Torino, 61  20123
Milano.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio
nale n. 25/2012, la proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato
al 22 gennaio 2018;

ART. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

ART. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico  edilizia  L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti
vità urbanistico  edilizia e responsabilità) e II (San
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes
sivo ulteriore accertamento.

ART. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
 a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della

dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi
nazione di autorizzazione;

 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

 a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

 a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico  edi
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

 a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
 eventuali successioni  a titolo oneroso o gratuito

 nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

 i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno  da
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parte degli appaltatori e subappaltatori  a comu
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.
La Società, fermo restando gli impegni assunti ai

sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia  Area Politiche per lo Svi
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:

a. dichiarazione congiunta del proponente e
dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto
per la costruzione dell’impianto autorizzato che
contiene la previsione di inizio e fine lavori nei ter
mini di cui al successivo comma 5 dell’art. 4 della
L.R. 31/2008, ovvero dichiarazione del proponente
che attesti la diretta esecuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli arti
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esi
stenza del contratto di fornitura relativo alle com
ponenti tecnologiche essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di
potenza elettrica rilasciata a favore della Regione
Puglia, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della esecuzione degli interventi di dismis
sione e delle opere di messa in pristino dello stato
dei luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo
non inferiore a euro 50 per ogni kW e di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
 espressamente la rinuncia al beneficio della pre

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia  Assessorato allo Svi
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva
zione;

 il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il

suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

 la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

 la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

ART. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo  Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra
smissione della presente determinazione alla
Società e al Comune di Gravina in Puglia.

ART. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI
TICHE PER IL LAVORO 13 ottobre 2015, n. 1895

PO PUGLIA F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Conver‐
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005). Categoria di spesa
66. Avviso n. 4/2011 ‐ “Tirocini formativi e di inse‐
rimento/reinserimento ed incentivi all’occupa‐
zione stabile” ‐ Esiti 3° esame di ammissibilità rela‐
tivo alle istanze di assunzione presentate ai sensi
dell’’Intervento 2.

L’anno 2015 addì 13 ottobre in Bari, presso il Ser
vizio Politiche per il Lavoro
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto il PO Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013  Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT51PO005);

Vista la Delibera n. 2282 del 29.12.2007 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria;

Vista la legge Regionale n.10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 22.06.2015, n.
17, avente ad oggetto il “Regime Quadro Regionale
di Aiuti in esenzione”;

Viste le direttive agli uffici impartite dal Presi
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/15 del 31 luglio 1998;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Dall’attività istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e dal responsabile di gestione emerge
quanto segue:
 con determinazione dirigenziale n. 677 del

27.10.2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 171 del 3.11.2011, è stato
approvato l’Avviso Pubblico n. 4/2011 “Tirocini
formativi e di inserimento/reinserimento ed
incentivi all’occupazione stabile”, articolato in due
azioni: Intervento 1 relativo alla attivazione di
“Tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
finalizzati all’occupazione in favore di giovani/e
inoccupati/e e disoccupati/e” e Intervento 2
avente ad oggetto”Incentivi all’assunzione a

tempo indeterminato dei tirocinanti a conclusione
del progetto formativo di cui all’Intervento 1”;

 in particolare, con riferimento all’Intervento 2, il
paragrafo G) dell’Avviso in oggetto prevede che la
Regione riconosca un incentivo in favore dell’im
presa che, al termine del tirocinio, procede all’as
sunzione del tirocinante o, se più d’uno, almeno
al 50% dei tirocinanti, con contratto a tempo inde
terminato con orario non inferiore a 24 ore setti
manali e attribuzione della qualifica corrispon
dente a quella acquisita all’esito del percorso for
mativo; a tal fine, il successivo paragrafo H pre
scrive, a pena di inammissibilità, che l’impresa
ospitante debba inviare entro sette giorni dalla
assunzione del tirocinante la documentazione ivi
prescritta;

 sempre in relazione all’Intervento 2, il paragrafo I
dell’Avviso pubblico prevede che “il Servizio Poli
tiche per il lavoro della Regione Puglia procederà
all’istruttoria delle istanze in base all’ordine cro
nologico di arrivo fino a concorrenza delle risorse
disponibili”;

 ai sensi del paragrafo G dell’Avviso pubblico in
parola, con atto dirigenziale n. 1112 del
15.06.2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 89 del 21.06.2012, è stata
disposta la riapertura dei termini per la presenta
zione delle istanze di partecipazione fino ad esau
rimento delle risorse disponibili ed è stata, altresì,
disposta l’integrazione degli obblighi di cui al para
grafo L), rubricato “Obblighi del soggetto propo
nente e cause di revoca”;

 il finanziamento originariamente disponibile per
la realizzazione dell’’Intervento 2  “Incentivi
all’assunzione a tempo indeterminato dei tiroci
nanti a conclusione del progetto formativo di cui
all’Intervento 1” è complessivamente pari, giusta
deliberazione dirigenziale n. 122 del 29.03.2013,
ad € 3.000.000,00 (euro tre milioni/00);

 in ragione delle ammissioni a finanziamento
disposte con A.D. n. 233/2014 con A.D. n.
1435/2015 e considerato il successivo A.D. n.
1201/2014, avente ad oggetto la revoca di prece
denti ammissioni a contributo, residuano ad oggi
risorse per un importo complessivo pari ad €
1.804.227,21.

RILEVATO CHE:
 all’esito della realizzazione dei percorsi formativi
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attivati ai sensi dell’Intervento 1 e approvati con
A.D. n. 723 del 25.09.2013, pubblicato sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 127 del
26.09.2013, sono state presentata n. 2 istanze di
accesso al finanziamento di cui all’Intervento 2 da
parte della impresa Alenia Aermacchi S.p.A., con
sede legale in Roma alla Piazza Montegrappa n. 4,
p.iva n. 03902621212 (prot. n. AOO_060/
0003655/2014 e n. AOO_060/0005619/2013);

 dette istanze hanno ad oggetto il contributo per
la assunzione con contratto di apprendistato pro
fessionalizzante, di cui al d.lgs. n. 167/2011 e
ss.mm.ii., rispettivamente di n. 41 tirocinanti con
decorrenza dal 22.02.2014 e di n. 19 tirocinanti
con decorrenza dal 22.03.2014; tutti i lavoratori
sono stati assunti inizialmente con contratto a
tempo parziale per n. 24 ore settimanali e presso
l’unità produttiva di Grottaglie (TA);

 in relazione alle predette istanze, con nota prot.
n. AOO_060/0016032 Alenia Aermacchi S.p.A. ha
comunicato di aver proceduto alla trasformazione
dei rapporti di lavoro sopra richiamati da part
time a full time con decorrenza dal 1.09.2015,
inoltrando nuova richiesta di contributo con la
quale ha provveduto alla rimodulazione del costo
salariale lordo relativo ai primi 12 mesi di assun
zione;

 in particolare, dall’esame delle istanze trasmesse,
risulta che il costo salariale mensile dichiarato dal
l’impresa per ciascun lavoratore, rispettivamente
nei periodi compresi tra il 22.02.2014 ed il
31.08.2014 per quanto riguarda la prima istanza,
ed il 22.03.2014 ed il 31.08.2014 per quanto con
cerne la seconda istanza, è pari ad € 967,81 (euro
novecentosessantasette/81); il costo salariale
mensile dichiarato a seguito della trasformazione
dei rapporti di lavoro da part time a full time,
sempre per ciascun lavoratore, rispettivamente in
relazione ai periodi compresi tra il 1.09.2013 ed il
21.02.2015 per la prima istanza, ed il 1.09.2013
ed il 21.03.2015 per la seconda istanza, è pari ad
€ 1.612,99 (euro milleseicentododici/99);

RILEVATO ALTRESI’ CHE:
 all’esito della realizzazione dei percorsi formativi

attivati ai sensi dell’Intervento 1 e approvati con
A.D. n. 753 del 14.10.2013, pubblicato sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 136 del
17.10.2013, è stata presentata n. 1 istanza di

accesso al finanziamento di cui all’Intervento 2 da
parte della impresa Alenia Aermacchi S.p.A., come
sopra identificata (prot. n. AOO_060/
0005620/2013);

 la predetta istanza ha ad oggetto il contributo per
la assunzione con contratto di apprendistato pro
fessionalizzante, di cui al d.lgs. n. 167/2011 e
ss.mm.ii., di n. 22 tirocinanti con decorrenza alla
dal 22.03.2014; tutti i lavoratori assunti inizial
mente con contratto a tempo parziale per n. 24
ore settimanali e presso la unità produttiva di
Grottaglie (TA);

 in relazione alle predette istanze, con nota prot.
n. AOO_060/0016032 Alenia Aermacchi S.p.A. ha
comunicato di aver proceduto alla trasformazione
dei rapporti di lavoro sopra richiamati da part
time a full time con decorrenza dal 1.09.2015,
inoltrando nuova richiesta di contributo con la
quale è stato rimodulato il costo salariale lordo
relativo ai primi 12 mesi di assunzione;

 in particolare, dall’esame delle istanze trasmesse,
risulta che il costo salariale mensile dichiarato dal
l’impresa per ciascun lavoratore nel periodo com
preso tra il 22.03.2014 ed il 31.08.2014 è pari ad
€ 967,81 (euro novecentosessantasette/81); il
costo salariale mensile dichiarato, sempre per cia
scun lavoratore a seguito della trasformazione dei
rapporti da part time a full time, in relazione al
periodo compreso tra il 1.09.2013 ed il
21.03.2015, è pari ad € 1.612,99 (euro millesei
centododici/99);

TENUTO CONTO CHE:
 nel corso dell’esame di ammissibilità, a seguito di

richieste inoltrate con note prot. n.
AOO_060/11027 e n. AOO_060/11028 del 2015,
Alenia Aermacchi s.p.a. ha fornito i chiarimenti
necessari al perfezionamento dell’istruttoria;

 all’esito della istruttoria svolta al fine di verificare
la sussistenza dei requisiti prescritti dall’avviso in
oggetto, come integrato con A.D. n. 1112 del
15.06.2012, le sopra citate istanze sono risultate
ammissibili per il numero di lavoratori e per gli
importi indicati nell’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto;

 ai fini della individuazione dell’importo del contri
buto ammissibile a finanziamento, si è tenuto
conto del costo salariale lordo dichiarato dal
datore di lavoro in sede di presentazione della
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relativa istanza e, successivamente, rimodula
zione all’esito della trasformazione dei rapporti di
lavoro da part time a full time;

 l’Amministrazione si riserva fin d’ora di procedere
all’eventuale rideterminazione del valore del
finanziamento sulla base della documentazione
che sarà prodotta dal datore di lavoro e relativa
ai costi salariali effettivamente sostenuti in rela
zione a ciascun lavoratore assunto ai sensi dell’In
tervento 2 dell’’avviso in oggetto.

Ciò premesso, con il presente atto:
 si approva l’elenco delle istanze ammesse all’In

tervento 2  “Incentivi all’assunzione a tempo
indeterminato dei tirocinanti a conclusione del
progetto formativo di cui all’Intervento 1”, indivi
duate nell’Allegato “A”, quale parte integrante e
sostanziale del presente atto, per una spesa com
plessiva pari ad € 648.102,98 (euro seicentoqua
rantottomilacentodue /98).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La spesa complessiva riveniente dal presente atto
trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 677 del 27.10.2011.

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14.03.2013, n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

 di approvare l’elenco delle istanze ammesse all’In

tervento 2  “Incentivi all’assunzione a tempo
indeterminato dei tirocinanti a conclusione del
progetto formativo di cui all’Intervento 1”, indivi
duate nell’Allegato “A”, quale parte integrante e
sostanziale del presente atto, per un numero di
assunzioni, un costo salariale lordo ed un importo
del contributo massimo anch’essi riportati nel
citato Allegato; il tutto per una spesa complessiva
di € 648.102,98 (euro seicentoquarantottomila‐
centodue /98);

 il provvedimento viene redatto in forma integrale;

 avverso il presente provvedimento è ammessa
istanza di riesame entro il termine perentorio di
30 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori
ginale, è composto da n. 8 pagine, di cui n. 1 pagina
relativa all’Allegato “A”:
 è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it, Sezione “Amministra
zione trasparente”;

 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma

zione e al Lavoro;
 la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia equivale
a notifica agli interessati.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI
TICHE PER IL LAVORO 19 ottobre 2015, n. 1989

Fondi Delibera CIPE 138/2000 e s.m. Programma
emersione Puglia ‐ Avviso Pubblico “Azioni a
sostegno dell’emersione del lavoro sommerso e
della stabilizzazione dell’occupazione in agricol‐
tura” approvato con A.D. n. 738 del 20/04/2014 e
successive integrazioni adottate con A.D. n. 616 del
09.08.2013 ‐ Ammissione a finanziamento delle
istanze pervenute al 30.09.2015

Il giorno 19 ottobre 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1  Z.I.
b stata adottata la seguente Determinazione.

II DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98;

Vista la legge Regionale n. 10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004”;

Vista la Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non
regolare”;

Visto il Regolamento Regionale n. 31 del
30/11/2009 di attuazione della L.R. 28/2006;

Visto il Piano straordinario per il lavoro in Puglia
anno 2011 ed il Verbale della Cabina di Regia rela
tivo alla misura adottata.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
335 dell’01/03/2011 di approvazione del Pro
gramma Emersione Puglia per quanta concerne il
settore agricolo;

Viste la Deliberazione della Giunta Regionale n.
2017 del 13/09/2011 concernente l’istituzione di
liste speciali/elenchi di prenotazione in agricoltura,
nonche la Deliberazione della Giunta Regionale n.
2506 del 15/11/2011 recante la disciplina per la
valutazione della congruità della manodopera in
agricoltura;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 39 del
10/02/2012 di approvazione del Modello di
domanda per l’iscrizione in liste speciali/elenchi di
prenotazione in agricoltura;

Viste la Determinazione dirigenziale n. 738 del
20/04/2012 di approvazione dell’Avviso pubblico
“Azioni a sostegno dell’emersione del lavoro som
merso e della stabilizzazione dell’occupazione in
agricoltura”, la D.D. 874 del 15/05/2012 (Errata Cor
rige Modello di domanda) e le successive integra
zioni approvate con D.D. n. 616 del 09/08/2013;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito al Principi
applicabili al trattamenti effettuati dal soggetti pub
blici;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/15 del 31 luglio 1998;

VISTA l’istruttoria espletata dal funzionario,
dott.ssa Claudia Pellicciari, e verificata dal Respon
sabile del procedimento, Dott. Giuseppe Lella.

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

CONSIDERATO che:
Con determinazione dirigenziale n. 738 del

20/04/2012 a stato approvato l’Avviso Pubblico
“Azioni a sostegno dell’emersione del lavoro som
merso e della stabilizzazione dell’occupazione in
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agricoltura”, pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Puglia n. 61 del 26/04/2012, che, al fine di
favorire l’emersione del lavoro irregolare e incenti
vare l’occupazione stabile nel settore agricolo, pre
vede una dote di euro 500,00 per ogni
lavoratore/lavoratrice residente e/o domiciliato/a
in Puglia, che sia regolarmente iscritto nelle liste
speciali e/o negli elenchi di prenotazione in agricol
tura istituiti su base provinciale, in caso di assun
zione con contratto a tempo indeterminato ovvero
con contratto a tempo determinato di durata com
plessiva non inferiore a 6 mesi nell’arco di 2 anni 
a condizione che vengano prestate almeno 156 gior
nate lavorative nel biennio, da intendersi quale
periodo continuativo di lavoro o quale somma di
frazioni della stesso, ciascuna delle quali comunque
non inferiore a 10 giorni di attività lavorativa  do
parte delle imprese agricole operanti nel territorio
pugliese;

II finanziamento complessivo disponibile per le
azioni di cui al predetto Avviso pubblico è pari ad
euro 800.000,00.

Il paragrafo F) “Modalità e termini per la presen
tazione delle domande” dell’Avviso richiede che i
soggetti interessati, oltre ai requisiti indicati al Para
grafo D), siano in possesso, pena la non ammissibi
lità della candidatura, di una case/la di “pasta elet
tronica certificata” (PEC) ad essi intestata, nonché
di “firma elettronica digitate”, in corso di validità,
del legate rappresentante (o suo procuratore, ove
previsto) rilasciata da uno dei certificatori come pre
visto dall’articolo 29, comma 1 del DLGS 7 marzo
2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004;
il dossier di candidatura, comprendente la domanda
di ammissione a finanziamento (redatta secondo to
schema allegato all’Avviso), i relativi allegati e i
documenti prescritti a pena di esclusione, dovrà
essere inviata alla Regione Puglia esclusivamente
attraverso PEC, unitamente alla scansione del docu
mento di riconoscimento in corso di validità e ea
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00 che
attestante la veridicità delle dichiarazioni sotto
scritte dal legale rappresentante.

Il successivo paragrafo G) “Esame di ammissibi
lità”, al punto 1., prevede che:
1. saranno considerate ammissibili al finanzia

mento le domande che siano
 presentate do soggetto ammissibile;

 compilate in conformità all’allegato modello di
domanda (All. 1);

 complete dei dati richiesti e della documenta
zione prescritta.

2. La fase di valutazione di ammissibilità al finan
ziamento delle domande 6 a cura del Servizio
Politiche per il lavoro della Regione.

3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richie
dere chiarimenti e integrazioni in ordine alla
documentazione e alle dichiarazioni presentate,
forte salve le informazioni richieste a pena
d’inammissibilità con PEC. In coso di mancato
perfezionamento della domanda entro cinque
giorni do/la ricezione della richiesta di integra
zione, l’Amministrazione procederà a dichiarare
inammissibile l’istanza.

Saranno escluse dall’ammissibilità a finanzia
mento le domande presentate da soggetti diversi
da quelli indicati al Par. 0) dell’Avviso, pervenute
con modalità diverse

da quelle stabilite dal Par. F) del band° o redatte
su modulistica difforme da quella approvata con il
medesimo Avviso.

Il Paragrafo H) “Tempi ed esiti delle istruttorie”
prevede che il responsabile del procedimento prov
vede a stilare l’elenco delle domande ammissibili a
finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse
disponibili. Tale elenco verrà approvato periodica
mente con determinazione del Dirigente del Ser
vizio Politiche del lavoro e pubblicato sul B.u.r.P.

Con successiva D.D. n. 616 del 09.08.2013 di
Approvazione delle Integrazioni all’Avviso Pubblico
“Azioni a sostegno dell’emersione del lavoro som
merso e della stabilizzazione dell’occupazione in
agricoltura” (pubblicata sul B.u.r.P. n. 115 del
29.08.2013), al fine di sostenere altresì le imprese
che fanno ricorso all’utilizzo regolare di manodo
pera nell’ambito delle cd. “grandi campagne” a
valenza regionale (ad es. raccolta del pomodoro), si
6 inteso riconoscere una dote “una tantum” di
300,00 nel caso di assunzioni di lavoratori regolar
mente iscritti nelle liste speciali/elenchi di prenota
zione in agricoltura con contratto di lavoro a tempo
determinato di durata complessiva non inferiore a
20 giornate effettive da intendersi quale periodo
continuativo di lavoro.

RILEVATO che:
In relazione al suddetto Avviso e alle sue succes
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sive integrazioni, alla data del 30.09.2015 sono state
trasmesse all’indirizzo PEC indicato complessive nr.
15 nuove domande di ammissione a finanziamento,
di cui nr. 4 istanze presentate secondo il modello
previsto (ALL. 1 B) per accedere esclusivamente al
contributo ridotto per assunzioni effettuate nel
l’ambito delle “grandi campagne” a valenza regio
nale, nr. 10 istanze di accesso al contributo ordi
nario (secondo il modello ALL 1 A) e nr. 1 istanza
presentata per accedere sia al contributo ordinario
(ALL.1 A) in relazione a nr. 7 unita lavorative
assunte, sia ai fini dell’ammissione al contributo
ridotto (ALL 1 B) rispetto ad ulteriori nr. 13 assun
zioni effettuate.

All’esito dell’attività istruttoria svolta, mirante a
verificare la sussistenza, in capo ai soggetti propo
nenti, dei requisiti di ammissibilità di cui al Par. 0)
dell’Avviso, dei requisiti di cui al Par. E) relativi ai
destinatari dell’intervento oggetto dell’Avviso e
delle sue successive integrazioni, nonché la comple
tezza dei dati e documenti prescritti dal successivo
Par. F), il Responsabile del procedimento ha prov
veduto a stilare l’elenco delle istanze risultate
ammissibili a finanziamento e l’elenco delle
domande non ammesse con l’indicazione dei rela
tivi motivi di esclusione, trasmettendoli al Dirigente
per la successiva approvazione.

Per quanta sopra esposto, con il presente atto:
Si rende necessario procedere all’approvazione

dell’ammissione a finanziamento di nr. 10 (dieci)
istanze e all’indicazione delle domande non
ammesse, in numero pan i a 5 (cinque), sul totale di
nr. 15 (quindici) domande pervenute alla data del
30.09.2015, cosi come formulati dal Responsabile
del procedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La spesa complessiva massima di € 52.300,00
riveniente dal presente atto limitatamente a nr. 10
(dieci) istanze ammesse a finanziamento  Allegato
1  trova copertura nell’impegno di spesa di Euro
4.000.000,00 assunto con D.D. n. 197 del
06/04/2011, di cui € 800.000,00 destinati al finan

ziamento dell’Avviso Pubblico approvato con A.D.
n. 738 del 20/04/2012 e successive modifiche ed
integrazioni.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con
diviso;

 di approvare l’ammissione a finanziamento di nr.
10 (dieci) istanze (Allegato 1) nonche l’elenco
delle domande escluse in numero pan i a 5
(cinque) (Allegato 2), cosi come formulati dal
Responsabile del procedimento, in allegato al pre
sente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale;

 di disporre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
e del relativi Allegato 1 e 2 come sopra specificato,
con valore di notifica nei confronti degli interes
sati;

 Il provvedimento viene redatto in forma integrale;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) sull’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As

sessore al Lavoro;
e) Il presente atto, redatto in unico originate, è

composto da n. 6 facciate e dagli allegati 1 e 2 per
complessive nr. 8 pagine.

Il Dirigente del
del Servizio Politiche per il lavoro

Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 29 ottobre 2015,
n. 298

Società Sol Levante S.r.l. di Taurisano (LE).
Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. del Comune di Avetrana in rela‐
zione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione
di n. 1 Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichia‐
trica dedicata a pazienti autori di reato ad elevata
complessità per n. 10 posti letto, da ubicare in Via
della Croce n. 63 angolo Via Roma. Parere favore‐
vole.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3251 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 195/03 “Codice in
materia di protezione del dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dal
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Vista il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013  Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetta organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione de/lo salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161  Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per
sone e delle par! opportunità;

Vista il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Mode/lo Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MA/A”. Approvazione Atto di Alta
Organizzazione.”.

In Bari presso la sede della Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del
Servizio Accreditamenti, riceve la seguente rela
zione.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della strutturo corredandola della
documentazione prescritta. 11 Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità”, di cui
all’art. 8ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza. (...)”.

Il R.R. n. 3 del 02/03/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta
bilisce II fabbisogno di prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti
tuzionale alle strutture sanitarie e sociosanitarie.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2037
del 07/11/2013 pubblicata sui BURP n. 154 del
26/11/2013, ha stabilito principi e criteri per l’atti
vita regionale di verifica della compatibilità al fab
bisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8
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ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’articolo 7
L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture
sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5,
comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che:

1) “l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di uno effettivo ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione ala realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitoria”;

2) “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente era gate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
canto, altresì, dell’eventuale mobilita extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti”;

(…)
Le richieste di verifica di compatibilità successive

all’approvazione del presente atto, presentate nel‐
l’arco temporale del bimestre di volta in volto matu‐
rata, sane valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento (...)”.

Il R.R. n. 18 del 30/09/2014  “Requisiti strutturali
ed organizzativi per l’autorizzazione olla realizza
zione, all’esercizio e per l’accreditamento delle
comunità riabilitative assistenziali psichiatriche
dedicate ai pazienti autori di reato ad elevato com
plessità. Fabbisogno regionale.” ha previsto la
Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata com
plessità, quale struttura con copertura assistenziale
per 24h giornaliere che accoglie persone con
disturbi mentali, assoggettate a misure di sicurezza
non detentive, che necessitano di interventi tera
peutici ad alta intensità riabilitativa di lungo periodo

a causa della persistenza di condizioni psicopatolo
giche gravi e con valutazione di rischio alto o mode
rato di comportamenti violenti.

L’art. 3 del predetto R.R. n. 18/2014 ha determi
nato il fabbisogno numerico di CRAP dedicate ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità nel
l’ambito di ciascuna ASL, nel rispetto comunque del
parametro stabilito dall’art. 1, comma 1, lett. A,
punto b) del R.R. n. 3 del 02/03/2006 per i posti
letto delle strutture riabilitative psichiatriche resi
denziali con copertura assistenziale per 24 ore.

Con nota prot. n. 3641 dell’11/6/2015 il Respon
sabile del Settore Tecnico U.T.C.  Settore Urbani
stica  Edilizia Privata del Comune di Avetrana (TA)
ha chiesto al Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento
(PAOSA), ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., il parere di compatibilità per n. 1 Comunità
Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica dedicata per
il trattamento dei pazienti autori di reato ad elevata
complessità, con una dotazione di n. 10 posti letto,
da ubicare in Via della Croce n. 63  ang. Via Roma,
a seguito di istanza di autorizzazione alla realizza
zione inoltrata dal legale rappresentante della
Società Sol Levante S.r.l. di Taurisano (LE).

Considerato che:
 l’art. 3 del R.R. n. 18/2014 ha determinato, per la

ASL TA, un fabbisogno di n. 1 CRAP dedicata ai
pazienti autori di reato, nel rispetto comunque del
parametro di cui all’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006 per la tipologia di struttura
CRAP (3 posti letto ogni 10.000 abitanti), che, per
l’ASL TA (popolazione 588.367  dati ISTAT al
01/01/2015), è pan i a n. 177 post] letto;

 risultano attive, nell’ambito della ASL TA, n. 8
CRAP accreditate (di cui n. 1 CRAP privata e n. 7
CRAP a gestione pubblica), per n. 112 posti letto,
e programmata n. 1 CRAP privata di nuova istitu
zione con n. 14 posti letto da ubicarsi nel Comune
di Monteparano, per la quale il Servizio PAOSA ha
rilasciato parere favorevole di compatibilità con
D.D. n. 267 del 02/10/2015, per un totale com
plessivo di n. 126 posti letto;

 residuo fabbisogno regolamentare di posti letto
CRAP, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006, 6, pertanto, di n. 51 posti
letto;
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 l’art. 1 del R.R. n. 18/2014 ha stabilito la capacita
ricettiva di n. 10 posti letto per ciascuna CRAP
dedicata ai pazienti autori di reato;

 a partire dalla pubblicazione del predetto R.R. 18
del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del
06/10/2014) istitutivo della nuova tipologia di
struttura denominata Comunità Riabilitativa Assi
stenziale Psichiatrica dedicata ai pazienti autori di
reato ad elevata complessità, anteriormente al
bimestre di riferimento (06/06/201505/08/2015)
e nel corso della stesso, per la ASL TA non sono
state presentate richieste di verifica di compati
bilità per le strutture del tipo in oggetto, se non
la sola richiesta del Comune di Avetrana su istanza
della Società Sol Levante S.r.l. di cui sopra.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanta la tipologia di
struttura di cui trattasi, dedicata ai pazienti autori
di reato ad elevata complessità, è di nuova istitu
zione e non trova quindi nel territorio interessato
strutture preesistenti della stessa tipologia.

Per tutto quanta esposto,

Si propone:
 di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.

8/2004, parere favorevole al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di Avetrana
in relazione all’istanza di autorizzazione alla rea
lizzazione di n. 1 Comunità Riabilitativa Assisten
ziale Psichiatrica dedicata ai pazienti autori di
reato ad elevata complessità, con una dotazione
di n. 10 post] letto, da ubicare in Avetrana alla Via
della Croce n. 63 angolo Via Roma inoltrata dal
Legale Rappresentante della Società Sol Levante
Srkl di Taurisano (LE);

 di precisare che allo stato sono sospesi nuovi
accreditamenti di strutture sanitarie private (art.
3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’auto
rizzazione alla realizzazione e all’esercizio non
produce effetti vincolanti ai fini della procedura
di accreditamento istituzionale, che si fonda sul
criterio di funzionalità rispetta alla programma
zione regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n.
8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene net
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione del dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo a quantitativo di entrata o
di spesa ne a carico del Bilancio della Regione ne a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che e escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA
SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione pasta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

 di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004, parere favorevole al rilascio della verifica
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di compatibilità richiesta dal Comune di Avetrana
in relazione all’istanza di autorizzazione alla rea
lizzazione di n. 1 Comunità Riabilitativa Assisten
ziale Psichiatrica dedicata ai pazienti autori di
reato ad elevata complessità, con una dotazione
di n. 10 posti letto, da ubicare in Avetrana alla Via
della Croce n. 63 angolo Via Roma inoltrata dal
Legale Rappresentante della Società Sol Levante
S.r.l. di Taurisano (LE);

 di precisare che alio stato sono sospesi nuovi
accreditamenti di strutture sanitarie private (art.
3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’auto
rizzazione olio realizzazione e all’esercizio non
produce effetti vincolanti ai fini della procedura
di accreditamento istituzionale, che si tondo sul
criterio di funzionolità rispetto alio programma
zione regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n.
8/2004).

 di notificare il presente provvedimento:
 al Comune di Avetrana;
 al Legale Rappresentante della Società Sol

Levante S.r.l. con sede in Via Lecce n. 67, Tauri
sano (LE);

 al Direttore Generale della ASL TA;
 al Direttore del DSM della ASL TA;
 al Dirigente della Sezione PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo Telematico della

Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera
Specialistica e Accreditamento;

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’alba telematica);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originate;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 29 ottobre 2015,
n. 299

Regolamento Regionale 12 febbraio 2014, n. 2 ‐
art. 12, comma 2 e 3, della L.R. n. 8/2004. “Centro
PMA di I Livello del Dott. Giuseppe Lanzillotti” sito
a Carovigno (BR) in viale Foggia, 1. Conferma auto‐
rizzazione all’esercizio.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 198 del
06/08/2014  di conferimento di Alta Professionalità
“Semplificazione amministrativa, Analisi e Monito
raggio del contenzioso, Attività di raccordo con l’Av
vocatura Regionale e Rapporti interistituzionali”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 209 del
21/07/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes
sionalità “Semplificazione amministrativa, Analisi e
Monitoraggio del contenzioso, Attività di raccordo
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con l’Avvocatura Regionale e Rapporti interistituzio
nali”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativa
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161  Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione dello salute delle per
sane e delle pari opportunità;

Vista il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativa denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale  MA/A”. Approvaziane Atta di
Alta Organizzazione.”.

In Bari presso la sede della Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Semplificazione amministra
tiva, Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività
di raccordo con l’Avvocatura Regionale e Rapporti
interistituzionali” e confermata dal Dirigente del
Servizio Accreditamenti, riceve la seguente rela
zione.

II Regolamento Regionale 12 febbraio 2014 n. 2
“Strutture autorizzate all’applicazione delle tec
niche di Procreazione Medicalmente Assistito
(Centri PMA): fabbisogno, autorizzazione olla rea
lizzazione ed all’esercizio, requisiti strutturali, orga
nizzativi e tecnologici” pubblicato nel B.U. Puglia del
17 febbraio 2014, n. 21, ha abrogato e sostituito il
Regolamento Regionale 2/2005 “Organizzazione
delle strutture autorizzate all’applicazione delle tec
niche per la procreazione medicalmente assistita ai
sensi della L.R. n° 7/2004”, a sua volta emanato in
ottemperanza della Legge 19 febbraio 2004 n. 40
“Norme in materia di procreazione medicalmente
assistita”.

L’art. 12, comma 1, del nuovo Regolamento n.
2/2014, ha disposto che “I Centri PMA di I, II e III
Livello già autorizzati dalla Regione Puglia alla data

di entrata in vigore del presente Regolamento,
devano adeguarsi ai requisiti di cui al presente
Regolamento nei termini di seguita indicati a far
data dalla suo pubblicazione sul BURP:

a. entra sei mesi per i requisiti organizzativi;
b. entra dodici mesi per i requisiti strutturali e

tecnologici.”.
L’art. 12, comma 2 del predetto Regolamento ha

stabilito che “gli atti autorizzativi rilasciati dai
Camuni devano essere confermati dalla Regione
Puglia. Ai fini della conferma dell’autorizzazione da
parte della Regione, i Centri PMA di 1 Livello, che
hanno attenuto l’autorizzazione all’esercizio da
parte dei Comuni, trasmettano al Servizio Accredi
tamento e Programmazione Sanitaria della Regione
Puglia, entra sessanta giorni dall’entrata in vigore
del presente Regolamento, a pena di decadenza
dell’autorizzazione all’esercizio, copio dell’autoriz
zazione rilasciata dal Comune nonché un’autocerti
ficazione attestante la permanenza del possesso dei
requisiti tecnicoscientifici e organizzativi della
struttura ai sensi del previgente Regolamento
Regionale n. 2/2005, l’elenco delle attività svolte dal
Centro ed rispetto de/le disposizioni di cui alio
Legge 40/2004 e s.m.i., e relative Linee Guido. La
conferma dell’autorizzazione viene rilasciata a sensi
della L.R. 28 maggio 2004, n. 8 e s.m.i., art. 3 comma
1 lett. c)punto 4.

Il medesimo art. 12, al comma 3, ha disposto che
“I Centri PMA di cui al precedente comma 2 che
richiedono la conferma dell’autorizzazione alla
Regione, devono, comunque, adeguarsi ai requisiti
previsti dal presente Regolamento entro i termini di
cui al precedente comma 1, ed il successivo comma
4 ha precisato che “Ottenuta la conferma dell’auto
rizzazione, i Centri PMA trasmettono al Registro
Nazionale della Procreazione Medicalmente Assi
stita, ai sensi dell’art. 2 decreto del Ministero della
Salute del 7 ottobre 2005, le informazioni e la docu
mentazione necessaria ai fini della richiesta di iscri
zione nel medesimo Registro.”.

Con nota del 08/04/2014, il Dott. Giuseppe Lan
zilotti, responsabile del Centro PMA di I Livello sito
a Carovigno (BR) in viale Foggia, 1, ha trasmesso al
Servizio APS  come previsto dal comma 2 dell’art.
12 del R.R. n.2/2014  l’autorizzazione comunale ed
autocertificato la permanenza del possesso dei
requisiti tecnicoscientifici e organizzativi della
struttura ai sensi del previgente Regolamento
Regionale n. 2/2005.
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Il Servizio APS con nota prot. A00_081/
3411/APS1 del 09/10/2014, vista la nota del
08/04/2014 a firma del Dott. Giuseppe Lanzilotti,
responsabile del Centro PMA di I Livello sito a Caro
vigno (BR) in viale Foggia, 1, ha incaricato Diparti
mento di Prevenzione dell’ASL BR al fine di verifi
care il possesso dei requisiti organizzativi di cui al
Regolamento Regionale n. 2 del 12 febbraio 2014
presso il Centro PMA di I Livello del dott. Giuseppe
Lanzilotti.

Nella predetta nota, il Servizio APS, nel precisare
che avrebbe proceduto all’adozione dell’atto di con
ferma dell’autorizzazione comunale solo successi
vamente all’adeguamento della struttura stessa a
tutti i requisiti di cui al nuovo Regolamento Regio
nale n. 2/2014, ha evidenziato che nel caso in cui la
struttura interessata avesse autocertificato il pos
sesso di tutti gli altri requisiti (strutturali, impianti
stici e tecnologici) prima del termine di scadenza
previsto dal regolamento (17/02/2015), avrebbe,
previa verifica da parte del Dipartimento di Preven
zione competente per territorio, adottato il provve
dimento di conferma necessario per l’inserimento
del Centro nel Registro Nazionale della Procreazione
Medicalmente Assistita.

Con nota del 14/01/2015, il Dott. Giuseppe Lan
zilotti, responsabile del Centro PMA di I Livello sito
a Carovigno (BR), ha autocertificato l’adeguamento
del centro ai requisiti strutturali, impiantistici e tec
nologici previsti dal Regolamento Regionale n.
2/2014.

Successivamente, il Servizio PAOSA, con nota
prot. A00_151/1307 del 06/02/2015, ad integra
zione del precedente incarico di verifica, ha incari
cato il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, ai
sensi dell’art. 11 del R.R. n. 2/2014, al fine di verifi
care Il possesso di tutti requisiti previsti per l’auto
rizzazione all’esercizio di un Centro di PMA di I°
Livello di cui al Regolamento Regionale n. 2 del 12
febbraio 2014, presso il Centro PMA di I Livello del
dott. Giuseppe Lanzilotti.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, con
nota prot. n. 58894 del 23/09/2015 a firma del
Direttore Dr. Carlo Leo, ha trasmesso:
 Parere Favorevole datato 14.08.2015 n. prot.

52475 del Servizio SPESAL  Dipartimento di Pre
venzione, a firma del T.P.A. Dr. Nicola Valentini e
del Dirigente Medico Dr. Luca Convertino;

 Parere Favorevole datato 18.09.2015 n. prat. 264
del Servizio SISPDipartimento di Prevenzione
Distretto di Ostuni, a firma del Responsabile Dr.
Angelo Lanzillotti.
Per quanto suesposto, si propone di confermare,

ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3, del R.R. n. 2/14,
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di PMA di I
livello al Dott. Giuseppe Lanzilotti, responsabile del
Centro PMA di I Livello sito a Carovigno (BR) in viale
Foggia, 1.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in mode da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa ne a carico del Bilancio della Regione ne a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIAUSTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri
gente del Servizio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

 di confermare, ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3,
del R.R. n. 2/14, l’autorizzazione all’esercizio del
l’attività di PMA di I livello al Dott. Giuseppe Lan
zillotti, Responsabile del Centro PMA di I Livello
sito a Carovigno (BR) in viale Foggia, 1;

 di notificare il presente provvedimento:
 al Dott. Giuseppe Lanzilotti, Responsabile del

Centro PMA di I Livello sito a Carovigno (BR) in
viale Foggia, 1.

 al Direttore Generale dell’ASL BR;
 al Direttore del Dipartimento di Prevenzione

della ASL BR;
 al Servizio Organizzazione Assistenza Ospeda

liera e Specialistica della Sezione PAOSA.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi
bile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale,

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 2 novembre 2015,
n. 300

Presidio di Riabilitazione “Padre Pio” sito in
Capurso alla via S. Carlo, 64. Accreditamento isti‐
tuzionale per l’erogazione di ulteriori n. 3 moduli
di prestazioni domiciliari di riabilitazione ex art. 26
L. n. 833/78, ai sensi dell’art. 24, comma 3 L.R. n. 8
del 28 maggio 2004 e dell’art. 9, penultimo capo‐
verso, del Regolamento regionale n. 16 del
4/12/2010, come modificato dal Regolamento
regionale n. 20 del 04.08.2011, con prescrizione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01.

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
die prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati persona” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 Conferimento incarico di Alta Profes
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut
ture sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
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nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161  Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per
sone e delle pari opportunità”;

visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di Alta
Organizzazione”.

In Bari presso la Sezione Programmazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut
ture sanitarie pubbliche e private”, confermata dal
dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n, 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, al
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Set
tore sanità, verificata la funzionalità della struttura
in base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il

parere sugli aspetti tecnicasanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, Il Dirigente del Settore sanità, comple
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e agni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sona a car/co del soggetti che richie
dono l’accreditamento, secando tariffe definite
do/la Giunta Regionale” e che “In caso di esita nega
tiva della valutazione di cui al comma 3, il Dirigente
del Settare sanita respinge la domanda e comunica
il relativo provvedimento all’interessata nel termine
di otto mesi do/la data di ricevimento della richiesta
di accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia
stata rilevata una parziale insussistenza del requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri
zioni e termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego a di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”.

L’art. 9, penultimo capoverso, del R.R. n. 16 del
4/12/2010, modificato dal R.R. n. 20 del 04.08.2011,
ha previsto che per le prestazioni domiciliari, le
strutture di cui al prima capoverso del medesimo
articolo, ossia “i presidi ambulatoriali di recupera e
rieducazione funzionale ed i presidi di riabilitazione
funzionale del saggetti portatori di disabilita fisiche,
psichiche e sensoriali, pubblici e privati, di cui al
comma 1 lett, a) punto 1.2.1 del/art. 5 della legge
regionale n. 8/2004 e s.m.i., provvisoriamente e isti
tuzionalmente accreditati per l’erogazione de/le
prestazioni riabilitative ex art 26 legge n. 833/1978
[...]” dovranno presentare istanza al Direttore Gene
rale dell’ASL territorialmente competente autocer
tificando il possesso degli ulteriori requisiti organiz
zativi come previsto dallo standard minima.

Tale standard minima e stato fissato all’art. 9,
dove si stabilisce che: “Per n. 25 prestazioni riabili
tative domiciliari giornaliere si richiede la presenza
di:
 N. 1 Medico specialista in Medicina fisica e riabi

litazione a Medico con specializzazione affine per
13 are settimanali (Profilo professionale Aiuto
Dirigente del Contratto Nazionale AIOP  ARIS);
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 N. 7 Fisioterapisti per 36 are settimanali a in alter
nativa un numera di fisioterapisti tale da assicu
rare un equivalente monte orario settimanale con
un minima di 12 are ciascuna, assunti o tempo
indeterminato (11),
Per agni 3 moduli di prestazioni di riabilitazione

domiciliare (n. 75 prestazioni) deve essere garantita
la presenza di n. 1 Logopedista per 36 ore settima
nali assunta a tempo indeterminato.

Pertanto, per n. 75 prestazioni riabilitative domi
ciliari giornaliere si richiede la presenza di:
 Medico specialista in Medicina fisica e riabilita

zione a Medico con specializzazione affine per 39
are settimanali (Prof/la professionale Aiuta Diri
gente del Contratta Nazionale AIOP  ARIS);

 N. 20 Fisioterapisti per 36 are settimanali assunti
a tempo indeterminata;

 N. 1 Logopedista per 36 are settimanali assunti a
tempo indeterminato. Se pressa ogni struttura
ambulatoriale o residenziale sano previsti meno
di tre moduli di riabilitazione domiciliare deve
comunque essere garantito la presenza di un
logopedista per ciascun modulo per non mena di
12 are settimanali (12).

Il personale assunto per l’erogazione delle pre
stazioni riabilitative domiciliari, dipende funzional
mente dal Direttore Sanitario della struttura accre
ditata per tale attività.

Ogni prestazione domiciliare del Medico specia
lista in Medicina fisica e riabilitazione a del Medico
can specializzazione affine deve durare non mena
di 20 minuti.

Ogni prestazione riabilitativa domiciliare effet
tuata dal fisioterapista deve durare non meno di 45
minuti.

Il numero annuo massima delle prestazioni riabi
litative domiciliari per una struttura che eroga 25
prestazioni giornaliere è il seguente:

25 prestaz. giornaliere x 312 giorni lavorativi
annui (escluse le domeniche) = 7.800 prestazioni di
riabilitazione domiciliare all’anno.

Il Medico specialista in Medicina fisica e riabilita
tiva o del Medico can specializzazione affine deve
garantire 13 accessi domiciliari a settimana per un
numero massimo di 56 accessi mensili”.

Lo stesso capoverso prevede che il Direttore
Generale “prima dell’eventuale sottoscrizione del
l’accordo contrattuale, provvederà all’accerta
mento di tali ulteriori requisiti organizzativi per il
tramite del Dipartimento di Prevenzione, trasmet
tendo gli es/ti della verifica al competente Servizio
Accreditamento Programmazione Sanitaria dell’As
sessorato alle Politiche della Salute per la ratifica
dell’accreditamento delle attività di cui trattasi”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 254 del
26/06/2003, cos i come rettificata ed integrata dalla
successiva Determinazione Dirigenziale n. 403 del
21/10/2003, è stata rilasciata autorizzazione
all’esercizio di un Presidio extraospedaliero di Ria
bilitazione Funzionale ex art. 26 L. n. 833/78 in
favore della G.M.S. s.p.a. “Padre Pio” in Adelfia per:
“Degenza a tempo pieno n. 60; Tipologia a ciclo
diurno n. 30; Trattamenti ambulatoriali n. 35”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 272 del
19/05/2005 è stato successivamente conferito al
medesimo Presidio “Accreditamento istituzionale ai
sensi dell’art. 24, comma 6 L.R. n. 8 del 28/05/2004.
Ottemperanza Sentenza TAR Bari n. 216/2005” per
“Degenza a tempo pieno n. 60 posti letto; Presta
zioni a ciclo diurno n. 30; Prestazioni ambulatoriali
n. 35”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 235 del
09/08/2012, il Presidio in oggetto e stato accredi
tato per l’erogazione di n. 75 prestazioni domiciliari
giornaliere (n. 3 moduli da 25 prestazioni) di riabili
tazione ex art. 26 L. n. 833/78, ai sensi dell’art. 24,
comma 3 L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 e dell’art. 9,
penultimo capoverso, del Regolamento regionale n.
16 del 4/12/2010, come modificato dal Regola
mento regionale n. 20 del 04.08.2011.

Con Determinazione Dirigenziale n. 55 del
05/03/2014, in esecuzione delle Ordinanze cautelari
del Consiglio di Stato nn. 2042/2013 e 2045/2013 e
dell’Ordinanza cautelare del TAR Puglia Bari n. 730
del 19/12/2013, questo Servizio ha rilasciato l’auto
rizzazione all’esercizio per trasferimento del Pre
sidio di Riabilitazione “Padre Pia” dal comune di
Adelfia, via Fieno a presso la nuova sede nel
comune di Capurso alla via San Carlo 64, con con
ferma dell’accreditamento istituzionale.

Con sentenza del Consiglio di Stato n. 580 del
05/02/2015 è stato accolto parzialmente l’appello
proposto dalla sopra citata società contro la sen
tenza del T.A.R. Bari Puglia n. 1048 02/09/2014 che,
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a sua Volta, ha rigettato il ricorso contro la Deter
minazione dirigenziale n. 55 del 05/03/2014, avente
ad oggetto “Esecuzione Ordinanze del Consiglio di
Stato nn. 2042/2013 e 2045/2013 e dell’Ordinanza
del TAR Puglia Bari n. 730 del 19/12/2013 nel giu
dizio R.G. n. 223/2013. Rilascio di autorizzazione
all’esercizio per trasferimento del Presidio di Riabi
litazione “Padre Pia” dal comune di Adelfia, via
Fieno a presso la nuova sede nel comune di Capurso
alla via San Carla 64 e conferma dell’accreditamento
istituzionale con prescrizioni”.

In esecuzione della sopracitata sentenza questa
Servizio ha avviato il procedimento di riesame per
l’aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio e
mantenimento dell’accreditamento istituzionale
nella nuova sede, attualmente in corso.

Con sentenza n. 775 del 21/05/2015 il T.A.R.
Puglia Bari ha pronunciato l’illegittimità dell’ina
dempimento da parte della A5L BA sull’istanza del
07/08/2014 (conosciuta solo in occasione della noti
fica della medesima sentenza) presentata dalla GMS
spa, per l’accreditamento di n. 3 ulteriori moduli di
prestazioni domiciliari, nominando il Dirigente di
questa Sezione Commissario ad acta.

Con nota 400_151/13/06/2015 n. 17563 questa
Sezione ha, quindi, invitato il Direttore Generale
dell’ASL BA a dare piena esecuzione alla sentenza
sopra citata entro il 28/08/2015.

Con nota prot. 192910/1 del 16/10/2015, il Diret
tore Amministrativo dell’A5L BA ha, tra l’altro,
comunicato a questo 5ervizio che il Dipartimento di
Prevenzione, con nota prot. 152529 del
18/08/2015, ha già dato seguito all’istanza della
GMS di accreditamento delle prestazioni in parola,
chiedendo preliminarmente la documentazione di
rito ai fini della verifica della congruità del perso
nale.

Con nota pec del 27/10/2015, il Direttore Gene
rale dell’ASL BA ha trasmesso a questa Sezione la
nota prot. 155551/UOR9 del 18/08/2015, a firma
del Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL
BA “mai inviata per mero errore tecnico”, con alle
gato un elenco nominativo del personale.

Con la succitata nota prot. 155551/UOR9 del
18/08/2015 è stato dichiarato: “(...) questa Diparti
mento di Prevenzione ha accertato che il Presidio di
Riabilitazione “Padre Pia” in Capurso alla via San
Carlo n. 64 possiede gli ulteriori requisiti organizza
tivi di cui al/’art. 9 del Regolamento Regionale

16/2010 come modificato con Regolamento Regio
nale 20/2011 per l’erogazione di n. 75 prestazioni
complessive di riabilitazione domiciliare, articolate
in n. 3 moduli do n. 25 prestazioni ciascuno, in
aggiunta ai n. 6 moduli già accreditati con D.D.
regione Puglia n. 235 del 09/08/2012 e n. 67 del
13/03/2014”.

Rilevato, tuttavia, che dall’elenco allegato a
quest’ ultima nota del Dipartimento di Prevenzione,
risulta una carenza nel monte ore relativamente alla
figura del “fisioterapista”: n. 698 ore settimanali (18
unita con 36 h settimanali + n. 1 unita per 30 h set
timanali + n. 1 unita per n. 20 h settimanali invece
delle n. 720 ore settimanali (n. 20 fisioterapisti x 36
h) previste dall’art. 9, R.R. n. 16/2010 e s.m.i. citato.

Ritenuto, comunque, di procedere all’accredita
mento delle prestazioni domiciliari in parola, con
prescrizione all’integrazione del monte orario come
sopra precisato da parte del presidio “Padre Pio”,
pena l’inefficacia immediata del presente atto.

Considerato l’obiettivo della riabilitazione domi
ciliare, che ai sensi dell’articolo 4 citato Regola
mento n. 16/2010 e quello: “di permettere il com
pletamento del programma riabilitativa ai pazienti
che non possano accedere al trattamento ambula
toriale; di evitare i ricoveri e trattamenti in regime
residenziale e semiresidenziale inappropriati; di fare
in modo che il paziente, saprattutto i saggetti fragili,
posse rimanere nel proprio ambito familiare, usu
fruendo ugualmente dell’assistenza di cui ha
bisogno”.

Considerato altresì che, nel perseguimento di tale
obiettivo, ai sensi dell’art. 5 del citato Regolamento
n. 16/2010, l’ASL competente definisce mediante
accordo contrattuale il volume e le tipologie delle
attività riabilitative domiciliari in relazione a quanto
stabilito dalle disposizioni regionali.

Per quanto suesposto, si propone:
 di conferire al Centro di Riabilitazione “Padre Pio”,

sito in Capurso alla via S. Carlo n. 64, gestito dalla
Gestione e Management Sanitario s.p.a., ai sensi
dell’art. 24, comma 3 L.R. n. 8 del 28 maggio 2004
e dell’art. 9, Regolamento regionale n. 16 del
4/12/2010, come modificato dal Regolamento
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regionale n. 20 del 04.08.2011, l’accreditamento
istituzionale per l’erogazione di ulteriori n. 75 pre
stazioni giornaliere di assistenza riabilitativa domi
ciliare pan i a n. 3 moduli di n. 25 prestazioni cia
scuno, oltre ai n. 6 moduli già accreditati, con la
prescrizione che il monte orario settimanale pre
visto dal sopracitato articolo 9 per la figura del
fisioterapista (n. 720 h) settimanali sia integrato
di n. 22 ore entro il termine di giorni 30 (trenta)
dalla comunicazione del presente atto, pena la
sopravvenuta immediata inefficacia del presente
provvedimento;

 di incaricare il Dipartimento di Prevenzione delle
ASL BA di verificare l’esatto adempimento della
suddetta prescrizione alio scadere del suddetto
termine di giorni 30 (trenta), comunicandone
l’esito;

 di precisare che l’accreditamento istituzionale, in
quanto mero riconoscimento di status di poten
ziale erogatore per il Servizio Sanitario Regionale,
non comporta alcun vincolo per la ASL interessata
ad instaurare alcun rapporto contrattuale di cui
all’articolo 8 quinquies del D.Lgs. n. 502/92, se
non in conformità alla programmazione sanitaria
regionale e nel limiti del tetti di spesa da questa
stabiliti;

 di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questa Sezione provvederà, per IF tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi
stenza dei requisiti di accreditamento con perio
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personal i identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa ne a carico del Bilancio della Regione ne a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente del Servizio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in cake al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente del Servizio Accreditamenti.

DETERMINA

 di conferire al Centro di Riabilitazione “Padre Pic”,
sito in Capurso alla via S. Carlo n. 64, gestito dalla
Gestione e Management Sanitario s.p.a., ai sensi
dell’art. 24, comma 3 L.R. n. 8 del 28 maggio 2004
e dell’art. 9, Regolamento regionale n. 16 del
4/12/2010, come modificato dal Regolamento
regionale n. 20 del 04.08.2011, l’accreditamento
istituzionale per l’erogazione di ulteriori n. 75 pre
stazioni giornaliere di assistenza riabilitativa domi
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ciliare pan i a n. 3 moduli di n. 25 prestazioni cia
scuno, oltre ai n. 6 moduli già accreditati, con la
prescrizione che il monte orario settimanale pre
visto dal sopracitato articolo 9 per la figura del
fisioterapista (n. 720 h) settimanali sia integrato
di n. 22 ore entro il termine di giorni 30 (trenta)
dalla comunicazione del presente atto, pena la
sopravvenuta immediata inefficacia dello stesso

 di incaricare il Dipartimento di Prevenzione delle
A5L BA, a cui deve essere immediatamente comu
nicata l’avvenuta integrazione, di verificare
l’esatto adempimento della suddetta prescrizione
allo scadere del suddetto termine di giorni 30
(trenta), comunicandone l’esito;

 di precisare che l’accreditamento istituzionale, in
quanto mero riconoscimento di status di poten
ziale erogatore per il Servizio Sanitario Regionale,
non comporta alcun vincolo per la ASL interessata
ad instaurare alcun rapporto contrattuale di cui
all’articolo 8 quinquies del D.Lgs. n. 502/92, se
non in conformità alla programmazione sanitaria
regionale e nei limiti del tetti di spesa da questa
stabiliti;

 di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questa Sezione provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi
stenza dei requisiti di accreditamento con perio
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

 di notificare il presente provvedimento:
 al legale rappresentante della G.M.S. s.p.a.,

gestore del Centro di Riabilitazione “Padre Pio”,
avente sede legale in Capurso alla via S. Carlo n.
64;

 al Direttore Generale della ASL BA;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’Albo della Sezione PAOSA cove

disponibile).

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia alla
Sezione Bilancio e Ragioneria;

 sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istitu
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cu i all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile telematico);

Il presente atto, composto da n. 10 facciate, è
adottato in originale;  viene redatto in forma inte
grale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 29 ottobre 2015, n. 377

Art. 15 dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con
i Medici di Medicina Generale reso esecutivo con
Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni rep. Atti
n. 93/CSR/del 29/07/2009. Graduatoria regionale
di medicina generale per l’anno 2015 ‐ Approva‐
zione provvisoria.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

TERRITORIALE PREVENZIONE

Visto il D.lgs. 3 Febbraio 1993 n.29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n.18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

Visto il d.lgs. 30 Marzo 2001 n. 165 e s.m. e i.

In Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, sulla base
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dell’istruttoria espletata dai funzionari in staff all’
Ufficio di Direzione del Servizio, riceve dal respon
sabile del procedimento la seguente relazione:

L’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici di medicina generale., reso
esecutivo con intesa sancita in Conferenza
Stato/Regioni rep. Atti n. 93/CSR/ del 29/7/2009,
all’art. 15 stabilisce che le Regioni predispongono,
annualmente, singole graduatorie per titoli per cia
scuna delle attività di cin all’art. 13 del medesimo
Accord°, salvo diversa decisione assunta in sede di
Accord° decentrato.

Il predetto art. 13 identifica i seguenti settori d
intervento 
 assistenza primaria (AS);
 continuità assistenziale (CA);
 medicina dei servizi territoriali (MS);
 emergenza sanitaria territoriale (ES 118).

In linea con le predette disposizioni normative e,
in particolare, con i criteri richiamati dall’art. 15  8°
comma dell’Intesa, si deciso di procedere alla reda
zione e stampa di una unica graduatoria suddivisa
in singole “attività di settore” e in cui, previa istrut
toria di n° 2021 domande uniche presentate dai sin
goli medici, sono evidenziate, in un quadro sinot
tico, le specifiche graduatorie di settore in cui il sin
golo professionista risulta inserito, con indicazione
degli aspiranti esclusi e ricompresi nell’all. C).

Le graduatorie delle singole attività di settore,
raggruppate in un unico quadro sinottico, vengono
pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione, al
fine di consentire ai singoli medici, in applicazione
all’art. 15, comma 9, della richiamata Intesa sancita
in Conferenza Stato/Regioni (rep. Atti n. 93/CSR/ del
29/7/2009), di presentare motivata istanza entro 30
giorni dalla pubblicazione per il riesame della loro
posizione, in relazione delle singole graduatorie di
settore,

Successivamente, l’allegato elenco, riportante le
graduatorie relative alle singole attività di settore,
dopo verifica delle istanze di riesame, eventual
mente inviate da parte di medici interessati è
approvato in via definitiva ed è pubblicato sul Bol
lettino Ufficiale della Regione.

Per quanto sopra esposto, con riferimento alle
diverse posizioni e situazioni evidenziate, si propone
di approvare allegata graduatoria unica  provvisoria

 suddivisa nei singoli settori d’intervento, valevole
per l’anno 2015, quale parte integrante e sostan
ziale del presente atto cosi composta:
 Allegato A) formato da n° 65 pagine, riportante n.

1986 medici inclusi in graduatoria in ordine di
punteggio in cui, a fianco di ciascuno, ê rilevato
il/i settore/i d’intervento per il quale e stata
richiesta I’ inclusione;

 Allegato B) formato da n° 44 pagine, contenente,
in ordine alfabetico, i medici inclusi in graduatoria.

 Allegato C) format() da n° 1 pagina contenente
l’elenco di n° 35 medici esclusi dalla graduatoria,
con a margine l’indicazione dei motivi di esclu
sione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore (mere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Responsabile del Procedimento
Dr. Vito Carbone

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSISTENZA TERRITORIALE PREVENZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
responsabile del procedimento;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale:

DETERMINA

Per le motivazioni in narrativa esposte:
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 Di approvare, ai sensi di quanto disposto dall’art.
15 dell’ A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale, reso esecutivo con l’
Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni il
29/7/2009, la graduatoria regionale provvisoria
valevole per l’anno 2015, che pur redatta in for
mato unico, è suddivisa in singoli settori d’inter
vento.
L’allegata graduatoria, parte integrante e sostan
ziale del presente atto, risulta cosi composta:
 Allegato A) formato da n° 65 pagine, riportante

n. 1986 medici inclusi in graduatoria in ordine
di punteggio con indicazione, a fianco di cia
scuno, del/i settore/i d’intervento per il quale è
stato richiesto inclusione;

 Allegato B) formato da n° 44 pagine, conte
nente, in ordine alfabetico, l’elenco dei medici
inclusi in graduatoria.

 Allegato C) formato da n° 1 pagina contenente
l’elenco di n° 35 medici esclusi dalla graduatoria
con a margine l’indicazione dei motivi di esclu
sione;

 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli
effetti di quanto disposto dall’art. dall’art. 15  9°

comma dell’Intesa sancita in Conferenza Stato/
Regioni il 29/7/2009;

 Con riferimento alle singole graduatorie di settore
redatte per ciascuna delle attività indicate dall’art.
13 dall’accordo in oggetto richiamato, entro 30
giorni dalla pubblicazione, i medici interessati,
possono presentare al competente Servizio del
l’Assessorato alle Politiche della Salute istanza di
riesame della loro posizione in graduatoria,
inviando la stessa con raccomandata A.R. al
seguente indirizzo:
Assessorato alle Politiche della Salute
Servizio PATP
ufficio Graduatoria di Medicina Generale
via Gentile 52
70126 BARI

 Di riservarsi con successivo atto, di approvare e
pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, in via definitiva, le singole graduatorie di
settore, redatte per ciascuna delle attività indicate
dall’art. 13 dall’accordo in oggetto richiamato.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dott.ssa Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 3 novembre 2015, n. 378

Centri regionali autorizzati alla utilizzazione e pre‐
scrizione della specialità medicinale Xiapex (colla‐
genasi di Clostridium Histolyticum). Integrazione
D.D. n. 165/2015.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dal
soggetti pubblici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione del medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

VISTA la seguente relazione istruttoria espletata
dal Servizio competente:
 Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco

(AIFA) con Determinazione n. 170 del 12 febbraio
2013, pubblicata sulla G.U. n.49 del 27 febbraio
2013, ha definito U regime di rimborsabilità e il
prezzo di vendita della specialità medicinale per
uso umano Xiapex (collagenasi di Clostridium
Histolyticum) indicata nel trattamento della con
trattura di Dupuytren in pazienti adulti con corda
palpabile;

 considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, al fini della rimborsabilità è stata classifi
cata “H”, ed e a carico del SSN su prescrizione di
centri utilizzatori individuati dalle Regioni, che
dovranno aver cura di compilare la scheda rac
colta dati informatizzata di arruolamento del
pazienti eleggibili e la scheda di followup, pubbli
cate sul sito della AIFA piattaforma web  all’indi
rizza https://www.agenziafarmaco,govit/registri,
mentre, al fini della fornitura detta specialità e
soggetta a prescrizione medica limitativa  OSP
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospeda
liero a in struttura ad esso assimilabile;

 preso atto che l’Azienda titolare dell’AIC deve
applicare le condizioni negoziali secondo le indi
cazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia;

 atteso die con Determinazione Dirigenziale del
Servizio Programmazione e Assistenza Territoriale
(PATP) n. 165 del 19.05.2015, sono stati indivi
duati i Centri per la prescrizione della specialità
medicinale Xiapex (collagenasi di Clostridium
Histolyticum);

 considerato che è pervenuta richiesta di integra
zione del Centri da parte:
 Casa Sollievo della Sofferenza con nota prot.

1187/DS01 del 15 luglio 2015, acquisita al prot.
del Servizio al n. A00/152/10267 del 16 luglio
2015;

 ASL BA Poliambulatorio di Triggiano c/o Ospe
dale Fallacara, acquisita al prot. del Servizio al
n. 400/152/13128 del 26 ottobre 2015;

 preso atto che la specialità del medicinale Xiapex
deve essere somministrata da un medico adegua
tamente addestrato alla corretta somministra
zione del medicinale e che abbia esperienza nella
diagnosi e nel trattamento della malattia di
Dupuytren.;

pertanto, ai fini della prescrizione a carico del SSN
della specialità medicinale Xiapex (collagenasi di
Clostridium Histolyticum), si ritiene, di integrare II
centro Casa Sollievo della Sofferenza e Poliambula
torio di Triggiano c/o Ospedale Fallacara come di
seguito:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
del dati sensibili e s.m.i.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli giàautorizzati a valere sullo stanziamento pre
visto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.L.gs 14 marzo 2013 n.33

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

 di integrare la D.D. n. 165/2015 con la individua
zione delle U.O. Ortopedia e traumatologia e U.O.
Neurochirurgia  Casa Sollievo della Sofferenza di
S. Giovanni Rotondo di Foggia e Poliambulatorio
di Ortopedia e traumatologia di Triggiano c/o
Ospedale Fallacara tra i Centri autorizzati alla pre
scrizione della specialità medicinale Xiapex;

 di prendere atto, pertanto, che i Centri individuati
alla prescrizione della specialità medicinale Xiapex
sono i seguenti:
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 di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n. 170 del 12 febbraio
2013, pubblicata sulla G.U. n.49 del 27 febbraio
2013, i Centri individuati, ai fini delle prescrizioni
a carico del Servizio Sanitario Nazionale, dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati
informatizzata di arruolamento dei pazienti eleg
gibili e la scheda di followup, pubblicate sul sito
delta AIFA piattaforma web  all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

 di disporre che i Direttori Sanitari, per quanto con
cerne l’abilitazione degli specialisti preposti al
trattamento e prescrizione della specialità Xiapex
(collagenasi di Clostridium Histolyticum) si atten
gano scrupolosamente ai Centri individuati, veri
ficando puntualmente che ogni specialista sia
incardinato nelle Unita Operative o nei Servizi
riconosciuti;

 di prendere atto che la specialità del medicinale
Xiapex deve essere somministrata da un medico
adeguatamente addestrato alla corretta sommi
nistrazione del medicinale e che abbia esperienza
nella diagnosi e nel trattamento della malattia di
Dupuytren;

 di disporre che, le prescrizioni della specialità
medicinale Xiapex (collagenasi di Clostridium
Histolyticum) indicata nel trattamento della con
trattura di Dupuytren in pazienti adulti con corda
palpabile, devono essere obbligatoriamente regi
strate nel Nuovo Sistema Informatico Edotto per
consentire le successive fasi di erogazione e moni

toraggio e precisamente: Ortopedia e traumato
logia (cod. 36);

 di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleg
gibilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno
essere effettuate da parte delle Farmacie Ospe
daliere.

 di notificare il presente atto al Ministero della
SaluteDipartimento per la valutazione del medi
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
FarmacoAIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici e per il loro tra
mite ai centri individuati e alle U.O. di Farmacia;

 di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione

Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione  Via Gentile, 52 Bari;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute;

Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 29 ottobre 2015, n. 536

DGR n. 629 del 30.03.2015 ‐ A.D. n. 367 del
06.08.2015 “Approvazione dell’Avviso pubblico n.
1/2015 per la selezione e il finanziamento di inter‐
venti socioeducativi e sociosanitari di Enti pub‐
blici”. Nomina della Commissione di valutazione
delle domande e relative proposte progettuali.

Il giorno 29 ottobre 2015, in Bari, nella sede della
Sezione Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sul siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito al Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Richiamato 11 DPGR n. 443 del 31 luglio 2015
pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che
approva l’Atto di Alta organizzazione connesso alla
adozione del modello organizzativo denominato

“Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac
china Amministrativa regionale MAIA;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
 la Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program

mato le risorse residue del FSC 20002006 e 2007
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pan i a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 20072013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 20002006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set
tori strategici regionali della promozione di
impresa, sanita, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

 l’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014 e per il quale è stata
individuata quale RUA  Responsabile Unico per
l’Attuazione la dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa
nitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

 la Del. G.R. n. 629 del 30 marzo 2015 ha appro
vato “Indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di Enti
pubblici. Requisiti di accesso e criteri di selezione
delle proposte progettuali di interventi infrastrut
turali a titolarità pubblica”;

 l’A.D. n. 367 del 06.08.2015 della dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ha approvato l’Avviso Pubblico n.
1/2015 per la selezione e il finanziamento di pro
getti di investimento per la realizzazione di inter
venti sociosanitari e socioeducativi a titolarità
pubblica, a valere sulle risorse dell’APQ “Benes
sere e Salute” di cui alla Del. CIPE n. 92/2012 (FSC
20072013);

 il suddetto A.D. n. 367/2015 6 stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del
27.08.2015.

CONSIDERATO che:
 l’A.D. n. 367/2015 individua quale Responsabile

Unico del Procedimento dell’Avviso Pubblico la
dr.ssa Monica Luisi, dell’Ufficio Programmazione
Sociale, che è anche responsabile del trattamento

47787Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015



dei dati ai sensi della normativa vigente;
 sono individuati quali soggetti beneficiari che pos

sono proporre domande di ammissione a finan
ziamento e proposte progettuali tutti i soggetti
pubblici di cui all’art. 3 dell’Avviso pubblico n.
1/2015;

 è individuata la procedura aperta o “a sportello”,
per l’accettazione, l’istruttoria e la valutazione
delle domande di ammissione a finanziamento dei
relativi progetti di investimento, la cui decorrenza
6 fissata a partire dal 30.esimo giorno successivo
alla data di pubblicazione sul BURP, e più precisa
mente a partire dalle ore 12,00 del 28 settembre
2015

 oltre alla dotazione finanziaria iniziale dell’Avviso
Pubblico n. 1/2015, a valere sul FSC 20072013 di
cui all’APQ “Benessere e Salute”, si stabilisce che
anche le risorse FESR di cui all’OT IX del POR Puglia
20142020 potranno essere utilizzate per incre
mentare la dotazione finanziaria per il finanzia
mento di proposte progettuali giudicate come
ammissibili, secondo quanto stabilito dall’Avviso
n. 1/2015;

 l’A.D. n. 367/2015 dispone che il Servizio Pro
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani
taria proceda alla istruttoria e alla ammissione a
finanziamento dei Piani di Investimento e delle
singole proposte progettuali seguendo rigorosa
mente l’ordine temporale di trasmissione delle
istanze di ammissione a finanziamento complete
di tutta la documentazione richiesta dal presente
Avviso, secondo criteri di valutazione e requisiti di
ammissibilità come richiamati nello stesso Avviso,
e sulla base della attività di valutazione di una
apposita Commissione, alla cui nomina doveva
provvedersi con successivo provvedimento, e
senza oneri aggiuntivi per il bilancio regionale,
atteso che ai componenti della Commissione non
compete alcun compenso;

 alla Commissione di cui all’art. 9 co. 4 dell’Avviso
n. 1/2015 compete la valutazione delle domande
che avranno superato la I fase dell’esame istrut
torio, per lo svolgimento delle fasi II e III ai fini
della ammissione al finanziamento e, in ossequio
a quanta previsto al comma 9 dell’art. 8 fornire al
RUP regionale tutte le prescrizioni necessarie per
ricondurre alla piena ammissibilità della spesa il
quadro economico dell’investimento ovvero per
richiedere la riformulazione del quadro econo

mico rispetto alla maggiore congruità economica
del parametri unitari di costa dell’intervento pro
posto, in modo da terminare i costi non ammissi
bili del progetto che restano a totale carico del
soggetto beneficiario proponente.

Preso atto di quanto sopra, occorre, dunque, pro
cedere alla composizione e alla nomina della Com
missione di valutazione del progetti relativi all’Av
viso pubblico n. 1/2015 di cui all’A.D. n. 367/2015
pubblicato sul BURP n. 118 del 27.08.2015, tenendo
canto della necessita che gli stessi componenti siano
funzionari regionali, che non comportino maggiori
oneri per l’Amministrazione e che abbiano compe
tenze specialistiche  in Ambito giuridicoammini
strativo, tecnicostruttura le, economicofinanziario,
di progettazione sociosanitaria e comprovate espe
rienze nell’utilizzo del fondi strutturali per il finan
ziamento di interventi a titolarità pubblica per la
realizzazione di nuove strutture sociali e sociosani
tarie nell’ultimo quinquennio.

A tal fine la dirigente della Sezione Programma
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha prov
veduto a richiedere al dirigenti del Servizio Tra
sporto Pubblico Locale e del Servizio Assetto del
Territorio, con apposita nota del 29 settembre 2015
(prot. n. A00_146/002805) la collaborazione degli
stessi Servizi per la designazione di unita tecnico
specialistiche in ambito economicofinanziario e
tecnicostrutturale al fine di comporre le Commis
sioni di istruttoria e di valutazione del progetti di
investimenti che saranno presentati in risposta agli
Avvisi n. 1/2015 e n. 2/2015.

A riscontro di detta nota, la dirigente del Servizio
Assetto del Territorio ha risposto designando l’arch.
Giovanna Ferri con consolidata esperienza nell’am
bito della progettazione urbana e della programma
zione e gestione del Fondi Comunitari (nota prot. n.
A00_145/0009594 del 6 ottobre 2015).

A riscontro della suddetta nota, la dirigente del
Servizio Trasporto Pubblico Locale ha risposto desi
gnando l’arch. Monica Camisa e la dott.ssa Paola
Papa, rispettivamente con competenze tecniche ed
economicocontabili in materia di progettazione e
gestione di interventi strutturali, anche a valere sui
programmi comunitari (prot. n. A00_078/003490
del 29 ottobre 2015).
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione del dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personal’ identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa ne a carico del
Bilancio regionale ne a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con
precedenti atti amministrativi.

Tutto ciò premesso e considerato,

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; viste le attestazioni in calce al presente
provvedimento;

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di nominare la Commissione di valutazione per
i progetti di investimento e le domande di finanzia

mento presentate dai soggetti pubblici al sensi di
quanto previsto all’Avviso n. 1/2015 approvato con
A.D. n. 367/2015, con la seguente composizione:
I. la dr.ssa Anna Maria Candela, dirigente di

Sezione, in qualità di presidente della Commis
sione;

II. la dr.ssa Anna Maria Mastrorilli, funzionario
dell’Ufficio Programmazione Sociale e Respon
sabile dell’Azione 3.2.1 del PO FESR 20072013,
in qualità di componente e segretario della Com
missione;

III. la dr.ssa Paola Papa, funzionario della Sezione
Programmazione e gestione del trasporto pub
blico locale, in quanta di componente;

IV. l’arch. Giovanna Ferri, funzionario della Sezione
Assetto del Territorio, in qualità di componente;

3. di disporre che la Commissione svolga la sua
attività esclusiva in orario ordinario d’ufficio e col
labori con la struttura della Sezione Programma
zione Sociale e Integrazione sociosanitaria e con il
RUP del procedimento, per l’attività istruttoria delle
fasi preliminari alla valutazione dei progetti;

4. di dare atto che l’attività di valutazione dei pro
getti sarà svolta dalla Commissione giudicatrice
senza oneri aggiuntivi per il bilancio regionale;

5. II provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Digs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo telematico della

Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, alla Sezione
Programmazione e gestione del trasporto pubblico
locale, alla Sezione Assetto del Territorio e alla
Sezione Amministrazione del Personale;

c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel
fare;
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e. Il presente atto, compostoq da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente Sezione Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria
Dott.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 29 ottobre 2015, n. 537

DGR n. 1158 del 26.05.2015 ‐ A.D. n. 368 del
06.08.2015 “Approvazione dell’Avviso pubblico n.
2/2015 per la selezione e il finanziamento di inter‐
venti socioeducativi e sociosanitari di soggetti pri‐
vati”. Nomina della Commissione di valutazione
delle domande e relative proposte progettuali.

Il giorno 29 ottobre 2015, in Bari, nella sede della
Sezione Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pub
blicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che
approva l’Atto di Alta organizzazione connesso alla
adozione del modello organizzativo denominato
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac
china Amministrativa regionale MAIA;

Sulla base dall’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanta segue.

PREMESSO che:
 la Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program

mato le risorse residue del FSC 20002006 e 2007
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pan i a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 20072013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 20002006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set
tori strategici regionali della promozione di
impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

 l’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APO) “Benessere e Salute” stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014 e per il quale e stata
individuata quale RUA  Responsabile Unico per
l’Attuazione la dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa
nitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

 la Del. G.R. n. 1158 del 26 maggio 2015 ha appro
vato “Indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di sog
getti privati. Requisiti di accesso e criteri di sele
zione delle proposte progettuali di interventi
infrastrutturali a titolarità privata”;

 l’A.D. n. 368 del 06.08.2015 della dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ha approvato l’Avviso Pubblico n.
2/2015 per la selezione e il finanziamento di pro
getti di investimento per la realizzazione di inter
venti sociosanitari e socioeducativi a titolarità pri
vata, a valere sulle risorse dell’APQ “Benessere e
Salute” di cui alla Del. CIPE n. 92/2012 (FSC 2007
2013);
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 il suddetto A.D. n. 368/2015 e stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del
27.08.2015.

CONSIDERATO che:
 l’A.D. n. 368/2015 individua quale Responsabile

Unico del Procedimento dell’Avviso Pubblico la
dr.ssa Miriam Vigneri, Alta Professionalità dell’Uf
ficio Programmazione Sociale, che 6 anche
responsabile del trattamento dei dati ai sensi
della normativa vigente;

 sono individuati quali soggetti beneficiari che pos
sono proporre domande di ammissione a finan
ziamento e proposte progettuali tutti soggetti pri
vati non profit di cui all’art. 3 dell’Avviso pubblico
n. 2/2015;

 è individuata la procedura aperta o “a sportello”,
per l’accettazione, l’istruttoria e la valutazione
delle domande di ammissione a finanziamento dei
relativi progetti di investimento, la cui decorrenza
è fissata a partire dal 30.esinno giorno successivo
alla data di pubblicazione sul BURP;

 oltre alla dotazione finanziaria iniziale dell’Avviso
Pubblico n. 2/2015, a valere sul FSC 20072013 di
cui all’APQ “Benessere e Salute”, si stabilisce che
anche le risorse FESR di cui all’OT IX del POR Puglia
20142020 potranno essere utilizzate per incre
mentare la dotazione finanziaria per il finanzia
mento di proposte progettuali giudicate come
ammissibili, secondo quanto stabilito dall’Avviso
n. 2/2015;

 l’A.D. n. 368/2015 dispone che il Servizio Pro
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani
taria proceda alla istruttoria e alla ammissione a
finanziamento dei Piani di investimento e delle
singole proposte progettuali seguendo rigorosa
mente l’ordine temporale di trasmissione delle
istanze di ammissione a finanziamento complete
di tutta la documentazione richiesta dal presente
Avviso, secondo criteri di valutazione e requisiti di
ammissibilità come richiamati nello stesso Avviso,
e sulla base della attività di valutazione di una
apposita Commissione, alla cui nomina doveva
provvedersi con successivo provvedimento di
Giunta, e senza oneri aggiuntivi per il bilancio
regionale, atteso che al componenti della Com
missione non compete alcun compenso.

 alla Commissione di cui all’art. 9 co. 4 dell’Avviso
n. 1/2015 compete la valutazione delle domande

che avranno superato la I fase dell’esame istrut
torio, per lo svolgimento delle fasi II e III ai fini
della ammissione al finanziamento e, in ossequio
a quanta previsto al comma 9 dell’art. 8 fornire al
RUP regionale tutte le prescrizioni necessarie per
ricondurre alla piena ammissibilità della spesa il
quadro economico dell’investimento ovvero per
richiedere la riformulazione del quadro econo
mico rispetto alla maggiore congruita economica
dei parametri unitari di costo dell’intervento pro
posto, in modo da terminare i costi non ammissi
bili del progetto che restano a totale carico del
soggetto beneficiario proponente.

Preso atto di quanto sopra, occorre, dunque, pro
cedere alla composizione e alla nomina della Com
missione di valutazione dei progetti relativi all’Av
viso pubblico n. 2/2015 di cui all’A.D. n. 368/2015
pubblicato sul BURP n. 118 del 27.08.2015, tenendo
conto della necessita che gli stessi componenti
siano funzionari regionali, che non comportino mag
giori oneri per l’Amministrazione e che abbiano
competenze specialistiche  in ambito giuridico
amministrativo, tecnicostrutturale, economico
finanziario, di progettazione sociosanitaria e com
provate esperienze nell’utilizzo dei fondi strutturali
per il finanziamento di interventi a titolarità pub
blica per la realizzazione di nuove strutture sociali
e sociosanitarie nell’ultimo quinquennio.

A tal fine la dirigente della Sezione Programma
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha prov
veduto a richiedere ai dirigenti del Servizio Tra
sporto Pubblico Locale e del Servizio Assetto del
Territorio, con apposita nota del 29 settembre 2015
(prot. n. A00_146/002805) la collaborazione degli
stessi Servizi per la designazione di unita tecnico
specialistiche in ambito economicofinanziario e
tecnicostrutturale al fine di comporre le Commis
sioni di istruttoria e di valutazione dei progetti di
investimenti che saranno presentati in risposta agli
Avvisi n. 1/2015 e n. 2/2015.

A riscontro di detta nota, la dirigente del Servizio
Assetto del Territorio ha risposto designando l’arch.
Giovanna Ferri con consolidata esperienza nell’am
bito della progettazione urbana e della programma
zione e gestione dei Fondi Comunitari (nota prot. n.
A00_145/0009594 del 6 ottobre 2015).

A riscontro della suddetta nota, la dirigente del
Servizio Trasporto Pubblico Locale ha risposto desi
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gnando l’arch. Monica Camisa e la dott.ssa Paola
Papa, rispettivamente con competenze tecniche ed
economicocontabili in materia di progettazione e
gestione di interventi strutturali, anche a valere sui
programmi comunitari (prot. n. A00_078/003490
del 29 ottobre 2015).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa ne a carico del
Bilancio regionale ne a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con
precedenti atti amministrativi.

Tutto ciò premesso e considerato,

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE SOCIALE

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

Per quanto espresso in narrative e che qui si
intende integralmente riportato:

DETERMINA

1. di prendere atto di quanta espresso in narra
tive, che qui si intende integralmente riportato;

2. di nominare la Commissione di valutazione per
i progetti di investimento e le domande di finanzia
mento presentate dal soggetti privati al sensi di
quanto previsto all’Avviso n. 2/2015 approvato con
A.D. n. 368/2015, con la seguente composizione:
I. la dr.ssa Anna Maria Candela, dirigente di

Sezione, in qualità di presidente della Commis
sione;

II. la dr.ssa Maria Rosaria Siconolfi, funzionario
dell’Ufficio Programmazione Sociale, in qualità
di componente e segretario della Commissione; 

III. la dr.ssa Paola Papa, funzionario della Sezione
Programmazione e gestione del trasporto pub
blico locale, in qualità di componente;

IV. l’arch. Monica Camisa, funzionario della Sezione
Programmazione e gestione del trasporto pub
blico locale, in qualità di componente;

3. di disporre che la Commissione svolga la sua
attività esclusiva in orario ordinario d’ufficio e col
labori con la struttura della Sezione Programma
zione Sociale e Integrazione sociosanitaria e con il
RUP del procedimento, per l’attività istruttoria delle
fasi preliminari alla valutazione del progetti;

4. di dare atto che l’attività di valutazione del pro
getti sarà svolta dalla Commissione giudicatrice
senza oneri aggiuntivi per il bilancio regionale;

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza del
cittadini, secondo quanto disposto dal Digs 196/03
in materia di protezione del dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo telematico della

Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, alla Sezione
Programmazione e gestione del trasporto pubblico
locale, alla Sezione Assetto del Territorio e alla
Sezione Amministrazione del Personale;
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c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel
fare;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, 6
adottato in originale.

La Dirigente Sezione Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 3 novembre 2015, n. 548

Legge regionale n. 37 del 01.08.2014, art. 15 “Can‐
tieri di Cittadinanza”. Strumenti per la gestione
della presa in carico e la partecipazione ai Cantieri
di Cittadinanza (D.G.R. n. 2456/14). Approvazione
Format di Patto Individuale e di Scheda di Valuta‐
zione Multidimensionale socio lavorativa.

Il giorno 3 novembre 2015, in Bari, nella sede
della Sezione Programmazione Sociale ed Integra
zione Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pub
blicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che
approva l’Atto di Alta organizzazione connesso alla
adozione del modello organizzativo denominato
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac
china Amministrativa regionale MAIA;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
 la Giunta Regionale, con Delibera n. 2456 del 21

novembre 2014 pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 del
7/1/2015, in attuazione del comma 3 dell’art. 15
della l.r. n. 37/2014, ha approvato la strategia
regionale per l’inclusione sociale attiva ed il con
trasto delle povertà e gli indirizzi operativi per la
realizzazione dei Cantieri di Cittadinanza e del
Lavoro Minimo;

 il Dirigente Servizio Politiche per il Lavoro, in
ragione di quanto disposto dalla Giunta Regio‐
nale con il citato atto, con propria Determina‐
zione del n. 298 del 4 marzo 2015, ha approvato
lo Schema di Avviso Pubblico regionale per la
presentazione di manifestazione di interesse a
Progetti di Cantiere di Cittadinanza negli Ambiti
territoriali sociali;

‐ lo stesso Dirigente, con propria Determinazione
n. 880 del 21 aprile 2015, come modificata con
Determinazione n. 1303 del 1 luglio 2015, ha
altresì approvato l’Avviso pubblico regionale per
la domanda di concessione del sostegno econo
mico per la partecipazione i Cantieri di Cittadi
nanza;

 la natura del contributo economico denominato
“Cantiere di Cittadinanza” è quella di sostegno
economico ad integrazione del reddito connesso
alla partecipazione a un progetto individuale e
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familiare di inclusione sociale attiva, cioè sia
sociale che lavorativa (conditional cash transfer).

CONSIDERATO CHE:
 l’Avviso Pubblico per la domanda di concessione

del sostegno economico di cui innanzi ai fini del
l’ammissione al Cantiere prevede che:

 “…….i soggetti beneficiari sottoscrivono con i Ser‐
vizi Sociali dell’Ambito Territoriale…e con il sog‐
getto promotore del Progetto di Cantiere apposito
“patto individuale” che…espliciti sia gli obiettivi di
inclusione sociale attiva e socio lavorativa e di
empowerment, sia gli obiettivi di inclusione sociale
e riduzione del rischio di marginalità connessi
all’intero nucleo familiare…..”

 “…i Servizi Sociali Professionali dei Comuni del‐
l’Ambito territoriale, su input dell’Ufficio di Piano
e raccordandosi con esso, provvedono all’istrut‐
toria e valutazione delle domande pervenute…”
effettuando, tra l’altro, una “Valutazione multidi‐
mensionale della condizione di gravità sociale
ovvero del rischio di marginalità” con specifico
riferimento alla condizione socioeconomica, fami
liare, di esclusione sociale e lavorativa.

Tanto premesso e considerato che:
 è necessario dotare i soggetti preposti all’istrut

toria delle domande di concessione del sostegno
economico in disamina di entrambi gli strumenti
operativi innanzi richiamati,

 al fine di assicurare omogeneità alla procedura di
valutazione del caso e allo strumento di defini
zione degli impegni reciproci tra sistema pubblico
(ComuneAmbio territorialeCPIaltra agenzia
pubblica coinvolta) e soggetto beneficiario del
contributo economico chiamato “Cantiere di citta
dinanza”, su tutto il territorio regionale, è neces
sario adottare un unico e vincolante schema di
Patto Individuale per l’Inclusione sociale attiva a
supporto dell’ultima fase (presa in carico) della
istruttoria e concessione del beneficio economico
denominato “Cantiere di Cittadinanza”

con il presente provvedimento provvede ad appro
vare:

a.) Il format di Patto Individuale per l’Inclsuione
sociale attiva per la partecipazione al percorso di
inclusione sociale che è supportato dall’erogazione
del sostegno economico al reddito;

b.) lo schema di Scheda di Valutazione Multidi‐
mensionale sociale delle persone in condizioni di
svantaggio che domandano di accedere ai benefici
economici ed ai percorsi di inclusione sociale, per la
presa in carico da parte dei Servizi Sociali Professio
nali dei Comuni e loro Ambiti territoriali sociali.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identfica”vi non neces
sari ovvero il riferimento a da” sensibili; qualora tali
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto,
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m.i.

Il presente atto non comporta implicazioni di
natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale

Tutto ciò premesso e considerato,

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:
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DETERMINA

1. di prendere atto di quanto indicato in pre
messa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il format di Patto Individuale per
l’Inclsuione sociale attiva per la partecipazione al
percorso di inclusione sociale che è supportato
dall’erogazione del sostegno economico al reddito,
allegato al presente atto per farne parte integrante
e sostanziale (Allegato 1);

3. di approvare, altresì, lo schema di Scheda di
Valutazione Multidimensionale sociale delle per
sone in condizioni di svantaggio che domandano di
accedere ai benefici economici ed ai percorsi di
inclusione sociale, per la presa in carico da parte dei
Servizi Sociali Professionali dei Comuni e loro Ambiti
Territoriali Sociali, anch’esso allegato al presente
atto per farne parte integrante e sostanziale (Alle
gato 2).

4. Il presente provvedimento, redatto in forma
integrale secondo quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss. mm. e ii.,:

a. sarà pubblicato all’Albo telematico della
Regione e per la pubblicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia;

b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli
tiche del Lavoro ed all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, e n. 2
Allegati (A e B) è adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa comunitaria, nazionale e regionale e che
il presente atto è conforme alle risultanze istrut
torie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente, e che è
stato predisposto documento “per estratto” che
deve essere utilizzato per la pubblicità legale

La Dirigente Sezione Programmazione Sociale 
e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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ALLEGATO 1

Programma personalizzato condiviso con la famiglia

Definizione delle fragilità rilevate e risorse da valorizzare per l intero nucleo familiare
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Obiettivi, Risultati Attesi e Azioni per il completamento del Progetto individuale di
Inclusione sociale attiva

Obiettivi

Ob. A

Ob. B

Ob. C

Ob. n.

Risultati attesi

Per Ob. A

Per Ob. B

Per Ob. C

Per Ob. n.
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Azioni

Per Ob. A

- az. 1 ……………………………

- az. 2 ……………………………

- az. 3 ……………………………

- az. n. ……………………………

Per Ob. B

- az. 1 ……………………………

- az. 2 ……………………………

- az. 3 ……………………………

- az. n. ……………………………

Per Ob. C

- az. 1 ……………………………

- az. 2 ……………………………

- az. 3 ……………………………

- az. n. ……………………………

Per Ob. D.

- az. 1 ……………………………

- az. 2 ……………………………

- az. 3 ……………………………

- az. n. ……………………………

Condizionalità e
corresponsabilità

relative al
componente del NF

(nome) (cognome)

Componente del
NF

Servizio Sociale (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Distretto
Sociosanitario

(indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Servizio …. (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Servizio…. (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)
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Note

Condizionalità e
corresponsabilità

relative al
componente del NF

(nome) (cognome)

Componente del
NF

Servizio Sociale (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Distretto
Sociosanitario

(indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Servizio …. (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Servizio…. (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Note

Condizionalità e
corresponsabilità

relative al
componente del NF

(nome) (cognome)

Componente del
NF

Servizio Sociale (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Distretto
Sociosanitario

(indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Servizio …. (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Servizio…. (indicare impegni assunti, Azioni e risorse impegnate)

Note

Fasi previste per monitoraggio e verifica obiettivi dell intervento con l Equipe
Interdisciplinare:
1)
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2)

3)

________, ____________________

Il Beneficiario di riferimento per il NF per il Comune1 di ________
___________________________ _______________________________
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Dati Anagrafici del/la Beneficiario di riferimento del Cantiere di Cittadinanza

Cognome _______________________________ Nome _________________________________

Luogo e Data di nascita ___________________________________________________________

Residente in via/piazza __________________________________________________ n° ______

Cod. Fis. _____________________________________________

Tel. _______/___________________

Sintesi Dati Del Beneficiario di riferimento

Stato civile:
1 coniugato
2 separato/divorziato
3 vedovo
4 celibe/nubile
Sesso:
1 M
2 F
Istruzione:

1. nessun titolo
2. licenza elementare
3. scuole secondaria di 1° grado
4. scuola professionale
5. medie secondaria di 2° grado
6. laurea

Ultima attività lavorativa ___________________________________________________________________
Pensione:

1 nessuna
2 minima/sociale
3 altra pensione

Invalidità civile:
1 si
2 no

Indennità di accompagnamento :
1 si
2 no
3 in attesa
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Altre Indennità :
1 si
2 no
3 i n attesa

Componenti del Nucleo Familiare

Relazione
Parentale
con il
B.d.R.

COGNOME E NOME Data e
Luogo

di
nascita

Codice Fiscale Stato Civile
(v. legenda)

Scolarità

Legenda relazione parentale: Legenda Stato civile:
A. Coniuge B. Convivente A. Celibe/Nubile B. Coniugato/a
C. Figlio/a D. Sorella/fratello C. Vedovo/a D. Separato/a
E. Altro E. Divorziato/a F. Convivente

G. Altro

Analisi della Situazione Lavorativa, Formativa e Economica
Componenti del nucleo familiare

COGNOME E NOME
Occupazione
(v. legenda)

Qualifica condizione scolastica/formativa

Legenda occupazione
A. occupazione precaria B. occupazione stabile
C. lavoro protetto D. lavori socialmente utili
E. pensionato F. occupato part-time
G. in cerca di prima occupazione H. avviato a tempo determinato, indicare durata in mesi
I. disoccupato J. ALTRO:     J 1 – invalidità civile

J 2 – inden. Accompagn./freq. Scolast
J 3 – rendita Inail
J 4 – pensione di guerra
J 5 – altri aiuti

Situazione abitativa
Titolo di godimento (una sola risposta)
1        propria
2        usufrutto
3        titolo gratuito
4        non proprio, non in affitto
(presso…………………………………………….)

In affitto da:
5 a         privato
5 b         pubblico
Canone di locazione €. __________
È in atto lo sfratto esecutivo?          Si             no

Dislocazione nel territorio (una sola risposta)
rispetto ai servizi pubblici (es.: negozi di alimentari, farmacia, trasporti)
1        servita 2       poco servita 3        isolata
Barriere architettoniche (una sola risposta)
1       assenti
2       solo esterne
3       interne

piano
ascensore         si             no
numero vani
servizi: esterni all abitazione      interni all abitazione
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Giudizio sintetico
1     abitazione idonea (alloggio privo di barriere architettoniche interne/esterne e adeguato al n. di persone

ben servito)

2      abitazione parzialmente idonea (alloggio in normali condizioni di abitabilità ma con barriere interne e/0
esterne che limitano l anziano/disabile nel corretto utilizzo delle sue risorse residue o dei servizi)

3    abitazione non idonea (alloggio pericoloso, fatiscente ed antigienico e/o abitazione gravemente
insufficiente per il numero di persone che vi alloggiano, e/o sfratti esecutivi, e/o isolato).

Note:
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SCUOLA UNIVERSITA’ E RICERCA 29 ottobre 2015,
n. 41

Potenziamento dell’istruzione tecnica e professio‐
nale di qualità ‐ Adozione Avviso pubblico per la
presentazione di manifestazioni di interesse alla
costituzione dei Poli Tecnico Professionali, ai sensi
del DPCM 25 gennaio 2008.

Il giorno 29 ottobre 2015 in Bari. Nella sede del
Servizio Scuola, Università e Ricerca

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO,
SCUOLA UNIVERSITÀ E RICERCA

Visti gli articoli 4 e 5 della L. 11, n. 7/97;

Visti gli artt. 416 e 17 del D.Lgs. 165/01 e succ.
modificazioni;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito al Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pub
blici;

Vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso al documenti amministrativi”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste, inoltre:
 la legge 17 maggio 1999, n. 144, in particolare l’ar

ticolo 69, che ha istituito il sistema dell’istruzione
e formazione tecnica superiore per riqualificare e
ampliare l’offerta formativa destinata ai giovani e
agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito
del sistema di formazione integrata;

 la legge 27 dicembre 2006, n. 296, in particolare
l’articolo 1, comma 631, che prevede la riorganiz
zazione del sistema dell’istruzione e formazione
tecnica superiore;

 la legge 2 aprile 2007, n. 40, contenente, all’arti
colo 13, disposizioni urgenti in materia di istru
zione tecnicoprofessionale;

 il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per
la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e for
mazione tecnica superiore per la costituzione
degli istituti tecnici superiori”, ed in particolare
l’articolo 1, comma 2, lett. c), il quale prevede
espressamente, al fine di contribuire alla diffu
sione dell’istruzione tecnica e professionale nel
l’ambito della filiera tecnica e scientifica, il raffor
zamento della collaborazione con il territorio, il
mondo del lavoro, le sedi della ricerca scientifica
e tecnologica ed il sistema della formazione pro
fessionale nell’ambito del poll tecnicoprofessio
nali;

 il decreto Interministeriale del 7 settembre 2011,
recante norme generali concernenti i diplomi
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure
nazionali di riferimento, la costituzione delle com
missioni d’esame, la verifica e la certificazione
delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3,
e 8, comma 2, del decreto del Presidente del Con
siglio del Ministri 25 gennaio 2008;

 la legge 4 aprile 2012, n. 35, recante disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo,
ed in particolare l’art. 52, il quale prevede l’ema
nazione  con apposito decreto interministeriale 
di linee guida nazionali per realizzare un’offerta
territoriale coordinata tra i percorsi educativi degli
istituti tecnici, degli istituti professionali e quelli
di istruzione e formazione professionale nonché
per favorire la costituzione di poll tecnicoprofes
sionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere pro
duttive del territorio e dell’occupazione del gio
vani;

 il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 die
ha recepito l’Accordo sancito in sede di Confe
renza StatoRegioni e Province Autonome di
Trento e Bolzano, in data 26 settembre 2012,
approvando le linee guida volte alla semplifica
zione e promozione dell’istruzione tecnicoprofes
sionale anche mediante costituzione dei poli tec
nicoprofessionali.

Premesso che
con deliberazione di Giunta Regionale n. 1139 del

18/06/2012 6 stato avviato, in via sperimentale, il
Progetto pilota per la costituzione del Polo tecnico
professionale per la filiera del turismo in Puglia;
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con deliberazione di Giunta Regionale n. 1779 del
24/09/2013 6 stato approvato il Piano triennale ter
ritoriale degli interventi 20132015 di istruzione tec
nica superiore  ITS, dell’istruzione e formazione tec
nica superiore  IFTS e del Poli tecnicoprofessionali,
per favorire un sistema educativo innovativo e inte
grato con quello economico e produttivo;

con deliberazioni di Giunta Regionale n. 2528 del
28/11/2014 e n. 85 del 03/03/2015 sono state
approvate le integrazioni al Piano triennale territo
riale dell’offerta di Istruzione e Formazione Tecnica
Superiore, ai sensi dell’art. 11 del DPCM
25/01/2008. Programmazione 2013/2015;

con questa linea di intervento e prevista la costi
tuzione del Poli Tecnico Professionali, quali reti che
integrano risorse ed attori pubblici e privati, funzio
nali alla valorizzazione e all’aumento dell’offerta
coordinata di istruzione tecnica e professionale di
qualità per rispondere ad accertati fabbisogni for
mativi espressi dal sistema produttivo attraverso la
realizzazione di reti territoriali che coinvolgono isti
tuti scolastici, tessuto produttivo e servizi territoriali
per il lavoro.

Considerato che
 le Linee Guida, approvate con l’Intesa in Confe

renza Unificata del 26 settembre 2012, forniscono
anzitutto una definizione dei Poli tecnicoprofes
sionali e ne disciplinano i requisiti minimi per la
costituzione;

 la costituzione dei Poll tecnico professionali è pre
vista nell’ambito della programmazione dell’of
ferta formativa effettuata dalle Regioni, al fine di
rendere i sistemi formativi ancora più saldamente
ancorati alle specializzazioni produttive locali,
avvalendosi anche di modalità organizzative e di
integrazione tali da assicurare nel lungo periodo
efficacia e sostenibilità dell’intervento;

 con la costituzione dei Poli tecnico professionali
si prevede di realizzare una interconnessione tra
i soggetti della filiera formativa e le imprese della
filiera produttiva;

 gli stessi si identificano in “luoghi formativi di
apprendimento in situazione”, sono inseriti in
contesti applicativi e di favore che, con un più effi
ciente ed efficace utilizzo degli spazi di flessibilità
organizzativa ed il pieno utilizzo degli strumenti
previsti dagli ordinamenti in vigore, permettono
al giovani di orientarsi, motivarsi e testare le pro
prie competenze in contesti lavorativi;

 i Poll tecnicoprofessionali sono costituiti da reti
tra soggetti pubblici e privati formalizzate attra
verso accordi di rete, redatti nel rispetto dei requi
siti stabiliti a livello nazionale nell’allegato C)
“Standard minimi per la costituzione dei Poll tec
nicoprofessionali” del decreto interministeriale
del 7 Febbraio 2013.

Considerato che
sulla base degli indirizzi regionali e dell’analisi di

contesto del sistema produttivo pugliese, con DGR
n. 2528 del 28/11/2014 sono stati individuati i set
tori in cui si prevede la costituzione di 3 Poll Tec
nicoProfessionali, nello specifico:

1. Agroalimentare;
2. Sistema energia;
3. Sistema casa

Ritenuto di procedere all’adozione dell’Avviso
pubblico per la presentazione delle manifestazioni
di interesse alla costituzione dei poli tecnico profes
sionali, di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente atto.

Dato atto che l’Avviso pubblico per la presenta
zione di manifestazioni di interesse alla costituzione
dei Poll Tecnico Professionali”, è stato condiviso
nelle sedi previste con i soggetti interessati.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legate, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
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Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che 6
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Maria Rosaria Gemma

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narra
tiva richiamate per costituirne parte integrante:

 di approvare l’Avviso pubblico per la presenta
zione delle manifestazioni di interesse alla costi
tuzione del poli tecnico professionali, allegato al
presente atto sub lettera “A”, quale parte inte
grante e sostanziale, composto da n. 16 pagine;

 di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, al sensi dell’art. 6, della L.R.
n. 13/94.

Il presente provvedimento:
 è composto da n. 5 pagine e da un Allegato “A”

composto di n. 16 pagine, per complessive n. 23.
pagine;

 è adottato in unico originate;
 è immediatamente eseguibile;
 sarà pubblicato all’Albo del Servizio Scuola Uni

versità e Ricerca ove resterà affisso per n. 10
giorni consecutivi;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e sul portale:
www.sistema.puglia.it;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma
zione e Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 2 novembre
2015, n. 29

“DANECO IMPIANTI SpA” ‐ Riesame su parte del‐
l’installazione relativa all’Autorizzazione Integrata
Ambientale rilasciata con DD n. 507 del
13/10/2009 e succ. gg. per l’impianto “transitorio”
trattamento e smaltimento rifiuti urbani bacino
BA/2 ‐ Comune di Giovinazzo Loc. S. Pietro Pago ‐
cod. IPPC 5.3.

L’anno 2015 addì 2 del mese di Novembre in
Modugno (BA), presso l’Ufficio Autorizzazione Inte
grata Ambientale

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del
20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pub
bliche”, con la quale il Direttore dell’Area Organiz
zazione e Riforma dell’Amministrazione ha provve
duto, tra l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio

Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autoriz
zazione Integrata Ambientale e ad assegnarne le
funzioni;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con la quale è stato affidato l’incarico
al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile dell’Uf
ficio Inquinamento e Grandi Impianti;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
4/2015 con la quale è stato affidato l’incarico ad
interim al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile
dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 4 del 09/03/2015 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45”.

Visti inoltre:
 il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la valuta‐

zione ambientale strategica (VAS), per la valuta‐
zione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz‐
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

 la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Com‐
petente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐
amministrative connesse”;

 il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi‐
nisteriale Tariffe”;

 la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale regionale e provinciale
ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del
D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388
del 19 settembre 2006”;

 la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro‐
cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

 la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;
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 l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia”;

 la L.R. 3 del 12 febbraio 2014 “Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti
rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acu‐
stica ambientale”;

 il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte
seconda Titolo IIIBIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte‐
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

 il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
“Le linee guida relative ad impianti esistenti per le
attività rientranti nelle categorie IPPC 5 Gestione
dei rifiuti: Impianti di trattamento meccanico bio‐
logico”;

 il RR n. 26 del 9 Dicembre 2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia” (attuazione dell’art. 113 del D.Lgs.
152/06 e smi);

 la L.R. n. 23 del 16 Aprile 2015 “Modifiche alla
legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modi‐
ficata e integrata dalla legge regionale 14 giugno
2007, n. 17”;

 il DM 272 del 13/11/2014 “Decreto recante le
modalità per la redazione della relazione di riferi‐
mento, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera v‐bis)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”.

Vista la relazione dell’Ufficio, espletata dal Fun
zionario Istruttore ing. Daniela BATTISTA così for
mulata:

Procedimento Amministrativo:
Con nota prot. n. 0024449 del 29/04/2015 Arpa

Puglia ha comunicato che “nell’ambito di attività
istituzionalmente richieste dal NOE Bari presso l’im‐
pianto transitorio di trattamento rifiuti solidi urbani
ubicato nel comune di Giovinazzo, località “San
Pietro Pago”, gestito dalla società “Daneco Impianti
spa” sono emerse criticità connesse all’attuazione
delle migliori tecniche disponibili ai fini della tutela
ambientale che si ritiene segnalare all’attenzione di

codesto Assessorato. Si riporta, pertanto, una sintesi
di quanto rilevato in Allegato I.”;

preso atto degli esiti del Tavolo Tecnico tenutosi
in data 14 Maggio 2015 presso l’Ufficio AIA della
Regione Puglia, durante il quale, come da verbale in
atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o Uffici
coinvolti:
 Il dirigente del Servizio Rifiuti e Bonifiche ha

comunicato che “dato l’arco di tempo ormai tra‐
scorso dall’approvazione dell’impianto a regime,
chiede al gestore di attivarsi per la tempestiva rea‐
lizzazione dello stesso”;

 il tavolo “prendendo atto del fatto che non esi‐
stono motivi ostativi, oltre a quelli di adegua‐
mento dei calcoli strutturali da inoltrare all’ex
Genio Civile, per la prosecuzione dei lavori dell’im‐
pianto a regime che riguarda la linea di biostabi‐
lizzazione sollecita il gestore alla celere realizza‐
zione secondo le intese stabilite nel verbale
09/04/2015”;

 l’Assessore competente del Comune di Giovinazzo
ha riferito al Gestore “che, visti i continui ritardi
che riguardano la consegna della documentazione
alla struttura tecnica Provinciale del Genio Civile,
se non viene nuovamente rispettata la tempistica
dei 10 giorni, con separata nota comunicherà
l’avvio del procedimento di rescissione della Con‐
cessione”;

 l’Ufficio AIA, a seguito di quanto emerso, “ritiene
necessario avviare il procedimento di Riesame del‐
l’AIA rilasciata con DD n.507 del 13 ottobre 2009
per la parte che riguarda l’adeguamento dell’im‐
pianto transitorio di biostabilizzazione ai sensi del
art. 29‐octies del D.Lgs. n. 152/06 e smi”;
Con nota prot. n. 1907 del 14/05/2015 l’Ufficio

AIA ha comunicato l’avvio del procedimento per il
riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,
con richiesta della documentazione per l’adegua
mento dell’impianto di trattamento meccanico bio
logico alle BAT di settore;

con nota prot. n. 271/2015/gm/MF del
15/07/2015 il Gestore ha trasmesso la documenta
zione in riscontro alla nota sopra richiamata;

preso attodegli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 07 Settembre 2015 presso l’Ufficio
AIA della Regione Puglia, durante la quale, come da
verbale in atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o
Uffici coinvolti:
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 la conferenza “condivide che la modifica proget‐
tuale in merito alla realizzazione della tettoia e
all’installazione di nebulizzatori rappresenta una
soluzione che nel breve periodo, in attesa della
realizzazione dell’impianto a regime autorizzato
con DD n. 31/2010 della Provincia di Bari, risponde
a quanto previsto dalla BAT di settore circa il
deposito e contenimento delle polveri. La Confe‐
renza precisa che qualora non vengano rispettati
i tempi previsti per la realizzazione dell’impianto
a regime, di cui al cronoprogramma che si chiede
al gestore di trasmettere entro 10 giorni dalla
data odierna, il Gestore dovrà presentare istanza
di aggiornamento dell’AIA per la realizzazione di
un’area di stoccaggio chiusa con sistema di estra‐
zione e trattamento dell’aria, conformemente a
quanto previsto dalla BAT di settore. La confe‐
renza condivide che la tettoia dovrà essere realiz‐
zata entro 3 mesi mentre la chiusura dei nastri
entro e non oltre 2 mesi”;

 circa il “trattamento aerobico” che consiste in
cumuli statici areati, il Gestore ha proposto la
sostituzione dei teli di copertura delle “biocelle”,
la conferenza ha condiviso che la sostituzione
debba essere realizzata entro 3 mesi;

 il Gestore ha proposto la sostituzione degli otto
ventilatori, in merito alla tempistica la conferenza
ha condiviso che dovranno essere sostituiti entro
3 mesi;

 il Gestore ha proposto la sostituzione dei condotti
di aspirazione. La sostituzione dovrà essere rea
lizzata entro 3 mesi;

 la Conferenza ha invitato il Gestore a ripristinare
immediatamente la registrazione del parametro
temperatura, con frequenza giornaliera in ottem
peranza alla DD n. 507/2009 e comunicarlo con
testualmente all’Autorità competente;

 il Gestore dovrà in aggiunta al parametro tempe
ratura, registrare con frequenza giornaliera il
parametro O2 e CO2;

 in merito al punto di campionamento E1, fatto
salvo quanto previsto dalla L.R. 23 del 16 aprile
2015, ovvero entro un anno dall’entrata in vigore
della stessa, il Gestore dovrà presentare istanza
di aggiornamento per l’adeguamento alle dispo
sizioni della stessa, la Conferenza ha prescritto in
coerenza con la BAT di settore il sottostante
quadro emissivo:
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 il Gestore entro sei mesi dovrà inoltre provvedere
alla realizzazione di una copertura del biofiltro. A
tal proposto lo stesso dovrà trasmettere docu
mentazione tecnica nel merito che sarà valutata
dagli Enti nell’ambito del presente procedimento;

 il Comune ha espresso il nulla osta da un punto di
vista urbanistico ed edilizio alla realizzazione della
tettoia. La realizzazione della tettoia è subordi
nata all’acquisizione dell’accertamento di compa
tibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle Norme
tecniche del PPTR, salvo ulteriori verifiche che
effettuerà l’Ufficio Gestione del Territorio del
Comune di Giovinazzo circa l’applicazione di
quanto suddetto atteso che si tratta di un inter
vento da realizzarsi in un ambito territoriale all’in
terno del quale si è già verificata una trasforma
zione rilevante del paesaggio.
È stata formulata una richiesta di documenta

zione integrativa al Gestore.
con nota prot. n. 162/2015/gm/MF del

21/09/2015 il Gestore ha trasmesso la documenta

zione in riscontro alla Conferenza di Servizi del
giorno 07 Settembre 2015;

preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 19 Ottobre 2015 presso l’Ufficio AIA
della Regione Puglia, durante la quale, come da ver
bale in atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o
Uffici coinvolti:
 Ufficio AIA ha dato lettura della bozza di allegato

A “documento tecnico” allegato della determina
zione di riesame parziale dell’AIA;

 con riferimento alla “misurazione e registrazione
giornaliera, per il trattamento aerobico, dei para‐
metri temperatura, CO2, O2”, il Gestore ha
chiesto, in accordo con quanto previsto dalla BAT
di settore di cui al punto E.5.2 nella parte in cui è
prevista la misurazione della temperatura, tenore
di O2 o CO2, di poter misurare la temperatura e il
parametro O2. La conferenza ha condiviso tale
scelta;

 con riferimento al cronoprogramma per la realiz
zazione del centro di selezione, linea di biostabi
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lizzazione RSU, il Gestore ha chiarito che la costru
zione potrà essere avviata dal ricevimento dell’au
torizzazione sismica per le opere;

 la Conferenza ha invitato il Gestore a presentare,
tempestivamente, istanza di verifica di assogget
tabilità a VIA per l’eliminazione della linea di RBM
(installazione di cui alla DD n. 31 del 09/04/2010
della Provincia di Bari), presso la Città Metropoli
tana di Bari preso atto dei contenuti delle note
prot. n. PG n. 01119704 del 15/09/2015 e nota
prot. n. 13240 del 01/10/2015 della Regione
Puglia;

 il Gestore dovrà trasmettere entro 15 giorni dalla
presente la documentazione di cui all’art. 3,
comma 2 del DM 272/2014, ovvero la necessità o
meno della presentazione della relazione di rife
rimento sia per l’impianto che per la relativa
discarica;

 l’ufficio AIA ha riferito inoltre che, con nota prot.
n. 3697 del 14/09/2015 è stata comunicata al
Gestore l’estensione della validità dell’AIA di cui
alla DD 507 del 13/10/2009 del Servizio Ecologia,
ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 46/2014. Per
tanto la validità della stessa è estesa per ulteriori
5 anni. Ha chiesto al gestore di ottemperare
all’adeguamento delle garanzie finanziarie
nonché alla tempistica riportata nella nota citata.
Alle ore 13:20 essendo pervenuto il parere di

Arpa Puglia con nota prot. n. 59136305 del
19.10.2015, è stato riaperto il verbale della confe
renza di servizi del giorno 19/10/2015 e sono state
formulate le seguenti prescrizioni:
 con riferimento alla prescrizione “a fine giornata

lavorativa tutti i rifiuti siano stati trattati” il
Gestore ha chiarito che potrà completare il tratta
mento dei rifiuti in ingresso entro le 24 ore suc
cessive all’orario dell’ultimo conferimento;

 in merito prescrizione “sia eseguita immediata‐
mente e non a valle dell’entrata in servizio dell’in‐
tervento migliorativo” il monitoraggio dei para
metri di processo ovvero temperatura e O2, il
Gestore ha chiarito che le sonde saranno oggetto
di sostituzione, pertanto la Conferenza ha con
cesso 60 giorni per la sostituzione delle stesse e
avvio del monitoraggio dei parametri di processo.
Con nota del 02/11/2015 il Gestore ha trasmesso

copia del bonifico relativo al pagamento degli oneri
istruttori AIA pari a 2.000,00 €. 

Tutto quanto sopra esposto, si sottopone al Diri
gente dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambien
tale, unitamente all’allegato A per il provvedimento
di competenza.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Daniela Battista

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE,

Lette e fatte proprie la relazione che precede e
l’allegato A che qui si intendono approvati ed inte
gralmente richiamati e trascritti;

In considerazione delle autorizzazioni in possesso
del Gestore:
 DD n. 507 del 13 ottobre 20009 del Servizio Eco

logia relativa alla proceduta coordinata art. 10,
c.2, D.Lgs. 4/2008 per il rilascio dell’AIA e VIA ai
sensi de D.Lgs. 59/2005 e L.r. 11/01 e smi;

 DD n. 10 del 13 Gennaio 2010 del Servizio Ecologia
che modifica la DD n. 507 del 13 ottobre 20009
del Servizio Ecologia;

 DD n. 95 del 24 marzo 2010 del Servizio Ecologia
di aggiornamento DD Servizio Ecologia n. 507 del
13/10/2009 e DD Servizio Ecologia n. 10 del
13/01/2010, di autorizzazione esercizio del VI
lotto;

 DD n. 318 del 27 Dicembre 2011 del Servizio Eco
logia relativa alla procedura di VIA coordinata
all’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata
ambientale per modifica sostanziale, per il rimo
dellamento discarica di serviziosoccorso VI Lotto;

 DD n. 35 del 10 Giugno 2013 del Servizio Rischio
Industriale relativa al provvedimento di diniego
Fasc. 40MOD3.

In considerazione della natura dei pareri resi da:
1. Nulla osta da un punto di vista urbanistico ed

edilizio alla realizzazione della tettoia del Comune
di Giovinazzo del giorno 7 Settembre 2015;

2. Il parere favorevole con prescrizioni di Arpa
Puglia di cui alla nota prot. n. 0059136305 del
19/10/2015;

3. Le risultanze della conferenza di servizi del
giorno 19 Ottobre 2015.
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Visto il comma 4 dell’art. 29nonies del D.Lgs.
152/06 e smi il quale recita “il riesame è inoltre
disposto, sull’intera installazione o su parti di essa,
dall’autorità competente, anche su proposta delle
amministrazioni competenti in materia ambientale,
comunque quando:
e) una verifica di cui all’articolo 29‐sexies, comma

4‐bis, lettera b), ha dato esito negativo senza evi‐
denziare violazioni delle prescrizioni autorizza‐
tive, indicando conseguentemente la necessità di
aggiornare l’autorizzazione per garantire che, in
condizioni di esercizio normali, le emissioni cor‐
rispondano ai “livelli di emissione associati alle
migliori tecniche disponibili”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

di rilasciare il riesame su parte dell’installazione
relativa all’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata con DD n. 507 del 13/10/2009 e succ. gg.
per l’impianto “transitorio” trattamento e smalti‐
mento rifiuti urbani bacino BA/2 ‐ Comune di Gio‐
vinazzo Loc. S. Pietro Pago ‐ cod. IPPC 5.3, Gestore
“DANECO IMPIANTI SpA”, nel rispetto delle pre‐
scrizioni di seguito riportate e delle condizioni di
cui all’allegato A facente parte integrante di tale
provvedimento:

1. il Gestore dovrà realizzare le modifiche impian
tistiche descritte al capitolo 5 dell’Allegato A,
nonché descritte nella documentazione tecnica
richiamata al capitolo 4 dell’Allegato A, secondo la
tempistica riportata e condivisa in occasione delle
Conferenze di Servizi. Inoltre l’ultimazione dei lavori
dovrà essere comunicata e documentata anche
attraverso report fotografico al Servizio Rischio
Industriale, ad Arpa Puglia, alla Città Metropolitana
di Bari e al Comune di Giovinazzo.

La realizzazione della tettoia è subordinata all’ac
quisizione dell’accertamento di compatibilità pae
saggistica di cui all’art. 91 delle Norme tecniche del
PPTR, salvo ulteriori verifiche che effettuerà l’Ufficio
Gestione del Territorio del Comune di Giovinazzo
circa l’applicazione di quanto suddetto, atteso che
si tratta di un intervento da realizzarsi in un ambito
territoriale all’interno del quale si è già verificata
una trasformazione rilevante del paesaggio;

2. il Gestore, con riferimento al punto di campio
namento E1, dovrà ottemperare alle prescrizioni di
cui al capitolo 6 dell’Allegato A;

3. il PMeC di cui allegato B, sostituisce il PMeC
allegato alla DD n. 95 del 24 Marzo 2010 del Servizio
Ecologia;

4. il Gestore dovrà rispettare la tempistica di cui
al cronoprogramma allegato al presente (Allegato
C) per la conclusione dei lavori per la realizzazione
dell’impianto a regime di cui alla Determinazione
Dirigenziale n. 31 del 09/04/2010 della Provincia di
Bari. L’avvio del cronoprogramma, che dovrà essere
comunicato al Servizio Rischio Industriale, ad Arpa
Puglia e al Comune di Giovinazzo, è fissato alla data
di rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 94 del
DPR n. 380/2001. Qualora il Gestore non rispetti
tale tempistica è tenuto a presentare nei 30 giorni
successivi formale istanza di aggiornamento dell’AIA
per la realizzazione di un’area di stoccaggio chiusa
con sistema di estrazione e trattamento dell’aria
conformemente a quanto previsto dalla BAT di set
tore, relativamente alla zona di stoccaggio e pretrat
tamento;

5. il Gestore, con riferimento al punto di campio
namento E1, secondo quanto disciplinato dalla L.R.
23 del 16 aprile 2015, entro un anno dall’entrata in
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vigore della stessa dovrà presentare istanza di
aggiornamento per l’adeguamento alle disposizioni
in essa contenute, ovvero per il monitoraggio di
sostanze odorigene;

6. il Gestore entro 30 giorni dal rilascio di riesame
dell’AIA è tenuto a condividere con Arpa Puglia un
opportuno SGA e a darne attuazione nei successivi
3 mesi;

7. il Gestore è tenuto ad ottemperare agli
obblighi di cui all’art. 3 comma 2 del DM 272/2014,
come da verbale della Conferenza di Servizi del
giorno 19 Ottobre 2015;

8. il Gestore è tenuto ad ottemperare agli
obblighi di cui alla nota prot. n. 3697 del
14/09/2015 del Servizio Rischio Industriale relativo
alla presentazione delle garanzie finanziarie, come
da verbale agli atti della Conferenza di Servizi del
giorno 19 Ottobre 2015;

9. devono essere rispettate tutte le condizioni di
esercizio, prescrizioni ed adempimenti previsti nel
presente provvedimento ed allegato A “Documento
Tecnico”, il quale aggiorna la DD n. 507 del 13
ottobre 20009 del Servizio Ecologia e succ. agg.
richiamati in narrativa;

10. prima di dare attuazione a quanto previsto
nel presente provvedimento di riesame dell’Auto
rizzazione Integrata Ambientale, il Gestore è tenuto
alla comunicazione prevista nel rispetto delle con
dizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di
cui all’art. 29decies del D.Lgs. 152/06 e smi;

11. il presente provvedimento di riesame dell’Au
torizzazione Integrata Ambientale non esonera il
Gestore dal conseguimento di altre autorizzazioni o
provvedimenti previsti dalla normativa vigente per
l’esercizio delle attività in oggetto;

12. di riesaminare il presente atto qualora si veri
fichi una delle condizioni di cui all’art. 29octies del
D.lgs. 152/06 e smi;

13. il termine di riesame con valenza di rinnovo,
ai sensi dell’art. 29octies del D.Lgs. 152/06 e smi, è
quello di cui alla DD n. 507 del 13 ottobre 2009 del

Servizio Ecologia, ovvero comunicato con nota prot.
n. 3697 del 14/09/2015 del Servizio Rischio Indu
striale;

14. sono fatte salve tutte le prescrizioni di cui alla
DD n. 507 del 13 ottobre 20009 del Servizio Ecologia
e succ. agg. richiamate in narrativa, non in contrasto
con il presente provvedimento;

15. il Documento Tecnico (composto di Allegato
A  Allegato B “Piano di Monitoraggio Generale” 
Allegato C “Cronoprogramma “ Allegato D “Parere
Arpa Puglia”, è parte integrante del presente prov
vedimento;

16. per ogni eventuale ulteriore modifica impian
tistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità
Competente la comunicazione/richiesta di autoriz
zazione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP
648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individua‐
zione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei
relativi percorsi procedimentali”;

17. Il Gestore dovrà adeguare l’importo delle
garanzie finanziarie alla disciplina nazionale definita
dall’emanando Decreto Ministeriale di cui all’art.
195 comma 2 lettera g) e comma 4 del D.Lgs.
152/2006 e smi.

L’Arpa Puglia  Dipartimento Provinciale di Bari e
la Città Metropolitana di BARI, ognuno nell’ambito
delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il con
trollo della corretta gestione ambientale da parte
del Gestore ivi compresa l’osservanza di quanto
riportato nel presente provvedimento ed allegati
tecnici.

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
Autorità di Controllo, accerterà quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione con
oneri a carico del Gestore da calcolare con le moda
lità previste dalla DGRP n. 1113 del 19/05/2011.

Il presente provvedimento di riesame su parte
dell’installazione relativa all’Autorizzazione Inte‐
grata Ambientale rilasciata con DD n. 507 del
13/10/2009 e succ. gg. è immediatamente esecu‐
tivo.
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di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, al Gestore “DANECO
IMPIANTI S.p.A” con sede legale in via G. Bensi
n.12/5, Milano cap. 20152.

di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente Autorizzazione e di ogni suo succes
sivo aggiornamento, dei dati relativi al monitoraggio
ambientale, presso il Servizio Rischio Industriale
della Regione Puglia, presso la Città Metropolitana
di BARI e presso il Comune di GIOVINAZZO;

di dare evidenza del presente provvedimento
alla Città Metropolitana di BARI, al Comune di GIO
VINAZZO, all’ARPA Puglia Direzione Scientifica,
all’ARPA Puglia Dap BA, alla ASL competente per
territorio, al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche,
all’OGA Bari.

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 14

facciate e dell’allegato “Documento Tecnico” che si
compone degli Allegati “Allegato A di n. 13 (tredici)
facciate, Allegato B “Piano di monitoraggio e con
trollo” Settembre 2015 di n. 81 (ottantuno) facciate,
Allegato C “Cronoprogramma” di n. 2 (due) facciate,

Allegato D “Parere Arpa” di n. 4 (tre) facciate, per
un totale di 114 (centoquattordici) pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
 nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

 nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua

lità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Si attesta che:
 il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente e che il presente schema di determina
zione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente ad interim d’Ufficio
Dott. Giuseppe Maestri
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Premessa 

Il presente documento è stato redatto con l’obiettivo di aggiornare il precedente Piano di 
Monitoraggio Generale (emesso in revisione 01 nel gennaio 201), relativo all’intero sistema 
impiantistico (inteso come fase transitoria, attualmente in gestione, e come fase a regime, in 
allestimento) di titolarità pubblica ubicato in C.da San Pietro Pago del Comune di Giovinazzo 
(BA) ed approvato con Determinazione Dirigenziale della Regione Puglia n. 95 del 
24/03/2010, per adeguarlo, come richiesto dall’Ufficio A.I.A. della Regione Puglia con nota 
prot. 3632 del 07/09/2015, ai criteri di controllo previsti dalle BAT (Best Available 
Techniques) di settore ed uniformandolo alle nuove disposizioni in materia di emissioni 
odorigene contenute nella Legge Regionale Puglia 16 aprile 2015, n.23. 

Esso è stato redatto nel pieno rispetto di quanto disposto dal D.Lgs 59/2005 e ss.mm.ii: 
“Attuazione integrale delle direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento” e in conformità ai documenti: “Piano di monitoraggio e controllo. 
Istruzioni per la redazione, da parte di un gestore di un impianto IPPC, del Piano di 
Monitoraggio e Controllo”1, “IPPC, Guida al contenuto minimo del piano di monitoraggio e 
controllo”

2
, Linea Guida in materia di “Sistemi di monitoraggio” che costituisce l’Allegato II 

del Decreto 31 gennaio 2005 recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività  elencate nell’allegato I del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372” nonché al D.Lgs 36/2003: “Attuazione della 
direttiva 1999/31CE – discariche di rifiuti”, BAT reference document per gli impianti di 
discarica. 
Tanto in ottemperanza alle risultanze dei procedimenti coordinati per l’acquisizione del 
giudizio di compatibilità ambientale (VIA) e dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) 
già conclusi presso la Regione Puglia – per quanto attiene al sistema previsto per la fase 
transitoria – con il rilascio della Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia della 
Regione Puglia n. 507 del 13 ottobre 2009 e presso la Provincia di Bari – per quanto attiene al 
sistema previsto per la fase a regime – con il rilascio della Determinazione del Dirigente del 
Servizio Ambiente della Provincia di Bari n. 489 del 18 agosto 2009 e della Determinazione 
del Dirigente del Servizio Rifiuti della Provincia di Bari n. 31 del 9 aprile 2010. 
I citati procedimenti, infatti, hanno prescritto la redazione di un piano di monitoraggio e 
controllo unico per l’intero sistema impiantistico che preveda, unitamente a quanto richiesto 
in sede di Conferenze dei Servizi del 13/10/2009 e 07/09/2015, quanto di seguito riportato. 

                                                 
1 Documento approvato dal Comitato di Coordinamento Tecnico istituito con Deliberazione della Giunta 
Regionale Toscana n. 151 del 23/02/04, ai sensi dell’art. 2 della Lr 61/03, nella seduta del 30 gennaio 2006. 
2 “Ippc, guida al contenuto minimo del piano di monitoraggio e controllo” redatto dal “Gruppo di consultazione 
APAT/ARPA/APPA su IPPC” e approvato dal Consiglio federale il 22 febbraio 2007. 
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Provvedimento / 

Procedimento Prescrizione 

D.D. Servizio Ecologia della 
Regione Puglia n. 507 del 13 

ottobre 2009 

Presentare, prima della messa in esercizio dell’impianto il nuovo  Piano di 
Monitoraggio e Controllo che dovrà essere approvato dalla Regione  previa 

acquisizione del parere dell’ARPA Puglia e le valutazioni degli Enti che 
partecipano al procedimento istruttorio, e che dovrà prevedere almeno le 

frequenze minime previste  dal D.Lgs n. 36/2003, unitario e comprensivo di tutte 
le attività insistenti sul sito indipendentemente dal frazionamento  di più 

autorizzazioni 
Il nuovo piano di monitoraggio, nello specifico, dovrà essere  integrato con: 

- un numero minimo di un pozzo di monte ed uno di valle, ubicati a seguito dello 
studio idrogeologico presentato (in atti); 

- l’indicazione dei livelli di guardia e relativo piano di intervento; 
- l’indicazione delle modalità di pubblicità dell’attività di monitoraggio. 
I nuovi pozzi dovranno essere realizzati entro 60 gg. conteggiati a partire 

dall’approvazione dell’ ARPA Puglia  e del Genio Civile. 
Effettuare periodici prelievi dai pozzi al fine di monitorare l’idrochimica della 

falda e valutarne il grado di vulnerabilità e protezione. 

D.D. Servizio Ambiente 
Provincia di Bari n. 489 del 

18 agosto 2009 

Individuare un congruo numero di pozzi, anche fra quelli già esistenti in zona 
riportati nello Studio geologico e idrogeologico allegato al progetto esecutivo, in 

grado di monitorare in più punti, sia a valle che a monte idrologico 
dell’impianto, i livelli idrici più superficiali della falda carsica sia dal punto di 

vista quantitativo che qualitativo 

Dal verbale della conferenza 
dei servizi del 13 ottobre 
2009 tenutasi presso il 
Servizio Rifiuti della 

Provincia di Bari 

Relativamente alla gestione delle acque meteoriche la conferenza di servizi ha 
convenuto che  siano realizzati due pozzetti per il monitoraggio della qualità 
delle acque a valle dell’unità denominata K1 e a monte del punto di scarico 

denominato J dell’elaborato IT.E.2.4 “Planimetria reti di captazione delle acque 
reflue” – Rev Luglio 2009 ed anche che siano previsti misuratori di portata a 
valle delle K1 e T a monte del punto di scarico J ed infine che sia previsto un 

sistema di monitoraggio in continuo della qualità delle acque in uscita dall’unità 
denominata K1 e convogliate per lo scarico alla trincea drenante con indicazione 
dei parametri monitorati, del sistema di archiviazione dei dati e dei relativi livelli 

di guardia. 
(Cfr. planimetria generale del successivo capitolo 4) 

Dal verbale della conferenza 
dei servizi del 07 settembre 

2015 tenutasi presso 
l’Ufficio AIA della Regione 

Puglia 

Il gestore dovrà aggiornare il PMeC prevedendo il monitoraggio di quanto 
prescritto alla tabella 46 della BAT di settore(punto E.5.). 

In merito al punto di campionamento El, fatto salvo quanto previsto dalla L.R. 
23 del 16 aprile 2015, ovvero entro un anno dall'entrata in vigore della stessa, il 

Gestore dovrà presentare istanza di aggiornamento per l'adeguamento alle 
disposizioni della stessa 

 

Il presente documento aggiorna e sostituisce il precedente Piano di Monitoraggio Generale e  la 

sua approvazione costituirà, a tutti gli effetti, prescrizione operativa per la sua applicazione da 

parte della Daneco Impianti S.p.A. 
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1 Principali dati dell’impianto 

Denominazione: 

Sistema impiantistico complesso costituito da centro di selezione, da linea di 
biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso per rifiuti non pericolosi. 

Titolarità: 
Comune di Giovinazzo 

Concessionario:  
Daneco Impianti SpA – via Sardegna, 38 - Roma 

Ubicazione:  
Giovinazzo (Ba), C.da S. Pietro Pago 

Responsabile tecnico della società:  
ing. Sala Guido 

Responsabile attività di monitoraggio e controllo:  
In fase di realizzazione: direttore dei lavori e direttore tecnico di cantiere 

In fase di gestione: capo impianto e responsabile tecnico 

 

2 Finalità del piano 

In attuazione dell’art. 7 “Condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale”, comma 6 
“Requisiti di controllo”, del citato D.Lgs n. 59 del 18 febbraio 2005, il presente Piano di 
Monitoraggio e Controllo – d’ora innanzi semplicemente Piano – ha la finalità principale di 
conformare l’esercizio dell’impianto ai provvedimenti autorizzativi dell’impianto. 

 

3 Inquadramento progettuale generale 

Di seguito, è riportata una tabella riassuntiva dell’inquadramento generale dell’impianto 
complesso, suddiviso nelle sue due fasi, transitoria, attualmente in gestione (ad eccezione per 
la discarica di servizio e soccorso, lotto VI, non in esercizio), ed a regime, attualmente in fase 
di allestimento. 
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Riferimento 

sulla 
planimetria 

Descrizione Status 

Gestione 
transitoria 

T1 I, II, III lotto della 
discarica non in esercizio 

T2 VI lotto della discarica non in esercizio 
T3 impianto di trattamento in esercizio 

Gestione a 
regime 

R1 V lotto della discarica in corso di realizzazione 
R2 IV lotto della discarica non in esercizio 

R3 impianto di trattamento – 
biostabilizzazone primaria in corso di realizzazione 

R4 impianto di trattamento – 
maturazione 

realizzazione da confermare in 
seguito a revisione da parte 

degli enti competenti 
 
 
La planimetria di seguito riportata permette di meglio individuare l’ubicazione delle varie 
sezioni all’interno del sito: 
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Planimetria generale del sistema impiantistico complesso.  
Legenda dei simboli usati per la localizzazione del sistema di gestione dei reflui. K1: impianto 
trattamento reflui e percolati; T: sistema di trattamento acque meteoriche; J bacino drenante. 

 

3.1 Gestione in fase transitoria 

L’assetto impiantistico per la fase transitoria ha una potenzialità pari a 320 t/die di RSU t.q. 
residuale da attività di raccolta differenziata, per una durata di trattamento biologico pari a 28 
giorni.  

T1 

T2 

T1 

T3 

R1 
R2 

R3 

R4 

K1 
T 

J 
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Il metodo di trattamento adottato presso l’impianto di Giovinazzo,  di tipo meccanico – 
biologico, mira ad ottenere la igienizzazione/biostabilizzazione della frazione organica 
biodegradabile del rifiuto “tal quale”.  
Il sistema impiantistico si sostanzia delle seguenti sezioni: 

 Linea di Pretrattamento e Separazione Meccanica delle frazioni secca e umida del 
rifiuto urbano tal quale in ingresso mediante un trituratore / aprisacchi ed un vaglio, con 
contestuale deferrizzazione ottenuta tramite separatore magnetico; 

 Linea di Biostabilizzazione della frazione umida del rifiuto tal quale in uscita dalla linea 
di pretrattamento e separazione, tramite permanenza per un periodo di circa 28 giorni, in 
cumuli statici, confinati, aerati, ed aspirazione forzata dell’aria esausta convogliata a 
unità di biofiltrazione; 

 Linea di Smaltimento per la messa a dimora definitiva della frazione secca del  rifiuto 
tal quale in uscita dalla linea di selezione meccanica e del Rifiuto Biostabilizzato di 
Discarica (R.B.D.) in uscita a fine processo biologico.  
Attualmente esaurita, tale linea viene sostituita da impianti terzi. 

Relativamente al processo di Biostabilizzazione, la sua efficacia verrà monitorata attraverso 
l’applicazione, nella Gestione Operativa, delle relative BAT (Best Available Techniques) di 
settore, con il controllo delle procedure e dei principali parametri analitici, fin dalla fase di 
accettazione del rifiuto in ingresso all’impianto, come schematizzato nella seguente tabella: 

Fase di processo Tipo di controllo Frequenza controllo 

Rifiuto in ingresso 

Controllo visivo dell’eventuale presenza di rifiuti non 
classificabili come urbani (ingombranti, sanitari, 
pericolosi, speciali non assimilabili, ecc.) 

Ad ogni conferimento 

Caratterizzazione merceologica Semestrale 

Determinazione del rapporto C/N, dell’umidità e della 
densità del rifiuto 

Mensile o nel caso di 
manifesto cambiamento 
della tipologia del 
rifiuto 

Pretrattamenti Controllo dell’eventuale presenza di rifiuti di 
dimensioni grossolane (dopo la triturazione) In continuo 

Rifiuto in via di 
trattamento 

Misurazione di temperatura, tenore di O2 o CO2 Quotidiano/settimanale 

Misurazione dell’Indice di Respirazione Dinamico sulla 
biomassa in via di stabilizzazione 

3-4 volte/anno alla fine 
della fase di bi 
ossidazione 

Caratterizzazione dimensionale (dopo la triturazione) Semestrale 

Prodotto in uscita 
Misurazione di umidità sul biostabilizzato Da settimanale a 

mensile 
- Determinazione dell’Indice di Respirazione Dinamico 
- Determinazione dei parametri previsti dalla legge 

3-4 volte/anno sul 
prodotto finale 
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La discarica di servizio e soccorso, annessa alla linea di trattamento, è suddivisa in più lotti 
funzionali (lotti I, II, III e VI), oggi non in esercizio.  

 

L’impianto è dotato di biofiltro per il trattamento dell’aria esausta aspirata dall’impianto di 
biostabilizzazione. Il percolato prodotto è smaltito in impianti esterni. Il biogas estratto dalla 
discarica è convogliato ad un gruppo elettrogeno per la produzione di energia elettrica ovvero 
in torcia in caso di fermo impianto. Le acque meteoriche sono gestite secondo quanto 
riportato nello schema seguente. 

 

Acque meteoriche di 
dilavamento del piazzale 

Pozzetto per: 

• grigliatura

• sghiaiatura 

• ripartizione  

Vasca di accumulo delle acque meteoriche di 
dilavamento successive a quelle di prima pioggia con 

trattamenti di disoleazione e sedimentazione  

Vasca di accumulo acqua di prima pioggia  

Possibile riutilizzo 
nell’impianto 
biologico

Riutilizzo: 

• nell’unità di biofiltrazione                         
dell’aria esausta

• nell’impianto biologico

• per l’irrigazione delle 
aiuole

Immissione  negli 
strati superficiali 
del sottosuolo 
attraverso un 
bacino drenante se 
in eccesso rispetto 
al fabbisogno              

Avvio a 
trattamento ex situ 
se in eccesso 
rispetto al 
fabbisogno

Acque di prima pioggia Acque meteoriche di dilavamento successive a quelle di prima pioggia  

 

Di seguito si riporta uno schema di flusso dei trattamenti effettuati, con bilancio di massa. 
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Sopravaglio 
(c.a. 65% t.q.) 

A destino
finale 

Impianto di trattamento 

Trituratore / 
Aprisacchi 

Separatore 
magnetico

Vaglio a dischi

Piattaforma di 
biostabilizzazione

Sottovaglio
(c.a. 34% t.q.) 

Ferrosi
(c.a. 1% t.q.) 

R.B.D.
(c.a. 70% s.v.)

RSU in ingresso
(100%) 

A recupero 
in impianti terzi 

Perdite processo 
(c.a. 30% s.v.) 

 

Diagramma di flusso e bilancio di massa 



47865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015

 
3.2 Gestione in fase a regime 

L’impianto ha una potenzialità di trattamento pari a 400 t/die (a seguito di aggiornamento 
A.I.A. conseguito con Determinazione del Dirigente del Servizio di Polizia Provinciale, 
Protezione Civile e Ambiente della Provincia di Bari n. 572 del 28/01/2013) di RSU t.q. 
residuale da attività di raccolta differenziata, oltre a 180 t/die di RBD proveniente 
dall’impianto AMIU Puglia di Bari da sottoporre a trattamento di maturazione per la 
produzione di RBM (flusso da confermare in seguito a revisione da parte degli enti 
competenti della linea di maturazione). 
Si prevedono le seguenti sezioni di trattamento: 
 Reparto accettazione e pesatura dei mezzi di conferimento; 

 Reparto di ricezione e pretrattamento RSU tal quali; 

 Reparto di biostabilizzazione; 

 Reparto di selezione meccanica e produzione RBD/FSC; 

 Reparto di stoccaggio FSC; 

 Reparto di produzione materiale di copertura giornaliera (RBM) per discarica di servizio e 
soccorso ovvero da impiegare per ripristini ambientali (linea da confermare in seguito a 
revisione da parte degli enti competenti). 

Il materiale conferito sarà convogliato in un aprisacchi e quindi al reparto di 
biostabilizzazione, previa deferizzazione, al fine di stabilizzare tutto il materiale per un 
periodo compreso tra le 2 e le 3 settimane.  
A seguito della biostabilizzazione primaria il materiale sarà poi inviato al reparto di selezione 
meccanica, ed in particolare al vaglio a tamburo rotante, con forometria pari a 60 mm, che 
opererà la seguente selezione: 

 Sottovaglio < 60 mm, composto per lo più da materiali organici, fini ed inerti, 
indirizzato al reparto di maturazione; 

 Sopravaglio (o sovvallo) > 60 mm, formato da materiali secchi, carta e plastica in 
particolare, con residue percentuali di ferrosi e altri metalli, da inviare alla linea di 
riduzione volumetrica, previa separazione dei ferrosi e dell’alluminio. 

Il flusso di sottovaglio sarà anch’esso deferrizzato e quindi inviato al reparto di maturazione 
(reparto da confermare in seguito a revisione da parte degli enti competenti), dove permarrà 
per 72 giorni, al fine di completare il processo di trattamento secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. Il flusso in uscita sarà indirizzato alla linea di raffinazione, costituita da 
due apparecchiature in sequenza, il vaglio stellare e la tavola densimetrica, i quali opereranno 
secondo il seguente schema: 
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 Vaglio stellare: selezionerà il flusso di sottovaglio, costituito per lo più dalle frazioni 

organiche e inerti dai materiali secchi residui, quali carta e plastica di piccola 
pezzatura, che prima di essere inviati alla riduzione volumetrica saranno 
ulteriormente deferizzati; 

 Tavola densimetrica: separerà invece i vetri e gli inerti dalla frazione di RBM  
ottenendo di conseguenza RBM raffinato. 

 

Anche in questa fase di gestione il processo di Biostabilizzazione verrà condotto in 
osservanza delle BAT (Best Available Techniques) di settore, mediante il monitoraggio delle 
procedure e dei principali parametri analitici, durante tutto l’iter di lavorazione del rifiuto, a 
partire dalla fase di accettazione fino al RBD finito, come schematizzato nella seguente 
tabella: 

Fase di processo Tipo di controllo Frequenza controllo 

Rifiuto in ingresso 

Controllo visivo dell’eventuale presenza di rifiuti non 
classificabili come urbani (ingombranti, sanitari, 
pericolosi, speciali non assimilabili, ecc.) 

Ad ogni conferimento 

Caratterizzazione merceologica Semestrale 

Determinazione del rapporto C/N, dell’umidità e 
della densità del rifiuto 

Mensile o nel caso di 
manifesto 
cambiamento della 
tipologia del rifiuto 

Pretrattamenti Controllo dell’eventuale presenza di rifiuti di 
dimensioni grossolane (dopo la triturazione) In continuo 

Rifiuto in via di 
trattamento 

Misurazione di temperatura, tenore di O2 o CO2 Quotidiano/settimanale 

Misurazione dell’Indice di Respirazione Dinamico 
sulla biomassa in via di stabilizzazione 

3-4 volte/anno alla fine 
della fase di bi 
ossidazione 

Caratterizzazione dimensionale (dopo la triturazione) Semestrale 

Prodotto in uscita 

Misurazione di umidità sul biostabilizzato Da settimanale a 
mensile 

- Determinazione dell’Indice di Respirazione Statico 
o Dinamico 

- Determinazione dei parametri previsti dalla legge 

3-4 volte/anno sul 
prodotto finale 

 
Di seguito si riportano gli schemi a blocchi dell’impianto di trattamento RSU con bilancio di 
massa previsto nella configurazione con potenzialità di 400 tonn/die, nelle sue due ipotesi di 
layout, con e senza il reparto di maturazione (quest’ultimo da confermare in seguito a 
revisione da parte degli enti competenti). 
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Diagramma di flusso e bilancio di massa previsto con riferimento al solo t.q. in ingresso 
nell’ipotesi di conferma del reparto di maturazione 
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Diagramma di flusso e bilancio di massa previsto con riferimento al solo t.q. in ingresso 

nell’ipotesi di eliminazione del reparto di maturazione 
 

La discarica di servizio e soccorso prevista per la fase a regime (c.d. V lotto, con 
rimodellamento del IV già esistente) è annessa alla linea di trattamento ed è suddivisa in due 
sub lotti.  

L’impianto è dotato di biofiltri per il trattamento dell’aria esausta aspirata dall’impianto di 
biostabilizzazione. Il percolato estratto dalla discarica, quello prodotto nell’impianto di 
biostabilizzazione e le acque meteoriche di prima pioggia saranno raccolti e trattati in un 
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impianto di trattamento (K1) localizzato in prossimità della palazzina uffici, al fine di 
garantire all’impianto una sorta di autonomia idrica, dal momento che tale impianto 
consentirà di utilizzare i reflui trattati come reintegro delle riserve idriche antincendio e di 
acqua industriale. In particolare, il reintegro della vasca antincendio, presumibilmente da 
effettuare in casi assai rari, se non nulli, sarà effettuato dal solo effluente trattato in uscita 
dall’impianto di trattamento dei percolati, mentre il reintegro della vasca acqua industriale 
sarà effettuato da entrambi i flussi. Il processo di trattamento previsto è basato sulla 
tecnologia di separazione a membrana. Obiettivo del trattamento è la concentrazione di tutte 
le sostanze inquinanti contenute nel percolato in un volume significativamente ridotto rispetto 
al tal quale e la sua evacuazione all’esterno per essere trattato in impianti dedicati, mentre 
l’acqua depurata avrà caratteristiche idonee al suo riutilizzo. 

I quantitativi di acqua depurata eventualmente in eccesso al fabbisogno per l’utilizzo 
industriale, previo monitoraggio in continuo dei parametri significativi, saranno destinati allo 
scarico in trincea drenante insieme alle acque successive a quelle di prima pioggia sottoposta 
al trattamemto di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. 

 In caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento del percolato e dell’acqua di prima 
pioggia – ove non riutilizzata nei cicli produttivi – tali acque saranno smaltite presso impianti 
autorizzati esterni.  

Il percolato sarà accumulato in una vasca aerata della capacità di circa 400 m3, con funzione 
di laminazione delle portate, e poi inviato all’impianto di trattamento costituito da quattro 
sezioni comprendenti: 

 Sistema di ultrafiltrazione, stadio1; 

 Sistema di osmosi inversa, stadio2; 

 Sistema di osmosi inversa, stadio 3; 

 Eventuale polishing finale, stadio 4. 

Il percolato estratto dalla discarica convogliato alla vasca di laminazione a monte 
dell’impianto di trattamento attraverso una rete di trasporto realizzata mediante una tubazione 
in HDPE di diametro pari a 75 mm PN 10 protetta da una tubazione di diametro pari a 110 
mm. Tale sistema di trasporto verrà interrato lungo il perimetro della discarica fino al sistema 
di stoccaggio temporaneo secondo il tracciato di massima riportato nella figura sottostante. 
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Planimetria schematica del sistema di mandata del percolato allo stoccaggio temporaneo. 

 

La tubazione esterna di diametro 110 mm, realizzata in HDPE PN 10, ha la funzione sia di 
proteggere la condotta di trasporto del percolato che di far fronte ad eventuali perdite per 
rottura. A quest’ultimo scopo infatti è stata prevista la realizzazione di pozzetti di controllo a 
tenuta distanziati di 50 m all’interno dei quali la tubazione esterna si interrompe e la 
tubazione di trasporto del percolato viene dotata di una valvola a sfera. Si individuano 
pertanto dei tronconi di tubazione ciascuno con una lieve pendenza verso un pozzetto di 
controllo dove è possibile effettuare le verifiche di tenuta del sistema di trasporto del 
percolato. La presenza di percolato all’interno di questi pozzetti sarà indice di una perdita 
della tubazione di trasporto e mediante la chiusura delle valvole sarà possibile intervenire per 
riparare il sistema di trasporto del percolato. Di seguito si riportano i principali particolari del 
sistema di trasporto. 
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 Pozzetti di controllo della tubazione interrata 
 

 
Particolare pozzetto di controllo 

 
Con l’entrata in esercizio dell’impianto complesso a regime potrà avviarsi una gestione 
unitaria del percolato complessivamente prodotto nel sito (impianto transitorio e a regime), 
quantificando i flussi di provenienza. 

Come detto, l’acqua meteorica di dilavamento delle superfici impermeabilizzate, successiva a 
quella di prima pioggia sarà sottoposta al trattamemto di grigliatura, dissabbiatura e 
disoleatura, prima di esse immessa nel bacino drenante. 

L’eventuale biogas prodotto dalla discarica sarà estratto e convogliato ad un gruppo 
elettrogeno per la produzione di energia elettrica ovvero in torcia in caso di fermo impianto.  
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4 Monitoraggio delle componenti ambientali e gestione dei presidi 

ambientali 
4.1 Atmosfera 

4.1.1 Quadro illustrativo delle emissioni 

Nella tabella che segue sono riportati i principali dati che caratterizzano le emissioni in 
atmosfera del sistema impiantistico complesso. Si tratta di emissioni diffuse e convogliate 
rinvenienti dalle attività di allestimento, costruzione e gestione operativa della discarica e 
dell’impianto, nonché di chiusura temporanea e post gestione della discarica. 
Per una descrizione più esaustiva si rimanda agli elaborati progettuali. 
 

Fase 
operativa / 

attività 

Diffuse Convogliate Fuggitive 

ID Provenienza Denom. Provenienza Denom. Provenienza 

Allestimento ED1 Cantiere discarica 
e impianto / / / / 

Coltivazione / 
Gestione 
impianto 

ED2 Discarica 

E1t Biofiltro impianto 
transitorio / / 

E1r Biofiltri impianto a 
regime   

E2 
Motori recupero 
energetico biogas 
(*) 

/ / 

E3 Torcia biogas (*) / / 

Chiusura 
temporanea ED2 Discarica 

E2 
Motori recupero 
energetico biogas 
(*) 

/ / 

E3 Torcia biogas (*) / / 

Post gestione ED3 Discarica E2 
Motori recupero 
energetico biogas 
(*) 

/ / 

E3 Torcia biogas (*) / / 
 
(*) Si precisa che le attività di monitoraggio relative alle emissioni dei motori per il recupero 
energetico del biogas e/o alle emissioni della torcia per la combustione dello stesso prodotto dalla 
discarica sono effettuate dalla Waste Italia SpA (già Bioelektra SpA), effettiva esecutrice della attività 
di recupero energetico del biogas prodotto dalla discarica.  
 
 
 
4.1.2 Attività di monitoraggio previste e livelli di guardia 

La misurazione delle polveri diffuse in atmosfera verrà effettuata in conformità a quanto 
previsto dalle “Linee guida – Emissioni in atmosfera nuovi impianti – D.P.R. 203/1988” 
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approvate dal Criap nella seduta del 23/04/1998. In particolare, sarà utilizzata la metodica 
UNICHIM 494 ovvero la UNI 10263. Per quanto riguarda la deposizione di polveri al suolo si 
procederà alla misurazione secondo lo standard ISO/DIS 4222.2:1980. Il deposimetro di 
monte e valle sarà ubicato entro 250 m dal confine del sito, secondo la direzione dominante 
del vento rispetto alla discarica e all’impianto.  
Il monitoraggio dei composti H2S e NH3 nelle emissioni diffuse avverrà mediante l’utilizzo di 
campionatore passivo a simmetria radiale del tipo Radiello. I campionatori passivi non 
utilizzano ausili meccanici ma sono costituiti da cartucce adsorbenti, in grado di captare 
alcune molecole presenti in atmosfera con un meccanismo guidato dalla diffusione molecolare 
delle varie specie chimiche. Al fine di garantire una soddisfacente rappresentatività della 
misura si prevede che la durata di campionamento sia pari a 24 ore per l’idrogeno solforato, 
caratterizzato da livello olfattivo inferiore a 0,001 ppm, mentre sia pari a 7 giorni per 
l’ammoniaca, caratterizzata da livello olfattivo inferiore a 0,010 ppm. Si utilizzeranno 3 
campionatori per ciascun parametro da dislocare uniformemente – all’altezza di 2 m circa dal 
suolo -, lungo il perimetro del I, II e III lotto, quello del VI lotto e, infine, quello del IV e V 
lotto. 
Per il monitoraggio dell’ammoniaca si utilizzeranno cartucce in polietilene microporoso 
impregnato di acido fosforico. L’ammoniaca sarà assorbita sotto forma di ione ammonio.  
Lo ione ammonio sarà determinato colorimetricamente sotto forma di indofenolo: in ambiente 
alcalino, lo ione ammonio reagisce con fenolo e ipoclorito di sodio, sotto l’azione catalitica 
del pentacianonitrosilferrato (cianoferrato), per formare indofenolo intensamente colorato in 
blu, la cui assorbanza è letta a 635 nm. Di seguito si riporta un’immagine schematica del 
principio di rilevazione. 
 

 
 

La misura è caratterizzata da un limite di rivelabilità pari a 1 g·m3. L’incertezza a 2  è del 
6,5% nell’intero intervallo di linearità della portata di campionamento. 
Per il monitoraggio dell’idrogeno solforato, invece, saranno utilizzate cartucce in  polietilene 
microporoso impregnato di acetato di zinco. L’idrogeno solforato sarà chemiadsorbito 
dall’acetato di zinco sotto forma di solfuro di zinco stabile. 
Il solfuro sarà poi recuperato estraendolo con acqua; in presenza di un ossidante, quale il 
cloruro ferrico, in ambiente fortemente acido lo si farà reagire con lo ione N,N-dimetil-p-
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fenilendiammonio producendo blu di metilene che sarà dosato mediante spettrofotometria nel 
visibile. Di seguito si riporta un’immagine schematica del principio di rilevazione. 
 

 
 

La misura è caratterizzata da un limite di rivelabilità pari a 1 ppb per esposizione di 24 ore. 
L’incertezza a 2  è 8,7% nell’intero intervallo di esposizioni. 
Il monitoraggio dei composti H2S e NH3 nelle emissioni convogliate, invece, avverrà 
mediante l’utilizzo di campionatore attivo applicato su cappa convogliatrice di flusso 
dall’estensione pari a 1 m2 posizionata su 3 aree equisuperficie di ciascun biofiltro.  
 
Dopo che sarà avviato l’esercizio dell’impianto complesso cosiddetto a regime, sarà avviata a 
cura della scrivente e comunque non prima di 6 mesi dalla messa a regime dell’impianto 
stesso, una attività parallela di monitoraggio sperimentale (alternativa) dell’idrogeno solforato 
e dell’ammoniaca sia sulle emissioni convogliate che su quelle diffuse, attraverso indagini 
olfattometriche mediante olfattometria dinamica,  da svolgersi in conformità alla Norma UNI 
EN 13725:2004. 
Dette indagini saranno svolte in osservanza della Norma UNI EN 13725:2004 (olfattometro 
ECOMA GmbH modello Mannebeck TO8, munito di quattro postazioni di saggio 
contemporaneo gestito da PC equipaggiato con opportuno software), per un periodo (start-up) 
da definire con gli enti al fine di individuare opportuni livelli di guardia attesa la possibilità di 
effettuare una determinazione oggettiva e quantitativa della concentrazione dell’odore 
percepito da un gruppo di valutatori opportunamente selezionati.  
Nella citata normativa infatti sono descritte le procedure standard per il campionamento delle 
arie osmogene, per la determinazione della concentrazione di odore espressa in unità 
odorimetriche (UO/m3, unità di misura introdotta per esprimere i livelli di odore, in relazione 
alla soglia olfattiva di percezione), per la selezione del panel (standardizzazione del sensore) e 
per la calibrazione strumentale del dispositivo di diluizione, costituito dall’olfattometro. 
 
Il monitoraggio delle Polveri totali e dei composti:  NOx, SOx, CO, SOT, HCl e HF in uscita 
dal camino del gruppo elettrogeno per la produzione di energia elettrica alimentato a biogas 
sarà condotto a mezzo di apposito laboratorio mobile. Saranno effettuati 3 campionamenti per 
ogni inquinante e saranno utilizzate le seguenti metodiche:  

o Strategie di campionamento e criteri di valutazione: metodo UNICHIM n°158 
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o Determinazione di velocità e portata: metodo UNI 10169 
o Determinazione del materiale particellare in flussi gassosi convogliati – prelievo 

isocinetico con sonde separate (tubo di prelievo e tubo di Pitot): metodo UNI 13284 
o Determinazione delle sostanze organiche volatili: metodo UNI 13649 
o Determinazione di HCl e HF: metodo pubblicato sul DM 25/08/00 All.2 
o Determinazione dell’ossigeno: metodo NIOSH 6601 
o Determinazione del monossido di carbonio: metodo NIOSH 6604 
o Determinazione degli ossidi di azoto e di zolfo: metodo pubblicato sul DM 25/08/00 

All.1 
 
Come richiesto in sede di Conferenza dei Servizi svoltasi in data 07/09/2015 negli uffici del 
Servizio Rischio Industriale – Ufficio Rifiuti della Regione Puglia, di seguito si riporta, 
relativamente alla fase a regime, il quadro sinottico delle attività di monitoraggio da condurre 
in osservanza alle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo (Determinazione 
Dirigenziale della Provincia di Bari n. 31 del 09/04/2010) con indicazione, a seconda delle 
fasi operative di gestione, dei livelli di guardia e delle frequenze in conformità alla normativa 
vigente e (relativamente alle modalità di campionamento delle emissioni diffuse) alla nuova 
Legge Regionale n. 23 del 16/04/2015: 
 
 

ID Composizione media Frequenza monitoraggio 

Parametri Livello di guardia Gest. Op. Gest. Post-Op. 

ED1 
(Allestimento) 

Polveri diffuse in atmosfera 5 mg/Nm3 Trimestrale 
/ 

Deposizione al suolo di polveri 10,5 g/m2/30gg Mensile 

ED2 
(Coltivazione 

/ Gestione 
impianto / 
Chiusura 

temporanea) 

Polveri** 5 mg/Nm3 

Trimestrale / 

Deposizione al suolo di polveri 10,5 g/m2/30gg 

COT / 

CH4 / 

Emissioni Odorigene 
(tab. 1 Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 

CL come da tab. 1 
Allegato Tecnico 
alla LR 23/2015 

 Emissioni Odorigene 
(Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 300 ouE/m3 

ED3 
(Post 

gestione) 

Emissioni Odorigene 
(tab. 1 Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 

CL come da tab. 1 
Allegato Tecnico 
alla LR 23/2015 / Semestrale 

 Emissioni Odorigene 
(Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 300 ouE/m3 
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E1 
(Biofiltro) 

Polveri** 5 mg/Nm3 

Trimestrale / 

Ammoniaca +  
Ammine espresse come NH3 

5 mg/Nm3 

H2S 4 mg/Nm3 

COT 20 mg/Nm3 

Sostanze con livello 
olfattivo  0,001 ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015)  
 5 ppm 

Sostanze con livello 
olfattivo  0,01 ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015) 
 20 ppm 

Odori 
 Emissioni Odorigene 

(Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 
300 ouE/m3 

E2 (*) (**) 
(Motore 
recupero 

energetico 
biogas) 

Polveri totali 10 mg/Nm3 (***) 

Semestrale 
(****) 

Annuale 
(****) 

NOx come NO2 450 mg/Nm3 (***) 

SOx come SO2 50 mg/Nm3 (***) 

CO 500 mg/Nm3 (***) 

SOT 150 mg/Nm3 (***) 

HCl 10 mg/Nm3 (***) 

HF 2 mg/Nm3 (***) 
E3 (*) 
(Torcia 
biogas) 

Temperatura di combustione > 850 °C All’occorrenza Annuale 

Quadro sinottico delle attività di monitoraggio – Impianto a regime 

(*)  A cura di Waste Italia SpA.  
(**)   I valori limite sono riferiti ad un tenore volumetrico di ossigeno pari al 5% nell’effluente gassoso 

anidro. 
(***)  Livelli di guardia sono proposti pari ai limiti definiti dal D.M. 5/2/1998 e s.m.i. 
(****) In applicazione del principio di ragionevolezza è proposta una frequenza più lunga rispetto a quella 

riportata nella Determinazione Dirigenziale Regionale n. 507 del 13/10/2009 in considerazione 
del fatto che ai sensi del D.Lgs 152/2006 art. 269 comma 14 punto d) non sono sottoposti ad 
autorizzazione alla emissione in atmosfera gli impianti di combustione, ubicati all'interno di impianti di 
smaltimento dei rifiuti, alimentati da gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas, di potenza 
termica nominale non superiore a 3 MW. 

 
 
Di seguito si riporta la su richiamata tab. 1 dell’Allegato Tecnico alla L.R. n. 23 del 
16/04/2015, con le concentrazioni limite per i vari composti odorigeni e i relativi metodi 
analitici di riferimento. 
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* Valori di concentrazione limite per le emissioni puntuali, come da D.LGs n. 152/2006 e s.m.i. 

Tab. 1 dell’Allegato Tecnico alla L.R. n. 23 del 16/04/2015 

 
Relativamente alla sola fase transitoria, invece, fermo restando l’applicabilità delle attività di 
monitoraggio e delle relative soglie limite per il comparto delle emissioni diffuse in fase di 
coltivazione (ED2), si ritiene che, relativamente al comparto Biofiltro (E1), le Concentrazioni 
Limite imposte dalle BAT di settore, essendo queste principalmente delle indicazioni guida 
relative a tecniche ed accorgimenti da prevedere in fase di progettazione e di realizzazione di 
nuovi impianti, possano non trovare piena applicabilità per un impianto già esistente.  
Per tale motivo, relativamente al solo biofiltro in fase di gestione dell’impianto transitorio, si 
propone di eseguire, subito dopo i lavori di revamping previsti, una campagna di 
monitoraggio, della durata di 6 mesi e con una frequenza bimestrale, al fine di individuare un 
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background di riferimento per le emissioni e fissare di conseguenza, in accordo con gli Enti 
competenti, delle concentrazioni limite plausibili per ciascuna sostanza analizzata.  
 

ID Composizione media Frequenza monitoraggio 

Parametri Livello di guardia Gest. Op. Gest. Post-Op. 

E1 

Polveri** Da definire 

Bimestrale / 

Ammoniaca + Ammine espresse come 
NH3 

Da definire 

H2S Da definire 
COT Da definire 

Sostanze con livello olfattivo  0,001 
ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015) 
Da definire 

Sostanze con livello olfattivo  0,01 
ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015) 
Da definire 

Odori 
 Emissioni Odorigene 

(Allegato Tecnico alla LR 23/2015?) 
Da definire 

Quadro sinottico della campagna di monitoraggio del biofiltro E1 – Impianto transitorio 

 
In adeguamento alla L.R. 23/2015, anche la Waste Italia SpA, nell’ambito del monitoraggio 
in fase di gestione transitoria delle emissioni del motore di recupero energetico (E2), inteso 
quale fonte di emissione puntuale, estenderà in maniera propedeutica le prossime analisi ai 
composti di cui alla tab. 1 dell’Allegato Tecnico, al fine di valutarne l’eventuale presenza ed 
eventualmente integrare l’attuale set. 
Si prevede, inoltre, di effettuare il monitoraggio della qualità del biogas eventualmente 
prodotto e estratto. Di seguito si riportano i principali parametri da analizzare 
immediatamente a monte dei dispositivi di combustione.  
  

ID Parametri Livelli di guardia Frequenza misure 
gestione operativa 

Frequenza misure 
gestione post-

operativa 
BG1 CH4, CO2, O2  / Mensile Semestrale 

BG2 

Idrogeno / 

Annuale Annuale 

Acido solfidrico 1,5 % 
Polveri totali / 
Ammonio / 
Potere calorifico inferiore  12.500 kJ/Nm3 
Metano 30 % 
Azoto / 
Ossigeno / 



47879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015

 
Monossido di carbonio / 
Anidride carbonica / 
Etano  / 
Propano / 
COV  
Mercaptani / 

 
I parametri contrassegnati da ID BG1 saranno monitorati direttamente da Waste Italia SpA 
con proprio personale qualificato e appositamente formato, mediante l’utilizzo di analizzatore 
portatile da discarica tipo GEM 2000 (Geotechnical Instruments). La misurazione 
dell’ossigeno avverrà mediante una cella elettrochimica, la misurazione dell’anidride 
carbonica e del metano, invece, mediante cella a infrarossi. 
Per quanto riguarda, invece, il monitoraggio dei parametri contrassegnati con ID BG2, 
saranno monitorati a mezzo di laboratorio mobile utilizzando le seguenti metodiche: 

o Strategie di campionamento e criteri di valutazione: Metodo UNICHIM n°158 
o Determinazione di velocità e portata: metodo UNI 10169 
o Determinazione del materiale particellare in flussi gassosi convogliati – prelievo 

isocinetico con sonde separate (tubo di prelievo e tubo di Pitot): metodo UNI 13284 
o Anidride carbonica, azoto, etano, idrogeno, metano, ossigeno, propano, acido 

solfidrico: determinazione analitica mediante metodo ASTM D 1945-03 
o Ammoniaca: determinazione analitica mediante M.U. 632:1984 Man 122 1989 II 
o Monossido di carbonio: determinazione analitica mediante metodo DIN 51666 2007 
o Potere calorifico inferiore: determinazione per calcolo, in funzione della composizione 

del biogas 
o Mercaptani (espressi come H2S): determinazione analitica mediante M.U. 634:1984 

Man 122 1989 II 
o COV: determinazione analitica mediante M.U. 565:1980 Man 124 1989 III 

 
 
 
Al fine di disporre di strumenti idonei per poter prevedere le produzioni di percolato e 
effettuare i relativi bilanci di materia nonché per meglio monitorare l’entità delle emissioni in 
atmosfera, è stata installata, una centralina meteorologica per misurare e registrare i parametri 
riportati nella tabella che segue.  
Lo strumento acquisirà i dati provenienti da sensori ad esso collegati, eseguirà una prima 
elaborazione (direzione e velocità del vento, umidità relativa, pressione barometrica e 
precipitazioni) e trasferirà tali informazioni in una sua memoria. 
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 Parametro Frequenza misure 
gestione operativa 

Frequenza misure 
gestione post-

operativa 

Dati meteoclimatici 

Precipitazioni Giornaliera Giornaliera, sommati 
ai valori mensili 

Temperatura (min, 
max, 14 h Cet) Giornaliera Media mensile 

Direzione e velocità 
del vento Giornaliera - 

Evaporazione Giornaliera Giornaliera, sommati 
ai valori mensili 

Umidità atmosferica 
(14 h Cet) Giornaliera Media mensile 

Pressione 
atmosferica Giornaliera Giornaliera 

 

Nella fase di gestione operativa, attraverso specifiche campagne di misura da svolgersi con 
cadenza biannuale, condotte da un tecnico competente in acustica ai sensi della L. 447/95, 
sarà verificato, infine, che i limiti massimi di esposizione al rumore nell’ambiente esterno non 
superino i limiti assoluti, per la zona di appartenenza, e quelli differenziali di cui all’art. 6 
DPCM 1.3.1991 presso eventuali abitazioni circostanti, anche fuori della zona di 
appartenenza. In caso di superamento di tali limiti si procederà ad individuare la fonte 
rumorosa causa della difformità e a intervenire per un adeguato ripristino. 
 
4.1.3 Attività di monitoraggio e controllo del sistema impiantistico 

Di seguito si illustreranno i programmi di monitoraggio, controllo e manutenzione dei presidi 
ambientali finalizzati al controllo delle emissioni in atmosfera del sistema impiantistico 
complesso. 
 
4.1.3.1 Procedura di controllo biofiltri 

Il materiale filtrante con cui saranno realizzati i biofiltri per il trattamento delle emissioni sarà 
costituito da un supporto ligneo-cellulosico ad elevata porosità, inoculato con uno spettro 
estremamente vario di ceppi microbici in grado di svilupparsi in modo selettivo e di 
metabolizzare le sostanze odorigene presenti nell’aria da trattare. 
L’alimentazione dell’aria da trattare al biofiltro sarà la più continua possibile, tale da 
instaurare condizioni costanti all’interno del materiale filtrante. L’apporto di molecole 
odorigene al supporto ligneo-cellulosico costituisce infatti un importante fattore nutrizionale 
per lo sviluppo della flora microbica. Occorre inoltre che l’alimentazione sia la più omogenea 
possibile e non sia interrotta per periodi prolungati: è opportuno quindi effettuare il controllo 



47881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015

 
periodico delle portate di aria esausta al biofiltro e garantire limitate variazioni di esercizio. 
La distribuzione dell’aria attraverso lo strato filtrante è molto importante al fine di avere un 
carico omogeneo di sostanze odorigene in ogni singola sezione del biofiltro. La tipologia di 
distribuzione dell’aria adottata, garantisce un’alta efficienza distributiva delle arie esauste e i 
parametri di abbattimento degli odori. Le modalità previste di controllo dell’alimentazione 
dell’aria includono: 
 misurazione della portata dell’aria in ingresso al biofiltro, inserendo la sonda 

anemometrica negli appositi punti di misura posizionati sulle tubazioni. 
 mappatura della superficie di ogni biofiltro divisa per 3 aree equivalenti, posizionando la 

cappa al centro di ogni singola area e misurando la velocità di espulsione dell’aria 
mediante sonda anemometrica nel foro sul manicotto superiore della cappa. 

La periodicità dei controlli dell’alimentazione e distribuzione dell’aria prevedono: 

 fase di start up (1 anno): controllo mensile; 
 fase a regime: controllo bimestrale. 

In funzione dei risultati dei controlli effettuati si ripristina, quando necessita, lo strato filtrante 
lungo le vie preferenziali di fuga dell’aria, in prossimità di tutti i punti di contatto del 
materiale con superfici lisce quali pareti di contenimento e setti intermedi, con la miscela 
filtrante di copertura, tale da interrompere le eventuali vie preferenziali di uscita dell’aria 
trattata. 
 
Controllo della temperatura aria ingresso al biofiltro 
Modalità di controllo: in automatico / manuale, inserendo la sonda nei plenum di riferimento. 

 
Controllo della temperatura del letto filtrante 
A causa dell’attività microbica dalla flora adesa allo strato filtrante la temperatura dell’aria 
che attraversa lo strato subirà un leggero incremento, misurabile in 2 – 4 °C: i fattori che 
determinano tale incremento sono diversi, ma riconducibili sostanzialmente alla temperatura 
dell’aria in ingresso, che deve essere contenuta nel range di attività della flora microbica (10 – 
40 °C), ed al tenore dell’umidità del substrato che condiziona la temperatura a causa del 
processo di evaporazione. 
 
Modalità di controllo: 
Inserimento della sonda per la misurazione della temperatura alla profondità di almeno 50 – 
60 cm nel letto del biofiltro in 5 punti per ogni zona.  
La periodicità dei controlli della temperatura  del letto filtrante: 
 fase di start up (1 anno): controllo bisettimanale; 
 fase a regime: controllo settimanale 
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Controllo dell’umidità dell’aria in ingresso al biofiltro 
Modalità di controllo: in automatico / manuale, inserendo la sonda igrometrica nei plenum di 
riferimento. 
 
Controllo dell’umidità del letto filtrante 
L’umidità del materiale è un parametro molto importante, in quanto consente l’attività 
microbica all’interno del letto filtrante. L’umidità sarà controllata mediante l’apporto di aria 
esausta umida e mediante irrorazioni superficiali. I valori di umidità devono essere compresi 
nel range di 45 – 60 % . 
 

Modalità di controllo: 
Si preleva un campione di circa 100 – 200 grammi di materiale costituente il biofiltro da una 
profondità non inferiore a 30 – 60 cm e si eliminano le pezzature grossolane. Si pesa il valore 
esatto su bilancia in contenitore di alluminio precedentemente tarato: si essicca in stufa a 105 
°C per almeno 12 ore , si estrae e si ripesa. 

Umidità (%) = (p.u.- p.s.) x 100 / p.u. 
dove  p.u.  =  peso campione umido 
   p.s.  = peso campione secco 

 

Periodicità dei controlli dell’umidità del letto filtrante: 

 fase di start up (1 anno): controllo settimanale; 
 fase a regime: controllo ogni 10 giorni. 

 
Controllo delle perdite di carico 
Lo strato filtrante fresco determina perdite di carico molto contenute in virtù dell’elevata 
porosità del materiale necessaria all’ottenimento di un contatto totale della massa con l’aria 
esausta. Le perdite di carico variano, in funzione del grado di costipamento e dell’umidità 
dello strato filtrante, dai 20 ai 50 mm di colonna d’acqua per metro di spessore. Con 
l’invecchiare del materiale le perdite di carico tendono ad aumentare: si ottengono tuttavia 
una buona distribuzione dell’aria esausta ed un efficiente abbattimento degli inquinati 
organici fino a perdite di carico di 200 – 250 mm. 
Per perdite maggiori si riscontra il problema della formazione delle vie preferenziali di uscita 
dell’aria e quindi un rendimento parziale del biofiltro. 
 
Modalità di controllo: 
Inserire in modo permanente un manometro ad acqua nei plenum di riferimento. 
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Periodicità dei controlli delle perdite di carico del letto filtrante: 
 fase di start up (1 anno): controllo settimanale/automatico; 
 fase a regime: controllo mensile / automatico. 

 

Di seguito riportiamo il riepilogo dei controlli 

 
Parametro 

Strumentazione / 
metodologia 

Frequenza fase di start 
up (1 anno) 

Frequenza 
fase a regime 

Aria in ingresso 

Portata Sonda anemometrica Mensile Bimestrale 

Temperatura 
Sonda termoigrometrica Settimanale / automatico Mensile / 

automatico Umidità 

Letto filtrante 

Temperatura Termocoppia Bisettimanale Settimanale 

Umidità Essiccamento campione 
in stufa Settimanale Ogni 10 giorni 

Strato 
superficiale 

Analisi visiva della 
superficie Giornaliera Giornaliera 

Perdite di 
carico Manometro ad acqua Settimanale /automatico Mensile / 

automatico 
 Riepilogo dei controlli sui biofiltri. 

 

4.1.3.2 Procedura di controllo delle emissioni diffuse 

Le uniche emissioni diffuse che possono essere emesse dal sistema impiantistico sono quelle 
legate alla coltivazione della discarica. Tale apporto sarà adeguatamente controllato adottando 
adeguate tecniche di coltivazione e tutti gli accorgimenti utili allo scopo e dettagliatamente 
descritti nel piano di gestione operativa della discarica. Di seguito se ne riportano i tratti 
salienti.  
Al fine di ridurre le esalazioni di qualsiasi tipo dalla superficie dei rifiuti, sarà in primo luogo 
garantita la minimizzazione delle superfici scoperte attraverso: 

 la ricopertura giornaliera del fronte dei rifiuti con adeguato spessore di materiale di 
copertura costituito da RBM, in grado di esercitare un’azione biofiltrante di eventuali 
emissioni, o materiale inerte; 
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 realizzazione di una copertura provvisoria, come progettualmente prevista, nelle more 

della realizzazione della copertura definitiva.  
In questo modo la fascia interessata dalla movimentazione dei rifiuti ha sempre una ridotta 
estensione e l’impianto di captazione del biogas è in grado di offrire prestazioni ottimali. 

Controllo della dispersione del biogas 
Il processo di degradazione anaerobica che subiscono i rifiuti stoccati in discarica ha tra le sue 
manifestazioni più evidenti la produzione di biogas. La miscela del biogas è composta 
principalmente da metano, anidride carbonica e azoto; sono presenti inoltre alcuni 
microcomponenti, quali i mercaptani, che sono la causa principale dei cattivi odori che 
possono essere percepiti in prossimità dell’impianto.  
Sebbene i rifiuti che saranno abbancati, poiché pretrattati, avranno una bassa putrescibilità 
residua e quindi un potenziale di produzione biogas molto limitato, al fine di controllare 
l’emissione in atmosfera dell’eventuale biogas prodotto in fase di gestione operativa, verrà  
realizzato un impianto di captazione al fine di collettare e bruciare il biogas esalato dalla 
massa dei rifiuti. 
Un’eventuale migrazione di biogas in atmosfera – causata da un malfunzionamento o da un 
guasto dell’impianto di captazione e combustione. – sarebbe rilevata e mitigata da opportuni 
interventi di regolazione del sistema di captazione concordati  dal Capo Impianto con il 
Responsabile Tecnico. 
In caso fosse ritenuto necessario, a seguito dei risultati del monitoraggio ambientale o a 
seguito di valutazioni di carattere gestionale, sarà possibile disattivare temporaneamente o 
dimettere permanentemente alcuni pozzi così come trivellarne di nuovi al fine di garantire un 
adeguato livello di efficienza del sistema di captazione. 
La regolazione e la manutenzione dell’impianto (rete, pozzi, centrale di aspirazione, 
combustione e eventuale cogenerazione) verranno effettuate da personale interno o da ditta 
specializzata sulla base di un programma definito. (cfr le procedure di seguito riportate). 
Inoltre il Capo Impianto disporrà la verifica periodica delle tubazioni di collettamento al fine 
di ripristinare le pendenze di progetto e rimuovere le eventuali ostruzioni causate 
dall’accumulo di condense. 
Controlli periodici finalizzati all’ottimizzazione del sistema di regolazione ed alla verifica 
dell’efficienza dell’impianto di estrazione del biogas, verranno effettuati a frequenza 
settimanale. Questi controlli forniranno al Capo Impianto le informazioni necessarie per 
permettere di ottimizzare il funzionamento dell’impianto. 
 
Controllo delle polveri 
Il problema della dispersione delle polveri, o di altri materiali soggetti a trasporto eolico, è 
affrontato nell’ordinaria gestione del giacimento, nel rispetto del D.P.R. 303/56 e del D.M. 12 
luglio 1990, adottando le seguenti precauzioni: 
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 verifica, prima di permettere l’accesso del mezzo all’area degli impianti, della completa 

copertura del carico, al fine di evitare la dispersione di materiali potenzialmente volatili; 
 classificazione come “rifiuti non accettabili” i materiali che presentano polverosità 

particolarmente rilevante e anomala; 
 mantenimento di un’umidificazione costante sulle piste di transito degli automezzi; 
 adozione di idonei DPI. 

Un’eventuale situazione di emergenza, dovuta essenzialmente a particolari condizioni 
climatiche, quali un clima particolarmente secco o un forte vento, sarà fronteggiata 
dall’operatore che disporrà l’intensificazione delle misure preventive adottate o l’estensione 
delle stesse su altre aree. 
 
Di seguito si riportano le istruzioni operative tipo per la manutenzione, la regolazione e il 
controllo degli impianti per l’estrazione del biogas. 
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4.1.4 Piano di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia 

Nel caso di superamento dei livelli di guardia riportati nel presente documento il Capo 
Impianto relazionerà al Responsabile Tecnico su tutte le attività svolte in merito al 
monitoraggio ambientale e alle attività di manutenzione effettuate. 
Sarà disposta una nuova e tempestiva analisi del parametro o del set di parametri oggetto del 
superamento riscontrato e, nel caso di conferma del superamento saranno informate le autorità 
competenti alle quali sarà proposto un intervento di adeguamento. 
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4.2 Suolo e sottosuolo 

4.2.1 Quadro illustrativo 

Come progettualmente previsto, gli strati superficiali del sottosuolo saranno interessati 
dall’immissione di acqua meteorica di dilavamento successiva a quella di prima pioggia – 
sottoposta ai trattamenti depurativi previsti per legge – e di reflui adeguatamente depurati. Per 
una esaustiva descrizione delle opere da realizzare si rimanda agli elaborati progettuali di 
riferimento. Nella tabella che segue si riportano i punti di monitoraggio previsti. 
 

Postazioni di monitoraggio 
ID Unità 

VE Impianto di trattamento percolato, scarico 
PT Impianto di trattamento acque meteoriche successive a quelle di prima pioggia, scarico 
PQV Bacino drenante, a monte dell’immissione 
PPn Lungo il tracciato della condotta di mandata del percolato, ogni 50 m 
 
4.2.2 Attività di monitoraggio previste e livelli di guardia 

Nella vasca di equalizzazione, ispezione e prelievo contrassegnata con ID VE, collocata a 
valle dell’impianto di depurazione acque di prima pioggia, reflui e percolati, si prevede di 
installare, oltre a un misuratore della portata di refluo depurato, una sonda multiparametrica 
per la misurazione in continuo di temperatura, pH e conducibilità elettrica, oltre a un 
torbidimetro. 
Per la misura di temperatura si utilizzerà un sensore tipo Ntc, con campo di misura compreso 
tra -5° e +45°C, risoluzione pari a 0.01 °C, errore pari a ±0.15°C. 
Per la misura della conducibilità elettrica il sistema di misura sarà con sensore tipo a 4 
elettrodi, con campo di misura compreso tra 0 e 100 mS/cm, risoluzione pari a 0.001 o 0.1 
mS/cm a seconda del campo di misura, errore pari a ±0.5% del valore misurato. 
Il pHmetro avrà campo di misura compreso tra 0 e 14 pH, risoluzione pari a 0.01 pH, errore 
pari a ±0.2 pH. 
Il torbidimetro, invece, sarà del tipo conforme alle specifiche del metodo ISO 7027/EN 27027 
ovvero conforme alle specifiche del metodo U.S. Epa 180.1 
Il campo di misura dello strumento sarà 0 – 1000 NTU (Unità nefelometriche di torbidità), 
risoluzione pari a 0.0001 NTU, errore pari a ±2% del valore istantaneo nel caso di misura 
inferiore a 40 NTU, ±5% del valore istantaneo nel caso di misura superiore a 40 NTU. La 
misura della torbidità consentirà di quantificare, attraverso una relazione lineare da calibrare 
in campo, il contenuto di solidi sospesi totali. 
Per tali parametri si procederà alla definizione dei livelli di guardia, di concerto con le autorità 
competenti, solo dopo un periodo di start up dell’impianto di depurazione dalla durata pari a 
circa 6 mesi, finalizzato a verificare le prestazioni di trattamento e a meglio definire i 
protocolli di monitoraggio e controllo.  
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Nel periodo di start-up l’impianto funzionerà in modo discontinuo e il consenso allo scarico 
sarà dato manualmente previa acquisizione delle analisi di tutti i parametri previsti dalla 
tabella 3 e 4 allegato 5 parte III D.Lgs 152/06 e smi eseguiti con metodiche APAT – CNR 
IRSA su un campione prelevato dalla vasca di equalizzazione del refluo depurato (VE). 
Per quanto attiene al pozzetto di ispezione e misura contrassegnato con ID PT, collocato a 
valle dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento successive a quelle 
di prima pioggia, si prevede l’installazione di un misuratore della portata di refluo depurato e 
il prelievo di campioni per l’esecuzione di analisi di tutti i parametri della tabella 4 allegato 5 
parte III Dlgs 152/06 e smi. Non dovendo applicare i limiti previsti dalla citata normativa, 
così come chiarito dalla nota del Settore Tutela delle Acque dell’Assessorato regionale Opere 
Pubbliche prot. n. 481/TA del 7.03.2007, tali analisi avranno la finalità di verificare le 
prestazioni dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento successive a 
quelle di prima pioggia.  
A monte del bacino drenante sarà misurata la portata del fluido immesso attraverso il pozzetto 
contrassegnato con ID PQV. 
Lungo la condotta in pressione che si realizzerà per convogliare il percolato estratto dal V 
lotto di discarica alla vasca di accumulo a monte dell’impianto di trattamento saranno 
realizzati, ad intervalli regolari di 50 m, pozzetti di ispezione per il controllo di eventuali 
perdite della condotta principale, protetta da una condotta di rispetto. Tali pozzetti, 
contrassegnati con ID PPn, saranno ispezionati con frequenza trimestrale allo scopo di 
individuare eventuali fuoriuscite di percolato. 
Di seguito si riporta un quadro sinottico dell’attività di monitoraggio che si intende condurre. 
 

ID 
 

Attività/Analisi Frequenza monitoraggio 

Parametri Livello di guardia Gest. Op. Gest.Post.Op. 

VE 

Temperatura 
Da definire a seguito 
di un periodo di start 
up di 6 mesi 

Continuo Continuo 
pH 
Conducibilità 
Torbidità 

Portata / 
Continuo, 

registrazioni 
mensili 

Continuo, 
registrazioni 

mensili 

Tutti i parametri previsti dalla tabella 3 
e 4 allegato 5 parte III D.Lgs 152/06 e 
smi 

Limiti previsti dalla 
tab. 4 all. 5 parte III 
D.Lgs 152/06 e smi. 
Per i parametri non 
ricompresi nella 
tabella 4 sarà 
considerato quanto 
riportato in tab. 3 

Trimestrale Trimestrale 
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PT 
 

Portata / 
Continuo, 

registrazioni 
mensili 

Continuo, 
registrazioni 

mensili 

Tutti i parametri previsti dalla tabella 4 
allegato 5 parte III D.Lgs 152/06 e smi 

Come precisato nella 
nota del Settore Tutela 
Acque dell’Assess. 
Reg.le Opere Pubbl. 
prot. n. 481/TA del 
7.3.07 non sono 
applicabili i limiti di 
cui alla tab. 4 del Dlgs 
152/06 e smi.  

Annuale Annuale 

PQV Portata / 
Continuo, 

registrazioni 
mensili 

Continuo, 
registrazioni 

mensili 
PPn Ispezione visiva presenza di percolato Trimestrale Trimestrale 

 
Per quanto riguarda il percolato sarà campionato nelle varie sezioni impiantistiche, compresa 
la discarica, per l’analisi chimica in laboratorio con metodiche APAT – CNR IRSA.  
Di seguito il quadro sinottico delle attività che si intende effettuare. 
 

 Parametro 

Frequenza di monitoraggio 

Gestione 
operativa 

Post gestione 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(V lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale Semestrale 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(IV lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale Semestrale 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(I, II e III lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale * Semestrale 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(VI lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale * Semestrale 

Percolato estratto 
dai biofiltri 

Volume estratto Mensile / 
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(impianto a 

regime) 
Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Ogni 2 anni / 

Percolato estratto 
dal biofiltro 
(impianto 

transitorio) 

Volume estratto Mensile / 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale * / 

Percolato reparto 
biostabilizzazione 

primaria 
(impianto a 

regime) 

Volume estratto Mensile / 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Ogni 2 anni / 

Percolato reparto 
maturazione 
(impianto a 

regime) 

Volume estratto Mensile / 

conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale,azoto nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Ogni 2 anni / 

* Il percolato dell’impianto transitorio viene convogliato in un unico serbatoio di raccolta 
 
Dall’analisi idrologica e idraulica di contesto effettuata è esclusa la formazione di acqua di 
ruscellamento proveniente dall’esterno del sito e diretta verso l’interno della discarica. In fase 
di gestione operativa, dunque, non sono previste specifiche attività di monitoraggio, non 
essendo presente la componente da monitorare.  
L’acqua eventualmente drenante dal capping finale, invece, sarà regimata mediante una 
canalizzazione perimetrale. Si tratta di acqua pulita che non potrà entrare in nessun caso in 
contatto con i rifiuti. Tuttavia è prevista, salvo impedimenti oggettivi dovuti all’assenza di 
acqua di drenaggio, l’analisi semestrale di un campione prelevato alla fine del tratto 
canalizzato, per verificare la qualità di tale acqua. I parametri da analizzare con metodiche 
Apat – Irsa Cnr saranno quelli riportati nella tabella 4 dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs 
152/06.   



47895Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
 4.

2.
3 

A
tti

vi
tà

 d
i m

on
ito

ra
gg

io
 e

 c
on

tro
llo

 d
el

 si
st

em
a 

im
pi

an
tis

tic
o 

N
el

la
 t

ab
el

la
 c

he
 s

eg
ue

 è
 d

ef
in

ito
 i

l 
pr

og
ra

m
m

a 
di

 m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

le
 s

ez
io

ni
 d

i 
tra

tta
m

en
to

 a
cq

ue
 e

 r
ef

lu
i 

no
nc

hé
 d

ei
 s

is
te

m
i 

di
 

ac
cu

m
ul

o,
 e

qu
al

iz
za

zi
on

e 
e 

st
oc

ca
gg

io
 li

qu
id

i d
el

 si
st

em
a 

im
pi

an
tis

tic
o 

co
m

pl
es

so
. 

St
ru

ttu
ra

 c
on

te
ni

m
en

to
 

C
on

te
ni

to
re

 
B

ac
in

o 
di

 c
on

te
ni

m
en

to
 

Ti
po

 d
i 

co
nt

ro
llo

 
Fr

eq
ue

nz
a

M
od

al
ità

 d
i r

eg
is

tra
zi

on
e 

Ti
po

 d
i 

co
nt

ro
llo

 
Fr

eq
ue

nz
a

M
od

al
ità

 d
i r

eg
is

tra
zi

on
e 

Se
rb

at
oi

 st
oc

ca
gg

io
 p

er
co

la
to

  
V

is
iv

o 
G

io
rn

al
ie

ra
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 
V

is
iv

o 
G

io
rn

al
ie

ra
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 

V
as

ch
e 

pe
r  

pr
im

a 
pi

og
gi

a 
 

V
is

iv
o 

M
en

si
le

 
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 
N

.A
. 

V
as

ch
e 

im
pi

an
to

 tr
at

ta
m

en
to

 a
cq

ue
 m

et
eo

ric
he

 
su

cc
es

si
ve

 a
 q

ue
lle

 d
i p

rim
a 

pi
og

gi
a 

V
is

iv
o 

M
en

si
le

 
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 
N

.A
. 

V
as

ch
e 

tra
tta

m
en

to
 re

flu
i 

V
is

iv
o 

M
en

si
le

 
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 
N

.A
. 

V
as

ca
 e

qu
al

iz
za

zi
on

e 
 re

flu
i t

ra
tta

ti 
 

V
is

iv
o 

M
en

si
le

 
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 
N

.A
. 

Se
rb

at
oi

 g
as

ol
io

  
V

is
iv

o 
G

io
rn

al
ie

ra
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 
V

is
iv

o 
G

io
rn

al
ie

ra
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 

Se
rb

at
oi

o 
ol

i l
ub

rif
ic

an
ti 

 
V

is
iv

o 
M

en
si

le
 

Pr
ev

is
to

 so
lo

 in
 c

as
o 

di
 

gu
as

to
 e

/o
 p

er
di

ta
 

V
is

iv
o 

G
io

rn
al

ie
ra

Pr
ev

is
to

 so
lo

 in
 c

as
o 

di
 

gu
as

to
 e

/o
 p

er
di

ta
 

Se
rb

at
oi

 st
oc

ca
gg

io
 a

cq
ua

 in
du

st
ria

le
  

V
is

iv
o 

M
en

si
le

 
Pr

ev
is

to
 so

lo
 in

 c
as

o 
di

 
gu

as
to

 e
/o

 p
er

di
ta

 
N

.A
. 

Se
rb

at
oi

 st
oc

ca
gg

io
 a

cq
ua

 a
nt

in
ce

nd
io

  
V

is
iv

o 
M

en
si

le
 

Pr
ev

is
to

 so
lo

 in
 c

as
o 

di
 

gu
as

to
 e

/o
 p

er
di

ta
 

N
.A

. 

V
as

ca
 d

i r
ila

nc
io

 d
el

 p
er

co
la

to
 e

st
ra

tto
 d

al
 V

 lo
tto

 
V

is
iv

o 
M

en
si

le
 

Pr
ev

is
to

 so
lo

 in
 c

as
o 

di
 

gu
as

to
 e

/o
 p

er
di

ta
 

N
.A

. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547896

 
4.2.4 Piano di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia 

Nel caso di superamento dei livelli di guardia dei parametri misurati in continuo nella vasca di 
equalizzazione VE, un’elettrovalvola impedirà lo scarico del refluo fino a quando non sarà 
individuato e risolto il problema e il valore dei parametri non sia nuovamente conforme ai 
limiti previsti. 
Nel caso in cui tale circostanza dovesse prolungarsi nel tempo, tanto da saturare la vasca di 
equalizzazione del refluo depurato posta a valle dell’impianto (VE), il funzionamento 
dell’impianto sarà interrotto, e l’acqua da scaricare sarà sottoposta a analisi completa di tutti i 
parametri previsti dalle citate tabelle 3 e 4 del D.Lgs 152/2006 per caratterizzare il fluido e 
stabilire la conformità all’immissione nel bacino drenante, prevedere altresì un nuovo ciclo di 
trattamento o inviare il refluo ad impianto esterno. Di seguito un diagramma di flusso delle 
azoni previste. 
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In ogni caso il Capo Impianto relazionerà al Responsabile Tecnico su tutte le attività svolte in 
merito al monitoraggio ambientale, alle attività di manutenzione effettuate e alle disfunzioni 
rilevate. 
Nell’eventualità in cui, invece, dovesse essere riscontrata presenza di percolato nei pozzetti di 
ispezione contrassegnati con ID PPn, l’operatore provvederà a interrompere tempestivamente 
il flusso di percolato nella condotta, quantificare e asportare il percolato rilevato all’interno 
del pozzetto e informare il Capo Impianto che disporrà ogni intervento per intercettare e 
localizzare la perdita – procedendo al sezionamento della rete tramite le apposite valvole di 
intercettazione – e provvedere alla riparazione, con la supervisione del Responsabile Tecnico. 
 
In caso si verifichi un incidente tale da comportare uno sversamento di percolato o di altre 
sostanze pericolose sul suolo, l’operatore  procederà con la massima rapidità a: 
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 informare il Capo Impianto; 
 predisporre l’asportazione del terreno visibilmente contaminato e il suo smaltimento 

presso impianti autorizzati. 
Un caso estremo di sversamento è costituito dal rovesciamento dell’autocisterna adibita al 
trasporto di percolato. Tale modalità di movimentazione è stata ridotta al minimo prevedendo, 
per quanto possibile, condotte in pressione. Tale tipologia di incidente, tuttavia, necessita un 
tempestivo intervento di messa in sicurezza d’emergenza per rimuovere la fonte di 
contaminazione e attuare azioni mitigative per prevenire ed eliminare pericoli immediati verso 
l’ambiente circostante. 
Oltre la procedura descritta, può essere necessario un intervento più marcato di bonifica, per 
evitare un’eventuale penetrazione nel sottosuolo dell’inquinante accidentalmente disperso. 
In tal caso, il Capo Impianto informa il Responsabile Tecnico il quale, trattandosi di 
un’emergenza da cui possa derivare un eventuale rischio per l’ambiente e che richieda 
immediati interventi di messa in sicurezza, è tenuto a dare notifica della situazione di 
inquinamento o del pericolo concreto ed attuale di inquinamento, entro le 48 ore successive, 
al Comune, alla Provincia e agli Organi di controllo sanitario ed ambientale territorialmente 
competenti. 
Tale notifica dovrà contenere: 
 il soggetto responsabile dell’inquinamento o del pericolo e il proprietario del sito; 
 la localizzazione del sito interessato dagli interventi e le dimensioni stimate dell’area 

contaminata o a rischio di inquinamento; 
 i fattori che hanno determinato l’inquinamento, le tipologie e le quantità dei contaminanti; 
 le componenti ambientali interessate; 
 la descrizione degli interventi; 
 le modalità di smaltimento dell’eventuale terreno contaminato. 

Entro ulteriori 48 ore, il Responsabile Tecnico è tenuto a notificare agli stessi soggetti gli 
interventi di messa in sicurezza d’emergenza adottati e in fase di adozione. 
 
Di seguito si riporta l’istruzione operativa tipo per la gestione del percolato in discarica. 
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4.3 Acque sotterranee  

4.3.1 Quadro illustrativo 

La qualità dell’acqua di falda è già monitorata dall’avvio dell’attività di discarica mediante un 
sistema di pozzi di monitoraggio.  
Nella configurazione a regime – come previsto nei progetti già approvati e ampiamente 
illustrato – sarà necessario dismettere, per la sua ubicazione, il pozzo PV1 (mentre il PV2 è 
stato già dismesso) di detto sistema,  con previsione, in luogo degli stessi, di annetterne al 
sistema di monitoraggio di nuovi anche alla luce delle prescrizioni ricevute. Attualmente, i 
pozzi PV1 e PV2 sono stati sostituiti con i pozzi di nuova realizzazione NPV1 e NPV2. 
Complessivamente, il sistema di monitoraggio si sostanzierà di 4 pozzi di monitoraggio a 
valle e 3 a monte secondo la direzione di deflusso della falda indicata nell’immagine 
sottostante e come meglio  specificato nella relazione geologica di progetto e nello “Studio 
geologico e idrogeologico” redatto nel maggio 2008 dai prof.ri Nicola Walsh e Pietro 
Pagliarulo nell’ambito della Convenzione di Ricerca tra l’Università degli Studi di Bari – 
Dipartimento di Geologia e Geofisica e la Daneco Impianti. Si rimanda agli elaborati 
progettuali per una descrizione più esaustiva delle modalità esecutive e realizzative del 
sistema di monitoraggio che hanno tenuto conto della necessità di limitare possibili 
interferenze tra l’acquifero da monitorare, il campione da prelevare e il banco roccioso 
perforato. 
Di seguito si riportano una tabella riassuntiva della situazione dei piezometri annessi/da 
annettere al sistema di monitoraggio della falda e la relativa planimetria, riportante la loro 
ubicazione all’interno del sito:  
 

 ID Denominazione Status / previsione 

Po
zz

i d
i v

al
le

 

PVV Vecchio pozzo Valle esistente 
PV1 Pozzo di valle da dismettere 
PV2 Pozzo di valle dismesso 

NPV1 Nuovo pozzo V1 valle già realizzato, in sostituzione del PV2 
NPV2 Nuovo pozzo V2 valle da realizzare, in sostituzione del PV1 

NPV3 Nuovo pozzo V3 valle esistente, da annettere in fase “a regime” al sistema 
di monitoraggio 

Po
zz

i d
i 

m
on

te
 NPM1 Pozzo monte nuovo esistente 

NPM2 Pozzo monte esistente esistente 

NPM3 Pozzo monte nuovo esistente, da annettere in fase “a regime” al sistema 
di monitoraggio 
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4.3.2 Attività di monitoraggio previste e livelli di guardia 

Obiettivo del monitoraggio è quello di rilevare tempestivamente eventuali anomalie nella 
qualità dell’acqua di falda eventualmente riconducibili a fenomeni di inquinamento causati 
dalla discarica, al fine di adottare le necessarie misure correttive. I parametri da monitorare e 
la frequenza delle analisi sono riportati nella tabella seguente. Le metodiche analitiche che si 
adotteranno sono quelle Apat – Irsa Cnr. I limiti di guardia sono assunti corrispondenti a 
quelli di cui alla tabella 2 allegato 5 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. se pur con la precisazione di cui 
alla note sotto riportate  (*) e (**) per i corrispondenti parametri.  
Il livello piezometrico della falda sarà misurato, per ciascun pozzo, attraverso un sistema 
manometrico ovvero con freatimetro rispetto ad un punto fisso adeguatamente segnalato.  
 

 Parametri 
Livelli di 
guardia 

Frequenza di 
monitoraggio 

Gestione 
operativa 

Post 
gestione 

Pozzi di 
monitoraggio  

Livello di falda / mensile semestrale 
pH / 

trimestrale semestrale 

temperatura / 
Conducibilità elettrica / 
Ossidabilità di Kubel / 

Cloruri / 
Solfati 250 mg/l (*) 
Ferro 200 g/l (*) 

Manganese 50 g/l (*) 
Azoto ammoniacale / 

Azoto nitrico / 
Azoto nitroso 500 g/l 

BOD5 / 

annuale annuale 

TOC / 
Calcio / 
Sodio / 

Potassio / 
Fluoruri 1.500 g/l 

Ipa 0,01 g/l (**) 
Arsenico 10 g/l 

Rame 1000 g/l 
Cadmio 5 g/l 

Cromo totale 50 g/l 
Cromo VI 5 g/l 
Mercurio 1 g/l 

Nichel 20 g/l 
Piombo 10 g/l 

Magnesio / 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547904

 
Zinco 3.000 g/l (*) 

Cianuri 50 g/l 
Composti organoalogenati (compreso 

il cloruro di vinile) 
0,001 g/l 

(**) 
Fenoli 0,5 g/l (**) 

Pesticidi fosforati e totali 0,03 g/l (**) 
Solventi organici aromatici 1 g/l (**) 

Solventi organici azotati 0,5 g/l (**) 
Solventi clorurati 0,001 g/l(**) 

 
(*) Per la posizione del sistema di monitoraggio ubicato in area vicina alla fascia costiera (per il 
fenomeno dell’intrusione marina) ed anche per le condizioni naturali tipiche di acquifero che risente 
dei fenomeni naturali di dissoluzione della roccia calcarea (carsismo) e del successivo accumulo e 
rielaborazione del residuo insolubile (terra rossa) si possono verificare  superamenti anche significativi 
dei limiti stabiliti nella tab. 2 allegato 5 del D.Lgs 152/2006 cosicché ci si riserva di ridefinire tali 
limiti di guardia anche successivamente. (cfr.: Mariotti (2003) “La normativa di riferimento in La 
gestionedei siti inquinati dalle indagini alla bonifica” Pitagora editrice Bologna;   Antonio Di Fazio 
“La presenza di metalli pesanti nel fondo naturale di alcuni ambienti idrogeologici della Puglia” dalla 
rivista Siti Contaminati  - Torino - anno 2004 pagg. 128 – 131) 
(**)  Per tali parametri in evidenza, poiché trattasi di tipologie di inquinanti (ovvero raggruppamenti), 
si considera il limite più basso dei parametri del raggruppamento specifico, riportati nella tab. 2 
allegato 5 del D.Lgs 152/2006. 
 
 
4.3.3 Piano di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia 

La tipologia di impermeabilizzazione adottata per la discarica e la tecnologia costruttiva scelta 
per l’impianto sono tali da rendere improbabile il rischio di perdite di percolato. 
Nel caso di superamento dei livelli di guardia dei parametri misurati si disporrà un 
campionamento supplementare a distanza di 14 giorni al fine di verificare la significatività dei 
risultati ottenuti nel corso della prima analisi e si raffronteranno i risultati con i dati storici del 
monitoraggio della falda. Nel caso di superamento dei livelli di guardia indicati per taluni 
gruppi di specie chimiche, si procederà alla ricerca analitica di ulteriori composti, come 
indicato nella tabella seguente. 
 
Accertamento superamento livello di guardia per il 
parametro: Approfondimenti previsti 

Ipa 

Benzo(a) antracene 
Benzo (a) pirene 
Benzo (b) fluorantene 
Benzo (k,) fluorantene 
Benzo (g, h, i) perilene 
Crisene 
Dibenzo (a, h) antracene 
Indeno (1,2,3 - c, d) pirene 
Pirene 
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Composti organoalogenati 

Tribromometano 
1,2-Dibromoetano 
Dibromoclorometano 
Bromodiclorometano 

Fenoli 

2-clorofenolo 
2,4 Diclorofenolo 
2,4,6 Triclorofenolo 
Pentaclorofenolo 

Pesticidi fosforati e totali 

Alaclor 
Aldrin 
Atrazina 
alfa - esacloroesano 
beta - esacloroesano 
Gamma - esacloroesano (lindano) 
Clordano 
DDD, DDT, DDE 
Dieldrin 
Endrin 

Solventi organici aromatici 

Benzene 
Etilbenzene 
Stirene 
Toluene 
para-Xilene 

Solventi organici azotati 

Nitrobenzene 
1,2 - Dinitrobenzene 
1,3 - Dinitrobenzene 
Cloronitrobenzeni (ognuno) 

Solventi clorurati 

Clorometano 
Triclorometano 
Cloruro di Vinile 
1,2-Dicloroetano 
1,1 Dicloroetilene 
Tricloroetilene 
Tetracloroetilene 
Esaclorobutadiene 
1,1 - Dicloroetano 
1,2-Dicloroetilene 
1,2-Dicloropropano 
1,1,2 - Tricloroetano 
1,2,3 - Tricloropropano 
1,1,2,2, - Tetracloroetano 
Monoclorobenzene 
1,2 Diclorobenzene 
1,4 Diclorobenzene 
1,2,4 Triclorobenzene 
1,2,4,5 Tetraclorobenzene 
Pentaclorobenzene 
Esaclorobenzene 
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Se anche nel campionamento supplementare dovesse accertarsi il superamento dei livelli di 
guardia si procederà ad informare tempestivamente gli enti di controllo, proponendo ulteriori 
attività di indagine e/o specifiche azioni correttive.  
Il Responsabile Tecnico, in particolare, in caso di un’emergenza da cui possa derivare un 
eventuale rischio per l’ambiente e che richieda immediati interventi di messa in sicurezza, è 
tenuto a dare notifica della situazione di inquinamento o del pericolo concreto ed attuale di 
inquinamento, entro le 48 ore successive, al Comune, alla Provincia e agli Organi di controllo 
sanitario ed ambientale territorialmente competenti. 
Tale notifica conterrà: 
 il soggetto responsabile dell’inquinamento o del pericolo e il proprietario del sito; 
 la localizzazione del sito interessato dagli interventi e le dimensioni stimate dell’area 

contaminata o a rischio di inquinamento; 
 i fattori che hanno determinato l’inquinamento, le tipologie e le quantità dei contaminanti; 
 le componenti ambientali interessate; 
 la descrizione degli interventi; 
 le modalità di smaltimento dei rifiuti. 

Entro ulteriori 48 ore, il Responsabile Tecnico è tenuto a notificare agli stessi soggetti gli 
interventi di messa in sicurezza d’emergenza adottati e in fase di adozione. 
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5 Gestione dell’impianto 
5.1 Topografia e morfologia dell’impianto 
Al termine dei lavori di realizzazione delle opere previste in progetto si provvederà a emettere 
gli elaborati progettuali d’insieme e maggiormente significativi per il monitoraggio e la 
manutenzione del sistema impiantistico nella configurazione effettivamente realizzata (c.d. as 
built).  
Per quanto riguarda la discarica, invece, si prevede di effettuare, in fase di gestione operativa 
con frequenza almeno semestrale, rilevazioni topografiche del corpo di discarica al fine di 
calcolare la volumetria occupata dai rifiuti e quella ancora disponibile per l’abbancamento.  
Nel periodo di gestione post-operativa le rilevazioni topografiche assumeranno frequenza 
annuale, per i primi 5 anni dopo la chiusura dell’impianto e biennale nel periodo successivo e 
saranno finalizzate a valutare eventuali assestamenti del corpo della discarica. 
 
5.2 Personale di supervisione 
Durante il turno sarà presente in impianto il responsabile della conduzione dell’impianto e 
l’addetto alle macchine operatrici, funzione che sarà ricoperta da un tecnico elettricista in 
grado di verificare il buon funzionamento elettrico–strumentale delle apparecchiature, 
effettuare direttamente le operazioni di manutenzione ordinaria, procedere con l’ausilio del 
personale operativo alle piccole riparazioni e coordinare le operazioni di manutenzione 
straordinaria affidate a società esterne. 
Il funzionamento dell’impianto potrà svolgersi su più turni giornalieri, con eventuale 
prolungamento dell’orario in caso di necessità particolari. 
Durante il turno saranno presenti in campo addetti, rispettivamente dedicati all’alimentazione 
dei rifiuti, al controllo del funzionamento delle macchine, alla gestione della linea di selezione 
e maturazione / raffinazione, ed alla gestione delle operazioni di movimentazione dei 
materiali. In particolare sarà verificato il normale funzionamento delle linee mediante 
apposito sistema software e saranno verificati e registrati i dati di processo delle singole linee: 
 lo stato di funzionamento delle singole macchine; 
 i tempi di funzionamento; 
 le segnalazioni di tutti gli allarmi; 
 i parametri di funzionamento delle sezioni di biostabilizzazione e di depurazione dell’aria; 
 i consumi. 

Terminato il turno di produzione rimarranno in funzione quelle apparecchiature (i ventilatori 
di aerazione delle biocelle e i ventilatori componenti l’impianto di aspirazione e di 
depurazione), per le quali è necessario assicurare un funzionamento continuo: tali macchine 
necessitano tuttavia solo di un monitoraggio di ronda, in quanto gli impianti, in caso di avaria, 
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o comunque in situazioni di emergenza, si portano automaticamente in configurazione di 
sicurezza. 
 
5.3 Piano di manutenzione 
La normale manutenzione ordinaria, così come quella programmata, sarà eseguita con 
interventi periodici a frequenza stabilita durante i normali turni lavorativi proseguendo, se 
necessario, anche nel pomeriggio degli stessi. In caso di necessità improvvisa e/o 
imprevedibile tali da pregiudicare il normale processo di trattamento, dette operazioni saranno 
eseguite invece oltre il normale orario di lavoro, anche di notte. Per interventi più lunghi che 
richiedano l’intervento di ditte esterne o di specialisti, ci si programmerà, se possibile, nei 
giorni di fermo tecnico impianto, o si bypasseranno alcune lavorazioni, accumulando i 
materiali nelle aree di stoccaggio di emergenza o provvisorie. Infine, per la manutenzione 
relativa ai mezzi operativi, qualora non si possa ovviare con gli altri a disposizione, si 
provvederà al noleggio di un mezzo sostitutivo per il periodo di riparazione. La manutenzione 
sarà eseguita con frequenza e modalità previsto nella documentazione tecnica di ciascun 
macchinario installato. Per ulteriori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 

 

5.4 Programma delle attività di supervisione e controllo 
Di seguito si riportano le attività che si prevede di attuare al fine di assicurare la migliore 
conduzione dell’impianto e delle macchine presenti. Per una più esaustiva trattazione si 
rimanda agli elaborati progettuali, con particolare riferimento all’elaborato IT. C. 5: “Piano di 
manutenzione dell’opera”. 
 
5.4.1 Controlli specifici di singole fasi di lavorazione o apparecchiature 
5.4.1.1 Ricezione RSU e carico prodotti 
A) mezzi in ingresso 
L’afflusso dei mezzi in ingresso alla zona di ricezione sarà controllato al fine di : 
 facilitare le operazioni di scarico; 
 evitare che i mezzi scarichino con i portoni aperti; 
 evitare eccessive emissioni di scarichi gassosi all’interno del reparto di scarico; 
 controllare la qualità dei rifiuti scaricati. 

L’accesso dei mezzi sarà pertanto regolato sia dall’addetto alla pesatura oltre che dalla segnalazione 
semaforica all’ingresso delle aree di scarico. Durante le operazioni di scarico l’addetto alla ricezione 
deve verificherà la qualità e la conformità del rifiuto in ingresso. 
 
B) mezzi in uscita 
Al fine di evitare fuoriuscite maleodoranti, l’addetto alla ricezione dovrà preventivamente assicurarsi 
che: 
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 i mezzi siano completamente all’interno del reparto di ricezione; 
 i portoni di accesso siano regolarmente chiusi; 
 i mezzi prima di uscire dal capannone siano adeguatamente richiusi / ricoperti. 

5.4.1.2 Reparto di biostabilizzazione e di maturazione  
Al termine della costituzione dei cumuli si provvederà alla compilazione delle apposite “schede 
anagrafiche “ dove saranno riportati, oltre al numero di identificazione , alla data di formazione ed alla 
posizione, i risultati dei controlli periodici dei parametri di processo. 
I controlli operativi riguarderanno: 
A) la gestione  
 controlli dei parametri di processo; 
 aggiornamento della scheda di identificazione dei cumuli; 
 controllo e rispetto dei programmi e dei tempi di biostabilizzazione; 
 gestione dei tempi di funzionamento dei ventilatori di aerazione; 
 verifica della corretta formazione dei cumuli. 

B) la manutenzione 
 controllo e periodica pulizia del sistema di aerazione a pavimento; 
 controllo dello svuotamento e della periodica pulizia dei pozzetti di raccolta del percolato; 
 verifica periodica della tenuta dei citati pozzetti e, nel caso vi fossero  delle perdite, interruzzione 

del funzionamento del ventilatore e immediato ripristino mediante sigillatura. 
 
5.4.1.3 Impianti di aspirazione diffusa 
Sono stati predisposti una serie di ventilatori dedicati all’aspirazione diffusa al fine di mantenere in 
depressione i reparti dell’impianto ed in particolare a locali adibiti alla biostabilizzazione e alla 
maturazione. Le arie aspirante saranno convogliate ai biofiltri per la depurazione. I controlli operativi 
riguarderanno: 
A) la gestione 
 verifica della corretta aspirazione dell’aria e del suo invio ai biofiltri; 
 verifica della pulizia delle bocchette di aspirazione; 
 verifica dello stato di efficienza meccanico dei ventilatori di aspirazione; 
 verifica delle portate aspirate. 

5.4.1.4 Impianti di trattamento dell’aria 
Il trattamento dell’aria esausta avverrà mediante biofiltrazione. Il letto filtrante sarà costituito da un 
supporto ligneo-cellulosico ad elevata porosità. La dotazione microbica dello strato filtrante consentirà 
il metabolismo delle componenti organiche odorose. L’apporto di molecole organiche costituisce per 
la popolazione microbica del biofiltro un importante fattore nutrizionale. Dal punto di vista dei 
controlli, sotto l’aspetto gestionale, si procederà a: 
 controllo di umidità e temperatura dell’aria in ingresso; 
 controllo periodico della temperatura del letto filtrante; 
 verifica delle perdite di carico del letto filtrante; 
 verifica quotidiana della formazione di aree secche superficiali dello strato filtrante ed eventuale 

irrigazione localizzata. 
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Sotto l’aspetto manutentivo si procederà a : 
 ripristino dello strato filtrante lungo le vie preferenziali di passaggio dell’aria; 
 rivoltamento periodico dello strato superficiale del letto filtrante; 
 reintegro dello strato filtrante qualora lo stesso sia diminuito visibilmente; 
 eventuale riattivazione dell’attività microbica con irrigazione. 

 
5.4.1.5 Controllo delle giacenze 
Le giacenze dei prodotti della lavorazione saranno verificate costantemente: le quantità in giacenza 
saranno riportate su apposita scheda. 
 
 
5.4.1.6 Operazioni di pulizia dell’impianto 
Al termine delle attività produttive giornaliere sarà garantita la pulizia delle aree di lavoro. Saranno 
effettuate periodicamente le analisi previste dalle normative vigenti in materia di ambienti di lavoro, al 
fine di determinare l’efficienza dei sistemi di aspirazione e delle pulizie degli ambienti. 
 
5.4.2 Piano dei controlli entomologici e relativi interventi 
Di seguito sono illustrati gli accorgimenti previsti che saranno addottati presso l’impianto al fine di 
contenere l’impatto ambientale derivante dalla presenza di insetti e delle mosche in particolare. 

 

5.4.2.1 Monitoraggio 
Per monitorare il fenomeno è indispensabile identificare i punti critici in cui le mosche preferiscono 
stazionare. 

Si è osservato nelle esperienze precedenti che: 

 le mosche visitano quasi esclusivamente cumuli che hanno meno di 10 giorni; 
 sono attratte da fonti luminose ( es. vicino le porte ); 
 è da considerarsi forte attrattivo la sostanza organica fresca. 

5.4.2.2 Interventi previsti 
La lotta agli insetti sarà impostata su: 

 azioni preventive; 
 azioni di lotta; 
 derattizzazioni. 

5.4.2.3 Pratiche preventive 
Provvedere per tempo all’installazione di tutti quei sistemi che fisicamente contengono le popolazioni 
all’interno dei capannoni, quali: 

 portoni ad apertura / chiusura rapida; 
 controllo delle strutture onde evitare vie di fuga ( vetri rotti – teli fessurati ecc.) 
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 raggiungimento della temperatura  dei cumuli in tempi brevissimi così da evitare lo sviluppo delle 

larve. 
5.4.2.4 Pratiche di lotta 
Si provvederà al trattamento preventivo e periodico con insetticida ad azione residua localizzata e 
diffusa, avvalendosi anche di ditte specializzate. 

 

5.4.2.5 Derattizzazione 
Sarà attivato un programma di monitoraggio e di prevenzione contro la presenza di topi all’interno 
dell’area dell’impianto. Il programma prevedrà l’installazione di appositi apparecchi per la 
prevenzione e la periodica applicazione di appositi prodotti in tutte le aree dell’impianto. La 
programmazione e l’applicazione dei più idonei sistemi di derattizzazione saranno affidati a società 
specializzate. 
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TABELLA C17 - Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari 

Macchinario Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Trasportatori a piastre 

Al fine di fornire un elevato grado di 
dettaglio si rimanda all’elaborato IT. C. 5: 

“Piano di manutenzione dell’opera” 

Modulistica interna 
Trasportatori a doppia 
catena 

Modulistica interna 

Trasportatori a catena 
singola 

Modulistica interna 

Trasportatori in 
gomma a terne 

Modulistica interna 

Trasportatori in 
gomma a doppia 
catena 

Modulistica interna 

Coclea Modulistica interna 
Dilaceratore 
aprisacchi 

Modulistica interna 

Vaglio a tamburo 
rotante 

Modulistica interna 

Separatore a 
induzione per metalli 
non ferrosi 

Modulistica interna 

Separatore magnetico Modulistica interna 

Pressa imballatrice Modulistica interna 

Filmatrice Modulistica interna 

Carroponte rivoltatore Modulistica interna 

Vaglio stellare Modulistica interna 

Tavola densimetrica Modulistica interna 

Pressa stazionaria Modulistica interna 

Ventilatori Modulistica interna 

Biofiltri Modulistica interna 

Pesa a ponte Modulistica interna 

Cabine elettriche Modulistica interna 

Quadri macchina Modulistica interna 

Impianto trattamento 
percolati 

Modulistica interna 

 

Di seguito si riporta la procedura tipo relativa alla “Gestione e manutenzione impianti di 
trattamento rifiuti urbani non pericolosi”. 
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INDICATORI DI PRESTAZIONE    
TABELLA C19 - Monitoraggio degli indicatori di performance   

Indicatore e sua 
descrizione 

Unità di misura Modalità di calcolo 

Frequenza di 
monitoraggio e 

periodo di 
riferimento 

Modalità di 
registrazione e 

trasmissione 

Consumo di 
energia elettrica 

kWh/anno Contatore 1 volta al mese Modulistica interna 

Consumo di gasolio Litri/anno 
Contatore 
volumetrico 

1 volta al mese Modulistica interna 

Consumo di oli 
lubrificanti 

Litri/anno 
Contatore 
volumetrico 

1 volta al mese Modulistica interna 

Infortuni sul lavoro n°/anno Ufficio personale Costante 
Cartaceo ed 
elettronico 
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5.5.1 Verifiche analitiche frazioni in ingresso e uscita dall’impianto 

Tipo di analisi Frazione merceologica Frequenza Laboratorio 

Analisi merceologica Rifiuti in ingresso Semestrale Interno 

Analisi merceologica Frazione FSC All’occorrenza Interno 

Radioattività Rifiuti in ingresso in continuo Portale all’ingresso 

Indice respirometrico RBD in ingresso mensile Interno/esterno 

Indice respirometrico RBD prodotto Trimestrale Interno/esterno 

Indice respirometrico RBM prodotto  All’occorrenza Interno/esterno 

Verifiche analitiche sui materiali in ingresso e in uscita dall’impianto. 
 
Per quanto riguarda le analisi merceologiche si prevede di sottoporre ad analisi un campione 
pari a circa 200 kg di rifiuto opportunamente campionato. Poiché il campione è soggetto a cali 
di peso dovuti a parziale evaporazione di acqua, la somma delle singole frazioni separate, 
dopo la cernita, non corrisponde al peso iniziale del campione sottoposto all’analisi. Si ritiene 
opportuno, pertanto, dedurre le aliquote delle singole frazioni con riferimento alla loro 
somma. Almeno una volta all’anno si effettuerà un’analisi merceologica completa secondo le 
classi riportate di seguito. Per le restanti analisi, invece, la cernita avverrà secondo i 
raggruppamenti riportati in tabella. 
Le analisi respirometriche, invece, saranno condotte presso il laboratorio interno o presso 
laboratori esterni qualificati secondo la metodica UNI TS 11184/2006. 
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Raggruppamento Classe merceologica 

C
ar

ta
 e

 c
ar

to
ni

 carta 
cartone 
ingombranti (cartoni) 
pannolini 
poliaccoppiati  

Pl
as

tic
a 

plastica rigida 
plastica leggera 
ingombranti (p. rigida) 
ingombranti (p. leggera) 

T
es

si
li,

 g
om

m
a,

 
le

gn
o 

e 
cu

oi
o 

tessili 
ingombranti (tessili) 
materiali in legno 
ingombranti (legno) 
cuoio, gomma 
ingombranti (gomma) 

M
et

al
li 

metalli ferrosi e non ferrosi 
alluminio 
ingombranti 

R
ae

e Raee 
Ingombranti  

vetro e inerti 
frazione umida 
sottovaglio a 20 mm 
rifiuti urbani pericolosi 
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5.6 Componenti ambientali 
Si riporta di seguito il dettaglio di tutte le componenti ambientali interessate dalla presenza 
dell’impianto di trattamento in oggetto, conformemente a quanto previsto dalla direttiva IPPC. 
Prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento. In particolare, per componenti ambientali si 
intendono: 

 consumo di materie prime; 
 consumo di risorse idriche; 
 consumo di energia; 
 consumo di combustibili; 
 emissioni in aria; 
 emissioni in acqua; 
 rumore; 
 rifiuti; 
 suolo. 

Di tali componenti non sono applicabili le voci “consumo di materie prime” e “suolo” dal momento 
che l’opera in oggetto è un impianto di biostabilizzazione e selezione RSU. Di fatto la necessità di 
materie esterne è limitata al solo gasolio, olio lubrificante, acqua ed energia elettrica, per i quali sono 
previste tabelle dedicate. La voce “suolo” non è invece applicabile in quanto il trattamento proposto 
non ha alcuna ricaduta al suolo, se non la logica occupazione di aree territoriali. Per quanto riguarda le 
emissioni (aria, acqua e rumore) si rimanda ai capitoli precedenti. 
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Si riportano di seguito tabella indicante le caratteristiche tecniche del gasolio ad integrazione della 
tabella precedente. 

 
Tabella 5-1: Specifica di produzione gasolio autotrazione 0,035% S. 
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6 Manutenzione e calibrazione 
Di seguito si riepilogano i sistemi di manutenzione e calibrazione da applicare ai sistemi di 
monitoraggio e di controllo, i quali saranno mantenuti sempre in perfette condizioni operative, così da 
avere rilevazioni sempre accurate e puntuali. 

Le tabelle riportate di seguito sono: 

 manutenzione e calibrazione; 
 gestione sistemi di monitoraggio in continuo 

 

TABELLA E1 -Tabella manutenzione e calibrazione 
Tipologia di 

monitoraggio 
Metodo di 

calibrazione 
Frequenza di 
calibrazione 

Contatori 
volumetrico acqua  

Il metodo e la frequenza di calibrazione 
saranno impostati rispettando le 

normative vigenti. Si utilizzeranno solo 
apparecchiature di monitoraggio 

conforme alla direttiva CE. 

Contatore energia 
elettrica 

Contatore 
volumetrico gasolio 

Contatore 
volumetrico olio 
lubrificante 
Sonde monitoraggi 
ambientali 

Strumenti di analisi 
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7 Comunicazione dei risultati di monitoraggio 
Tutti i dati relativi alla gestione e al monitoraggio ambientale saranno conservati in formato 
informatico e/o cartaceo per tutto il periodo di gestione del complesso impiantistico. 
Annualmente si provvederà a trasmettere alla Regione Puglia, alla Provincia di Bari al 
Comune di Giovinazzo, al Consorzio ATO BA/2 e all’Arpa Puglia una relazione completa di 
tutte le informazioni sui risultati della gestione del sistema impiantistico e dei programmi di 
controllo e sorveglianza, nonché dei dati e delle informazioni relative ai controlli effettuati. In 
particolare la relazione conterrà almeno i seguenti elementi: 

1. quantità e tipologia dei rifiuti smaltiti e loro andamento stagionale; 
2. andamento dei flussi e del volume di percolato, le relative procedure di 

trattamento e smaltimento nonché la correlazione fra la quantità di percolato 
prodotta e smaltita ed i parametri meteoclimatici rilevati; 

3. quantità di biogas prodotto ed estratto e relative procedure di trattamento e 
smaltimento; 

4. volume occupato e capacità residua nominale della discarica; 
5. i risultati dei controlli effettuati sui rifiuti conferiti ai fini della loro 

ammissibilità in discarica; 
6. tutti i risultati delle attività di monitoraggio con, in particolare, la 

rappresentazione grafica dei risultati delle analisi delle acque di falda per 
mezzo di diagrammi di comparazione e commenti sull’andamento dei valori 
ottenuti nel tempo anche in funzione delle eventuali differenze riscontrate fra i 
campione prelevati dai piezometri ubicati monte e valle dell’impianto. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO OCCU
PAZIONE E COOPERAZIONE 22 ottobre 2015,
n. 2011

Fondi Delibera CIPE 138/2000 e ss.mm. Pro‐
gramma Emersione Puglia ‐ Avviso Pubblico
“Turismo di qualità” ‐ Approvazione Graduatoria.

L’anno 2015 addì 22 ottobre in Bari, presso il Ser
vizio Politiche per il Lavoro, Ufficio Occupazione e
Cooperazione

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e successive
modificazioni e integrazioni;

Vista la Delibera CIPE 138 del 21.12.2000 recante
il “Riparto delle risorse per le aree depresse per il
triennio 20012003” che ha stanziato risorse per
attività formative e di emersione del sommerso sud
divise secondo le modalità del DM del 13/09/2003;

Vista la Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006
“Disciplina in materia di contrasto la lavoro nero
non regolare”;

Visto il Regolamento Regionale n. 31 del
30/11/2009 di attuazione alla L.R. 28/2006;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina del regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista la D.D n. 835 del 31/03/2013 relative alla
“Delega ed assegnazione risorse finanziarie degli
uffici del Servizio”;

Dall’attività istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, responsabile del procedimento ammini
strativo, emerge quanta segue:

 con Determinazione Dirigenziale n. 599 del
01.08.2013, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 110 del 08.08.2013, e stato
approvato l’Avviso Pubblico “Turismo di Qualità”,
con cui l’Amministrazione regionale interviene
nella crisi del mercato del lavoro locale, soste
nendo l’affermazione della cultura del lavoro e
della conseguente sicurezza del lavoro, indivi
duando nel settore del Turismo una leva fonda
mentale per lo sviluppo dell’economia regionale;

 la Regione Puglia con l’Avviso “Turismo di qualità”
riconosce, in favore dei datori di lavoro operanti
nel settore turistico, un incentivo pan i ad euro
1.500,00 (euro millecinquecento/00) per l’assun
zione a tempo determinato fulltime effettuate ai
sensi del D.lgs n. 368/01 per un periodo di 6 mesi
continuativi a far data dal 1 maggio 2013 e sino al
1 ottobre 2013;

 più precisamente, l’incentivo di cui innanzi è rico
nosciuto in misura pari a euro 500,00 per ciascuna
mensilità complete, di durata del rapporto di
lavoro ulteriore rispetto alla terza e fino ad un
massimo di euro 1.500,00 per ciascun lavoratore,
non riconoscendo l’incentivo per frazioni di mese
come previsto dal paragrafo D) punto 1 dell’av
viso;

RILEVATO CHE:
 ii paragrafo H dell’Avviso pubblico prevede che “il

Servizio Politiche per il lavoro della Regione Puglia
procederà all’istruttoria delle istanze in base
all’ordine cronologica di arrivo fino a concorrenza
delle risorse disponibili”;

 alla data del 1 ottobre 2013 sono state presentate
n. 54 istanze di accesso al beneficio. Al sensi del
paragrafo H) ed ai sensi del paragrafo F) dell’Av
viso e stata effettuata l’istruttoria esclusivamente
sulla base della documentazione prodotta, verifi
cando l’importo complessivo della richiesta di
incentivo rispetto al contratto individuale di
lavoro allegato;

 sino alla concorrenza delle risorse pari ad euro
397.000,00 (euro trecentonovantasettemila) risul
tano ammissibili a finanziamento n. 39 imprese e
n. 4 imprese non risultano finanziabili per le moti
vazioni riportate nell’allegato;

 per n. 12 imprese si è provveduto a rimodulare
l’importo ammesso a finanziamento per le moti
vazioni riportate nell’allegato;
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TENUTO CONTO CHE
 le imprese ammesse in graduatoria dovranno pro

durre le buste paga dei lavoratori per cui si chiesto
beneficio vidimate mail, sottoscritte dal lavora
tore e copia dei bonifici ovvero assegni di paga
mento delle corrispondenti buste paga ai sensi del
paragrafo G dell’avviso;

 la documentazione di cui sopra dovrà pervenire,
entro e non oltre 30 giorni successivi alla pubbli
cazione del presente atto sul BURP, a mezzo pec
al seguente indirizzo: ufficio.occupazionere
gione@pecrupar.puglia.it; l’oggetto della pec
dovrà riportare la dicitura  “Turismo di qualità”
documenti per l’erogazione  ed i documenti
dovranno essere allegati in formato PDF;

 l’Amministrazione si riserva di esaminare la docu
mentazione prevista ai sensi del paragrafo G
dell’Avviso avvertendo che, in ipotesi di non cor
rispondenza tra quanta dichiarato in fase di can
didatura e la documentazione richiesta per l’ero
gazione, si procederà alla rideterminazione del
l’importo ammesso a finanziamento ovvero, nella
ipotesi di carenza della documentazione o di man
cata produzione della stessa nei termini sopra
riportati, alla esclusione della impresa del finan
ziamento e conseguente avvio della fase istrut
toria per le imprese in posizione compresa tra la
n. 44 e la n. 54;

Ciò premesso, con il presente atto:
si approva l’elenco delle istanze ammesse all’Av

viso  “Turismo di quale , individuate nell’Allegato
“A”, quale parte integrante e sostanziale del pre
sente atto, per una spesa complessiva pan i ad €.
397.000.00 (euro trecentonovantasettemila).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

U.P.B. 2.5.2 
Il presente provvedimento, che prevede una

spesa € 397.000 da liquidare con successivi e sepa
rati atti, trova copertura finanziaria sul cap. 956057,
giusta determinazione dirigenziale n. 197 del
06/04/2011 ex impegno 6 ora 6262 riaccertato con
D.G.R. 1586 del 06/08/2015 e n. 599/2013 di
approvazione dell’Avviso pubblico “Turismo di qua
lità”.
 Esiste la disponibilità sul capitolo di spesa innanzi

citato.

 Si attesta la compatibilità della predetta program
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è/sarà
assoggettata la Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

 di approvare l’elenco delle istanze pervenute
come da allegato “A” parte integrante e sostan
ziale del presente atto;

 di approvare l’elenco delle imprese ammesse a
beneficio a valersi sull’Avviso  “Turismo di qua
lità”  per gli importi individuati nell’Allegato “A”,
quale parte integrante e sostanziale del presente
atto, per una spesa complessiva di 397.000.00
(euro trecentonovantasettemila);

 il provvedimento viene redatto in forma inte
grate;

 ai sensi del paragrafo H) punto 4 dell’avviso
avverso il presente provvedimento è ammessa
istanza di riesame entro il termine perentorio di
20 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia da inoltrarsi esclusiva
mente a mezzo Pec all’indirizzo ufficio.occupa
zione.regione@pec.ruparpuglia.it con oggetto:
Avviso Turismo di Qualità  “Istanza di riesame”.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori
ginate, e composto da n. 8 pagine, di cui n. 3 pagine
relative all’Allegato “A”:
 e immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it, Sezione “Amministra
zione trasparente”;

 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
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 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma
zione e Lavoro  Politiche per il lavoro, Diritto alto
studio, Scuola, Università, Formazione Professio
nale;

 la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia equivale
a notifica agli interessati.

Il Dirigente Ufficio
Occupazione e Cooperazione
Dott.ssa Antonella Panettieri

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547942



47943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547944



47945Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA E
VINCA 28 ottobre 2015, n. 388

Misura 227 Azione 1 “Supporto alla rinaturalizza‐
zione di boschi per finalità non produttive” e
Azione 3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei
boschi”. Proponente: Comune di Diso. Valutazione
di Incidenza. ID_5227.

L’anno 2015 addì 28 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec
nicoamministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
 Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR 2250/2010;

VISTA la DGR 2464/2010;

VISTA la DGR 34/2015;

VISTA la DGR 1595/2015

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli;

premesso che:
con nota acquisita al prot. AOO_089/21/01/2015

n. 676, il Dott. Antonio Andrea Panico, in qualità di
tecnico progettista, trasmetteva la documentazione
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progettuale e quella prevista dalla D.G.R. n.
304/2006 relativa agli interventi in oggetto (rif.
ID_5118);

con nota prot. AOO_089/24/02/2015 n. 2685,
trasmessa il 25/02/2015 a mezzo PEC, l’Ufficio VIA
e Vinca inviava al Comune di Diso, per ogni oppor
tuna informazione, la predetta istanza a firma del
Dott. Panico, comunicando altresì la necessità di
richiedere, entro dieci giorni, i pareri del Consorzio
per la gestione del Parco naturale regionale “Costa
Otranto  Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase”
e dell’Autorità di Bacino della Puglia, dandone evi
denza all’Ufficio scrivente, e di trasmettere entro il
termine di trenata giorni, le seguenti integrazioni:
a. attestazione del versamento degli oneri istrut

tori, così come specificato nell’allegato 1 della
L.R. 17/2007;

b. atto di concessione del finanziamento al fine di
poter accertare l’Autorità competente ai sensi
dell’art. 23 della L.r. 18/2012;

In tale nota, l’Ufficio scrivente sottolineava altresì
che i prospettati interventi di rinfoltimento,
mediante la piantagione di postime del genere
Quercus, erano assoggettati ai divieti previsti dal
Decreto ministeriale 26 settembre 2014 “Misure di
emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradi‐
cazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri‐
torio della Repubblica italiana” (G.U. Anno 155° 
Numero 239);

con nota inviata a mezzo PEC in data 17/04/2015,
acquisita al prot. AOO_089/30/04/2015 n. 5869, il
Comune di Diso trasmetteva quanto richiesto con
nota prot. n. 2685/2015 compreso il parere favore
vole reso dal Consorzio per la gestione del Parco
naturale regionale “Costa Otranto  Santa Maria di
Leuca e Bosco di Tricase” con nota prot. n. 121 del
18/03/2015;

con nota prot. n. 6297 del 07/05/2015, acquista
al prot. AOO_089/13/05/2015 n. 6587, l’Autorità di
Bacino della Puglia rilevava l’assenza, nella docu
mentazione trasmessa dal Comune di Diso con nota
prot. n. 5823 del 27/04/2015, di una valutazione
della compatibilità degli interventi rispetto alla peri
colosità PAI presente nell’area caratterizzata da
perimetri PG2, PG3 oltre che della presenza di reti
coli cartografati IGM 1:25000 richiedendo pertanto
integrazioni documentali;

con nota prot. n. 6935 del 19/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/22/05/2015 n.7247, l’Autorità di

Bacino della Puglia rilasciava il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

con nota trasmessa prot. AOO_089/27/07/2015
n. 10554, l’Ufficio scrivente, rilevando che il
Comune di Diso aveva tardivamente trasmesso le
integrazioni richieste e che non risultava alcun
riscontro da parte del medesimo Comune a quanto
richiesto dall’Autorità di Bacino con nota prot.
6297/2015, l’Ufficio scrivente, facendo seguito a
quanto comunicato nella nota prot. 2685/2015
disponeva l’archiviazione del procedimento di che
trattasi;

successivamente all’archiviazione del procedi
mento, l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota
prot. n. 12227 del 03/09/2015 acquisita al prot.
AOO_089/14/09/2015 n. 12210, trasmetteva il pro
prio parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

a seguito dell’archiviazione del procedimento, il
Comune di Diso, con nota prot. n. 7179 del
22/09/2015 acquisita al prot. AOO_089/22/09/2015
n. 12599, evidenziava presunte “oggettive difficoltà
di trasmissione e ricevimento documenti, tra i diversi
Enti interessati” richiedendo “la riapertura del pro‐
cedimento di valutazione di incidenza atteso la sca‐
denza del finanziamento mis. 227 az. 1 az. 3, e che
il parere P.A.I. è stato già trasmesso con nota prot.
12227 del 03.09.2015”;

con nota prot. AOO_089/12/10/2015 n. 13781,
l’Ufficio scrivente riscontrava la nota prot. n.
7179/2015 del Comune di Diso, confermando l’in
sussistenza dei presupposti per la riapertura del
procedimento, comunicava che “potrà avviare un
nuovo procedimento solo a seguito della presenta‐
zione di una nuova istanza, assicurando una sua
rapida conclusione atteso che esso è relativo alla
realizzazione di un intervento finanziato con fondi
strutturali”;

con nota prot. n. 8067 del 15/10/2015 a firma del
RUP Arch. Alessandro Arseni, acquisita al prot.
AOO_089/19/10/2015 n. 14145, presentava una
nuova istanza dichiarando, da un lato, di fare riferi
mento alla documentazione già trasmessa, relativa
all’istanza archiviata che veniva, ad ogni buon
conto, ritrasmessa.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
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fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:

Azione 1
1. eliminazione selettiva infestante;
2. spalcatura delle specie di conifere presenti;
3. risarcimento con messa a dimora di piantine di

latifoglie (leccio, quercia spinosa, quercia di Dale
champ e terebinto) e conifere in precedente rimbo
schimento previa apertura manuale di buche
40x40x40 cm;

4. pacciamatura localizzata con dischi o quadretti
in materiale ligno  cellulosico biodegradabile;

5. fornitura di pali tutori in legno;
6. cure colturali successive all’impianto: sarchia

tura e rincalzatura;
7. potatura di formazione e allevamento in gio

vani rimboschimenti di latifoglie;

Azione 3
1. realizzazione di un percorso naturalistico nel

quale si prevede l’installazione di:
 m 300 di staccionata;
 n. 10 panchine;
 n. 10 cestini portarifiuti;
 n. 3 portabiciclette;

2. percorso natura allestito con:
 n. 2 gioco a molla con figura in legno;
 n. 1 ponte mobile in legno di pino;
 n. 1 palestra esagonale con struttura portante in

pali di legno;
 n. 1 sartia a cavalletto;
 n. 2 giostra rotonda;
 mq 7 di pavimentazione antitrauma in corrispon

denza delle predette strutture;
3. percorso ginnico allestito con:

 n. 1 appoggio per stratching
 n. 1 panca inclinata per addominali;
 n. 1 parallele;
 n. 1 panca piana per addominali;
 n. 1 avanzamento a penzoloni;
 n. 1 barre per trazioni;
 n. 1 tripla asse di equilibrio
 n. 9 cartello esplicativo;

4. recupero di piccoli ruderi per il rifugio della
fauna selvatica;

5. installazione di bacheche e poster informativi.

Descrizione del sito di intervento
I popolamenti forestali oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella relazione tecnica,
sono costituiti da rimboschimenti di pino d’Aleppo
e eucalipti con presenza di leccio e vallonea nelle
particelle 56, 58, 235, 236, 365, 366, 578, 579, 580,
609, 611, 612, 617, 626, 627, 628, 644, 682, 683,
757 e 767 del foglio 19 ricadenti nel Comune di
Diso. Tali aree, estese su complessivi ha 3,31, sono
interamente ricomprese nel Parco naturale regio
nale “Costa OtrantoS.Maria di Leuca e Bosco di Tri
case”, in aree a pericolosità geomorfologica PG1 e
PG2 e a rischio idraulico R3 e R4nonché nel SIC
“Costa Otranto  Santa Maria di Leuca” nel quale,
secondo la relativa scheda Bioitaly1 sono presenti i
seguenti habitat e specie:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggle/frlecce/

fr002le.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee
(con Limonio endemico) 5% 
Formazioni ad Euphorbia dendroides 10% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 10% 
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5% 
Foreste di Quercus macrolepis 5% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 50% 
Foreste di Olea e Ceratonia 5% 
Grotte marine sommerse o semisommerse 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Monachus monachus; Myotis capac‐
cinii; Miniopterus schreibersii.

Uccelli: Falco eleonorae; Tetrax tetrax; Calan‐
drella brachydactyla; Calonectris diomedea; Mela‐
nocorypha calandra; Circus pygargus; Circus
macrourus; Circus aeruginosus; Monticola solitarius;
Falco peregrinus; Columba livia; Circus cyaneus.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphe
situla.
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Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1  Componenti geomorfologiche
 UCP  Versanti;
 UCP  Grotte (100 m): Caverna dell’Acquaviva;
6.1.2  Componenti idrologiche
 BP  Territori costieri (m 300);
 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico;
 BP  Aree di connessione alla RER (Acquaviva);
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 BP  Boschi;
 UCP  Aree di rispetto ai boschi (m 100);
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 BP  Parchi e riserve (“Costa OtrantoS.Maria di

Leuca e Bosco di Tricase”);
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Costa

Otranto  Santa Maria di Leuca”);
6.3.1  Componenti culturali e insediative
 BP  Vincolo paesaggisitico
6.3.2  Percettive
 UCP  Strade panoramiche (SP310LE e Pug4395)

Ambito di paesaggio: Salento delle Serre
Figure territoriali: Le serre orientali

considerato che:
 gli interventi di rinfoltimento con specie del

genere Quercus sono in contrasto con il Decreto
ministeriale 26 settembre 2014 “Misure di emer‐
genza per la prevenzione, il controllo e l’eradica‐
zione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri‐
torio della Repubblica italiana” (G.U. Anno 155° 
Numero 239);

 non viene fornita alcuna informazione circa il
recupero di piccoli ruderi per il rifugio della fauna
selvatica che, da quanto è possibile evincere dalla
documentazione fotografica allegata, paiono
assolvere a tale funzione nello stato in cui versano
attualmente;

 l’Autorità di Bacino della Puglia con la citata nota
prot. n. 12227/2015 ha ritenuto che “tutti gli
interventi manutentivi previsti nel progetto siano
compatibili con il PAI; mentre tutti gli interventi

che prevedono piantumazioni o installazioni di ele‐
menti di arredo, in assenza di una specifica valu‐
tazione sul rischio associato alla presenza di vin‐
coli PAI non possono essere ammessi”;

 così come affermato nel “Piano di prevenzione,
prevenzione e lotta attività contro gli incendi
boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”, appro
vato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, l’elimina
zione della vegetazione arbustiva può alterare la
struttura complessa del bosco e spesso rappre
senta un fattore di alterazione, nei casi in cui la
sostituzione della vegetazione arbustiva o a
cespuglio con xerogramineti aumentando in
modo sensibile il pericolo di propagazione del
fuoco. Inoltre, l’eliminazione del sottobosco modi
fica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facili
tando l’ingresso del vento con conseguente
aumento della velocità di propagazione del foco
laio;

 i previsti interventi di spalcatura e decespuglia
mento, se eseguiti secondo quanto successiva
mente prescritto, sono tali da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

 il Consorzio per la gestione del Parco naturale
regionale “Costa Otranto  Santa Maria di Leuca e
Bosco di Tricase”, la Provincia di Lecce e il Comune
di Tricase, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Costa Otranto ‐ Santa Maria di Leuca” (cod.
IT9150002) si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni e
dall’Autorità di Bacino della Puglia (2):

1. gli interventi selvicolturali sono vietati dal 15
marzo al 15 luglio;

2. gli interventi di decespugliamento devono
essere eseguiti con estrema cautela limitandoli
all’interruzione della continuità tra strato arbustivo
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e chiome ai fini della prevenzione degli incendi
boschivi;

3. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, da richie
dere all’Autorità di Gestione del Sito Rete Natura
2000 di riferimento, deve pervenire entro e non
oltre il 1° marzo dell’anno di riferimento, non potrà
essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limi
tata alla eliminazione dei residui delle operazioni
selvicolturali;

4. non è consentito eseguire gli interventi di rin
foltimento prospettati nell’ambito dell’Azione 1, sia
per quanto prescritto dall’Autorità di Bacino e sia
per i divieti imposti dal Decreto ministeriale 26 set
tembre 2014 “Misure di emergenza per la preven‐
zione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fasti‐
diosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica
italiana” (G.U. Anno 155°  Numero 239) con parti
colare riferimento all’impiego di postime del genere
Quercus;

5. non possono essere ammessi gli interventi pre
visti nell’ambito dell’Azione 3, in assenza di una spe
cifica valutazione sul rischio associato alla presenza
di vincoli PAI;

6. non è consentito il recupero dei piccoli ruderi
per il rifugio della fauna selvatica per quanto consi
derato in precedenza;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

 di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
Comune di Tricase nell’istanza di adesione al PSR
20072013  Misura 227 “Sostegno agli investi‐
menti non produttivi” Azione 1 “Supporto alla
rinaturalizzazione dei boschi” e Azione 3 “Valoriz‐
zazione turistico ‐ ricreativa dei boschi” per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

 di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

 di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti
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 ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Comune di Diso;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento, al Consorzio per la gestione del Parco
naturale regionale “Costa Otranto  Santa Maria
di Leuca e Bosco di Tricase”, alla Provincia di
Lecce, al Corpo Forestale dello Stato  Commis
sario per l’emergenza “Xylella fastidiosa”, al
Corpo forestale dello Stato (Comando provinciale
di Lecce), all’Autorità di Bacino della Puglia, al
Responsabile della Misura 227 del Servizio Foreste
e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990
e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 3 novembre 2015, n. 377

PSR Puglia 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Misura 123 ‐ “Accre‐
scimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli
e forestali” ‐ Bando pubblicato nel B.U.R.P. n. 57
del 23.04.2015 ‐ Terzo aggiornamento della gra‐
duatoria dei progetti immediatamente cantierabili
del comparto Olivicolo da Olio e del comparto
Ortoflorofrutticolo.

L’anno 2015, il giorno 03 del mese di Novembre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun
gomare Nazario Sauro n. 45/47  Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
 Geom. Cosimo Specchia  visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
del PSR 20072013 della Regione Puglia; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 88 del
21/04/2015, pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del
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23/04/2015, con la quale è stato approvato il Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecno
logico delle singole imprese di trasformazione, ai
sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 97 del
28/04/2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delle domande di aiuto inerente l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata nel B.U.R.P. n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 130 del
28/05/2015 di “Ulteriori integrazioni al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015”, pub
blicata nel B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 133 del
08/06/2015 di “Proroga dei termini per la presen
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let
tera b.2) del punto 2 del paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 191 del
13/07/2015 pubblicata nel B.U.R.P. n. 101 del
16/07/2015 con la quale sono state approvate, per
il comparto Olivicolo da Olio, le graduatorie delle
domande ricevibili;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 228 del
06/08/2015, pubblicata nel B.U.R.P. n. 115 del
13/08/2015 di “Aggiornamento delle graduatorie a
seguito dell’esito delle verifiche di immediata can‐
tierabilità dei progetti nonché dei punteggi attribuiti
informaticamente” per il comparto Olivicolo da
Olio;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 n. 294 del
14/09/2015 con la quale è stato concesso l’aiuto
pubblico alle ditte incluse nell’Allegato “A” parte
integrante della medesima D.A.G. n. 294/2015 per
il comparto Olivicolo da Olio;

VISTE le note datate 22/09/2015, acquisite
rispettivamente agli atti dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale con prott. APSR/25/09/2015 n.
15536 e APSR/25/09/2015 n. 15537, con le quali la
Società Sinisi S.r.l. di Andria (BT) e la Società Agri
food S.a.s. di San Severo (FG), collocate nella gra
duatoria delle domande immediatamente cantiera
bili del comparto olivicolo approvata con D.A.G. n.
228 del 06/08/2015, hanno fatto ricorso gerarchico
avverso la D.A.G. n. 294 del 14/09/2015;

VISTE le note APSR/20/10/2015 n. 18856 e
APSR/20/10/2015 n. 18855 con le quali l’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 20072013 ha comunicato
l’esito del ricorso gerarchico, allegando alle stesse i
verbali con i quali i funzionari incaricati dell’esame,
nel ritenere gli stessi non accoglibili, hanno pro
posto in subordine la possibile collocazione delle
ditte ricorrenti nella graduatoria del comparto Orto
florofrutticolo;

VISTE le lettere della Società Sinisi S.r.l. di Andria
(BT) e della Società Agrifood S.a.s. di San Severo
(FG) datate entrambe 28/10/2015, acquisite rispet
tivamente agli atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale con prott. APSR/29/10/2015 n. 19657 e
APSR/29/10/2015 n. 19659, con le quali in relazione
a quanto comunicato in merito al ricorso hanno
chiesto l’inserimento delle rispettive domande di
aiuto nella graduatoria delle domande immediata
mente cantierabili del comparto Ortoflorofrutticolo;

RITENUTE accoglibili le precitate richieste, si
rende necessario procedere per i comparti Olivicolo
da olio ed Ortoflorofrutticolo ad un successivo
aggiornamento delle graduatorie dei progetti imme
diatamente cantierabili approvate rispettivamente
con D.A.G. n. 330 dell’08/10/2015 e D.A.G. n. 329
dell’08/10/2015, entrambe pubblicate nel B.U.R.P.
n. 134 del 15/10/2015;

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
 di accogliere le richieste di inserimento nella gra

duatoria dei progetti immediatamente cantierabili
del comparto Ortoflorofrutticolo della domanda
di aiuto avanzata dalla Società Sinisi S.r.l. di Andria

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547952



(BT) e dalla Società Agrifood S.a.s. di San Severo
(FG);

 di procedere, per quanto innanzi, al terzo aggior
namento della graduatoria dei progetti immedia
tamente cantierabili del comparto Olivicolo da
olio di cui alla D.A.G. n. 330 dell’08/10/2015, così
come riportato nell’Allegato “A” parte integrante
del presente atto;

 di procedere, per quanto innanzi, al terzo aggior
namento della graduatoria dei progetti immedia
tamente cantierabili del comparto Ortoflorofrutti
colo di cui alla D.A.G. n. 329 dell’08/10/2015, così
come riportato nell’Allegato “B” parte integrante
del presente atto;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale  impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte del dirigente del Servizio Agri
coltura  Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2007
2013, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007/2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
123  Geom. Cosimo Specchia;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che

detta le direttive per la separazione dell’attività poli
tica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise, di ema
nare il presente provvedimento.

DETERMINA 

 di far proprie le risultanze scaturite dalla proposta
del Responsabile della Misura 123, che qui si
intendono integralmente riportate; 

 di accogliere le richieste di inserimento nella gra
duatoria dei progetti immediatamente cantierabili
del comparto Ortoflorofrutticolo della domanda
di aiuto avanzata dalla Società Sinisi S.r.l. di Andria
(BT) e dalla Società Agrifood S.a.s. di San Severo
(FG);

 di procedere, per quanto innanzi, al terzo aggior
namento della graduatoria dei progetti immedia
tamente cantierabili del comparto Olivicolo da
olio di cui alla D.A.G. n. 330 dell’08/10/2015, così
come riportato nell’Allegato “A” parte integrante
del presente atto;

 di procedere, per quanto innanzi, al terzo aggior
namento della graduatoria dei progetti immedia
tamente cantierabili del comparto Ortoflorofrutti
colo di cui alla D.A.G. n. 329 dell’08/10/2015, così
come riportato nell’Allegato “B” parte integrante
del presente atto;

 di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

 di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac
ciate vidimate e timbrate e dall’allegato “A” com
posto da tre pagine e dall’allegato “B”, composto
da tre pagine, tutte vidimate e timbrate e redatte in
unico originale che sarà conservato agli atti del
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia
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conforme all’originale sarà trasmessa al Segreta
riato Generale della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria , non essen
dovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 3 novembre 2015, n. 378

Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia
2007‐2013. Asse I ‐ Misura 125 “Miglioramento e
sviluppo delle infrastrutture connesse allo sviluppo
e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicol‐
tura”. Azione 3. D.A.d.G. n. 292/2013 ‐ Bando riser‐
vato ai Comuni di cui al decreto 22 ottobre 2014
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali interessati dagli eventi alluvionali dei
giorni 2‐5 settembre 2014. Presa d’atto delle risul‐
tanze della Commissione di valutazione dei pro‐
getti.

L’anno 2015, il giorno 03 del mese di novembre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun
gomare Nazario Sauro n. 45/47  Bari.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 (Articolo 20 let
tera b) punto v e sottosezione 2 e Articolo 30) sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che
prevede la definizione di Programmi regionali di svi
luppo rurale per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi
zioni di applicazione del sopracitato regolamento

(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011 della Commissione
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di appli
cazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con
siglio per quanto riguarda l’attuazione delle proce
dure di controllo e della condizionalità per le misure
di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con Delibe
razione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 feb
braio 2008);

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) n. 9700 del
19/12/2012 che approva la Revisione del Pro
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per
il periodo di Programmazione 2007/2013 e modifica
la Decisone della Commissione C(2008) n. 737 del
18 febbraio 2008 recante “Approvazione del Pro
gramma di Sviluppo Rurale”;

VISTA la richiesta di rimodulazione finanziaria tra
gli Assi del PSR e di modifica della scheda della
Misura 125 approvata dal Comitato di Sorveglianza
e notificata ai servizi della Commissione Europea in
data 30/09/2015;

VISTO il D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 “Regola
mento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e
ss.mm.ii.”;

VISTO il D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163”codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
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in attuazione delle direttive CE 2004/17/CE e
2004/18/CE”;

VISTO il D.Lgs 31 luglio 2007, n. 113 “Disposizioni
correttive ed integrative del D.Lgs 12 aprile 2006 n.
163”;

VISTA la Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004
relativa al coordinamento delle procedure di aggiu
dicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture
e di servizi;

VISTA la scheda della Misura 125 “Miglioramento
e sviluppo delle infrastrutture connesse allo svi
luppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della sil
vicoltura”  del PSR 20072013 della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1612 del 09/09/2015 con la quale è stato dato man
dato all’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2007
2013 di verificare la possibilità di fornire sostegno
al recupero e ammodernamento della rete viaria
rurale dei comuni di Apricena, Cagnano Varano,
Carpino, Ischitella, Lesina, Manfredonia, Mattinata,
Monte Sant’Angelo, Peschici, Poggio Imperiale,
Rignano Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni
Rotondo, San Marco in Lamis, San Nicandro Garga
nico, San Severo, Vico del Gargano, Vieste interes
sati dagli eventi alluvionali attraverso l’utilizzo della
specifica Misura 125 del P.S.R.;

VISTA la D.A.d.G. n. 292 del 14/09/2015 pubbli
cata sul B.U.R.P. n.124 del 17/09/2015 di approva
zione del Bando dell’Azione 3 della Misura 125 riser
vato ai Comuni, di cui al decreto 22 ottobre 2014
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, interessati dagli eventi alluvionali dei
giorni 25 Settembre 2014;

VISTA la D.A.d.G. n. 363 del 22/10/2015 con la
quale è stata nominata la Commissione di valuta
zione delle priorità ai sensi dell’art 13 del prefato
Bando e per l’espletamento dell’istruttoria tecnico
amministrativa di cui al paragrafo 12 dello stesso;

VISTA la nota del Presidente della Commissione
del 03/11/2015 acquisita agli atti dell’Autorità di
Gestione in data 03/11/2015, con la quale sono stati
trasmessi n.3 verbali relativi ai lavori svolti dalla
stessa;

VISTI i Verbali della Commissione ed i relativi alle
gati e preso atto che per ciascun Comune è stato
redatto un allegato che, sulla base del punteggio
complessivo conseguito in relazione a quanto sta
bilito al paragrafo 13 del citato Bando, riporta gli
interventi in ordine decrescente di punteggio;

TUTTO CIO’ PREMESSO, si prende atto delle risul
tanze delle attività espletate dalla Commissione di
valutazione e nello specifico dei punteggi conseguiti
per ciascun intervento proposto nell’ambito delle
domanda presentata dalle amministrazioni comu
nali ammissibili agli aiuti, come riportati negli Alle
gati dal n.1 al n.17 della Commissione, costituiti
ognuno da una pagina, parte integrante del pre
sente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

 di prendere atto di quanto indicato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente ripor
tate;

 di prendere atto: 
 delle risultanze delle attività espletate dalla

Commissione di valutazione;
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 del punteggio complessivo conseguito dagli
interventi proposti da ciascuna Amministra
zione comunale di cui alla D.G.R. 1612/2015,
come riportati negli allegati dal n.1 al n.17 costi
tuiti ognuno da una pagina, parte integrate del
presente provvedimento;

Il presente atto è composto da n.4 (quattro) fac
ciate e da n.17 (diciassette) allegati ognuno com
posto da n.1 (una) facciata, timbrate e vidimate, è

immediatamente esecutivo, redatto in forma inte
grale; è sarà trasmesso in copia conforme all’origi
nale alla Segreteria della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
 sarà pubblicato sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale

www.sviluppo rurale.regione.puglia.it 
 sarà pubblicato nell’Albo istituito presso L’Area

Politiche per lo Sviluppo Rurale;

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 20072013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

47963Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547964
A

lle
ga

to
 1

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
D

el
ta

pl
an

i" 
- 

"D
el

bo
sc

o
di

S
an

ta
 L

uc
ia

"
1

10
72

2
3

3
9

0
2

0
0

1
0

21

2
S

tr
ad

a
V

ic
in

al
e

V
as

ca
/F

an
ia

 -
 T

ra
tto

A
S

tr
ad

a 
V

ic
in

al
e 

S
el

va
 R

oc
ca

 -
 T

ra
tto

 B
1

10
78

2
0

3
0

2
2

4
0

1
0

16
3

S
tr

ad
a 

V
ic

in
al

e 
Im

pe
ra

to
re

1
10

68
2

0
3

0
2

2
4

0
1

0
16

4
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
S

an
G

io
va

nn
i" 

- 
"v

ia
A

pp
en

ni
ni

"
1

10
10

8
3

0
3

0
0

2
0

1
1

1
14

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

A
P

R
IC

E
N

A



47965Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 2

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
C

ag
na

no
V

ar
an

o"
 -

 "
S

an
N

ic
ol

a 
Im

bu
ti"

 -
 "

T
rig

no
"

1
10

13
1

1
3

3
1

2
2

0
1

0
16

2
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
S

el
va

P
ia

na
" 

- 
"P

ia
no

di
C

ag
na

no
" 

- 
"P

uz
zo

ne
"

4
8

16
1

1
3

3
1

2
2

1
1

1
15

3
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
C

or
te

Ia
nn

on
e"

 -
 "

V
al

le
Ia

nn
in

a"
 -

 "
G

ia
rd

in
er

a"
2

10
12

1
0

3
0

1
2

2
1

1
1

14

4
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
C

ag
na

no
V

ar
an

o 
- 

S
an

M
ar

co
 in

 L
am

is
"

3
8

16
1

0
3

0
1

2
2

1
1

1
12

P
un

te
gg

io
to

ta
le

C
A

G
N

A
N

O
 V

A
R

A
N

O

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547966
A

lle
ga

to
 3

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1

S
tr

ad
e 

R
ur

al
i "

M
ac

ch
ito

" 
- 

 "
D

ife
sa

 V
ar

is
ce

" 
-

"F
on

no
ne

" 
- 

"L
ag

o"
 -

 "
M

ac
ch

ia
ro

to
nd

a"
 -

 
"P

is
ci

ne
lle

 -
 V

ar
is

ce
"

1
10

11
5

3
0

3
0

4
2

8
1

0
21

2

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

S
an

P
ie

tr
o"

 -
 "

S
an

C
iri

llo
1°

tr
at

to
" 

- 
"S

an
 C

iri
llo

 2
° 

tr
at

to
" 

- 
"S

an
ta

 
M

or
en

a 
1°

 tr
at

to
" 

- 
"S

an
ta

 M
or

en
a 

2°
 tr

at
to

" 
- 

"M
in

ni
zz

o"
 -

 "
Le

 V
al

lic
el

le
"

1
10

85
2

2
3

6
1

2
2

0
1

0
20

3

S
tr

ad
e 

R
ur

al
i "

P
is

ci
na

 d
el

la
 c

hi
es

a"
 -

 "
A

rio
la

 
M

as
na

ve
rd

e 
1°

 tr
at

to
" 

- 
 "

A
rio

la
 M

as
na

ve
rd

e 
2°

 tr
at

to
" 

- 
"P

is
ci

ne
lla

" 
- 

"S
ca

ric
af

ar
in

a"
 -

 
"V

al
lic

el
la

 d
el

la
 F

or
ca

" 
- 

"V
ar

ca
du

ro
"

1
10

94
2

0
3

0
3

2
6

0
1

0
18

4

S
tr

ad
a

R
ur

al
e

"C
er

as
a

1°
tr

at
to

" 
-

"C
er

as
a

2°
 tr

at
to

" 
- 

"D
el

le
 R

ip
e"

 -
 "

S
an

 P
ie

tr
o 

- 
V

ad
ov

ar
a"

1
10

89
2

0
3

0
3

2
6

0
1

0
18

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

C
A

R
P

IN
O

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co



47967Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 4

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

D
el

le
C

op
pe

A
" 

- 
"D

el
le

C
op

pe
 B

" 
- 

 "
D

el
le

 C
op

pe
 C

" 
- 

"F
on

ta
ne

lle
" 

- 
"M

er
ca

da
nt

e"
 -

 "
Id

ro
vo

re
" 

2
10

10
6

3
1

3
3

3
2

6
2

1
2

24

2

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

S
co

pp
ar

on
e"

 -
"C

op
pa

P
an

el
la

" 
- 

 "
P

oz
zo

 d
el

 C
or

rie
re

" 
- 

"F
ab

ia
no

" 
-

"D
el

 G
ra

ss
o"

 -
 "

M
us

ch
ia

tu
ro

" 
 -

 "
M

ul
in

o 
S

an
 

P
ie

tr
o"

3
8

87
2

2
3

6
3

2
6

0
1

0
22

3

S
tr

ad
e

R
ur

al
i

P
on

te
N

uo
vo

 -
M

er
ca

da
nt

e
B

" 
- 

"P
oz

zo
 d

el
 G

ra
ss

o"
 -

 "
C

ro
ci

fis
so

 d
i 

V
ar

an
o"

 -
 "

P
ie

tr
af

itt
a 

A
" 

- 
"P

ie
tr

af
itt

a 
B

" 
 -

 
"V

al
lo

ne
 d

ei
 m

ul
in

i" 
- 

"M
on

te
 la

 c
hi

an
ca

" 
- 

"A
cq

ua
 d

'A
nt

ra
"

4
8

59
2

1
3

3
3

2
6

1
1

1
20

4

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

B
el

ve
de

re
" 

- 
"D

ife
ns

ol
a"

 -
 

"F
on

ta
na

 A
" 

- 
F

on
ta

na
 B

" 
- 

"C
iv

ita
" 

- 
"S

ca
ric

af
ar

in
a"

 -
 "

C
as

ta
gn

e 
A

" 
- 

"C
as

ta
gn

e 
B

"
1

10
98

2
0

3
0

3
2

6
0

1
0

18

5

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

C
iv

ita
" 

-
"N

iu
zz

i" 
-

"C
as

ta
gn

e 
C

" 
- 

"D
es

er
te

" 
- 

"A
er

op
la

no
" 

- 
"D

el
 M

or
te

ro
"

5
6

44
1

0
3

0
2

2
4

0
1

0
11

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

IS
C

H
IT

E
LL

A

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547968
A

lle
ga

to
 5

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
F

is
ch

in
o"

 -
 "

C
or

no
ne

" 
- 

"N
az

za
rio

" 
- 

"P
on

to
ne

 2
" 

- 
"S

ca
lo

 L
es

in
a"

1
10

15
1

0
3

0
2

2
4

0
1

0
15

2

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

C
ol

on
ne

lla
" 

- 
"T

ra
ttu

ro
de

i
G

re
ci

" 
- 

"C
am

m
ar

at
a"

 -
 "

N
uo

va
 C

ar
op

pi
" 

- 
"I

dr
ov

or
e"

1
10

12
1

0
3

0
2

2
4

0
1

0
15

3
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
R

iv
ol

ta
" 

- 
"O

rla
nd

o"
 -

 
T

rig
ne

ta
"

1
10

20
1

0
3

0
1

2
2

0
1

0
13

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

LE
S

IN
A



47969Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 6

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

T
om

ai
uo

lo
" 

- 
"G

io
rd

an
o

R
am

at
ol

a"
 -

 "
B

or
go

 M
ez

za
no

ne
" 

- 
"A

nn
ac

qu
at

a"
1

10
34

1
0

3
0

6
2

12
0

1
0

23

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

M
A

N
F

R
E

D
O

N
IA

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547970
A

lle
ga

to
 7

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
P

rin
ci

pe
S

tin
co

 -
 A

lv
ar

o"
 -

 
"S

ca
po

la
"

1
10

53
2

1
3

3
0

2
0

0
1

0
15

2

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

A
ss

ar
ie

llo
G

ra
ss

o"
 -

 
"O

m
br

at
ic

o"
 -

 "
V

al
le

 S
an

t'A
nt

on
io

 -
 

In
co

ro
na

ta
" 

- 
"M

on
te

lc
i"

1
10

55
2

1
3

3
0

2
0

0
1

0
15

3

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

S
S

89
 -

 T
ag

lia
ta

 -
 S

an
M

ar
tin

o 
- 

S
tin

co
" 

- 
"T

ag
lia

ta
 -

 S
an

 M
ar

tin
o"

 -
 

"T
ag

lia
ta

 -
 M

on
te

 la
 G

ua
rd

ia
 -

 P
ia

no
 d

el
le

 
Q

ue
rc

ie
" 

- 
"T

ag
lia

ta
 -

 L
am

e 
di

 M
ilo

"
2

10
48

1
1

3
3

0
2

0
0

1
0

14

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

M
A

T
T

IN
A

T
A



47971Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 8

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

a 
R

ur
al

e 
"M

an
fr

ed
on

ia
 -

 M
at

tin
at

a 
1"

2
10

89
2

1
3

3
0

2
0

0
1

0
15

2
S

tr
ad

a 
R

ur
al

e 
"C

ar
bo

na
ra

 -
 C

er
es

al
do

" 
1

10
16

1
1

3
3

0
2

0
0

1
0

14

3
S

tr
ad

a
R

ur
al

e
"S

an
P

as
qu

al
e 

- 
V

al
le

S
pa

de
lla

 1
"

3
8

7
1

1
3

3
0

2
0

0
1

0
12

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

M
O

N
T

E
 S

A
N

T
'A

N
G

E
LO

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547972
A

lle
ga

to
 9

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

a 
R

ur
al

e 
"C

er
re

gl
ie

"
1

10
54

2
1

3
3

1
2

2
0

1
0

17

2
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
P

es
ch

ic
i -

 V
ie

st
e"

 -
 

"T
el

eg
ra

fo
 v

ec
ch

io
"

1
10

52
2

1
3

3
1

2
2

0
1

0
17

3
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
P

as
si

at
ur

o
de

iP
re

ti"
 -

 
"M

on
te

to
rr

e"
 -

 "
V

al
le

 M
ira

" 
- 

"C
ie

ca
cu

lo
"

1
10

70
2

1
3

3
0

2
0

1
1

1
16

4
S

tr
ad

a 
R

ur
al

e 
"D

el
 B

os
co

"
1

10
20

1
1

3
3

0
2

0
1

1
1

15

5

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

D
el

P
oz

zo
" 

- 
"P

es
ch

ic
i -

 
M

on
te

 S
an

t'A
ng

el
o"

 -
 "

D
el

lo
 S

ta
gn

ar
o"

 -
 

"V
ic

o 
- 

P
es

ch
ic

i I
II"

1
10

70
2

1
5

3
0

2
0

1
1

0
15

6
S

tr
ad

a
R

ur
al

e
"P

on
to

ne
de

lla
 c

as
el

la
 -

 V
al

le
sb

er
ni

a"
1

10
60

2
1

4
3

0
2

0
1

1
0

15

P
E

S
C

H
IC

I

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le



47973Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 1

0

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

T
ra

pp
ed

o"
 -

 "
P

od
er

iS
al

do
ni

"
-

"M
as

se
ria

 F
in

i" 
- 

"M
ez

za
na

 G
ra

nd
e 

1"
 -

 
"M

ez
za

na
 G

ra
nd

e 
3"

 -
 "

T
rio

lo
" 

- 
"P

ag
lic

ci
" 

- 
"P

al
om

ba
ra

"
1

10
65

2
1

3
3

4
2

8
0

1
0

23
2

S
tr

ad
e 

R
ur

al
i "

n.
 2

1"
 -

 "
n.

 2
7"

 -
 "

n.
 3

1"
1

10
22

1
0

3
0

1
2

2
0

1
0

13

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
IG

N
A

N
O

 G
A

R
G

A
N

IC
OR

E
G

IO
N

E
 P

U
G

LI
A

A
re

a 
po

lit
ic

he
 p

er
 lo

 sv
ilu

pp
o 

ru
ra

le
==

==
==

==
==

C
o

m
u

n
e



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547974
A

lle
ga

to
 1

1

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
V

al
le

1°
tr

at
to

" 
- 

"V
al

le
in

t.
1°

tr
at

to
" 

- 
"V

al
le

 2
° 

tr
at

to
" 

- 
"C

ro
ce

" 
1

10
13

7
3

1
3

3
1

2
2

0
1

0
18

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

R
O

D
I G

A
R

G
A

N
IC

O

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co



47975Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 1

2

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

19
b"

 -
 "

21
" 

- 
"2

2b
" 

- 
"2

3"
 -

 
"2

6"
 -

 "
37

" 
- 

"3
7B

" 
- 

"3
9"

 -
 "

40
b"

 -
 "

70
" 

- 
"8

9b
"

9
2

51
1

3
1

3
3

1
2

2
18

1
18

28

2

S
tr

ad
e

R
ur

al
i"

33
" 

- 
"7

5"
 -

 "
10

" 
- 

"7
2"

 -
 "

19
a"

- 
"1

9b
" 

- 
"3

8"
 -

 "
40

" 
- 

"4
1b

" 
- 

"7
4"

 -
 "

71
" 

- 
"1

6"
9

2
22

9
3

2
3

6
1

2
2

7
1

7
20

3
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
9"

 -
 "

9a
" 

- 
"9

b"
 -

 "
9c

" 
- 

"9
d"

 -
 

"1
8"

 -
 "

54
" 

- 
"6

4"
10

2
94

2
0

5
0

0
4

0
0

1
0

4

S
A

N
 G

IO
V

A
N

N
I R

O
T

O
N

D
O

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547976
A

lle
ga

to
 1

3

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

e 
R

ur
al

i "
n.

 1
1"

 -
 "

n.
 3

5"
1

10
35

1
1

3
3

2
2

4
0

1
0

18
2

S
tr

ad
a 

R
ur

al
e 

n.
 1

1
1

10
9

1
1

3
3

1
2

2
1

1
1

17

S
A

N
 M

A
R

C
O

 IN
 L

A
M

IS

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le



47977Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 1

4

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

a 
R

ur
al

e 
"n

. 9
7 

- 
S

tr
ad

a 
G

en
er

al
e"

10
2

10
1

1
3

3
1

2
2

1
1

1
9

2
S

tr
ad

a 
R

ur
al

e 
"n

. 6
8 

- 
V

ia
 M

on
te

lla
" 

10
2

10
1

1
3

3
0

2
0

3
1

3
9

4
S

tr
ad

a 
R

ur
al

e 
"n

. 7
1 

- 
P

oz
zo

 d
el

le
 C

ap
re

" 
9

2
7

1
1

3
3

0
2

0
2

1
2

8

3
S

tr
ad

a
R

ur
al

e
"n

.9
2 

- 
S

an
N

ic
an

dr
o

G
ar

ga
ni

co
"

8
4

8
1

0
3

0
0

2
0

2
1

2
7

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

S
A

N
 S

E
V

E
R

O

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547978
A

lle
ga

to
 1

5

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1

S
tr

ad
a

R
ur

al
e

"n
.2

7 
- 

C
am

ar
da

G
ra

nd
e"

 -
 

"n
. 1

26
 -

 D
on

 L
uc

a"
 -

 "
n.

 5
5 

- 
S

te
rp

ar
o"

 -
 "

n.
 

10
6 

- 
T

uf
ar

a 
- 

P
os

ta
 M

ile
na

" 
- 

"n
. 5

5 
- 

C
op

pa
 C

ar
us

o"
 

3
8

11
2

3
1

3
3

4
2

8
1

1
1

23

S
A

N
 N

IC
A

N
D

R
O

 G
A

R
G

A
N

IC
O

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le



47979Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015
A

lle
ga

to
 1

6

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
C

al
en

el
la

" 
- 

"C
op

pa
di

M
ar

ia
"

- 
"M

on
te

lo
ng

o"
 -

 "
P

ar
tic

hi
an

o"
1

10
37

4
3

1
3

3
0

2
0

11
1

11
27

2
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
S

ca
ra

m
uz

zo
" 

- 
"C

op
pa

M
ar

ia
" 

- 
"P

as
in

ac
ci

o"
1

10
31

6
3

1
3

3
1

2
2

7
1

7
25

3
S

tr
ad

e
R

ur
al

i"
S

an
R

oc
co

" 
- 

"C
op

pa
M

ar
ia

"
-

"A
cq

ua
 d

i C
hi

lc
i"

1
10

18
5

3
0

3
0

1
2

2
1

1
1

16

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

V
IC

O
 D

E
L 

G
A

R
G

A
N

O

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547980
A

lle
ga

to
 1

7

P
un

te
gg

io
 p

er
 

pr
io

rit
à

as
se

gn
at

a
- 

1 
e 

2 
=

 1
0 

pp
-

3 
e 

4 
=

 8
 p

p 
   

- 
5 

e 
6 

=
 6

 p
p 

   
 -

 
7 

e 
8 

=
 4

 p
p 

   
- 

9 
e 

10
 =

 2
 p

N
°

az
ie

nd
e

se
rv

ite

-
50

 =
 1

 p
- 

da
 5

1 
a 

10
0 

=
 2

 p
p

- 
>

 1
01

 =
 3

 p
p

N
° 

st
ra

de
 

st
at

al
i

va
lo

re
po

nd
.

pu
nt

i
N

° 
st

ra
de

 
pr

ov
in

ci
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

N
° 

st
ra

de
 

co
m

un
al

i
va

lo
re

po
nd

.
pu

nt
i

1

S
tr

ad
a 

ru
ra

le
"M

ac
ch

ia
P

as
tin

el
la

 -
 C

ut
in

o
de

l R
os

po
 -

 V
al

le
 C

op
pa

 -
 M

al
ip

as
si

 -
 

S
al

er
no

"
1

10
75

2
2

3
6

0
2

0
0

1
0

18

2
S

tr
ad

e 
ru

ra
li

"M
on

tin
ge

llo
" 

- 
"S

an
Lu

ca
" 

- 
"G

ro
tta

 S
pa

gn
ol

a"
1

10
64

2
1

3
3

1
2

2
0

1
0

17

C
od

ic
e 

in
te

rv
en

to

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
az

ie
nd

e 
se

rv
ite

P
os

. i
n 

el
en

co

M
is

ur
a 

12
5 

- 
“M

ig
lio

ra
m

en
to

 e
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 c

on
ne

ss
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

al
la

de
gu

am
en

to
 d

el
la

gr
ic

ol
tu

ra
 e

 d
el

la
 s

ilv
ic

ol
tu

ra
”.

 A
zi

on
e 

3 
O

pe
re

 d
i r

ip
ris

tin
o 

ed
 a

m
m

od
er

na
m

en
to

 d
el

le
 s

tr
ad

e 
ru

ra
li 

es
is

te
nt

i p
ub

bl
ic

he
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 c

on
 le

 a
rt

er
ie

 d
i c

om
un

ic
az

io
ne

 c
om

un
al

i, 
pr

ov
in

ci
al

i e
 s

ta
ta

li”
 –

 B
an

do
 r

is
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

lla
 D

.A
.d

.G
. n

.2
92

 d
el

 1
4/

09
/2

01
5 

ris
er

va
to

 a
i C

om
un

i d
i c

ui
 a

l 
D

ec
re

to
 2

2 
O

tto
br

e 
20

14
 d

el
 M

in
is

te
ro

 d
el

le
 p

ol
iti

ch
e 

A
gr

ic
ol

e 
A

lim
en

ta
ri 

e 
F

or
es

ta
li 

in
te

re
ss

at
i d

ag
li 

ev
en

ti 
al

lu
vi

on
al

i d
ei

 g
io

rn
i 2

-5
 S

et
te

m
br

e 
20

14

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
LI

A
A

re
a 

po
lit

ic
he

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
ru

ra
le

==
==

==
==

==

C
o

m
u

n
e

P
rio

rit
à

co
m

un
al

e
P

un
te

gg
io

to
ta

le

V
IE

S
T

E

P
un

te
gg

io
 p

er
 n

° 
co

lle
ga

m
en

ti 
co

n 
re

te
 s

tr
ad

al
e



DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007/2013 3 novembre 2015, n. 380

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse 3.
Qualità della vita nelle zone rurali e diversifica‐
zione dell’economia rurale. Misura 331 Azione 1
“Formazione” ‐ aree di intervento regionale.
Bando pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 75 del 12/06/2014. Proroga pre‐
sentazione Domande di Pagamento.

L’anno 2015, il giorno 3 novembre nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo
mare Nazario Sauro n. 45/47  Bari,

IL DIRETTORE DI AREA - 
AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento

(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011della Commissione
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di appli
cazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con
siglio per quanto riguarda l’attuazione delle proce
dure di controllo e della condizionalità per le misure
di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Reg. (UE) n.67/2011della Commissione
del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento (CE)
n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione
del Regolamento (CE) n. 1968/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 20072013, approvato dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08
(BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commis
sione Europea con Decisione della Commissione
C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno
2008, successivamente revisionato a seguito del
l’implementazione dell’Health Check e Recovery
Plane e approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 e dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010 (BURP n.93 del 26/05/210) e in ultimo
revisionato a seguito delle proposte di modifica esa
minate nei Comitati di Sorveglianza del 29 giugno
2010, del 28 giugno 2011 e, per procedura scritta,
nel periodo 613 aprile 2012 e approvato dalla Com
missione Europea con Decisione C(2012) 9700 del
19/12/2012;

VISTA la scheda della Misura 331 “Formazione e
Informazione” del Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.) ed in particolare l’Azione 1 della stessa;

VISTI i criteri di selezione della Misura 331 pro
posti ed approvati dal Comitato di Sorveglianza del
PSR Puglia 20072013, nella seduta svoltasi a Bari il
giorno 30 giugno 2009, vigenti;
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VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 205 de| 09/06/2014 pub
blicata nel BURP n. 75 del 12/06/2014 “Disposizioni
dell’Autorità di Gestione per l’attivazione e l’attua
zione dell’azione 1 della Misura 331 “Formazione”.
Intero territorio regionale, con la quale è stato
approvato il Bando pubblico per la presentazione
delle domande di aiuto della Misura 331 del PSR
20072013 della Regione Puglia  azione 1 “Forma
zione” in aree regionali;

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 228 dell’ 8/07/2014
“Disposizioni dell’Autorità di Gestione per l’attiva
zione e l’attuazione dell’azione 1 della Misura n331
“Formazione”. Intero territorio regionale. Proroga
termini presentazione domanda di aiuto”, con la
quale si stabilisce la scadenza per la presentazione
delle domande di aiuto alle ore 12.00 del
07/08/2014;

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 252 del 25/07/2014 “Pro
gramma di Sviluppo rurale 20072013. Asse3 Misura
331 azione1 Formazione. Bando pubblicato sul
BURP n. 75 del 12/06/2014. Specificazioni in merito
alla partecipazione al bando e termini presenta
zione richieste di accesso ai portali informatizzati”; 

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 260 del 04/08/2014 “Pro
gramma di Sviluppo rurale 20072013. Asse3 Misura
331 azione1 Formazione. Bando pubblicato sul
BURP n. 75 del 12/06/2014. Proroga termini presen
tazione domande di aiuto”, con la quale si stabilisce
la scadenza della presentazione delle domande di
aiuto alle ore 12.00 del 25/08/2014;

VISTA la Determinazione dell’AdG n.313 del
16/10/2014 “Programma di Sviluppo rurale 2007
2013. Asse3 Misura 331 azione1 Formazione. Bando
pubblicato sul BURP n. 75 del 12/06/2014. Disposi
zioni in merito all’espletamento della verifica di rice
vibilità e dell’istruttoria tecnico amministrativa delle
Domande di aiuto pervenute.”; 

VISTA Ia Determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 318 del 16/10/2014 “Pro
gramma di Sviluppo rurale 20072013. Asse3 Misura

331 azione1 Formazione. Bando pubblicato sul
BURP n. 75 del 12/06/2014. Disposizioni per l’atti
vazione e l’attuazione dei corsi di formazione” con
la quale tra l’altro si stabilisce la data del
28/11/2014 entro le ore 12.00, la data di presenta
zione delle domande di pagamento;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n.322 del 21/10/2014 “Pro
gramma di Sviluppo rurale 20072013. Asse3 Misura
331 azione1 Formazione. Bando pubblicato sul
BURP n. 148 del 23/10/2014. Approvazione gradua
toria delle domande di aiuto ricevibili” e di ammis
sione all’istruttoria delle domande in graduatoria;

VISTA la determinazione deIl’AdG del PSR Puglia
n.339 del 28/10/2014.”Programma di sviluppo
rurale 20072013. Asse3 Misura331 azione1 Con
cessione degli aiuti” che ammette a finanziamento
n. 4029 soggetti beneficiari e stabilisce che la con
cessione dell’aiuto è strettamente condizionata
all’inizio dell’attività formativa entro il 17/11/2014
e alla successiva presentazione della domanda di
pagamento di saldo entro la data del 28/11/2014,
pena la revoca dell’aiuto concesso;

VISTA Ia nota dell’Autorità di Gestione n. 26048
del 26/11/2014 che stabilisce che possono essere
accettate domande di pagamento, presentate entro
e non oltre le ore 12.00 del 05 dicembre 2014, solo
in presenza di giustificate motivazioni;

VISTA la Determina dell’Autorità di Gestione
n.111 del 14/05/2015 che proroga al 30/06/2015 il
termine per la presentazione di Domande di Paga
mento da parte di beneficiari del voucher;

VISTA la Determina dell’Autorità di Gestione
n.238 del 06/08/2015 di proroga per la presenta
zione di domande di pagamento entro il
20/10/2015 e l’avvio di nuovi corsi, per i beneficiari
già ammessi a finanziamento, entro il 10/09/2015;

CONSIDERATO che è pervenuta la parte di alcuni
enti di formazione richiesta di proroga di presenta
zione di ulteriori domande di pagamento di benefi
ciari già ammessi a finanziamento che hanno avuto
la possibilità di anticipare l’importo del voucher solo
ultimamente ed hanno frequentato i corsi di Ope
ratore agrituristico/Masseria didattica;
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Per quanto sopra riportato e di propria compe
tenza, il Dr. Cosimo R. Sallustio (Responsabile degli
Assi 3 e 4) e la Dr.ssa Pinuccia Podda (Responsabile
della misura 331 azione 1  2);

PROPONGONO
 di ammettere all’istruttoria tecnicoamministra

tiva le domande di pagamento che perverranno
ai sensi della misura 331 azione 1 “Formazione”
entro le ore 12,00 del 23/11/2015;

 di stabilire che la copia cartacea della Domanda
di pagamento rilasciata sul portale SIAN entro il
predetto termine, sottoscritta ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 e corredata di tutta la
documentazione richiesta dal bando, deve perve
nire, anche con consegna a mano, direttamente
al protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Lungomare N. Sauro n.45/47 70121 BARI,
entro e non oltre le ore 12.00 del 23/11/2015;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per cui i debiti, i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale  impegni di spesa.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

 di ammettere all’istruttoria tecnicoamministra
tiva le domande di pagamento che perverranno

ai sensi della misura 331 azione 1 “Formazione”
entro le ore 12,00 del 23/11/2015;

 di stabilire che la copia cartacea della Domanda
di pagamento rilasciata sul portale SIAN entro il
predetto termine, sottoscritta ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 e corredata di tutta la
documentazione richiesta dal bando, deve perve
nire, anche con consegna a mano, direttamente
al protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Lungomare N. Sauro n.45/47 70121 BARI,
entro e non oltre le ore 12.00 del 23/11/2015;

 di dare atto che il presente provvedimento:
 è immediatamente esecutivo;
 redatto in forma integrale;
 adottato in originale
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale delle

Regione Puglia;
 sarà disponibile nel sito internet del PSR Puglia

2007/2013 
www.svilupporurale.regione.puglia.it 

 è composto da n° 5 (cinque) facciate timbrate e
vidimate, 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 29 ottobre 2015, n. 413

Procedura telematica negoziata ‐ cottimo fidu‐
ciario ex art. 125, comma 9‐11, del Codice dei Con‐
tratti Pubblici per l’affidamento del Servizio di
Pulizia e Fornitura materiale di convivenza per gli
edifici dell’Aret PugliaPromozione ‐ aggiudicazione
definitiva. Cig Lotto 1: 6341977CF8 ‐ Cig Lotto 2:
63419831EF ‐ Cig Lotto 3: 63419896E1 ‐ Cig Lotto
4: 6341999F1F.

L’anno 2015, il giorno ventinove del mese di
ottobre, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Gene
rale di Pugliapromozione:
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VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1596 del 09 settembre 2015 relativa al conferi
mento ad interim delle funzioni di Direttore Gene
rale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore
Amministrativo dott. Matteo Minchillo; VISTO il
Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 7
luglio 2011, n. 736 recante “Nomina del Direttore
Generale di PugliaPromozione”;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce
dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTO il Regolamento interno sulla disciplina
delle procedure di acquisto in economica ai sensi
dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006”

VISTO il Regolamento interno su Contabilità e
procedure amministrative di Pugliapromozione;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del
27.12.2006 recante “Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)”;

VISTA la Legge del 7 agosto 2012 n. 135 recante
“Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto‐legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposi‐
zioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini”;

VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 con
vertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale”;

VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 con
vertito nella Legge n. 114 del’’11.08.2014 recante
“Misure urgenti per la semplificazione e la traspa‐
renza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari”;

VISTA la Determinazione n. 284 del 21 luglio 2015
con cui è stata indetta la procedura negoziata tele
matica multilotto per l’affidamento del servizio in
oggetto;

VISTA la Determinazione del Dirigente al Turismo
della Regione Puglia del 24.07.2012, n. 176, con cui
Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia
mento del PO FESR 20072013 ea di intervento
4.1.1;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
nr. 480 del 14.11.2014 con cui si approvava il
Bilancio di previsione esercizio finanziario 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 75 del 11.03.2015 con la quale è stata approvata
la prima variazione al B.P. 2015;

VISTA la Determinazione n. 246 del 30.06.2015
con la quale si approvava la seconda variazione e
l’assestamento del B.P. 2015;
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CONSIDERATO CHE
 Con Determinazione n. 284 del 21 luglio 2015 è

stata indetta una procedura di gara telematica
multilotto finalizzata all’individuazione di una
ditta che possa svolgere il servizio di pulizia e for
nitura di materiale di convivenza per le esigenze
di Pugliapromozione;

 Al fine di assicurare l’espletamento del servizio di
pulizia degli immobili di Pugliapromozione, per la
durata di ventiquattro mesi, si è proceduto a
indire la gara de qua, mediante procedura tele
matica negoziata ex art. 125, comma 911, del
D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. per l’affidamento
del servizio di pulizia e fornitura di materiale di
convivenza per gli edifici di Pugliapromozione;

 Quale criterio di aggiudicazione è stato previsto
quello del prezzo più basso a norma dell’art. 82
del Codice dei Contratti pubblici, stabilendo quale
importo a base di gara € 52.443,12 (oltre IVA),
suddivisi in quattro lotti aggiudicabili separata
mente, quantificando gli oneri di sicurezza in €
2.192,10;

 Il provvedimento di indizione veniva pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 108
del 30.07.2015;

 L’Ufficio Patrimonio ed Attività negoziali ha veri
ficato che non sono attive convenzioni Consip di
cui all’art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999
aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli
relativi alla presente procedura di approvvigiona
mento;

 In data 30.07.2015 si trasmettevano le lettere di
invito  prot. n. 0004219U2015 del 30.07.2015a
tutti gli operatori economici iscritti nella categoria
merceologica n. 390000000 denominata Servizi di
pulizia, igienizzazione, derattizzazione di edifici
dell’Albo Fornitori del portale EmPULIA 
www.empulia.it;

 Nelle more della decorrenza dei termini per la
presentazione delle offerte, n. 9 ditte invitate
effettuavano il sopralluogo preliminare obbliga
torio nelle sedi interessate: dell’avvenuto sopral
luogo i referenti di ciascuna delle sedi davano atto
con appositi attestati tutti acquisiti agli atti di
Pugliapromozione;

 Con nota prot. n. 0004823E2015 del 22.09.2015
si provvedeva alla nomina della Commissione di
gara;

 La prima seduta di gara si teneva il giorno
07.10.2015 giusta convocazione della Commis
sione di gara con nota prot. n. 0005019E2015
del 06.10.2015;

 Come attestato dal verbale n. 1 prot. n. 0005057
E2015 del 07.10.2015, risultavano caricate a
sistema n. 4 offerte;

 Nel corso della seduta, esaminando la documen
tazione allegata alle istanze di partecipazione, la
Commissione giungeva alla conclusione che tre
delle quattro ditte partecipanti dovevano essere
escluse in quanto avevano caricato l’offerta eco
nomica nella busta della documentazione ammi
nistrativa, ragion per cui il prezzo proposto da cia
scuna risultava visibile in violazione del principio
di segretezza delle offerte;

 Al termine della seduta si procedeva, dunque, a
comunicare l’esclusione alle tre ditte con not e
prot. n. 0005063U2015, n. 0005064U2015, n.
0005065U2015 del 07.10.2015;

 Si procedeva, inoltre, a comunicare con nota prot.
n. 5066U2015 del 07.10.2015 alla ditta rimasta
in gara l’ammissione alla apertura una volta ter
minata l’analisi approfondita della documenta
zione amministrativa presentata assieme
all’istanza di partecipazione che da un primo
esame risultava completa e regolare, fissando la
prossima seduta pubblica di apertura della busta
economica al 15.10.2015;

 Con nota prot. n. 5333U2015 del 15.10.2015 si
comunicava il rinvio della seduta al giorno
20.10.2015 e si trasmetteva la comunicazione ai
componenti della Commissione di gara;

 In data 20.10.2015 si svolgeva la seduta pubblica
di gara per l’apertura della offerta economica pre
sentata dalla ditta CONSORZIO PROGETTO MUL
TISERVIZI con sede legale in Roma;

 Come attestato da verbale n. 2 prot. n. 0005645
U2015 del 20.10.2015 l’offerta presentata dalla
ditta anzidetta era così composta:
 LOTTO 1: € 28.736,52 (oltre IVA) su € 29.966,27

(oltre IVA)
 LOTTO 2: € 6.794,00 (oltre IVA) su € 7.488,95

(oltre IVA)
 LOTTO3: € 7.104,03 (oltre IVA) su € 7.488,95

(oltre IVA)
 LOTTO 4: € 7.104,03 (oltre IVA) su € 7.488,95

(oltre IVA)
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Per un totale pari a € 49.738,58 (oltre IVA) su €
52.443,12 (oltre IVA);

 La Commissione riteneva congrua ed adeguata
l’offerta presentata per ciascuno dei quattro Lotti
dalla ditta anzidetta, anche in relazione a quanto
previsto ai sensi dell’art. 86 e dell’art. 87 del
Codice dei Contratti pubblici;

 Pertanto, il presidente disponeva l’aggiudicazione
provvisoria in favore della ditta CONSORZIO PRO
GETTO MULTISERVIZI con sede legale in Roma,
piazza Guglielmo Marconi n. 15, Partita IVA
02226920599 per un importo complessivo di
aggiudicazione pari a € 49.738,58 (oltre IVA);

 Si reputa procedere con l’aggiudicazione defini
tiva in favore della ditta CONSORZIO PROGETTO
MULTISERVIZI con sede legale in Roma, piazza
Guglielmo Marconi n. 15, Partita IVA
02226920599 per un importo complessivo di
aggiudicazione pari a € 49.738,58 (oltre IVA), pre
cisando che l’aggiudicazione diventerà efficace
una volta completati i controlli obbligatori;

 Si reputa necessario prorogare il contratto in
essere con il CONSORZIO PROGETTO MULTISER
VIZI di Roma fino alla stipula del nuovo contratto
di appalto che avverrà trascorsi 35 giorni dall’effi
cacia della presente aggiudicazione;

 Si reputa necessario rendere definitivo l’impegno
provvisorio di spesa nr. 17/2015 di € 5.331,72
assunto con Determinazione del Direttore gene
rale nr. 284/2015 per la competenza dei mesi di
novembre e dicembre 2015;

PRESO ATTO CHE:
‐ I CIG della presente procedura negoziata telema‐

tica sono i seguenti:
• CIG LOTTO 1: 6341977CF8
• CIG LOTTO 2: 63419831EF  
• CIG LOTTO 3: 63419896E1
• CIG LOTTO 4: 6341999F1F

VISTO
 il D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pub

blici);
 il DPR n. 207/2010 (Regolamento di attuazione del

Codice dei contratti pubblici);
 il Regolamento per gli acquisti di beni e servizi di

Pugliapromozione;

VISTO ED ACCERTATA
 la regolarità dell’istruttoria svolta dall’Ufficio

Patrimonio ed Attività negoziali di Pugliapromo
zione;

 la disponibilità del capitolo nr. 10802 denominato
“Spese di pulizia” del Bilancio di previsione 2015;

D E T E R M I N A

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. di dare atto della conclusione della procedura
negoziata telematica multilotto ex art. 125, commi
911, del Codice dei Contratti Pubblici che si è svolta
sulla piattaforma telematica di EMPULIA preve
dendo quale importo complessivo di gara €
52.443,12 (oltre IVA)  di cui € 2.192,10 relativi a
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso  e quale
criterio di aggiudicazione quello dell’offerta più
bassa a norma dell’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 e
ss.mm.ii.;

2. di dare atto che sono stati invitati alla proce
dura de qua tutti gli operatori iscritti nella categoria
merceologica n. 390000000 denominata Servizi di
pulizia, igienizzazione, derattizzazione di edifici
dell’Albo Fornitori di EMPULIA;

3. di dare atto che n. 9 delle ditte invitate hanno
effettuato il sopralluogo preliminare obbligatorio 
secondo quanto richiesto negli atti di indizione 
nelle sedi interessate dal servizio oggetto della pre
sente gara;

4. di dare atto che n. 4 ditte hanno presentato
offerta e che, di queste, n. 3 sono state escluse per
avere caricato l’offerta economica nella busta tele
matica contenente l’offerta economica concretiz
zando, con tale errore insanabile, la violazione del
principio di segretezza delle offerte economiche;

5. di recepire e approvare i seguenti atti di gara:
a) verbale n. 1 prot. 0005057E2015 del

07.10.2015;
b) verbale n. 2 prot. 0005645E2015 del

20.10.2015;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201547986



6. di approvare l’aggiudicazione provvisoria
decisa dal presidente di gara in conclusione della
seduta pubblica del giorno 20.10.2015 in favore del
CONSORZIO STABILE PROGETTO MULTISERVIZI con
sede legale in Roma, piazza Guglielmo Marconi n.
15, Partita IVA 02226920599;

7. di aggiudicare in via definitiva la gara de qua al
CONSORZIO STABILE PROGETTO MULTISERVIZI con
sede legale in Roma, piazza Guglielmo Marconi n.
15, Partita IVA 02226920599 ai seguenti prezzi:
 LOTTO 1: € 28.736,52 (oltre IVA) su € 29.966,27

(oltre IVA)
 LOTTO 2: € 6.794,00 (oltre IVA) su € 7.488,95

(oltre IVA)
 LOTTO3: € 7.104,03 (oltre IVA) su € 7.488,95 (oltre

IVA)
 LOTTO 4: € 7.104,03 (oltre IVA) su € 7.488,95

(oltre IVA)
al prezzo complessivo pari a € 49.738,58 (oltre IVA)
sul prezzo a base d’asta pari a € 52.443,12 (oltre
IVA);

8. di prorogare il contratto di affidamento in
essere con il CONSORZIO STABILE PROGETTO MUL
TISERVIZI, alle stesse condizioni economiche e nego
ziali, fino alla stipula del nuovo contratto di appalto
allo scadere del termine dilatorio di standstill di cui
all’art. 11, comma 10, del Codice dei Contratti Pub
blici;

9. di dare atto che il responsabile del procedi
mento è il dott. Matteo Minchillo, Direttore gene
rale di Pugliapromozione;

10. di dare atto che il responsabile dell’esecu
zione l’avv. Miriam Giorgio, funzionario direttivo
dell’Ufficio Patrimonio e Attività Negoziali;

11. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Atti
vità negoziali di procedere a perfezionare la proroga
tecnica del contratto con il consorzio stabile PRO
GETTO MULTISERVIZI fino alla stipula del nuovo
contratto di appalto;

12. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Atti
vità Negoziali di procedere ad espletare i controlli
obbligatori, ad effettuare le comunicazioni neces
sarie del presente provvedimento e a predisporre il
contratto di appalto da stipulare al termine dello

standstill period di 35 giorni che decorrono dal
momento di efficacia del presente provvedimento;

13. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Con‐
trollo di gestione di rendere definitivo l’impegno
provvisorio di spesa nr. 17/2015 di € 5.331,72
assunto con Determinazione del Direttore generale
nr. 284/2015 per la competenza dei mesi di
novembre e dicembre 2015 nell’ambito della pro
roga di cui al punto 8) del presente determinato, e
di procedere successivamente, in attuazione del
principio di competenza finanziaria potenziato, ai
relativi impegni di spesa a valere sugli esercizi 2016
2017 per i mesi di competenza;

14. di prendere atto che il presente provvedi
mento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16

comma 3, del Regolamento di organizzazione e
funzionamento di Pugliapromozione;

b) è pubblicato sul portale istituzionale www.agen
ziapugliapromozione.it, nell’Area Amministra
zione Trasparente  sezione Provvedimenti
Amministrativi;

c) viene pubblicato l’avviso pubblico sulla piatta
forma telematica di EMPULIA;

d) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come pre
visto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

e) è trasmesso al Servizio “comunicazione istituzio
nale” della Regione Puglia per la pubblicazione
sul portale della Regione Puglia e sul B.U.R.P.;

f) Composto da n. 7 facciate (più 5 pagine di alle
gati costituiti dai verbali di gara), è adottato in
originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Esercizio finanziario: 2015

Impegno di spesa nr. 236/2015 di € 5,331,72 sul
Capitolo 10802 del B.P. 2015;

Nome dell’intervento: PROROGA TECNICA DEL
CONTRATTO DI APPALTO CON IL CONSORZIO
“PROGETTO MULTISERVIZI”.

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo addetto 
“Bilancio e controllo di gestione”

Dott. Antonio Giannini
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REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente

normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso predi
sposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze istrut
torie.

Il Funzionario istruttore
Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo  RUP
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Matteo Minchillo
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 2 novembre 2015, n. 414

P.O. FESR 2007/2013 Asse IV Linea di intervento
4.1. ‐ Azione 4.1.2 ‐ Intervento “E‐ducational Tour
e Familiarization Trip” ‐ Affidamento del servizio
di trasporto passeggeri nell’ambito del programma
“Discovering Puglia Vie e Cammini”. CUP:
B39E12001570009 ‐ CIG: ZEE15C63C7 ‐ CIG:
Z9C16D0085.

L’anno 2015 il giorno due del mese di novembre,
in Bari, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale
di Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1,
così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011,
n. 9, “Regolamento di organizzazione e funziona
mento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale nr.
1596 del 09/09/2015 relativa al conferimento ad
interim delle funzioni di Direttore Generale del
l’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Ammini
strativo dott. Matteo Minchillo;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia 15
novembre 2011, n. 25 sulla disciplina delle proce
dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D. Lgs. n. 163/2006;

VISTO il Regolamento interno sulla disciplina
delle procedure di acquisto in economia ai sensi del
l’art. 125 del D. Lgs. 163/2006;

VISTO il Regolamento interno su Contabilità e
procedure amministrative di Pugliapromozione;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni, recante le Norme sul

procedimento amministrativo e sull’accesso ai
documenti amministrativi;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici, approvato con D.P.R. 15
dicembre 2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15
recante Principi e linee guida in materia di traspa
renza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 333 del 27 agosto 2015 con cui si approvata l’in
dagine di mercato telematica ex art. 125, comma
11, del Codice dei Contratti pubblici per l’affida
mento del servizio di trasporto passeggeri nell’am
bito del programma “Discovering Puglia Vie e Cam
mini” per conto dell’ARET Pugliapromozione;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 480 del 14 novembre 2014 con cui si approvava
il B.P. 2015 ed il Bilancio pluriennale 20142016;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 75 del 11 marzo.2015 con cui si approvava la
prima variazione di bilancio di previsione 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 246 del 30 giugno 2015 con cui si approvava la
seconda variazione e assestamento al bilancio di
previsione 2015;

PREMESSO CHE
 Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del

Turismo (istituita con Decreto del Presidente della
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Giunta della Regione Puglia n. 176 del 2011 
come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011,
modificata dalla L.R. 18/2010), è lo strumento
operativo delle politiche della Regione Puglia in
materia di promozione dell’immagine unitaria
della Regione e promozione turistica locale;

 L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come
novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed
f), (e come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n.
9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET,
tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la
conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue
componenti naturali, paesaggistiche e culturali,
materiali e immateriali, valorizzandone le eccel
lenze”, “sviluppa e coordina gli interventi a fini
turistici per la fruizione e la promozione integrata
a livello territoriale del patrimonio culturale, delle
aree naturali protette e delle attività culturali, nel
quadro delle vocazioni produttive dell’intero ter
ritorio regionale” e “attiva e coordina, anche in
collaborazione con altri enti pubblici e privati, ini
ziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti
di arte urbana, che si configurino quali attrattori
per il turismo culturale e per la promozione delle
eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del
territorio”;

 PugliaPromozione, a norma del Regolamento
Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica
l’offerta turistica dei sistemi territoriali della
Puglia, favorendone la competitività sui mercati
nazionali e internazionali e sostenendo la coope
razione tra pubblico e privato nell’ambito degli
interventi di settore; promuove inoltre l’incontro
fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei
flussi internazionali di turismo”, “promuove lo svi
luppo del turismo sostenibile, slow, enogastrono
mico, culturale, giovanile, sociale e religioso,
nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali,
sostenendo la valorizzazione degli indotti con
nessi”, “sviluppa e coordina gli interventi a fini
turistici per la fruizione e la promozione integrata
a livello territoriale del patrimonio culturale, delle
aree naturali protette e delle attività culturali, nel
quadro delle vocazioni produttive dell’intero ter
ritorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa
affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi
strategici e dagli strumenti programmatori della
Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazio
nali e a programmi interregionali e comunitari”,

“realizza progetti promozionali su incarico della
Regione”, “provvede ad attuare ogni altro com
pito assegnato dalla Regione”;

 Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3,
comma 1, lettera a, stabilisce che PugliaPromo
zione, tra i propri compiti specifici, “realizza pro
getti promozionali su incarico della Regione o su
proposta degli Enti Locali e di operatori privati,
nonché progetti integrati di promozione turistica,
valorizzazione e fruibilità di attività culturali e di
beni culturali e ambientali, nel rispetto delle pro
cedure previste dalla vigente normativa comuni
taria nazionale e regionale, fornendo altresì ai
soggetti pubblici e privati proponenti consulenza
tecnica e amministrativa per la predisposizione e
realizzazione di programmi di promozione”;

CONSIDERATO CHE:
 Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia

mento delle attività previste dal P.O. FESR
2007/2013, Asse IV, Linea di intervento 4.1,
Azione 4.1.2, con l’obiettivo di raggiungere il raf
forzamento della notorietà del brand Puglia;

 Il programma triennale di promozione turistica
2012  2014, in attuazione della Legge Regionale
n. 28/1978 e della Legge Regionale n. 13/2000,
stabilisce gli obiettivi di promozione da perseguire
nel triennio di riferimento;

 A valere sul Programma Pluriennale dell’Asse IV
del P.O. FESR 2007/2013, giusta Delibera di Giunta
Regionale n. 803 del 26 aprile 2013, la Regione
Puglia, con successivi atti, ha approvato l’avvio di
vari interventi di promozione turistica a regia
regionale, affidandone la realizzazione all’ARET
Pugliapromozione attraverso la stipula di apposite
convenzioni;

 Con Delibera di Giunta Regionale n. 721/2012
veniva approvato il progetto FESR “Promozione
dei mercati intermediati”, tra cui rientra anche il
progetto relativo agli educational tour e familiari
zation trip, e con Delibera di Giunta Regionale n.
899 del 09 maggio 2012 veniva approvato lo
schema di convenzione relativo al predetto pro
getto;

 Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia
mento delle attività previste dal P.O. FESR
2007/2013, Asse IV, Linea di intervento 4.1,
Azione 4.1.2, (Progetto “Promozione nei mercati
internazionali  Educational tour e familiarization
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trip”, cofinanziato dall’Unione Europea nell’am
bito del P.O. FESR 2007/2013, Azione 4.1.2, Let
tera E), con l’obiettivo di raggiungere il rafforza
mento della notorietà della Puglia, dell’attrattività
dell’intera offerta turistica regionale e dei diversi
prodotti tematici, attraverso l’organizzazione di
educational e press trip;

 Con nota acquisita agli atti di Pugliapromozione
con protocollo in entrata n. 3220 del 16 giugno
2015, il responsabile della Linea di intervento 4.1
del P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia ha
autorizzato una modifica dei cronoprogrammi dei
progetti FESR affidati a Pugliapromozione, tale per
cui le attività potranno concludersi entro
dicembre 2015, al fine di consentire il relativo uti
lizzo di risorse umane a queste dedicate;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:
 Sorgeva la necessità di affidare ad un operatore

economico il servizio di trasporto passeggeri con
noleggio di uno o più bus (52 posti), con condu
cente, per accompagnare i partecipanti alle atti
vità programmate nell’ambito del programma
“Discovering Puglia Vie e Cammini”; 

 Con Determinazione del Direttore Generale di
Pugliapromozione n. 333 del 27 agosto 2015 è
stata avviata l’indagine di mercato telematica, ex
art. 125, comma 11 del D. Lgs. 163/2006, per la
ricerca di un operatore professionalmente quali
ficato e iscritto nell’Albo fornitori Empulia  in pos
sesso dei requisiti indicati nel relativo Capitolato
d’oneri, approvato con il medesimo provvedi
mento  cui affidare il servizio di noleggio di bus
(52 posti) con conducente per n. 3 (tre) mesi;

 Cota nota prot. n. 0004535U2015, Pugliapromo
zione trasmetteva una lettera di invito per presen
tare offerta a n. 5 (cinque) operatori economici
iscritti nella categoria merceologica n. 241113000
denominata Noleggio di veicoli per trasporto pas‐
seggeri con autista dell’Albo fornitori di Empulia,
al fine di acquisire, entro il giorno 09.09.2015, n.
5 preventivi economici;

 Con verbale n. 1 del 09.09.2015, prot. n. 0004805
E2015 del 18.09.2015 si dava atto che l’indagine
di mercato avviata con la sopra citata Determina
zione n. 333/2015 era andata deserta non
essendo pervenuta alcuna risposta dagli operatori
economici invitati;

 In data 20.09.2015 era previsto l’inizio delle atti
vità di cui al programma Discovering Puglia Vie e
Cammini;

 Per talune problematiche nell’organizzazione
interna dell’Agenzia, essenzialmente dovute al
cambio di vertice nella Direzione Generale, non si
era riusciti a espletare nuove procedure gara e ad
adottare eventuali provvedimenti di affidamento
fino al 17.09.2015;

 Di conseguenza, dopo una rapida ricerca di mer
cato, attraverso la consultazione dei siti internet
di alcune aziende pugliesi di trasporto turistico e
la richiesta di disponibilità per le vie brevi, si addi
veniva ad un accordo con la ditta Dongiovanni
Viaggi s.a.s. di Noci (Ba);

 Con nota prot. n. 0004782U2015 del 17.09.2015
si comunicava alla ditta Dongiovanni Viaggi s.a.s.
di Noci (BA) di affidare il servizio in via di urgenza,
per il giorno 20.09.2015, per il trasporto dei pas
seggeri nell’ambito della prima iniziativa del
calendario delle attività relative al programma di
Discovering Puglia Vie e Cammini, al prezzo stra
ordinario di € 5.600,00 (oltre IVA al 10%) per n. 8
bus;

 Con la stessa nota di affidamento del servizio si
richiedeva la documentazione necessaria al per
fezionamento dell’incarico, con particolare
riguardo alla polizza di assicurazione, ai certificati
dei mezzi e del relativo stato di manutenzione
meccanico, delle licenze di trasporto, delle patenti
di guida e delle generalità degli autisti, oltre ai
documenti di identità del titolare dell’azienda e al
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio
di Bari;

 In data 21.09.2015 la ditta Dongiovanni Viaggi
s.a.s. trasmetteva una comunicazione, acquisita
agli atti con prot. n. 0004815E2015 del
21.09.2015, per informare l’Amministrazione che
le attività si erano svolte come concordato, ma
che un itinerario era saltato per via del mal
tempo: di conseguenza il corrispettivo per le pre
stazioni di trasporto effettuate il 20.09.2015 era
sceso a € 3.500,00 (oltre IVA al 10%);

 Con nota prot. n. 0004814U2015 del
21.09.2015, Pugliapromozione procedeva ad una
nuova richiesta di preventivi per l’affidamento del
servizio da svolgersi nelle domeniche dal
27.09.2015 al 01.11.2015, invitando n. 3 (tre) ope
ratori economici non iscritti all’Albo dei fornitori
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di EMPULIA a presentare, entro il 24.09.2015, un
preventivo economico per i restanti n. 57 itinerari
con bus da effettuare nell’ambito del programma
Discovering Puglia Vie e Cammini;

 In data 24.09.2015 la ditta Dongiovanni Viaggi
s.a.s., con sede legale a Noci (BA), Partita Iva
04000590721, presentava la propria offerta per il
servizio in questione, acquisita agli atti con prot.
n. 0004858E2015 del 24.09.2015, per un
importo pari a 13.000,00 (tredicimila/00) euro,
oltre iva al 10%;

 In data 24.09.2015 la ditta Arturo De Vitis s.r.l.,
con sede legale a Lecce, Partita Iva 0172810756,
presentava la propria offerta, acquisita agli atti di
Pugliapromozione con prot. n. 0004859E2015
del 24.09.2015, per un importo pari a € 16.000,00
(oltre iva al 10%);

 Con nota prot. n. 0004860U2015 del
24.09.2015, Pugliapromozione comunicava l’affi
damento del servizio alla ditta Dongiovanni Viaggi
s.a.s., con sede legale a Noci (BA), Partita Iva
04000590721, avendo valutato congruo e ade
guato alle prestazioni richieste, nonché più basso,
il preventivo proposto pari a € 13.000,00 (oltre
IVA al 10%);

 In data 24.09.2015 la ditta Oriental Tourist
Agency, con sede legale a Pulsano (TA), Partita Iva
00289500738, presentava la propria offerta
acquisita agli atti di Pugliapromozione con prot. n.
0004874E2015 del 25.09.2015, per un importo
pari a € 15.000,00 (oltre iva al 10%);

 È opportuno precisare che il preventivo di
Oriental Tourist Agency veniva presentato oltre
l’orario di servizio e, dunque, acquisito agli atti il
giorno successivo;

 Tuttavia, nel corso della giornata la ditta in que
stione aveva anticipato per le vie brevi il proprio
miglior prezzo all’Amministrazione;

 Con nota prot. n. 0004876E2015 del 25.09.2015
il responsabile del procedimento dava atto della
conclusione della indagine comparativa con la
scelta del preventivo presentato dalla ditta Don
giovanni Viaggi s.a.s. di Noci (BA), che aveva pro
posto il prezzo più basso pari a 13.000,00 (tredi
cimila/00) euro, e trasmetteva allo stesso Diret
tore Generale gli atti per l’adozione del provvedi
mento di affidamento;

 In data 06.10.2015 la ditta Dongiovanni Viaggi
s.r.l. inoltrava a Pugliapromozione apposita comu

nicazione, acquisita agli atti con prot. n. 0005043
E2015 del 06.10.2015, con cui trasmetteva tutta
la documentazione richiesta, riservandosi di
comunicare l’elenco dei conducenti il giorno pre
cedente lo svolgimento di ciascuna attività, come
già accaduto per l’itinerario del 27.10.2015;

 Si reputa necessario provvedere ad approvare l’in
carico affidato dal responsabile del procedimento
alla ditta DON GIOVANNI VIAGGI S.R.L. di Noci
(BA) ad esito di una indagine telematica andata
deserta e successivamente di una indagine non
telematica, entrambe avviate ai sensi dell’art.
125, comma 11, del Codice dei Contratti pubblici;

 Si reputa necessario provvedere ad impegnare €
3.500,00 (oltre Iva al 10%) sul Capitolo 10901 del
Bilancio di previsione del 2015;

PRECISATO CHE:
 La prestazione ha ad oggetto il servizio noleggio

n. 1 o più bus (52 posti) con conducente per tra
sporto passeggeri partecipanti alle attività del pro
gramma “Discovering Puglia Vie e Cammini” per
conto dell’ARET Pugliapromozione;

 Le attività si svolgeranno secondo il calendario
“Guida alle attività” allegato alla richiesta di pre
ventivo prot. n. 0004814U2015 del 21.09.2015,
nonché all’affidamento in via di urgenza prot. n.
0004782U2015 del 17.09.2015;

 Il corrispettivo è pari a € 13.000,00, oltre Iva al
10%, determinato dal prezzo più basso presentato
dalla ditta Dongiovanni Viaggi s.a.s., con sede
legale a Noci (BA), Partita Iva 04000590721;

 Sono dovuti altresì € 3.500,00, oltre Iva, per la
prestazione effettuata in via d’ urgenza il gionrno
20.09.2015 dalla ditta Dongiovanni Viaggi s.a.s.,
con sede legale a Noci (BA), Partita Iva
04000590721;

 È facoltà di Pugliapromozione, per motivi organiz
zativi, non effettuare una o più tratte e dunque
non utilizzare il fornitore per i servizi su quelle
tratte, ovvero rimodulare le tratte degli itinerari.
In tal caso, Pugliapromozione ne darà comunica
zione almeno 12 ore prima del servizio program
mato che si intende annullare o rimodulare. In
caso di annullamento di uno o più tratte/servizi,
il prezzo si intenderà diminuito del costo del ser
vizio annullato;
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PRESO ATTO CHE:
 Il CUP relativo alla presente procedura è:

B39E12001570009;
 Il CIG relativo alla procedura di affidamento di n.

57 itinerari è: ZEE15C63C7;
 Il CIG relativo alla procedura di affidamento di n.

7 itineari è:Z9C16D0085

VISTA E ACCERTATA
 la disponibilità finanziaria sul capitolo 11009

denominato “Progetto Fesr: Promozione dei mer
cati intemerdiati” del Bilancio di previsione 2015,
con riferimento alla prenotazione d’impegno nr.
19/2015 assunta con Determinazione del Diret
tore generale nr. 333/2015;

 la disponibilità finanziaria del Capitolo 10901
denominato “Spese per la promozione territo
riale” del B.P. 2015;

D E T E R M I N A

per i motivi espressi in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati:

1) di dare atto che l’indagine telematica di mer
cato avviata con Determinazione n. 333/2015 ex
art. 125, comma 11, del Codice dei Contratti Pub
blici, non è andata a buon fine atteso che nessuno
dei cinque operatori economici invitati  iscritti alla
categoria merceologia n. 24113000 Noleggio di vei‐
coli per trasporto passeggeri con autista dell’Albo
Fornitori di Empulia  ha presentato offerta;

2) di dare atto delle problematiche organizzative
interne all’ente, in ragione del cambio di vertice
nella Direzione Generale, che hanno reso impossi
bile procedere con altre procedure comparative e
affidamenti del servizio fino al giorno 17.09.2015;

3) di approvare l’affidamento del servizio in via
d’urgenza alla ditta Dongiovanni Viaggi s.a.s., con
sede legale a Noci (BA), Partita Iva 04000590721,
che ha effettuato il trasporto di passeggeri nell’am
bito di n. 7 itinerari previsti per il giorno 20.09.2015
nell’ambito del programma Discovering Puglia Vie
e Cammini, al prezzo di € 3.500,00 (oltre IVA al
10%);

4) di dare atto che, successivamente, per l’affida
mento del servizio relativo agli itinerari da svolgersi
nelle domeniche dal 27.09.2015 al 1°.11.2015, si è
svolta un’altra indagine di mercato ex art. 125,
comma 11, del Codice dei Contratti pubblici, per la
ricerca di n. 1 (uno) operatore professionale cui affi
dare il servizio di noleggio bus (52 posti) con condu
cente, per il trasporto di passeggeri nell’ambito del
programma “Discovering Puglia Vie e Cammini”;

5) di confermare e approvare l’operato del
responsabile del procedimento e, in particolare, di
approvare i seguenti atti:
a) verbale n. 1 del 09.09.2015, prot. n. 0004805E

2015 del 18.09.2015, con cui si è attestato che
l’indagine di mercato è andata deserta;

b) nota prot. n. 0004782U2015 del 17.09.2015
con cui è stato affidato il servizio in via di urgenza
alla ditta Dongiovanni Viaggi s.n.c. per gli itine
rari da effettuare il giorno 20.09.2015;

c) nota prot. n. 0004814U2015 del 21.09.2015
con cui sono stati invitati n. 3 (tre) operatori del
settore a fornire il proprio preventivo di spesa
per il servizio di noleggio bus con conducente
per complessivi n. 57 itinerari da svolgersi nelle
domeniche dal 27.09.2015 al 01.11.2015;

d) nota prot. n. 0004860U2015 del 24.09.2015,
con cui veniva comunicato l’affidamento del ser
vizio alla ditta Dongiovanni Viaggi s.a.s., con sede
legale a Noci (BA), Partita iva 04000590721,
avendo valutato congruo e adeguato alle presta
zioni richieste, nonché più basso, il preventivo
proposto acquisito agli atti con prot. n. 0004858
E2015 del 24.09.2015;

e) nota prot. n. 0004876E2015 del 25.09.2015,
con la quale il responsabile del procedimento
informava il Direttore Generale che l’indagine
comparativa si era conclusa con la scelta del pre
ventivo presentato dalla ditta Dongiovanni
Viaggi s.a.s., con sede legale a Noci (BA), Partita
iva 04000590721, pari a € 13.000,00 (tredici
mila/00), oltre Iva al 10%;

6) di confermare e approvare l’affidamento del
servizio di trasporto passeggeri nell’ambito del pro
gramma “Discovering Puglia Vie e Cammini” alla
ditta DON GIOVANNI VIAGGI S.R.L. di Noci (BA) per
un corrispettivo pari a € 13.000,00 (oltre IVA al
10%);
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7) di dare atto dell’efficacia negoziale della nota
del responsabile del procedimento e del perfezio
namento dell’incarico con la trasmissione da parte
della ditta affidataria della documentazione
richiesta dal responsabile del procedimento;

8) di dare atto che il Rup è l’avv. Miriam Giorgio,
funzionario direttivo dell’Ufficio Patrimonio e Atti
vità negoziali  Direzione Amministrativa di Puglia
promozione;

9) di dare atto che la responsabile dell’esecuzione
del servizio è la dott.ssa Stefania Mandurino,
responsabile progetti FESR Valorizzazione e Qualifi
cazione dell’Offerta Turistica Territoriale di Puglia
promozione;

10) di dare mandato all’Ufficio Bilancio e con
trollo di gestione di impegnare la somma comples
siva di € 14.300,00 con riferimento alla prenota
zione d’impegno nr. 19/2015 assunta con Determi
nazione del Direttore generale nr. 333/2015 sul cap.
11009 denominato “Progetto Fesr: Promozione dei
mercati intermerdiati” del Bilancio di previsione
2015;

11) di dare mandato all’Ufficio Bilancio e con
trollo di gestione di impegnare la somma comples
siva di € 3.850,00 sul cap. 10901 denominato “Spese
per la promozione territoriale” del Bilancio di pre
visione 2015;

12) il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 16

comma 3, del Regolamento di organizzazione e
funzionamento di Pugliapromozione;

b) è pubblicato sul portale istituzionale www.agen
ziapugliapromozione.it, nell’Area Amministra
zione Trasparente  sezione Provvedimenti
Amministrativi;

c) è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia (BURP);

d) è trasmesso all’Assessorato Regionale al Medi
terraneo, Turismo e Cultura così come previsto
dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

e) è composto da n. 8 facciate ed è adottato in ori
ginale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Bilancio autonomo/vincolato: 2015
Esercizio finanziario: 2015

PARTE USCITE:
Impegno di spesa n. 235/2015 di € 14.300,00 sul

cap. 11009 denominato “Progetto FESR: Promo
zione dei mercati intermediati” del B.P. 2015;

Impegno di spesa n. 237/2015 di € 3.850,00 sul
cap. 10901 denominato “ Spese per la promozione
del territorio” del B.P. 2015;

Nome dell’intervento in contabilità:
P.O. FESR 2007/2013 ASSE IV LINEA DI INTER‐

VENTO 4.1. ‐ AZIONE 4.1.2 ‐ INTERVENTO “EDUCA‐
TIONAL TOUR E FAMILIARIZATION TRIP” ‐ AFFIDA‐
MENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO PASSEGGERI
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA “DISCOVERING
PUGLIA VIE E CAMMINI”. CUP: B39E12001570009
‐ CIG: ZEE15C63C7 ‐ CIG: Z9C16D0085

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario AP responsabile
“Bilancio e controllo di gestione”

Dott. Antonio Giannini

REGOLARITÀ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istrut

torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale ed europea
e che il presente schema di provvedimento, dagli
stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Direttore Generale, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del procedimento
Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Matteo Minchillo

_________________________
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Prot. n. 0109824 del 28 ottobre 2015

Disposizione di deposito.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n° 221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opera Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r., alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento al sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questa Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipate degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Biccari;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si è eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Biccari:

 che, trascorsi trenta giorni della notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non henna risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sera operate

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettere b)
ultima parte del Testo unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% al sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanto trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Biccari.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni dalla sua pubblicazione, sempreche non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali e fano riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Determina dirigenziale 30 ottobre 2015, n. 6257

“FSE PO PUGLIA 2007‐2013”. Avvisi annualità
2012, Avvisi annualità 2013, Avvisi annualità 2014
e Avviso Pubblico BAl06/2011. Proroga termine di
scadenza al 30/11/2015 “Soggetti Attuatori”
diversi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Premesso che con Decreto del Sindaco Metropo
litano n. 05 del 19/01/2015 e stato confermato al
Dott. Fernando Guido l’incarico di Dirigente del Ser
vizio di line “Lavoro e Formazione Professionale”
della Citta Metropolitana di Bari.

Vista la Legge 07/04/2014 n.56, recante “Dispo
sizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

Vista la Legge di stabilita n. 190 del 23/12/2014,
pubblicata sul Suppl. Ordinario n. 99 alla G.U. n. 300
del 29/12/2014;

Vista la Legge Regionale n. 15/2002 recante
“Riordino della formazione professionale e s.m.i.”;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun
zioni alle Province pugliesi”;

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/
Organismi Intermedi (0.1.). Inserimento O.I. tra i
membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008, avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del

04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Alto di pro
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun
zioni alle Province pugliesi” ratificata dalla D.C.P
n.22 del 26/11/2008;

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008, avente
ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del 28/10/08
“Por POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/
Organismi Intermedi (0.1.). Inserimento O.I. tra i
membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56
del 26/01/2010, avente ad oggetto: DGR n.
1575/2008 e n. 1994/2008  Modificazioni a seguito
dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria
Trani (BAT);

visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’approvazione
dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del “PO
Puglia FSE 20072013”; vista la DGP n. 81 del 31
marzo 2010: Presa d’atto DGR n.56 del 26/01/2010,
avente ad oggetto: Integrazione all’Accordo sotto
scritto in data 11/11/2008 ai sensi della DGR n.1994
del 28/10/2008;

Visto che con nota n. A00_AdGFSE 15/07/2014 
0014159 l’Autorità di Gestione ha richiamato l’at
tenzione al raggiungimento degli obiettivi di certifi
cazione di spesa;

Visto che con successiva nota del 16/07/2014,
questo Organismo Intermedio ha portato a cono
scenza di tutti i Soggetti attuatori degli avvisi della
Provincia di Bari che stanno svolgendo attività a
valere sul FSE sulla necessita di accelerare la certifi
cazione delle spese visto l’approssimarsi del periodo
di eleggibilità della stessa.

Verificato che, come risulta dalla documenta
zione agli atti del Servizio dello scrivente Organismo
Intermedio, relativamente ad una parte dei progetti
finanziati a valere sugli Avvisi richiamati in oggetto,
non risultano ancora pervenute le richieste di
acconto e pagamento intermedio.
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Dato alto che dagli Atti unilaterale d’obbligo o
dalle Convenzioni sottoscritte con i Soggetti bene
ficiari del finanziamento, a valere sugli Avvisi sopra
specificati, si fissavano i termini entro i quali pre
sentare la rendicontazione finale delle spese;

Ritenuto opportuno e necessario prorogare i suc
citati termini in favore dei Soggetti attuatori dei pro
getti individuati negli Avvisi e/o nelle annualità di
programmazione riportate in oggetto;

Ritenuto, pertanto, nell’ottica del raggiungi
mento degli obiettivi prefissati, di dover fissare al
30 novembre 2015 il termine ultimo e improroga
bile di scadenza dell’atto unilaterale d’obbligo o
della convenzione, evidenziando che entro tale data
dovrà essere presentata la rendicontazione finale
unitamente alla certificazione finale delle spese,
anche in considerazione che in ragione di tale sca
denza, non potranno essere evase le eventuali
richieste di acconto o pagamento intermedio per
venute oltre il 13/11/2015.

EVIDENZIATO che il valore certificato al
30/11/2015 nel sistema MIRWEB, rappresenterà il
valore finale di progetto ed il Soggetto attuatore
dovrà necessariamente sostenere tutte le spese
regolarmente documentate e strettamente atti
nenti in termini qualitativi e temporali, anche in
assenza dell’incasso dell’acconto o del pagamento
intermedio;

Dato atto c he non sussiste conflitto di interessi
del Responsabile del procedimento in merito alla
fattispecie in argomento, ai sensi e per gli effetti,
dell’art.6 bis della L.241/1990 e successive modifi
cazioni ed integrazioni;

Dato atto, altresì, che non sussiste conflitto di
interessi del Dirigente in merito alla fattispecie in
argomento, ai sensi e per gli effetti, dell’art. 6 bis
della L.241/1990 e successive modificazioni ed inte
grazioni;

Visto l’art. 107, comma 3 lett. d) del Decreto Legi
slativo 267/2000 e s.m.i.;

visto Il vigente Statuto della Citta Metropolitana
di Bari;

visto il vigente “Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione” (P.IPC);

visto, altresì, l’art.2 del vigente Codice di Com
portamento dei dipendenti della scrivente Ammini
strazione.

DETERMINA

Tutto ciò premesso, che costituisce parte inte
grante e sostanziale de1 presente atto:

1) di stabilire che, con riferimento agli Avvisi Pub
blici  Avvisi annualità 2012, Avvisi annualità 2013,
Avvisi annualità 2014 e Avviso Pubblico
BA/06/2011, viene fissata la proroga del termine di
scadenza finale al 30/11/2015 in favore del Soggetti
attuatori del progetti individuati negli Avvisi e/o
nelle annualità di programmazione;

2) di significare, pertanto, nell’ottica del raggiun
gimento degli obiettivi prefissati ed indicati in pre
messa, che il 30 novembre 2015 costituisce il ter
mine ultimo ed improrogabile di scadenza dell’atto
unilaterale d’obbligo o della convenzione, eviden
ziando che entro tale data dovrà essere presentata
la rendicontazione finale unitamente alla certifica
zione finale delle spese, anche in considerazione
che in ragione di tale scadenza, non potranno
essere evase le eventuali richieste di acconto o
pagamento intermedio pervenute oltre il termine
del 13/11/2015;

3) di evidenziare che il valore certificato al
30/11/2015 nel sistema MIRWEB, rappresenterà il
valore finale di progetto ed il Soggetto attuatore
dovrà necessariamente sostenere tutte le spese
regolarmente documentate e strettamente atti
nenti in termini qualitativi e temporali, anche in
assenza dell’incasso dell’acconto o del pagamento
intermedio;

4) di pubblicare la presente determinazione diri
genziale, immediatamente esecutiva al sensi di
legge, sul sito web istituzionale della Citta Metro
politana, all’albo Pretorio on  Line e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, anche al fine di con
sentire la massima diffusione del presente provve
dimento;
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5) di notificare la presente determinazione all’Au
torità di Gestione “FSE PO Puglia 2007/2013”
Regione Puglia;

6) di dare, altresì, atto che il suddetto provvedi
mento non comporta alcun impegno di spesa.

Istruttoria Proc.: Avv. Lucatorto

Bari, lì 30/10/2015

Il Dirigente
Dott. Fernando Guido

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Ordinanza 3 novembre 2015, n. 11

Svincolo deposito. Baldassarre Carmela e Cioffi
Michele.

Procedura espropriativa afferente i lavori di
ammodernamento e allargamento del piano viabile
e delle relative pertinenze della S.P. n. 1 (ex n. 130)
“Trani  Andria”  Svincolo in favore di “Baldassarre
Carmela e Cioffi Michele” deposito n. nazionale
1246292.

IL DIRIGENTE

… omissis…

VISTI:
 l’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m. ed

integrazioni;
 il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m. ed integrazioni;
 la L.R. 22/02/2005 n. 3 e s.m. ed integrazioni;
 la deliberazione di G.P. n. 39 del 09/05/2011, con

la quale è stato costituito l’Ufficio Unico per le
Espropriazioni della Provincia BAT;

 la deliberazione di G.P. n. 59 del 30/06/2014, ese
cutiva ai sensi di legge, con la quale è stato appro
vato il nuovo assetto organizzativo della macro
struttura della Provincia, che ha incardinato il
detto Ufficio Unico nel 5° Settore avente la deno
minazione “Edilizia scolastica, Viabilità, Trasporti
ed EspropriazioniLL.PP.”;

 la deliberazione del Presidente della Provincia n.
5 del 14/01/2015  ai sensi dell’art. 1 co. 55 della
L. n. 56/2014  dichiarata immediatamente ese
guibile, con la quale sono state approvate modi
fiche all’assetto organizzativo della macrostrut
tura dell’Ente, in ragione delle quali l’Ufficio Unico
in esame è attualmente incorporato nel 5° Settore
avente la denominazione “Infrastrutture, Viabilità,
Trasporti, Concessioni ed EspropriazioniLL.PP.”;

 il decreto presidenziale con il quale è stata asse
gnata allo scrivente la direzione del citato 5° Set
tore;

VISTA la comunicazione del Servizio depositi defi‐
nitivi di costituzione deposito n. nazionale 1246292
 n. provinciale 163927;

VISTA la nota del Comune di Trani del
28/09/2015 acquisita al prot. dell’Ente con n. 43479
del 02/10/2015;

VISTA l’istanza del 27/10/2015 con la quale i
richiamati sigg. Baldassarre Carmela e Cioffi Michele
hanno richiesto lo svincolo della somma innanzi
indicata;

Per le motivazioni di cui in narrativa

D I S P O N E

Art. 1)
Il nulla‐osta allo svincolo del deposito n. nazio

nale 1246292 per un importo complessivo pari ad €
2.033,41 oltre interessi, ed il conseguente paga
mento in favore dei soggetti di seguito riportati,
nella misura a fianco di ciascuno indicata, dando
atto che la somma in parola non è da assoggettare
a ritenuta a titolo d’imposta del 20% di cui alla L. n.
413/1991:

Baldassarre Carmela (proprietà per 1/2)  quota
da svincolare € 1.016,71

Cioffi Michele (proprietà per 1/2)  quota da svin
colare € 1.016,70

Art. 2) 
Di autorizzare il Servizio depositi definitivi a dare

seguito a quanto disposto provvedendo al paga
mento del deposito di che trattasi;
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Art. 3) 
Che il presente provvedimento sia pubblicato per

estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e che diverrà esecutivo a tutti gli effetti di legge
decorsi 30 gg. dalla suddetta pubblicazione se non
vi saranno opposizioni di terzi proposte nei modi e
termini di legge.

Il Dirigente dell’Ufficio Unico 
per le Espropriazioni

Dott. Ing. Mario Maggio

_________________________

COMUNE DI BARI
Decreto 30 ottobre 2015, n. 398

Esproprio.

Decreto definitivo di esproprio ai sensi degli artt.
22, 23 e 24 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. degli immo
bili necessari ai lavori di realizzazione di strada a
parcheggio a servizio dell’erigenda scuola materna
ed elementare al prolungamento di via Messenape
presso il Villaggio del Lavoratore al Quartiere Stanic.

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE

...omissis...

tutto ciò premesso

D E C R E T A

1. l’espropriazione definitiva e l’occupazione per
manente degli immobili di seguito indicati, necessari
ai lavori di realizzazione di strada a parcheggio a ser
vizio dell’erigenda scuola materna ed elementare al
prolungamento di via Messenape presso il Villaggio
del Lavoratore al Quartiere Stanic, di presunta pro
prietà delle ditte catastali a fianco di ciascuno indi
cate;

2. di disporre, pertanto,, il passaggio del diritto di
proprietà a favore del patrimonio indisponibile del

Comune di Bari, C.F. 80015010723, con l’avvertenza
che le consistenze, come sotto descritte vengono
trasferite nello stato di fatto e di diritto in cui si tro
vano, comportando l’automatica estinzione di tutti
gli altri diritti reali o personali gravanti sui beni
oggetto di esproprio, salvo quelli compatibili con i
fini cui l’espropriazione è preordinata, sotto la con
dizione sospensiva che il presente decreto sia suc
cessivamente notificato alle varie ditte catastali
espropriate dei seguenti immobili:
1. Fg.35 di Bari p.lla 664 (riveniente da fraziona

mento della p.lla 58) mq.366,00
“CONDOMINIO pal. C e D” (già SOC. COOP. R.L.
EDIL. FLORINDA  C.F. 00680450723 via Messe
nape 24  Bari
Deposito nr. Nazionale: 1203692  Deposito nr.
provinciale: 162832 per € 474,29

2. Fg.35 di Bari p.lla 409 mq.23,90
TRENTADUE RAFFAELE DI FRANCESCO
Deposito nr. Nazionale: 1206394  Deposito nr.
Provinciale: 162833 per € 31,07

3. Fg.35 di Bari p.lla 663 (riveniente da fraziona
mento della p.lla 13) mq.355
“CONDOMINIO pal. A e B” (già SOC. COOP. R.L.
EDIL. FLORINDA  C.F. 00680450723 via Messe
nape 24  Bari 
Deposito nr. Nazionale: 1203695  Deposito nr.
Provinciale: 162834 per € 452,51

4. Fg.35 di Bari p.lla 601 mq.38
ANCONA GRAZIELLA C.F.NCNGZL46R58F280S 
Via Nicola De Gemmis n.66  70124  Bari e
LORUSSO PASQUALINO C.F.
LRSPQL52C06A662W  Via Nicola De Gemmis
n.66  70124  Bari
(già di LORUSSO ONOFRIO MASSIMO giusta atto
pubblico di compravendita del 4/09/2012,
rep.3096).
Deposito nr. Nazionale: 1203697  Deposito nr.
Provinciale: 162835 per € 3.496,00

5. Fg.35 di Bari p.lla 215 mq. 255
ANCONA GRAZIELLA C.F.NCNGZL46R58F280S 
Via Nicola De Gemmis n.66  70124  Bari e
LORUSSO PASQUALINO C.F.
LRSPQL52C06A662W  Via Nicola De Gemmis
n.66  70124  Bari
(già di LORUSSO ONOFRIO MASSIMO giusta atto
pubblico di compravendita del 4/09/2012,
rep.3096).
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Deposito nr. Nazionale: 1203699  Deposito nr.
Provinciale: 162836 per € 23.460,00

6. Fg.35 di Bari p.lla 609 mq.89,24
SOC. COOP. R.L. LA FAVORITA (ditta irreperibile)
Deposito nr. Nazionale: 1203700  Deposito nr.
Provinciale: 132837 per € 8.210,08

7. Fg.35 di Bari p.lla 599 mq. 191,19
CENTURELLI EMIDIO C.F. CNTMDE15B23G482T
 Via Di Santa Costanza n.7 C.A.P. 00198  Roma
Deposito nr. Nazionale: 1203703  Deposito nr.
Provinciale: 162838 per € 17.589,48

8. Fg.35 di Bari p.lla 100 mq. 92,14
RAFASCHIERI ANTONIO FU FRANCESCO C.F.
RFSNTN16H25A662Z  Via Vittorio Malcangi n.
44  70123  Bari
Deposito nr. Nazionale: 1203776  Deposito nr.
Provinciale: 162839 per € 119,78

9. Fg.35 di Bari p.lla 302mq.1,00
RAFASCHIERI ANTONIO FU FRANCESCO C.F.
RFSNTN16H25A662Z  Via Vittorio Malcangi n.
44  70123 Bari
Deposito nr. Nazionale: 203787  Deposito nr.
Provinciale 162840 per € 1,30

10. Fg.35 di Bari p.lla 303 mq. 6,68
RAFASCHIERI ANTONIO FU FRANCESCO C.F.
RFSNTN16H25A662Z  Via Vittorio Malcangi n.
44  70123  Bari
Deposito nr. Nazionale: 1203788  Deposito nr.
Provinciale: 162841 per € 8,68

3. di disporre, altresì:
 la notificazione del presente decreto alle singole

ditte catastali nelle forme degli atti processuali
civili;

 di avviare le operazioni di registrazione all’ufficio
del registro e trascrizione presso la Conservatoria
dei Registri Immobiliari, e di voltura nel catasto e
nei libri censuaria cura e spese della Civica ammi
nistrazione, del presente provvedimento con l’av
vertenza che dalla data di esecutività dello stesso
e dalla sua trascrizione, tutti i diritti relativi agli
immobili espropriati possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità;

 la trasmissione di un estratto del presente decreto
di esproprio entro cinque giorni per la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o
sul Bollettino della Regione Puglia e nel sito del
l’Albo Pretorio del Comune, per trenta giorni con
secutivi, al fine della sua conoscibilità. L’opposi

zione al terzo è proponibile entro i trenta giorni
successivi all pubblicazione dell’estratto. Decorso
tale termine in assenza di impugnazioni, anche
per il terzo l’indennità resta fissata nelle somme
come sopra determinate;

 il rinvio alla normativa vigente in materia per tutto
quanto non espressamente indicato nel presente
provvedimento;

4. rende noto che avverso il presente provvedi
mento è possibile ricorrere al Tribunale Regionale
Puglia, entro il termine di sessanta (60) giorni,
decorrenti dalla data di notificazione. In alternativa
al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
italiana entro il termine di centoventi (120) giorni. 

Il Direttore della Ripartizione
Avv. Marisa Lupelli

_________________________

COMUNE DI LOCOROTONDO
Delibera di C.C. 30 luglio 2015, n. 30

Approvazione variante urbanistica.

IL RESPONSABILE DELLO
SPORTELLO UNICO RENDE NOTO

Ai sensi del punto 8 degli indirizzi per l’applica
zione dell’art. 8 del D.P.R. n.160 del 7 settembre
2010 approvati con delibera di Giunta Regionale n.
2581 del 22 novembre 2010, l’amministrazione
comunale di Locorotondo con delibera consiliare n.
30 del 30 luglio 2015 ha approvato in via definitiva
la variante urbanistica di un immobile il cui testo
si riporta di seguito:

OGGETTO: PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI
UN NUOVO IMPIANTO DESTINATO AD ATTIVITà
LOGISTICA E AUTOTRASPORTI. SOCIETà AUTOTRA‐
SPORTI CONVERTINI GIOVANNI & FIGLI S.N.C.
VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL’ART. 8 DEL
D.P.R. N.160/2010.

Omissis
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA di:

1) DI APPROVARE definitivamente, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2011, la variante
urbanistica delle aree censite al foglio di mappa 14,
e precisamente in catasto terreni particelle 46 di are
20.79, 149 di are 9.62, 150 di are 22.47, nonché in
catasto fabbricati particelle 1048 subalterno 1 e 1048
subalterno 2 con area di pertinenza dell’estensione
complessiva di are 39.90, modificandone la destina
zione urbanistica da zona agricola “E” con la nuova
classificazione in “Zona D1 aree per impianti produt
tivi”, e finalizzata al rilascio del permesso di costruire
per la realizzazione di un impianto produttivo desti
nato all’attività di logistica e autotrasporti nel terri
torio di Locorotondo alla SP 162 contrada San Marco,
di cui alla pratica SUAP al n. 1/2015 e alla Pratica
Edile al n. 126/2015;

2) DI MONETIZZARE la superficie da destinare a
spazi pubblici o ad attività collettive, a verde pubblico
o a parcheggia nella misura non inferiore al 10%
(dieci per cento) dell’intera superficie destinata all’in
sediamento in oggetto, ai sensi del D.M. 1444/68 art.
5 comma 2, mediante il pagamento dell’importo di
Euro/mq. 31,17, come stabilito con Delibera di Con
siglio Comunale n. 26 del 18 giugno 2015;

3) DI DARE ATTO che la presente variante entra
in vigore con la pubblicazione all’Albo Pretorio del
l’avviso di deposito della medesima variante appro
vata e con il contemporaneo deposito nella segre
teria comunale di questa deliberazione e di tutti gli
atti relativi alla variante e al progetto;

4) DI STABILIRE che entro un anno dall’entrata in
vigore della presente variante urbanistica la ditta
richiedente è tenuta a ritirare il permesso di
costruire per la realizzazione di quanto assentito,
previa sottoscrizione della relativa convenzione;

5) DI APPROVARE lo schema di convenzione
urbanisticoedilizia, allegato al presente deliberato
come parte integrante e sostanziale;

6) DI STABILIRE che, in caso di mancata realizza‐

zione dell’opera nei termini di efficacia temporale
del permesso di costruire, definiti dall’art 15 del
D.P.R. 380/2001, nonché a seguito del mancato
rispetto di quanto stabilito al precedente punto 4,
l’area interessata dalla presente variante ritorna
alla destinazione urbanistica precedente e costi
tuisce condizione risolutiva con contestuale cessa
zione degli effetti della variante urbanistica in
oggetto;

7) DI DEMANDARE gli atti conseguenziali al pre
sente deliberato all’Ufficio SUAP ed all’Ufficio di
Segreteria del Comune, ognuno per le proprie com
petenze, in particolare per la pubblicazione del
provvedimento di variante sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, così come indicato al punto 8
degli indirizzi per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R.
160/2010 di cui alla delibera di Giunta Regionale del
22.11.2011 n. 2581;

8) DI DICHIARARE il presente provvedimento
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4 del D.Lgs.vo 267/2000, in base all’esito
della votazione riportato in premessa.

Sottoscritto con firma digitale INFOCERT. 

Il Vice Segretario Generale
Dott.ssa Maria Rosa Gianfrate

_________________________

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
Delibera C.C. 25 settembre 2015, n. 42

Approvazione PUG. Avviso di deposito.

IL SEGRETARIO GENERALE

Visto l’art. 11 della Legge Regionale 27 luglio
2001, n° 20

RENDE NOTO

che il Consiglio Comunale con Delibera n° 42 del
25.09.2015, esecutiva nei termini di legge, ha adot
tato il nuovo Piano Urbanistico Generale (P.U.G.)
del Comune di San Ferdinando di Puglia.

Il P.U.G. adottato resterà depositato per n° 60
(sessanta) giorni consecutivi, a decorrere dalla data
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di pubblicazione del presente avviso, presso la
Segreteria di questo Comune e sul sito istituzionale
del Comune stesso. La notizia di deposito è affissa
all’Albo Pretorio.

Fino alla scadenza del periodo di deposito,
chiunque può presentate osservazioni, anche ai
sensi dell’art. 9 della Legge 241/1990.

Dell’avvenuto deposito è data notizia tramite
manifesti affissi nei luoghi pubblici e sui seguenti
quotidiani: Il Corriere del Mezzogiorno, Il Corriere
dello Sport ed Il Giornale.

Il Piano Urbanistico Generale adottato e tutti gli
atti a corredo dello stesso, sono consultabili sul sito
istituzionale del Comune di San Ferdinando di
Puglia, all’indirizzo portale.comune.sanferdinando
dipuglia.bt.it/pianourbanisticogenerale.

Dalla Residenza Municipale, lì 20 ottobre 2015

Il Segretario Generale
Dott. Pasquale Mazzone

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI BARLETTA

Bando di gara per servizio di trasporto scolastico
territorio urbano ed extraurbano anche per alunni
con disabilità.

Procedura e criterio di aggiudicazione: procedura
aperta art. 3, comma 37, art. 124 del D.lvo n.
163/2006  prezzo più basso  art. 82 del D.lvo n.
163/2006.

Importo. complessivo a base di gara € 144.097,60
compresi oneri per la sicurezza e costo del perso
nale.

Responsabile del procedimento: dott.ssa Santa
Scommegna.

C.I.G. n. 64452883EA
Termine ultimo per la presentazione delle offerte

19.11.2015.

Barletta, lì 30 ottobre 2015

Il Dirigente
Dott.ssa Anta Scommegna_________________________

COMUNE DI MODUGNO

Bando di gara per l’affidamento del servizio inte‐
grato di assistenza domiciliare “SAD”. 

I.1) Comune di Modugno  Ufficio di Piano Ambito
Territoriale BA10

Indirizzo: Comune di Modugno, Piazza del
Popolo, n. 16 70026 Modugno; 

Punti di contatto: Ufficio di Piano Tel.
0805865446 

mail: a.carone@comune.modugno.ba.it respon
sabile del procedimento: Avv. Arturo Carone. 

II.1.5) Servizio Integrato assistenza domiciliare
“SAD” ‐ assistenza domiciliare “ADI”CIG:
6436416A80

II.2.1) Importo a base di gara: euro: 640.625,00
oltre iva a norma di legge, se e in quanto dovuta

II.3) Durata stimata dell’appalto: 65 settimane.

IV.1.1) Procedura aperta, offerta economica
mente più vantaggiosa secondo criteri di valuta
zione meglio stabiliti nel disciplinare di gara.

IV.3.4) Termine ricezione offerte: 24/11/15 ore
12 presso Ufficio Protocollo, P.za del Popolo
Modugno (BA)

IV.3.8) Apertura offerte: 26/11/15 ore 10 presso
Ufficio di Piano, via della Repubblica n.46 Modugno
(BA)

VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla docu
mentazione integrale di gara disponibile su:

www.comune.modugno.ba.it.
VI.5) Pubblicazione GURI 30/10/2015  Invio

all’UPUUE 28/10/15

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano
Avv. Arturo Carone

_________________________
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______________________________________________________
Concorsi______________________________________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 

Ore carenti di continuità assistenziale rilevate a settembre 2014.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201548014



48015Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201548016



48017Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201548018



ARPA PUGLIA

Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
reclutamento a tempo pieno e determinato di n. 1
unità di personale, profilo professionale di Colla‐
boratore Tecnico Professionale ‐ Scienze Ambien‐
tali (Cat. D) per attività analitica e di campo da
assegnare al Dipartimento Provinciale di Bari. 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 742 del 26/10/2015;

Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen
denze delle amministrazioni pubbliche”

Visto il D. Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, “Attua
zione della direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo
quadro sul lavoro a tempo determinato concluso
dall’UNICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Visto l’art. 50, comma 2, del C.C.N.L. 20/09/2001
Comparto Sanità

IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

È indetta una selezione pubblica, per titoli e col
loquio, per il reclutamento a tempo pieno e deter
minato di n. 1 unità di personale, profilo di Collabo
ratore tecnico professionale (Cat. D)  Scienze
Ambientali (Cat. D) per attività analitica e di campo
da assegnare al Dipartimento Provinciale di Bari.
L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insin
dacabile giudizio, di sospendere, di prorogare o di
revocare il presente bando nonché di sospendere o
di rinviare le prove selettive nonché di non proce

dere all’assunzione dei vincitori in ragione di esi
genze attualmente non valutabili né prevedibili.

ARTICOLO 1
TIPOLOGIA DELLA SELEZIONE

1. E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e
colloquio, per il reclutamento a tempo pieno e
determinato di n. 1 unità di personale, profilo pro
fessionale di Collaboratore Tecnico Professionale 
Scienze Ambientali (Cat. D), posizione economica
iniziale, da svolgersi presso il Dipartimento Provin
ciale di Bari di ARPA Puglia.

2. Il contratto di lavoro avrà durata di 12 (dodici)
mesi, prorogabile come per legge.

3. L’unità di personale sarà impiegata per svol
gere attività tecnicoprofessionali nei seguenti
campi, per i quali si richiede documentata espe
rienza:
a) Attività di campionamento in ambienti acquatici,

con particolare riferimento all’ambiente marino;
b) Procedura di analisi, validazione ed elaborazione

dati ambientali, con particolare riferimento alle
acque e all’ambiente marino;

c) Produzione di rapporti tecnicoscientifici su temi
ambientali.

4. È garantita la pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro, così come previsto
dalla Legge n. 125/91 e dall’art. 35 del D. Lgs. n.
165/2001.

5. I candidati utilmente classificati nella gradua
toria di merito, a seguito della assunzione a tempo
pieno e determinato dell’unità di personale risultata
vincitrice della selezione pubblica de quo, potranno
essere, successivamente, assunti per esigenze orga
nizzative di altri Servizi/Laboratori di ARPA Puglia,
previa valutazione della congruità del profilo pro
fessionale rispetto alle mansioni da affidare.

ARTICOLO 2
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
proprio previsto dal vigente Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro del comparto del personale del
Servizio Sanitario Nazionale, relativo al profilo di
Collaboratore Tecnico Professionale (cat. D), fascia
economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo
familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre
trattamento economico accessorio previsto dal
vigente C.C.N.L..
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2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono ope
rate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali
e assistenziali.

ARTICOLO 3
REQUISITI RICHIESTI

1. Per l’ammissione alla selezione, sono richiesti
i seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI:
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta‐
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb‐
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza
italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato
di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade‐
guata conoscenza della lingua italiana;

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea;

c) Essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001);

d) Essere cittadino non comunitario con per
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001);

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3bis, d.lgs. n.
165/2001);

f) Avere adeguata conoscenza della lingua ita
liana

g) Età non inferiore agli anni 18;
h) Idoneità fisica all’impiego;
i) Godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

j) Non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione;

k) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego

pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

l) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo;

REQUISITI SPECIFICI:
a) I candidati dovranno essere in possesso di uno

dei seguenti titoli di studio:
 LAUREA (L) in Scienze e tecnologie per l’ambiente

e la natura (classe 27), conseguita secondo l’ordi
namento universitario di cui al D.M. n. 509/1999,
o corrispondente

 LAUREA (L) in Scienze e tecnologie per l’ambiente
e la natura (classe L32), conseguita secondo l’or
dinamento universitario di cui al D.M. n. 270/04,
ovvero

 DIPLOMA DI LAUREA (DL) in Scienze ambientali
conseguito, secondo il vecchio ordinamento uni
versitario, o corrispondente

 LAUREA SPECIALISTICA (LS) in Scienze e tecnologie
per l’ambiente e il territorio (classe 82/S), conse
guita secondo l’ordinamento universitario di cui
al D.M. n. 509/99, o corrispondente

 LAUREA MAGISTRALE (LM) in Scienze e tecnologie
per l’ambiente e il territorio (classe LM 75), con
seguita secondo l’ordinamento universitario di cui
al D.M. n. 270/2004.
L’equiparazione tra i titoli di studio richiesti è sta

bilita dai DD.II. 09/07/2009 pubblicati sulla G.U. n.
233 del 7102009. L’equipollenza o l’equivalenza
dei titoli di studio è soltanto quella prevista dal legi
slatore e non è suscettibile di interpretazione ana
logica. Per i titoli equipollenti o equivalenti
dovranno essere indicati gli estremi del relativo
provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o
l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia stato
conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli
estremi del provvedimento, attestante, ex art. 38
D.Lgs. n. 165/2001, l’equipollenza al corrispondente
titolo di studio italiano;

b) Possesso di esperienza lavorativa e/o di studio
e di ricerca documentata da contratti di lavoro
subordinato o di collaborazione coordinata e conti
nuativa (co.co.co.) o contratti a progetto
(co.co.pro.) o dottorati di ricerca o borse di studio
e maturata in Enti pubblici o privati per un periodo
non inferiore a 12 (dodici) mesi anche non continua
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tivo, negli stessi campi di cui all’articolo 1, comma
3, e riportati di seguito: 
a) Attività di campionamento in ambienti acquatici,

con particolare riferimento all’ambiente marino;
b) Procedura di analisi, validazione ed elaborazione

dati ambientali, con particolare riferimento alle
acque e all’ambiente marino;

c) Produzione di rapporti tecnicoscientifici su temi
ambientali.

In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato e prodotto.

2. I requisiti generali e specifici di cui sopra
devono essere posseduti e dichiarati alla data di sca
denza del termine stabilito dal bando di selezione
per la presentazione delle domande di ammissione,
pena l’esclusione dalla selezione.

3. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu
sione dalla procedura selettiva con motivato prov
vedimento.

ARTICOLO 4
MODALITÀ E TERMINI DI

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione alla procedura

selettiva, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente a pena di esclusione, deve essere
redatta secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (Allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.
445.

3. La domanda dovrà essere indirizzata al Diret
tore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27,
70126  Bari e inoltrata con una delle seguenti
modalità:

A) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo concorsiarpapuglia@pec.it” riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione
alla selezione pubblica per il reclutamento a tempo
determinato di n. 1 unità di personale, profilo pro‐
fessionale di Collaboratore Tecnico Professionale ‐
Scienze Ambientali (Cat. D) per attività analitica e di
campo”.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo,
da parte del candidato, di una casella di posta elet‐
tronica certificata (P.E.C.) esclusivamente perso‐
nale, a pena di esclusione. Non sarà, pertanto, rite

nuta ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica certificata altrui o da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve
avvenire in un’unica spedizione (non superiore a
2MB) soltanto in formato PDF, con i seguenti alle
gati:

1. Domanda di partecipazione;
2. Cartella (zippata) con tutta la documentazione.
La validità della trasmissione e ricezione del mes

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna.

B) a mezzo raccomandata con avviso di ricevi
mento all’indirizzoindicato al comma 3 del presente
articolo;

C) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.

In tali ultimi due casi (B e C), le domande
dovranno riportare sulla busta, oltre al destinatario,
il mittente nonché la dicitura “Domanda di parteci‐
pazione alla selezione pubblica per il reclutamento
a tempo determinato di n. 1 unità di personale, pro‐
filo professionale di Collaboratore Tecnico Profes‐
sionale ‐ Scienze Ambientali (Cat. D) per attività ana‐
litica e di campo”.

E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione,
diversa da quella di cui ai punti A  B  C.Non saranno
imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi
postali.

4. L’invio o l’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione sono privi di effetto.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata, come descritto ai
commi precedenti, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
La spedizione o la consegna della domanda oltre il
suddetto termine comporta l’esclusione dalla sele‐
zione.

6. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con
un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al
primo giorno feriale immediatamente successivo.

7. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante, in caso di trasmissione a mezzo posta
raccomandata.
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8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candi
dato oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o a forza maggiore.

Articolo 5 � contenuto della domanda di parteci
pazione

1. Nella domanda di partecipazione alla sele
zione, debitamente datata e firmata, a pena di
esclusione, e redatta secondo l’allegato modello A,
il candidato deve dichiarare, sotto la propria respon
sabilità, consapevole delle responsabilità penali per
le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art.
76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue:
 Il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza, il domicilio, il codice fiscale;
 possesso della cittadinanza italiana ovvero di

essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea
o di essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di sog
giorno permanente, essendo familiare di un citta
dino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comu
nitario con permesso di soggiorno per soggior
nanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3bis,
D.lgs. n. 165/2001) ovvero di essere cittadino non
comunitario, titolare dello status di rifugiato ed in
quanto tale di godere dei diritti civili e politici nello
Stato di appartenenza o provenienza e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana;

 Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

 Di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso che impedi
scano la costituzione del rapporto di impiego con
la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15,
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge
55/90, così come modificata e integrata dall’art.1,
comma 1, della Legge 16/92 e ai sensi degli artt.
4 e 5 della Legge 97/2001 e, in caso contrario, le
condanne riportate;

 Di non essere stato destituito o dispensato dal
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pub
blico a seguito dell’accertamento che lo stesso è

stato conseguito mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile,
ovvero licenziati da altro impiego pubblico ai sensi
della vigente normativa contrattuale;

 La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

 Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
 Il possesso del titolo di studio richiesto con l’indi

cazione della Università che lo ha rilasciato, del
l’anno accademico nel quale è stato conseguito
nonché della votazione finale;

 Il possesso di esperienza lavorativa e/o di studio
e di ricerca documentata da contratti di lavoro
subordinato o di collaborazione coordinata e con
tinuativa (co.co.co.) o contratti a progetto
(co.co.pro.) o dottorati di ricerca o borse di studio
e maturata in Enti pubblici o privati per un
periodo non inferiore a 12 (dodici) mesi anche
non continuativo, negli stessi campi di cui all’arti
colo 1, comma 3, e riportati di seguito: 
A. Attività di campionamento in ambienti acqua

tici, con particolare riferimento all’ambiente
marino;

B. Procedura di analisi, validazione ed elabora
zione dati ambientali, con particolare riferi
mento alle acque e all’ambiente marino;

C. Produzione di rapporti tecnicoscientifici su
temi ambientali.

 L’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito;

 L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento
postale, presso cui il candidato chiede di ricevere
le comunicazioni relative alla procedura selettiva,
qualora diverso da quello di residenza, con l’im
pegno di far conoscere tempestivamente le even
tuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi
numero di cellulare ed indirizzo email) che il can
didato ritiene utile comunicare ai fini della pre
sente procedura selettiva. In caso di mancata
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza
dichiarata in domanda. Secondo quanto previsto
dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare
un proprio indirizzo di posta elettronica certificata
quale suo domicilio digitale al fine delle comuni
cazioni relative alla presente selezione. A tale pro
posito, si fa presente che per coloro che inoltre
ranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC
nonché per coloro che eleggeranno in domanda
il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione
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relativa alla presente selezione verrà effettuata
esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica
certificata dichiarato.

 La lingua straniera per la prova orale, a scelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco.

I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:
 Di aver preso completa visione del presente

bando e di accettare espressamente tutto quanto
in esso previsto;

 Che le informazioni indicate nella domanda,
quelle contenute nel curriculum formativo e pro
fessionale e in tutti gli eventuali titoli allegati cor
rispondono a verità.
2. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i

portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale necessità di ausilio in rela
zione al proprio handicap, nonché a segnalare
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. La
domanda deve essere corredata da apposita certi
ficazione rilasciata da competente struttura sani
taria che specifichi gli elementi essenziali dell’han
dicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda.
Al fine di consentire all’Amministrazione di predi
sporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari,
la certificazione medica di cui sopra deve essere
necessariamente allegata alla domanda di parteci
pazione, pena l’esclusione dalla selezione

3. I candidati devono esprimere, nella stessa
domanda, il consenso al trattamento dei dati per
sonali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

ARTICOLO 6
DOCUMENTAZIONE

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
1) A corredo della domanda, i concorrenti

devono allegare, a pena di esclusione, la seguente
documentazione:
A) Elenco in carta semplice dei documenti presen

tati, datato e firmato dal candidato;
B) Copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
C) Dettagliato curriculum formativoprofessionale

redatto secondo il modello di cui all’allegato B,
datato e sottoscritto in originale;

D) Documentazione inerente i requisiti specifici di
accesso;

E) Documentazione inerente i titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza, a parità di

valutazione, indicati art. 5, commi 4 e 5, del
D.P.R. n. 487/1994;

F) Pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in foto
copia autocertificata con le modalità descritte
alla successivo comma 2;

G) Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno
produrre ai fini della loro valutazione per la for
mazione della graduatoria di merito;

H) Certificazione rilasciata da competente strut
tura sanitaria che specifichi gli elementi essen
ziali dell’handicap e giustifichi quanto richiesto
nella domanda (per i candidati portatori di han
dicap);

I) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o
dell’attestazione dello status di rifugiato.

2. La documentazione potrà essere prodotta:
A. Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica

zione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, ovvero
B. In fotocopia corredata da una dichiarazione

sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la
conformità della copia all’originale, ai sensi art.
47 D.P.R. n. 445/2000.

3. I modelli della dichiarazione sostitutiva di cer
tificazione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,
ai sensi art. 47 D.P.R. n. 445/2000, sono reperibili
sul sito istituzionale dell’Agenzia 
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione “Modu
listica”. Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni
devono recare tutti i dati e gli elementi essenziali
contenuti nel documento originale in proprio pos
sesso.

4. Si ricorda che, alle suddette dichiarazioni sosti
tutive, i candidati dovranno allegare  pena la man
cata valutazione dei titoli autocertificati  una foto
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

5. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nell’elenco di cui alla lettera a) del comma 1 del
presente articolo.

6. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
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essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione.

7. Nella autocertificazione relativa ai servizi svolti,
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi
zioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

8. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

9. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli  anche a campione  sulla veridicità
di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candi
dato; qualora in esito a detti controlli venga accer
tata la non veridicità del contenuto delle dichiara
zioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici
conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base
delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000.

10. La documentazione allegata alla domanda
potrà essere ritirata dall’interessato o da un suo
delegato o spedita previo pagamento di quanto pre
visto e previa richiesta dell’interessato, non prima
di un anno dal termine della procedura concorsuale.

11. Non saranno valutati i titoli dichiarati e non
documentati con le modalità sopra riportate o i
titoli prodotti in copia dei quali non sia stata dichia
rata la conformità all’originale.

ARTICOLO 7
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1) L’ammissione o l’esclusione dalla selezione
sono disposte con provvedimento motivato del
Direttore Generale, su conforme istruttoria del
l’Unità Operativa Servizio Gestione Risorse Umane
e Politiche del Personale. L’esclusione è comunicata
ai candidati a mezzo posta elettronica certificata o
con raccomandata A/R entro trenta giorni dalla ese
cutività del relativo provvedimento con nota in cui
è indicata la motivazione dell’esclusione medesima.

2) Costituiscono motivi di esclusione:
A. La trasmissione, la spedizione o la consegna

della domanda di partecipazione oltre il termine
di scadenza previsto dal bando;

B. La mancanza dei requisiti generali e specifici
richiesti dal presente bando;

C. La presentazione della domanda con mezzi
diversi rispetto a quelli prescritti dall’art. 4 del
bando;

D. La mancanza della firma in calce alla domanda
di ammissione;

E. La mancata presentazione del curriculum for
mativo e professionale datato e firmato;

F. La mancata presentazione della copia fotosta
tica del documento di identità in corso di vali
dità;

G. La mancata presentazione della copia fotosta
tica del permesso di soggiorno o della attesta
zione dello status di rifugiato;

H. La mancata sottoscrizione del curriculum forma
tivoprofessionale;

4) Sarà, comunque, pubblicato sul sito web del
l’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), l’elenco
dei candidati ammessi al concorso, che vale a tutti
gli effetti come comunicazione.

ARTICOLO 8
COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. La Commissione esaminatrice sarà nominata
con deliberazione del Direttore Generale di Arpa
Puglia nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del
D.P.R. 27/03/2001, n. 220.

ARTICOLO 9
PROCEDURA DI SELEZIONE

1. La procedura selettiva si svolgerà mediante
valutazione dei titoli e successivo colloquio.

2. La Commissione esaminatrice disporrà com
plessivamente di 50 punti, da attribuire a ciascun
candidato, come segue: 30 punti per la valutazione
dei titoli e 20 punti per la valutazione del colloquio.

3. Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi
in quattro categorie per complessivi 30 punti. I titoli
saranno valutati ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n.
220 (Regolamento disciplina concorsuale del per‐
sonale non dirigenziale S.S.N.) ed i relativi punteggi
massimi attribuibili sono i seguenti:
 Titoli di servizio (max pt.10);
 Titoli accademici e di studio (max pt.5);
 Pubblicazioni e titoli scientifici (max pt.5);
 Curriculum formativo e professionale (max pt.10).

Per la valutazione dei TITOLI DI SERVIZIO, si terrà
conto dei seguenti criteri:
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a) I titoli di servizio sono valutabili se si tratta di
servizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e
22 del D.P.R. n. 220 del 27/03/2001 e presso altre
pubbliche amministrazioni, in un profilo professio
nale equiparabile all’incarico da conferire, con
inquadramento in categoria non inferiore a “D” del
C.C.N.L. comparto Sanità ovvero corrispondente
categoria di altri comparti,

b) Il servizio reso nel corrispondente profilo della
categoria inferiore è valutato con un punteggio pari
al 50% di quello reso nel profilo relativo alla sele
zione,

c) I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili,
d) Le frazioni di anno sono valutate in ragione

mensile considerando come mese intero periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni,

e) I periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro,

f) In caso di servizi contemporanei, è valutato
quello più favorevole al candidato,

g) Non saranno presi in considerazione periodi di
servizio inferiori o uguali a 15 giorni.

Pertanto, sono attribuiti i seguenti punteggi:
 Pt. 1,2 per ogni anno di servizio reso nel profilo

professionale a concorso o superiore;
 Pt. 0,6 per ogni anno di servizio reso nel corri

spondente profilo della categoria inferiore o in
qualifiche corrispondenti al posto a concorso.

I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO saranno valu
tati tenuto conto dell’attinenza con il profilo profes
sionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi:
 Voto di laurea quale titolo di accesso: da 66 a 85

punti 0,50;
 Voto di laurea quale titolo di accesso: da 86 a 105

punti 1,00;
 Voto di laurea quale titolo di accesso da 106 a 110

e lode punti 1,50;
 Ulteriore laurea attinente alla professionalità

richiesta: punti 0,50. (Lauree valutabili massimo
una).

 Dottorato di ricerca attinente alla professionalità
richiesta punti 3,00 (Titoli valutabili massimo
uno);

 Master universitario 120 cfu di 1° o di 2° livello
attinente alla professionalità: punti 2,00 (Titoli
valutabili massimo uno);

 Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello atti
nente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valu
tabili massimo uno);

 Attività accademica post laurea di perfeziona
mento annuale attinente alla professionalità:
punti 1,00 (Titoli valutabili massimo uno)

Per la valutazione delle PUBBLICAZIONI E DEI
TITOLI SCIENTIFICI, si terrà conto dell’importanza
delle riviste, della continuità e dei contenuti dei sin
goli lavori, dell’attinenza dei lavori stessi con la posi
zione funzionale da conferire, dell’eventuale colla
borazione di più autori e verrà attribuito il seguente
punteggio:
 Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale

(in lingua straniera) con massimo tre autori: punti
1 a pubblicazione attinente;

 Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale
(in lingua straniera) con più di tre autori: punti
0,75 a pubblicazione attinente;

 Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
massimo tre autori: punti 0,75 a pubblicazione
attinente;

 Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
più di tre autori: punti 0,5 a pubblicazione
Saranno considerate solo le pubblicazioni atti

nenti all’oggetto della selezione.

I punti disponibili per la VALUTAZIONE DEL CUR‐
RICULUM verranno attribuiti dalla Commissione
esaminatrice previo esame delle attività professio
nali e di studio del candidato formalmente docu
mentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle pre
cedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulterior
mente, il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco dell’intera carriera e inerenti alla
posizione funzionale da conferire.

In tale categoria rientrano anche le attività di par
tecipazione a congressi, convegni, seminari, anche
come docente o relatore, nonché incarichi di inse
gnamento conferiti da Enti Pubblici, etc.

Considerati i principi richiamati, saranno attribuiti
i seguenti punteggi:
 Esperienza lavorativa documentata da contratti di

collaborazione coordinata e continuativa
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(co.co.co.) o contratti a progetto (co.co.pro.) in
materia attinente al profilo professionale da rico
prire: punti 0,6 all’anno;

 Certificazioni relative a conoscenze linguistiche
e/o informatiche: punti 0,2 per certificazione;

 Frequenza di corsi di formazione (seminari/con
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata superiore a 5 giorni: punti 0,2 a corso;

 Frequenza di corsi di formazione (seminari/con
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata minima di 3 giorni fino a un massimo di
5 giorni: punti 0,1 a corso;

 Attività di ricerca o stage post laurea attinenti al
profilo professionale da ricoprire presso Enti Pub
blici o privati: 0,6 all’anno;

 Attività di docenza presso Università attinenti al
profilo professionale da ricoprire (minimo inte
grato): punti: 0,6 a corso;

 Attività di docenza presso Pubbliche Amministra
zioni o Privati attinenti al profilo professionale da
ricoprire: punti: 0,3 a corso;

 Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti
nelle precedenti categorie: punti 1.
4. Il colloquio, per la valutazione del quale ver

ranno assegnati massimo 20 punti, verterà sulle
seguenti materie:
A. Metodiche ed attività di prelievo di campioni e

rilevamento dati ambientali in campo, ai sensi
del D.Lgs. N. 152/2006, dei D.M. n. 56/2009 e n,
260/2010 e del D. Lgs. N. 190/2010, con parti
colare riferimento all’ambiente marino.

B. Prelievo di campioni e rilevamento dati
mediante l’utilizzo di specifica strumentazione
(sonde multiparametriche, bottiglie Niskin,
benne, ecc).

C. Procedure e metodi per le analisi e l’elabora
zione dei dati ambientali, con particolare riferi
mento all’ambiente marino.

D. Elementi di legislazione nazionale ed europea in
materia di flussi informativi dei dati ambientali.

E. Principi normativi sulla tutela e la salvaguardia
dell’ambiente, con particolare riferimento
all’ambiente marino e al suo monitoraggio.

F. Competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia,
di cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al Rego
lamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato
sul B.U.R. Puglia n. 94 del 16/06/2008.

5. Il colloquio è diretto anche ad accertare la
conoscenza di una lingua straniera prescelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco, nonché l’uti
lizzo delle apparecchiature e delle applicazioni infor
matiche più diffuse.

6. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove, da componenti
esperti di informatica e di lingue straniere. Per cia
scuna delle prove di informatica e di lingua sarà
attribuito un giudizio di idoneità, che non concorre
alla determinazione della votazione complessiva ai
fini della graduatoria finale di merito. In ogni caso,
l’inidoneità in una delle due suddette prove com
porterà l’esclusione del candidato dalla graduatoria
finale di merito.

7. Per essere ammesso a sostenere il colloquio, il
candidato dovrà esibire un documento di riconosci
mento in corso di validità, pena l’esclusione dalla
prova stessa.

8. La valutazione del colloquio sarà effettuata in
ventesimi. Essa si intenderà superata dai candidati
che riporteranno una valutazione non inferiore a
14/20.

9. I candidati sono tenuti a presentarsi alla prova
presso la sede e alla data indicate secondo il calen
dario che sarà pubblicato sul sito di ARPA Puglia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
almeno 20 giorni prima della data del colloquio. Il
candidato che non si presenterà a sostenere il col
loquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita sarà
dichiarato rinunciatario, quale che ne sia la causa
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà
del candidato stesso.

10. Ai candidati non sarà inviata alcuna comuni
cazione personale di ammissione alla selezione e di
convocazione al colloquio.

ARTICOLO 10
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

E NOMINA DEL VINCITORE
1. Al termine dei lavori, la Commissione esami

natrice formula la graduatoria di merito sommando
il punteggio attribuito per la valutazione dei titoli e
la votazione conseguita nel colloquio.

2. A parità di titoli e di merito, si applicano le pre
ferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R.
n. 487/1994 e successive modificazioni e integra
zioni, così come esplicitamente individuate nell’art.
11 del presente bando. Gli eventuali titoli di prefe
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renza devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine utile per la presentazione della
domanda di partecipazione ed espressamente men
zionati nella stessa per poter essere oggetto di valu
tazione.

3. Il Direttore Generale approva, con delibera
zione, gli atti della Commissione esaminatrice e pro
cede alla dichiarazione del vincitore secondo la gra
duatoria di merito, che sarà affissa all’Albo del
l’ARPA Puglia e pubblicata sul sito Internet del
l’Agenzia www.arpa.puglia.it, sezione “Concorsi”.

4. Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato a
stipulare il contratto individuale di lavoro e ad assu
mere servizio nel termine assegnato dall’Agenzia.
Scaduto inutilmente detto termine, l’Amministra
zione non darà luogo alla sottoscrizione del con
tratto e dichiarerà decaduto dalla nomina il candi
dato rinunciatario.

ARTICOLO 11
TITOLI DI PREFERENZA

1. A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria, di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D. Lgs. n. 487/1994.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge
15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’arti
colo 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191,
a parità di merito e di titoli, viene preferito il candi
dato più giovane d’età.

ARTICOLO 12
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati ai
fini della selezione saranno raccolti e trattati, anche
con l’uso di sistemi informatizzati, dal personale del
l’ARPA Puglia per le finalità di gestione della proce
dura di selezione e per i provvedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs.
n. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

ARTICOLO 13 
NORME FINALI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen
dere o di rinviare la prova selettiva nonché di non
procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura selettiva e, pertanto, la partecipa
zione alla stessa comporta implicitamente l’accetta
zione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni
ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia  Corso Trieste n. 27  70126 Bari.
Tel. 080/5460512  506 secondo i seguenti orari:
Lunedì  Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e
martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30.

5. Il presente bando, nonché i modelli di
domanda, curriculum ed autocertificazione sono
visionabili e direttamente scaricabili dal sito del
l’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it
(sezione “Concorsi”) a partire dalla data di pubbli
cazione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A - SCHEMA DI DOMANDA 

Al Direttore 

Generale 

ARPA PUGLIA 

Corso Trieste, 

n.27 70126 BARI 

 

Il/La sottoscritto/a _____________ Nato/a a ____________________ Prov. 

________ il _________ e residente in ________________________ Prov. 

__________ alla Via/Corso/Piazza _________________________________ n. 

_______ e domiciliato/a in ______________________________ Prov. __________ 

alla Via/Corso/Piazza ________________________________ n. _______ Codice 

Fiscale: ______________________ 

CHIEDE 

Di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il 

reclutamento a tempo determinato di n. 1 unità di personale, profilo di 

Collaboratore tecnico professionale (Cat. D) – Scienze Ambientali (Cat. D) 

per attività analitica e di campo da assegnare al Dipartimento Provinciale 

di Bari, come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia n. ________ del ________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di 

notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, 

falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R., DICHIARA, sotto la propria responsabilità, di: 

a) Essere cittadino italiano  

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea  

_____________________________ 

c) Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso 

di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo 

familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 

165/2001)  

d) Essere cittadino non comunitario ___________________________ con 

permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 

3-bis, D. Lgs. n. 165/2001)  

e) Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello 

status di rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001)  

f) Godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza 

o di provenienza per i cittadini membri dell’Unione Europea)  

g) (Per i cittadini stranieri) avere adeguata conoscenza della lingua 

italiana   



48029Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015

h) Essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

________________________ 

i) Non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in 

corso; 

j) Non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una 

Pubblica Amministrazione ovvero dichiarato/a decaduto/a da un impiego 

pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile ovvero licenziato/a da altro impiego pubblico ai sensi della 

vigente normativa contrattuale; 

k) Trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari 

__________________ 

l) Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

m) Essere in possesso del seguente titolo di studio 

____________________________________________________ conseguito il 

___________________ presso la Facoltà di 

____________________________________ dell’Università degli Studi di 

________________________________ con la votazione di _______________; 

n) Essere in possesso di esperienza lavorativa e/o di studio e di ricerca 

documentata da contratti di lavoro subordinato  o di collaborazione 

coordinata e continuativa (co.co.co.)  o contratti a progetto (co.co.pro.) 

 o dottorati di ricerca  o borse di studio  maturata in Enti pubblici  

o privati  (specificare l’Ente presso il quale si è maturata l’esperienza, 

con ogni riferimento utile alla individuazione dello stesso) 

________________________________________________________________ per un 

periodo non inferiore a 12 (dodici) mesi anche non continuativo (indicare 

il periodo dal ____________ al ___________________) nei campi riportati di 

seguito:  

o Attività di campionamento in ambienti acquatici, con particolare 

riferimento all’ambiente marino maturata presso 

_________________________________________________ dal ____________ al 

________; 

o Procedura di analisi, validazione ed elaborazione dati ambientali, con 

particolare riferimento alle acque e all’ambiente marino maturata presso 

________________________________________ dal _____________ al 

______________________; 

o Produzione di rapporti tecnico-scientifici su temi ambientali maturata 

presso _______________________________ dal _______________________ al 

_________________; 

a) Di scegliere la seguente lingua straniera: ______________________ per la 

prova di idoneità; 
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b) Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 

del D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

_____________________________; 

c) Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative 

al presente concorso, al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata: ________________________________________________ 

d) Non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni 

relative al presente concorso al seguente indirizzo: 

Città ______________________________________ Prov. __________ 

Via/Corso/Piazza _________________________ n. ______ C.A.P. __________ 

recapito telefonico __________________________ fax 

______________________ cell. _____________________________ posta 

elettronica ____________________ riservandosi di comunicare 

tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

e) Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, si specifica che 

________________________________ All’uopo si allega la seguente 

certificazione: ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a: 

 Ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, esprime il 

proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

connesse alla presente procedura; 

 Dichiara di aver preso completa visione del presente bando e di 

accettare espressamente tutto quanto in esso previsto; 

 Dichiara che le informazioni indicate nella domanda e quelle 

contenute nel curriculum formativo e professionale e in tutti gli 

eventuali titoli allegati corrispondono a verità. 

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

 

Data____________________      FIRMA PER ESTESO 
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(Sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 

n. 445/2000) 

 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome 

 

Nome 

 

Data di nascita 

 

Comune di nascita 

 

Prov. 

 

Codice fiscale 

 

Cittadinanza 

 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere B  C  D  E  art. 3 comma 1 

Indirizzo di residenza 

 

Numero civico 

 

Comune di residenza Prov.  CAP 

Indirizzo di domicilio  Numero civico 

Comune del domicilio Prov.  CAP  

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la selezione 

pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento a tempo determinato 

di n. 1 unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico professionale 

(Cat. D) – Scienze Ambientali (Cat. D) per attività analitica e di campo da 

assegnare al Dipartimento Provinciale di Bari, come da avviso pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del 

________________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, 

formativi e professionali (valutabili ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 

220): 
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A) TITOLI DI CARRIERA 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

____________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

________________________ 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere edite 

a stampa e presentate in originale o copia autenticata accompagnata da 

apposita “dichiarazione sostitutiva”, altrimenti non saranno prese in 

considerazione) 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

________________________ 

D) ALTRI TITOLI  

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali 

forniti possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per 

gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________     F I R M A __________________________ 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
 



ARPA PUGLIA

Avviso di mobilità volontaria regionale, interregio‐
nale ed intercompartimentale, per titoli e collo‐
quio, per la copertura di n. 2 unità di personale ‐
profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat.
D) ‐ Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Rela‐
zioni con il pubblico della Direzione Generale. 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 743 del 26/10/2015;

Visto l’art. 30 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Vista la L. 7 giugno 2000 n. 150 “Disciplina delle
attività di informazione e di comunicazione delle
pubbliche amministrazioni”;

Visto IL D.P.R. 21 settembre 2001 n. 422 “Rego
lamento recante norme per l’individuazione dei
titoli professionali del personale da utilizzare presso
le pubbliche amministrazioni per le attività di infor
mazione e di comunicazione e disciplina degli inter
venti formativi”;

IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

In esecuzione del piano assunzioni 2010, è
indetto un avviso di mobilità volontaria regionale,
interregionale ed intercompartimentale, per titoli e
colloquio, per la copertura di n. 2 unità di personale
 profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat.
D)  Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni

con il pubblico della Direzione Generale, con sede
in Bari. L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare
ovvero di non proseguire l’espletamento della pre
sente procedura di mobilità, senza che nei candidati
possa sorgere alcun diritto o pretesa, qualora i posti
stessi vengano coperti mediante il previo esperi
mento della procedura di assegnazione di personale
in disponibilità di cui all’art. 34 bis del D.Lgs. n.
165/2001.

ARTICOLO 1
REQUISITI DI AMMISSIONE

1 Gli interessati devono essere in possesso dei
seguenti requisiti:
a) Essere dipendenti, a tempo pieno e indetermi

nato, di Aziende Ospedaliere o di Aziende Sani
tarie Locale del Servizio Sanitario ovvero di altre
Pubbliche Amministrazioni, inquadrati nella
categoria e nel profilo richiesti di Collaboratore
Tecnico Professionale (Cat. D);

b) Aver superato il periodo di prova nel medesimo
profilo;

c) Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di
studio:
Laurea triennale in Scienze della Comunicazione

ovvero corrispondente Diploma di LAUREA
(vecchio ordinamento) o Laurea specialistica
(LS  DM 509/99) o Laurea Magistrale (LM 
D.M. 270/2004) secondo la tabella di equipa
razione di cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato
sulla G.U. n. 233 del 7/10/2009 ovvero

Laurea triennale in Relazioni Pubbliche ovvero
corrispondente Diploma di Laurea (DL vec
chio ordinamento) o Laurea specialistica (LS
 DM 509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M.
270/2004) secondo la tabella di equipara
zione di cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato
sulla G.U. n. 233 del 7/10/2009 ovvero

Laurea triennale in Scienze Politiche ovvero cor
rispondente Diploma di Laurea (DL vecchio
ordinamento) o Laurea specialistica (LS  DM
509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M.
270/2004) secondo la tabella di equipara
zione di cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato
sulla G.U. n. 233 del 7/10/2009.

Eventuale altra Laurea diversa dalle precedenti,
unitamente al possesso del titolo di specializ
zazione o di perfezionamento postlaurea o
di altri titoli postuniversitari rilasciati in
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comunicazione o relazioni pubbliche e
materie assimilate da università ed istituti
universitari pubblici e privati, ovvero di
master in comunicazione conseguito presso
la Scuola superiore della pubblica ammini
strazione e, se di durata almeno equivalente,
presso il Formez, la Scuola superiore della
pubblica amministrazione locale e altre
scuole pubbliche nonché presso strutture pri
vate aventi i requisiti di cui all’allegato B del
regolamento n. 422/2001. L’equipollenza o
equivalenza di altri titoli di studio è soltanto
quella prevista dal legislatore e non è suscet
tibile di interpretazione analogica. Per i titoli
equipollenti o equivalenti dovranno essere
indicati gli estremi del relativo provvedi
mento che ne dichiara l’equipollenza o l’equi
valenza. Qualora il titolo di studio sia stato
conseguito all’estero dovranno essere indi
cati gli estremi del provvedimento attestante
l’equipollenza al corrispondente titolo di
studio italiano.

d) Non avere subito, alla data di pubblicazione del
presente avviso, condanne penali.

2. Tutti i requisiti di ammissione, pena l’esclu
sione dalla partecipazione alla procedura di mobi
lità, devono essere posseduti e dichiarati alla data
di presentazione della domanda.

3. La mancanza di uno solo dei requisiti compor
terà la non ammissione alla procedura ovvero, nel
caso di carenza riscontrata all’atto dell’effettivo tra
sferimento, la decadenza dal diritto.

4. Il possesso dei requisiti di cui sopra deve essere
documentato nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente mediante produzione del docu
mento originale o di copia autenticata o autocerti
ficazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000, a pena di
esclusione dalla procedura di mobilità.

ARTICOLO 2
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

1. Nella domanda di partecipazione al presente
avviso di mobilità, redatta secondo l’allegato
modello A, debitamente datata e firmata, l’aspi
rante deve dichiarare, sotto la propria responsabi
lità e consapevole delle responsabilità penali per le
ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue:

a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,
la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della can
cellazione dalle liste medesime;

c) Di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso e, in caso
contrario, le condanne riportate;

d) l’Amministrazione Pubblica di appartenenza;
e) La titolarità di un rapporto di lavoro subordinato

di pubblico impiego, a tempo indeterminato, con
inquadramento nel profilo di Collaboratore Tec
nico Professionale (cat. D);

f) Di aver superato, con esito positivo, il periodo di
prova nel medesimo profilo presso la Ammini
strazione di appartenenza;

g) Il possesso del titolo di studio richiesto, con indi
cazione dell’Università degli Studi che lo ha rila
sciato, dell’anno accademico nel quale è stato
conseguito nonché della votazione finale;

h) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento
postale, presso cui il candidato chiede di ricevere
le comunicazioni relative alla procedura di mobi
lità qualora diverso da quello di residenza, con
l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché il recapito telefo
nico, eventuale numero di cellulare, l’indirizzo e
mail e l’indirizzo di posta elettronica certificata.
In caso di mancata dichiarazione, vale, ad ogni
effetto, la residenza dichiarata in domanda.
Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 82/2005,
il candidato può indicare un proprio indirizzo di
posta elettronica certificata quale suo domicilio
digitale, al fine delle comunicazioni relative al
presente avviso. A tale proposito, si fa presente
che, per coloro che indicheranno in domanda, il
proprio domicilio digitale, ogni comunicazione
relativa al presente avviso verrà effettuata,
esclusivamente, all’indirizzo di posta elettronica
certificata dichiarato. Il candidato può altresì
espressamente eleggere domicilio digitale su
propria posta elettronica ordinaria sulla quale
deve dichiarare di voler ricevere tutte le comu
nicazioni inerenti la procedura con ogni efficacia.

i) I candidati devono esprimere, nella stessa
domanda, il consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.
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ARTICOLO 3
DOCUMENTAZIONE DA

ALLEGARE ALLA DOMANDA
1. A corredo della domanda, i candidati devono

allegare la seguente documentazione:
 Elenco, in carta semplice, dei documenti presen

tati, datato e firmato dal candidato;
 Copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
 Dettagliato curriculum formativoprofessionale,

redatto secondo l’allegato “B”, datato e sotto
scritto in originale;

 Autocertificazione relativa al servizio prestato,
riportante, altresì, il profilo professionale e il ruolo
di appartenenza, e il trattamento economico fon
damentale in godimento;

 Certificato del collegio medico delle Aziende
UU.SS.LL. competenti o del Medico competente
aziendale attestante l’idoneità fisica al posto da
ricoprire;

 Eventuali documenti e titoli ritenuti utili ai fini
della valutazione del curriculum;

 Documentazione inerente i titoli che danno diritto
ad usufruire della preferenza, a parità di valuta
zione;

 Attestazione della Amministrazione di apparte
nenza di assenso a concedere il trasferimento ai
sensi dell’art. 30, comma 1, del D.lgs n. 165/2001,
nel caso di utile collocamento nella graduatoria di
mobilità in esito alla presente procedura;

 Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno
produrre ai fini della loro valutazione per la for
mazione della graduatoria di merito.
2. La succitata documentazione può essere pro

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge. In alternativa alle modalità innanzi
indicate, la stessa ad eccezione del certificato di ido
neità fisica, deve essere resa:
 Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica

zione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,
ovvero

 In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti
tutiva dell’atto di notorietà, che dichiari la confor
mità della copia all’originale, ai sensi dell’art. 47
del D.P.R. n. 445/2000.

 I modelli della dichiarazione sostitutiva di certifi
cazione, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto

rietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/00,
sono reperibili sul sito istituzionale dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione
“Modulistica”.
3. Alle suddette dichiarazioni sostitutive, i candi

dati dovranno allegare  pena la mancata valuta
zione dei titoli autocertificati  una fotocopia di un
documento di riconoscimento, in corso di validità.

4. Non occorre presentare documenti o dichiara
zioni sostitutive, ove i documenti e le certificazioni
siano state dichiarate in modo completo, con il
riporto di tutti i dati essenziali, che ne permettano
la valutazione, nel curriculum che deve essere reso
e sottoscritto nelle forme e ai sensi degli artt. 46 e
47 D.P.R. n. 445/2000. I documenti, i titoli e le cer
tificazioni possono essere oggetto cumulativamente
di una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 45
 46 D.P.R. N. 445/2000.

5. Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del D.P.R. n.
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della
legge 12/12/2011, n. 183 “Le certificazioni rilasciate
dalla pubblica amministrazione in ordine a stati,
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo
nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici
servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e
47”.

6. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nell’elenco.

7. In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il dichiarante decade dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi
mento emanato sulla base delle dichiarazioni non
veritiere.

8. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno valutati (es. servizi, corsi di aggiorna
mento).
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ARTICOLO 4
MODALITÀ E TERMINI DI

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di partecipazione all’avviso di

mobilità, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere
redatta secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. Le domande di partecipazione all’avviso di
mobilità in oggetto ed il modello del curriculum for
mativoprofessionale (Allegato B), allegati al pre
sente bando, dovranno essere indirizzate al DIRET‐
TORE GENERALE dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n.
27, 70126 ‐ Bari e inoltrate mediante una delle
seguenti modalità:
a) mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’in

dirizzo concorsiarpapuglia@pec.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipa
zione all’avviso di mobilità volontaria regionale,
interregionale ed intercompartimentale, per
titoli e colloquio, per la copertura di n. 2 unità di
personale  profilo di Collaboratore Tecnico Pro
fessionale (Cat. D)  Addetto U.R.P. da assegnare
all’Ufficio Relazioni con il pubblico della Dire
zione Generale”.
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elet
tronica certificata è subordinata all’utilizzo, da
parte del candidato, di una casella di posta elet
tronica certificata (P.E.C.) esclusivamente per‐
sonale, a pena di esclusione. Non sarà, pertanto,
ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica certificata altrui o da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio
deve avvenire in un’unica spedizione (non supe‐
riore a 2 MB) con i seguenti allegati e soltanto in
formato PDF non modificabile:
 Domanda di partecipazione;
 Cartella (zippata) con documentazione ulte

riore.
 La validità della trasmissione e della ricezione

del messaggio di posta elettronica certificata è
attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di
accettazione e dalla ricevuta di avvenuta con
segna.

b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevi
mento al suindicato indirizzo;

c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n.
27, dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore
13:00 ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore
15:00 alle ore 17:00.

In tali ultimi due casi, le domande dovranno
riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura
“Domanda di partecipazione all’avviso di mobilità
volontaria regionale, interregionale ed intercompar
timentale, per titoli e colloquio, per la copertura di
n. 2 unità di personale  profilo di Collaboratore Tec
nico Professionale (Cat. D)  Addetto U.R.P. da asse
gnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della Dire
zione Generale”.

4. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o
di trasmissione della domanda di partecipazione
all’avviso di mobilità in parola. Non saranno impu
tabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali.

5. L’eventuale invio o riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

6. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren
torio di trenta giorni successivi alla data di pubbli‐
cazione dell’estratto del presente avviso sulla Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora
detto termine coincida con un giorno festivo, lo
stesso si intende prorogato al primo giorno feriale
immediatamente successivo. La spedizione della
domanda oltre il suddetto termine, comporta
l’esclusione dalla selezione.

7. La data di spedizione della domanda a mezzo
posta è stabilita e comprovata dal timbro a data del
l’Ufficio Postale accettante. Quella a mezzo pec è
comprovata dalla data di trasmissione.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dei candi
dati oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

ARTICOLO 5
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1. Alla procedura di mobilità in oggetto saranno
ammessi tutti coloro che presenteranno domanda
di partecipazione in regola con i requisiti indicati nel
presente bando.
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2. L’ammissione o l’esclusione dalla procedura di
mobilità sono disposte con provvedimento moti
vato del Direttore Generale, su conforme istruttoria
dell’Unità Operativa Servizio Gestione Risorse
Umane e Politiche del Personale. L’esclusione cor
redata da relativa motivazione è comunicata entro
trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedi
mento con nota in cui è indicata la motivazione
dell’esclusione medesima.

3. Costituiscono motivi di esclusione:
 La trasmissione, la spedizione o la consegna della

domanda di partecipazione oltre il termine di sca
denza previsto dal bando;

 La mancanza di taluni dei requisiti di ammissione
richiesti dal bando;

 La presentazione della domanda con mezzi e
modalità diversi rispetto a quelli prescritti dall’art.
4 del presente bando;

 La mancanza della firma in calce alla domanda di
ammissione;

 La mancata presentazione del curriculum forma
tivo e professionale datato e firmato;

 La mancata presentazione della copia fotostatica
del documento di identità in corso di validità;

 La mancata sottoscrizione del curriculum forma
tivoprofessionale;
4. L’elenco dei candidati ammessi alla procedura

di mobilità in oggetto sarà pubblicato sul sito web
dell’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), con
efficacia di comunicazione, salvo restando che la
convocazione alla prova sarà comunicata individual
mente.

ARTICOLO 6
COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. La Commissione esaminatrice è nominata con
Deliberazione del Direttore Generale di Arpa Puglia
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del D.P.R.
27/03/01, n. 220.

ARTICOLO 7
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA

PROCEDURA DI MOBILITA’
1. La Commissione stabilirà, preliminarmente, le

modalità di valutazione in relazione alle caratteri
stiche proprie del posto da ricoprire e valuterà la
professionalità dei candidati nell’ambito dei criteri
di scelta prestabiliti nel bando, con particolare rife
rimento al curriculum posseduto da ciascuno di essi.

Verrà, pertanto, effettuata una preventiva valuta
zione dei curricula. Per i soli candidati i cui curricula
siano valutati positivamente, la Commissione pro
cederà all’espletamento del colloquio, volto alla
valutazione delle capacità professionali, con parti
colare riferimento alle esperienze lavorative acqui
site nelle materie indicate nel presente avviso.

2. La Commissione dispone complessivamente di
50 punti, di cui n. 20 per il curriculum e n. 30 per il
colloquio.

Valutazione del CURRICULUM (FINO AD UN MAS‐
SIMO DI 20 PUNTI).

I 20 punti per la valutazione del curriculum, con
diretto riferimento alle esperienze lavorative e for
mative acquisite relativamente alla posizione speci
fica da ricoprire, saranno stabiliti preventivamente
dalla Commissione Esaminatrice, secondo la
seguente ripartizione:
TITOLI DI SERVIZIO  MAX PUNTI 10
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO  MAX PUNTI 5
TITOLI VARI (corsi di formazione, aggiornamento,

congressi, convegni, seminari, pubblicazioni atti
nenti, incarichi di insegnamento conferiti da Enti
pubblici o privati, docenze svolte presso Enti pub
blici o privati, attività didattiche presso scuole del
SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni in
materie attinenti alla professionalità richiesta) 
MAX PUNTI 5.
Sarà valutato come positivo il curriculum che ha

raggiunto minimo punti 12/20.

PROVA COLLOQUIO (FINO AD UN MASSIMO DI
PUNTI 30)

4. Gli aspiranti, i cui curricula siano stati valutati
positivamente, saranno ammessi a sostenere un
colloquio volto a valutare la professionalità e la
competenza acquisita nel profilo di Collaboratore
Tecnico Professionale o profilo corrispondente rive
stito nelle varie aziende ed enti di provenienza,
anche in relazione alle specificità dell’A.R.P.A.
Puglia, con particolare riferimento alla Legge regio
nale istitutiva n. 6 del 22/01/1999 e s.m.i. ed al
Regolamento regionale 10 giugno 2008, n. 7 pubbli
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
94 del 16/06/2008.

5. Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione minima,
espressa in termini numerici, di almeno 21/30.
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6. L’elenco dei candidati ammessi a sostenere il
colloquio, nonché la data, l’ora ed il luogo ove
questo si terrà, saranno pubblicati sul sito del
l’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), almeno
quindici (15) giorni prima della data fissata per
l’espletamento della prova, con valore di notifica a
tutti gli effetti.

7. Al colloquio, gli aspiranti devono presentarsi
muniti di documento di identità, in corso di validità.

8. Il candidato che non si presenterà a sostenere
il colloquio, anche se a causa di forza maggiore o di
caso fortuito, sarà considerato rinunciatario e,
quindi, non ammesso alla procedura di mobilità.

ARTICOLO 8
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. Al termine dei colloquio, la Commissione for
mulerà una graduatoria di merito sulla base della
somma dei punteggi riportati dai candidati per il
curriculum e per il colloquio.

2. Sono esclusi, dalla graduatoria, i candidati che
non abbiano conseguito la valutazione minima,
espressa in termini numerici, di almeno 21/30.

3. A parità di punteggio, saranno prese in consi
derazione eventuali documentate situazioni fami
liari, per ciascuna delle quali sarà attribuito un pun
teggio aggiuntivo, come di seguito indicato:
 Riconoscimento beneficio legge n. 104/92 di cui

all’art. 33  punti 0,50;
 Genitore o altro familiare entro il terzo grado, con

invalidità superiore ai 2/3 a carico: Punti 0,50;
 Ricongiunzione al coniuge  punti 1;
 Figli minori fino a tre anni di età  punti 0,50;
 Senza coniuge e con figli conviventi a carico 

punti 1;
 Per ogni figlio minorenne convivente a carico 

punti 0,50.
4. Per essere oggetto di valutazione da parte della

Commissione, è necessario che le situazioni soprae
lencate siano dimostrate allegando alla domanda
apposita documentazione o autocertificazione.

5. La graduatoria, formulata dalla Commissione
di Valutazione come sopra specificato, sarà appro
vata con deliberazione del Direttore Generale.

ARTICOLO 9
NOMINA DEI VINCITORI

1. Il trasferimento dei candidati dichiarati vinci
tori della procedura di mobilità è, in ogni caso,

subordinato al rilascio del nulla osta da parte del
l’Ente di provenienza. L’onere di acquisire detto
nulla osta nei termini richiesti dalla scrivente
Agenzia ricade sul candidato dichiarato vincitore,
pena la conseguente decadenza dal diritto al trasfe
rimento.

2. Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini del
l’assunzione in servizio mediante stipula del con
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire il parere favorevole al trasferi

mento della amministrazione di appartenenza,
fatta salva l’applicazione dell’art. 19, commi 2 e
3 del CCNL 20/09/2001 del Comparto Sanità. La
mancata acquisizione di detto parere nei termini
indicati nella richiesta dell’ARPA Puglia,
comunque non superiore ad un mese, com
porta la decadenza dalla graduatoria finale di
merito. In tal caso, con le stesse modalità, si pro
cederà allo scorrimento della graduatoria;

b) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi
lità ad assumere servizio presso la sede asse
gnata e di accettare le condizioni previste dalle
vigenti normative in materia di impiego presso
le Pubbliche Amministrazioni, incluse quelle con
cernenti divieti o limitazioni al libero esercizio
della professione;

3. L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo il vincitore della presente
procedura, in base alla normativa vigente.

ARTICOLO 10
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono ope
rate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali
e assistenziali.

ARTICOLO 11
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati,
ai fini della procedura di mobilità, saranno raccolti
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e trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati,
dal personale dell’ARPA Puglia per le finalità di
gestione della procedura di selezione e per i prov
vedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio, ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs.
n. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

ARTICOLO 12
NORME FINALI

1. Per tutto quanto non contemplato nel pre
sente bando, si rinvia alle disposizioni di legge
vigenti in materia.

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando, anche successiva
mente alla approvazione della graduatoria di
merito, senza che i candidati possano sollevare

eccezioni o vantare diritti di sorta.
3. Il presente avviso sarà pubblicato, integral

mente, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sul sito istituzionale dell’Agenzia, nonché, per
estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, fermo restando che la data di presenta
zione della domanda scade il trentesimo (30°)
giorno successivo alla data di pubblicazione del
l’estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia  Corso Trieste n. 27  70126 Bari.
Tel. 080/5460512  506  502.

5. Il presente avviso, nonché i facsimile della
domanda, del curriculum e dei modelli di autocer
tificazione sono visionabili e direttamente scaricabili
dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: 
www.arpa.puglia.it (link concorsi) a partire dalla
data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 
AL DIRETTORE GENERALE 

DELL’ARPA PUGLIA 
CORSO TRIESTE, 27 

70126 BARI 
 

Il sottoscritto/a _____________________________________, residente in 

___________________________________ (provincia di _____) alla Via/Piazza 

_________________________________________n. ______, 

C.A.P._________________, domiciliato in 

_______________________________________________(provincia di _____) alla 

Via/Piazza/Corso/Viale ___________________________________________________ 

C.A.P._____________ Codice Fiscale ________________ Telefono 

_______________________ FAX ____________________________ Cellulare 

________________________________ E- mail 

________________________________________________________________________ 

P.E.C. 

_________________________________________________________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare all’avviso di mobilità volontaria 

regionale, interregionale ed intercompartimentale, per titoli e colloquio, 

per la copertura n. 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni 

con il pubblico della Direzione Generale, bandito con deliberazione del 

Direttore Generale n. _____________ del ___________________________ e 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del 

________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 

concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di 

notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, 

falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

a) Di godere dei diritti civili e politici 

b) Di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

_______________________________________; 

c) Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

d) Di essere titolare di un rapporto di lavoro subordinato di pubblico 

impiego, a tempo indeterminato, con inquadramento nel profilo di 

Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) addetto 

a___________________ presso ____________________________________ dal 

______________ 

e) Di aver superato, con esito positivo, il periodo di prova nel medesimo 

profilo presso la Amministrazione di appartenenza; 
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f) Di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali 

in corso ovvero di aver riportato le seguenti condanne 

___________________;  

g) Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

__________________________________________________ conseguito in data 

_____________________________ presso la Facoltà di 

___________________________ dell’Università degli Studi di 

____________________________, con la votazione di ______________; 

h) Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 

del D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in 

quanto ___________________________________; 

i) Di indicare domicilio digitale al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata (P.E.C.) 

_________________________________________________________________; 

ovvero di eleggere espressamente domicilio digitale sulla seguente 

propria posta elettronica ordinaria dichiarando di voler ricevere sulla 

stessa, con ogni efficacia di notifica, ogni comunicazione relativa alla 

presente procedura: e-mail ____________________________ 

j) Non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, l’indirizzo presso 

cui deve essere fatta pervenire qualsiasi comunicazione relativa alla 

procedura di mobilità è 

________________________________________________________ Comune 

_______________________________________ Provincia __________ C.A.P. 

_______________________ tel./fax _______________________________ 

cellulare (eventuale) 

_______________________________________________________________________ 

riservandosi di comunicare, tempestivamente, ogni eventuale variazione 

dello stesso; 

k) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare 

espressamente tutto quanto in esso previsto; 

l) Che le informazioni sopra indicate, quelle contenute nel curriculum 

formativo e professionale e in tutti gli eventuali titoli allegati, 

corrispondono a verità; 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 

196, esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per 

le finalità connesse alla presente procedura. 

Data ________ Firma per esteso _______________________________________ 
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(Debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 

76 del D.P.R. n. 445/2000) 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome Nome 

Data di nascita 

 

Comune di nascita 

 

Prov. 

 

Codice fiscale 

 

Cittadinanza 

 

Indirizzo di residenza 

 

Numero 

civico 

 

Comune di residenza 

 

cap

. 

 

Prov. 

 

cellulare fax 

 Telefono  Indirizzo di posta elettronica 

 

Indirizzo del Domicilio   Indirizzo di posta elettronica 

certificata 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la 

partecipazione all’avviso di mobilità volontaria regionale, interregionale 

ed intercompartimentale, per titoli e colloquio, per la copertura n. 2 

unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. 

D) – Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico 

della Direzione Generale, bandito con deliberazione del Direttore Generale 

n. _____________________ del _____________________ e pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, 

formativi e professionali (valutabili ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 

220): 

A) TITOLI DI SERVIZIO 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________



48043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 5112015

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

_________________________ 

C) ALTRI TITOLI 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

_____________________________ 

D) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere edite 

a stampa e presentate in originale o copia autenticata accompagnata da 

apposita “dichiarazione sostitutiva”. In caso contrario, non saranno prese 

in considerazione) 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

________________________ 

 
Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali 

forniti possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per 

gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________   FIRMA ________________________(Per esteso) 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 

 



ARPA PUGLIA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclu‐
tamento a tempo pieno ed indeterminato di n. 2
unità di personale, profilo di collaboratore Tecnico
Professionale ‐ Addetto U.R.P. (cat. D) ‐ da asse‐
gnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della
Direzione Generale, con riserve di cui all’art. 1014,
comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed all’art. 35, comma
3.bis, del D.Lgs. 168/2001 e s.m.i.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 743 del 26/10/2015;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen
denze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, articolo 35,
comma 3bis;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola
mento recante disciplina concorsuale del Personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Vista la L. 7 giugno 2000 n. 150 “Disciplina delle
attività di informazione e di comunicazione delle
pubbliche amministrazioni”;

Visto IL D.P.R. 21 settembre 2001 n. 422 “Rego
lamento recante norme per l’individuazione dei
titoli professionali del personale da utilizzare presso
le pubbliche amministrazioni per le attività di infor
mazione e di comunicazione e disciplina degli inter
venti formativi”;

IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

In esecuzione del piano assunzioni 2010, è
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami,

per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato
di n. 2 unità di personale  profilo di Collaboratore
Tecnico Professionale (Cat. D)  Addetto U.R.P. da
assegnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della
Direzione Generale con sede in Bari, con riserva di
cui all’art. 1014, comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed
all’art. 35, comma 3.bis, del D.Lgs. 165/2001 e
s.m.i., previo esperimento delle procedure di mobi
lità di cui agli artt. 34 bis e 30 del Decreto Legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e s.m. e i..

L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare
ovvero di non proseguire l’espletamento della pre
sente procedura concorsuale senza che nei candi
dati possa sorgere alcun diritto o pretesa, qualora i
posti stessi vengano coperti mediante il previo
esperimento della procedura di assegnazione di
personale in disponibilità di cui all’art. 34 bis del
D.Lgs. n. 165/2001 ovvero della procedura di mobi
lità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del
D.Lgs. n. 165/2001.

ARTICOLO 1
TIPOLOGIA DELLA SELEZIONE

E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed
esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeter
minato di n. 2 unità di personale  profilo di Colla
boratore Tecnico Professionale (CAT. D)  Addetto
U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni con il pub
blico della Direzione Generale con sede in Bari. È
garantita la pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro, così come previsto dalla Legge
n. 125/1991 e dall’art. 35 del D.Lgs. n. 165/2001.

ARTICOLO 2
RISERVE

1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art.
678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, che riserva il
30% dei posti a concorso

2. Aivolontari delle Forze Armate congedati senza
demerito, con il presente concorso si determina una
riserva pari a 1 unità a favore delle seguenti cate
gorie:

3. Volontari in ferma breve di tre o più anni;
 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro

anni;
 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in

ferma prefissata.
4. I candidati, che intendono avvalersi dei bene

fici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne espli
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cita menzione nella domanda di partecipazione.
L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia
ad usufruire dei benefici in parola. Non sarà
ammessa alcuna dichiarazione successiva.

5. Ai sensi dell’art. 35, comma 3bis, del D. Lgs. n.
165/2001 e s.m.i., con la presente procedura con
corsuale si determina una riserva dei posti, fino al
40% dei posti pari a n. 1 unità, a favore dei titolari
di rapporto di lavoro subordinato a tempo determi
nato che, alla data di pubblicazione del bando,
hanno maturato almeno tre anni di servizio alle
dipendenze dell’ARPA Puglia.

6. Qualora non vi siano candidati idonei aventi
titolo alle riserve di cui ai commi 1 e 3, la gradua
toria del concorso in questione verrà utilizzata
secondo l’ordine generale di merito.

7. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella
graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appar
tengono a più categorie che danno titolo a prefe
renza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994.

ARTICOLO 3
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. del com
parto S.S.N. 2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati
sono operate le ritenute di legge sia fiscali che pre
videnziali e assistenziali.

ARTICOLO 4
REQUISITI RICHIESTI

Per l’ammissione al presente concorso gli aspi
ranti devono essere in possesso dei seguenti requi
siti:

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza
italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato

di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade
guata conoscenza della lingua italiana;

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea;

c) Per i cittadini non Comunitari, essere in pos
sesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di sog
giorno permanente, essendo familiare di un citta
dino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001);

d) Essere cittadino non comunitario con per
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001);

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3bis, d.lgs. n.
165/2001);

f) Avere adeguata conoscenza della lingua ita
liana;

g) Età non inferiore agli anni 18;
h) Idoneità fisica all’impiego;
i) Godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

j) Non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione;

k) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

l) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo;

m) Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15
maggio 1997, n. 127, la partecipazione al concorso
non è soggetta a limiti di età. Non è consentito l’ac
cesso a chi ha superato i limiti di età previsti per il
collocamento in quiescenza ai sensi della normativa
vigente.

1. Per l’ammissione alla procedura concorsuale,
sono richiesti i seguenti requisiti:
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REQUISITI SPECIFICI
1. Titolo di studio (ai sensi del combinato

disposto dell’art. 5 della legge 7/06/2000 n. 150,
dell’art. 2 del D.P.R. 21/09/2001 n. 422 e dell’art.
50, comma 2, CCNL Comparto Sanità del
20/09/2000):
 Laurea triennale in Scienze della Comunicazione

ovvero corrispondente Diploma di LAUREA (vec
chio ordinamento) o Laurea specialistica (LS  DM
509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M.
270/2004) secondo la tabella di equiparazione di
cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233
del 7/10/2009 ovvero

 Laurea triennale in Relazioni Pubbliche ovvero
corrispondente Diploma di Laurea (DL vecchio
ordinamento) o Laurea specialistica (LS  DM
509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M.
270/2004) secondo la tabella di equiparazione di
cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233
del 7/10/2009 ovvero

 Laurea triennale in Scienze Politiche ovvero corri
spondente Diploma di Laurea (DL vecchio ordina
mento) o Laurea specialistica (LS  DM 509/99) o
Laurea Magistrale (LM  D.M. 270/2004) secondo
la tabella di equiparazione di cui al D.I.
09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233 del
7/10/2009.

 Eventuale altra Laurea diversa dalle precedenti,
unitamente al possesso del titolo di specializza
zione o di perfezionamento postlaurea o di altri
titoli postuniversitari rilasciati in comunicazione
o relazioni pubbliche e materie assimilate da uni
versità ed istituti universitari pubblici e privati,
ovvero di master in comunicazione conseguito
presso la Scuola superiore della pubblica ammini
strazione e, se di durata almeno equivalente,
presso il Formez, la Scuola superiore della pub
blica amministrazione locale e altre scuole pub
bliche nonché presso strutture private aventi i
requisiti di cui all’allegato B del regolamento n.
422/2001.
2. L’equipollenza o equivalenza dei altri titoli di

studio è soltanto quella prevista dal legislatore e
non è suscettibile di interpretazione analogica. Per
i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere
indicati gli estremi del relativo provvedimento che
ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora
il titolo di studio sia stato conseguito all’estero,
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi

mento attestante l’equipollenza al corrispondente
titolo di studio italiano.

3. Tutti i requisiti prescritti devono essere posse‐
duti e dichiarati dai candidati alla data di scadenza
del termine stabilito dal presente bando per la pre
sentazione delle domande di ammissione e devono,
altresì, permanere per tutto il procedimento con
corsuale e fino al momento della nomina.

4. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov
vedimento.

5. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

ARTICOLO 5
MODALITÀ’ E TERMINI DI

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione alla procedura con

corsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere
redatta secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. Le domande di partecipazione al concorso ed
il modello del curriculum formativoprofessionale
(ALLEGATO B), allegati al presente bando, dovranno
essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA
Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari e inoltrate
mediante una delle seguenti modalità:
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)

all’indirizzo concorsiarpapuglia@pec.it, ripor
tante nell’oggetto la dicitura “Domanda di par
tecipazione al concorso pubblico, per titoli ed
esami, per il reclutamento a tempo pieno e inde
terminato di n. 2 unità di personale  profilo di
Collaboratore Tecnico Professionale (CAT. D) 
Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni
con il pubblico della Direzione Generale”.
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elet
tronica certificata è subordinata all’utilizzo, da
parte del candidato, di una casella di posta elet
tronica certificata (P.E.C.) esclusivamente per‐
sonale, a pena di esclusione. Non sarà, pertanto,
ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica certificata altrui o da casella di
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posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio
deve avvenire in un’unica spedizione (non supe‐
riore a 2 MB) con i seguenti allegati e soltanto in
formato PDF:
 Domanda di partecipazione;
 Cartella (zippata) con documentazione ulte

riore.
La validità della trasmissione e della ricezione del
messaggio di posta elettronica certificata è atte
stata, rispettivamente, dalla ricevuta di accetta
zione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

b) A mezzo raccomandata postale con avviso di
ricevimento indirizzata al Direttore Generale del
l’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari;

c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n.
27, dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore
13:00 ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore
15:00 alle ore 17:00.

In tali ultimi due casi, le domande dovranno
riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura
“Domanda di partecipazione al concorso pubblico,
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo
pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale 
profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (CAT.
D)  Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni
con il pubblico della Direzione Generale “.

4. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o
di trasmissione della domanda di partecipazione al
concorso. Non saranno imputabili all’Amministra
zione eventuali disguidi postali.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren
torio di trenta giorni successivi alla data di pubbli
cazione dell’estratto del presente avviso sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora
detto termine coincida con un giorno festivo, lo
stesso si intende prorogato al primo giorno feriale
immediatamente successivo.

6. L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

7. La data di spedizione della domanda a mezzo
posta è stabilita e comprovata dal timbro a data del
l’Ufficio Postale accettante. Quella a mezzo pec è
comprovata dalla data di trasmissione.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dei candi

dati oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

ARTICOLO 6
CONTENUTO DELLA DOMANDA

DI PARTECIPAZIONE
1. Nella domanda di partecipazione al concorso,

redatta secondo l’allegato modello A, debitamente
datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto
la propria responsabilità e consapevole delle
responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni
mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000,
n. 445, quanto segue:
a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza, il domicilio, il codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di

essere cittadino di uno Stato dell’Unione
Europea o di essere cittadino non comunitario,
in possesso di un diritto di soggiorno o di un
diritto di soggiorno permanente, essendo fami
liare di un cittadino comunitario (art. 38, comma
1, del d.lgs. n. 165/2001) ovvero di essere citta
dino non comunitario con permesso di soggiorno
per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38,
comma 3bis, D.lgs. n. 165/2001) ovvero di
essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato ed in quanto tale di godere dei
diritti civili e politici nello Stato di appartenenza
o provenienza e di avere adeguata conoscenza
della lingua italiana;

c) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della can
cellazione dalle liste medesime;

d) Di non aver riportato condanne penali o provve
dimenti giudiziari definitivi che impediscano la
costituzione del rapporto di impiego con la Pub
blica Amministrazione;

e) Di non essere stato destituito o dispensato dal
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pub
blico a seguito dell’accertamento che lo stesso è
stato conseguito mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sana
bile, ovvero licenziati da altro impiego pubblico
ai sensi della vigente normativa contrattuale;
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f) La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

g) Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
h) Il possesso del titolo di studio richiesto con l’in

dicazione dell’Università degli Studi che lo ha
rilasciato, dell’anno accademico nel quale è stato
conseguito nonché della votazione finale;

i) L’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito previsti dal bando;

j) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi
del D. Lgs. n. 66/2010, indicando lacategoria di
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del
presente bando;

k) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi
dell’art. 35, comma 3bis, del D. Lgs. n. 165/2001

l) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità
uguale o superiore all’80% e di non essere
tenuto a sostenere la prova preselettiva even
tualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma
2  bis, legge n. 104/1992;

m) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento
postale, presso cui il candidato chiede di ricevere
le comunicazioni relative alla procedura qualora
diverso da quello di residenza, con l’impegno di
far conoscere tempestivamente le eventuali
variazioni, nonché il recapito telefonico, even
tuale numero di cellulare, l’indirizzo email e l’in
dirizzo di posta elettronica certificata. In caso di
mancata dichiarazione, vale, ad ogni effetto, la
residenza dichiarata in domanda. Secondo
quanto previsto dal D.Lgs. n. 82/2005, il candi
dato può indicare un proprio indirizzo di posta
elettronica certificata quale suo domicilio digi
tale, al fine delle comunicazioni relative al pre
sente avviso. A tale proposito, si fa presente che,
per coloro che indicheranno in domanda, il pro
prio domicilio digitale, ogni comunicazione rela
tiva al presente avviso verrà effettuata, esclusi
vamente, all’indirizzo di posta elettronica certi
ficata dichiarato. Il candidato può altresì espres
samente eleggere domicilio digitale su propria
posta elettronica ordinaria sulla quale deve
dichiarare di voler ricevere tutte le comunica
zioni inerenti la procedura con ogni efficacia.

n) La lingua straniera per la prova orale, a scelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco.

2. I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:
 di aver preso completa visione del presente

bando e di accettare espressamente tutto quanto
in esso previsto;

 che le informazioni sopra indicate, quelle conte
nute nel curriculum formativo e professionale e
in tutti gli eventuali titoli allegati corrispondono a
verità.
3. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i

portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve
essere corredata da apposita certificazione rila
sciata da competente struttura sanitaria che speci
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti
fichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di con
sentire all’Amministrazione di predisporre per
tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certifica
zione medica di cui sopra deve essere necessaria
mente allegata alla domanda di partecipazione.

4. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

ARTICOLO 7
DOCUMENTAZIONE DA

ALLEGARE ALLA DOMANDA
1. A corredo della domanda, i candidati devono

allegare la seguente documentazione:
 Elenco, in carta semplice, dei documenti presen

tati, datato e firmato dal candidato;
 Copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
 Dettagliato curriculum formativoprofessionale,

redatto secondo l’allegato “B”, datato e sotto
scritto in originale;

 Eventuali documenti e titoli ritenuti utili ai fini
della valutazione del curriculum;

 Documentazione inerente i titoli che danno diritto
ad usufruire della preferenza, a parità di valuta
zione;

 Pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia
autocertificata con le modalità descritte alla suc
cessivo comma 2;

 Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno
produrre ai fini della loro valutazione per la for
mazione della graduatoria di merito;

 Ove trattasi di soggetto portatore di handicap, la
certificazione rilasciata da competente struttura
sanitaria di cui al comma 3 del precedente art. 3.
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2. La succitata documentazione può essere pro
dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge. In alternativa alle modalità innanzi
indicate, la stessa deve essere resa:

Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica
zione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,
ovvero

In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti
tutiva dell’atto di notorietà, che dichiari la confor
mità della copia all’originale, ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. n. 445/2000.

I modelli della dichiarazione sostitutiva di certifi
cazione, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/00, sono repe
ribili sul sito istituzionale dell’Agenzia 
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione “Modu
listica”.

Alle suddette dichiarazioni sostitutive, i candidati
dovranno allegare  pena la mancata valutazione
dei titoli autocertificati  una fotocopia di un docu
mento di riconoscimento, in corso di validità.

3. Non occorre presentare documenti o dichiara
zioni sostitutive, ove i documenti e le certificazioni
siano state dichiarate in modo completo, con il
riporto di tutti i dati essenziali nel curriculum che
deve essere reso e sottoscritto nelle forme e ai sensi
degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000.

4. I documenti, i titoli e le certificazioni possono
essere oggetto cumulativamente di una dichiara
zione sostitutiva ai sensi degli artt. 45  46 D.P.R. N.
445/2000.

5. Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del D.P.R. n.
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della
legge 12/12/2011, n. 183 “Le certificazioni rilasciate
dalla pubblica amministrazione in ordine a stati,
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo
nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici
servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e
47”.

6. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nell’elenco.

7. In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il dichiarante decade dai

benefici eventualmente conseguenti al provvedi
mento emanato sulla base delle dichiarazioni non
veritiere.

8. Si precisa che per quanto attiene ai titoli, per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carenti di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno valutati (es. date e periodi di servizi,
corsi di aggiornamento/formazione e loro durata).

9. Nella documentazione relativa ai servizi svolti
presso Enti del Servizio Sanitario Nazionale, anche
se autocertificati, deve essere attestato se ricorrano
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46
D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

10. I titoli redatti in lingua straniera devono
essere corredati da una traduzione in lingua italiana
certificata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero, da un traduttore ufficiale.

ARTICOLO 8
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1. L’ammissione o l’esclusione dal concorso sono
disposte con provvedimento motivato del Direttore
Generale, su conforme istruttoria del Servizio
Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale.
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla
esecutività del relativo provvedimento con nota in
cui è indicata la motivazione dell’esclusione mede
sima.

2. Costituiscono motivi di esclusione:
 La trasmissione, la spedizione o la consegna della

domanda di partecipazione oltre il termine di sca
denza previsto dal bando;

 La mancanza dei requisiti generali e specifici
richiesti dal presente bando di concorso;

 La presentazione della domanda con mezzi diversi
rispetto a quelli prescritti dall’art. 5 del bando;

 La mancanza della firma in calce alla domanda di
ammissione;

 La mancata presentazione del curriculum forma
tivo e professionale datato e firmato;

 La mancata presentazione della copia fotostatica
del documento di identità in corso di validità;
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 La mancata sottoscrizione del curriculum forma
tivoprofessionale.
3. L’elenco dei candidati ammessi al concorso

sarà pubblicato sul sito web dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it (link concorsi), con efficacia di
legge.

ARTICOLO 9
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice è nominata con
Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del D.P.R.
27/03/01, n. 220.

ARTICOLO 10
VALUTAZIONE DEI TITOLI

1. La valutazione dei titoli è limitata ai soli candi
dati ammessi alla prova scritta ed è effettuata,
secondo i criteri di cui all’art. 11 del DPR n.
220/2001, prima dell’espletamento della prova
stessa.

2. La Commissione dispone, complessivamente,
di 100 punti così ripartiti:
 30 punti per titoli;
 70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
 30 punti per la prova scritta;
 20 punti per la prova pratica;
 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le seguenti categorie:

A. 10 PUNTI PER TITOLI DI CARRIERA
B. 5 PUNTI PER TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO:
C. 5 PUNTI PER PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTI

FICI:
D. 10 PUNTI PER CURRICULUM FORMATIVO E

PROFESSIONALE, con diretto riferimento al profilo
professionale da ricoprire.

I punti disponibili per la valutazione del curri
culum verranno attribuiti dalla Commissione esami
natrice previo esame delle attività professionali e di
studio del candidato formalmente documentate,
non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito nel
l’arco dell’intera carriera e inerenti alla posizione
funzionale da conferire. In tale categoria, rientrano
anche le attività di partecipazione a congressi, con
vegni, seminari, anche come docente o relatore,

nonché incarichi di insegnamento conferiti da Enti
Pubblici, etc. Il risultato della valutazione dei titoli
sarà reso noto agli interessati prima dell’espleta
mento della prova orale.

ARTICOLO 11
PROVE DI ESAME

A norma di quanto previsto dall’art. 43 del D.P.R.
27/03/2001, n. 220, le prove di esame del concorso
consistono in una prova scritta, una prova teorico
pratica ed una prova orale e sono rivolte alla verifica
del possesso di competenze che afferiscono allo
specifico profilo professionale.

Le prove d’esame sono le seguenti:

PROVA SCRITTA: svolgimento di un tema o solu
zione di quesiti a risposta sintetica sulle seguenti
argomenti:
 Diritto dell’informazione e della comunicazione

con particolare riferimento alle competenze e
funzioni dell’ufficio per le relazioni con il pubblico
(URP) e alla legge 7 giugno 2000, n. 150;

 Tecniche e strumenti della comunicazione e del
l’informazione;

La scelta della modalità di esecuzione della prova
scritta è demandata alla Commissione in relazione
al numero dei partecipanti alla prova.

Ad ogni modo, la Commissione Esaminatrice pre
disporrà tre tracce, tra cui verrà sorteggiata la
traccia da svolgere.

PROVA TEORICO‐PRATICA: soluzione di tecniche
specifiche o predisposizione di atti connessi alla
qualificazione professionale richiesta.

PROVA ORALE: colloquio sugli argomenti delle
prove scritte e pratiche, nonchè sulle seguenti
materie:
 Teoria e tecnica della comunicazione multime

diale;
 Comunicazione interna e comunicazione organiz

zativa;
 Legislazione in materia di diritto di accesso ai

documenti amministrativi (legge 241/90) e di pro
tezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003);

 competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia di
cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al Regola
mento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 94 del 16/06/2008.
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Nell’ambito della prova orale, sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera prescelta (inglese,
francese, tedesco, spagnolo), tramite lettura e tra
duzione di testi. Nell’ambito di detta prova orale,
sarà, inoltre, accertata la conoscenza dell’uso delle
apparecchiature informatiche e delle relative appli
cazioni più diffuse.

1. Il superamento della prova scritta e la parteci
pazione alla successiva prova teoricopratica è
subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza, espressa in termini numerici di
almeno 21/30. Il superamento della prova pratica e
la partecipazione alla successiva prova orale è
subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza, espressa in termini numerici di
almeno 14/20.

La prova orale è superata con il conseguimento
di una valutazione di almeno 14/20, che compren
derà anche la valutazione relativa alla conoscenza
della lingua straniera prescelta e alla conoscenza
dell’uso delle apparecchiature informatiche e delle
relative applicazioni più diffuse.

2. Il diario della prova scritta verrà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  4^
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di
quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché
sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia 
www.arpa.puglia.it.  sezione concorsi.

3. L’avviso di convocazione alla prova pratica e
alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero a mezzo posta elettronica certificata  a
coloro che inoltreranno la domanda di partecipa‐
zione a mezzo PEC nonché a coloro che elegge‐
ranno in domanda il proprio domicilio digitale 
almeno venti (20) giorni prima della data delle
prove stesse. In ogni caso, ne verrà data notizia sul
sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. 
sezione concorsi.

4. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove di idoneità, da
componenti esperti di informatica e di lingue stra
niere. Le prove di informatica e di lingua straniera
si terranno al termine della prova orale.

5. Per essere ammesso a sostenere ogni singola
prova, il candidato dovrà esibire un documento di
riconoscimento in corso di validità, pena la non
ammissione alla prova stessa. Il candidato che non
si presenterà a sostenere una delle prove previste

sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’am
missione alla prova dopo che la stessa abbia avuto
inizio.

6. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche
e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi.

7. I candidati possono avvalersi durante la prova
scritta e la prova teoricopratica di codici e di rac
colte normative non commentati. Sono esclusi stru
menti idonei alla memorizzazione di informazioni o
alla trasmissione di dati. I candidati che trasgredi
scono a tale disposizione saranno esclusi.

ARTICOLO 12
PROVA PRESELETTIVA

1) Ai sensi dell’art. 3 comma. 4 del D.P.R. n.
220/2001, qualora i partecipanti al concorso in
argomento siano in numero superiore a 100, l’Am
ministrazione si riserva la facoltà di far precedere le
prove d’esame da una prova preselettiva di tipo atti
tudinale e professionale, consistente nella risolu
zione di quesiti a risposta multipla tesi a verificare
l’attitudine allo svolgimento delle funzioni della pro
pria categoria nonché ad accertare il livello di cono
scenza delle materie d’esame.

2) I candidati titolari di rapporto di lavoro subor
dinato a tempo determinato che, alla data di pub
blicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre
anni di servizio alle dipendenze di questa Ammini
strazione sono esonerati dalla prova preselettiva.

3) Ai sensi dell’art. 20, comma 2  bis, legge n.
104/1992, il candidato portatore di handicap affetto
da invalidità uguale o superiore all’80% non è
tenuto a sostenere la prova preselettiva eventual
mente prevista. In tal caso, il candidato deve dichia
rarlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita
certificazione rilasciata da competente struttura
sanitaria che specifichi gli elementi essenziali
dell’handicap e il grado di invalidità.

4) I quesiti da sottoporre ai candidati sono indivi
duati dalla Commissione Esaminatrice.

5) I candidati non possono avvalersi durante la
prova preselettiva di codici, raccolte normative,
testi, appunti di qualsiasi natura e di strumenti
idonei alla memorizzazione di informazioni o alla
trasmissione di dati.

6) Il diario delle prove preselettive del concorso,
comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento
sarà comunicato ai candidati mediante pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
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liana  IVª Serie speciale concorsi e sul sito istituzio
nale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it  sezione
“concorsi”, con un preavviso di almeno 20 giorni
rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblica
zione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei con
fronti di tutti i candidati.

7) I candidati sono tenuti a presentarsi per soste
nere la prova preselettiva muniti di un valido docu
mento di riconoscimento.

8) La mancata presentazione alla prova preselet
tiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso
fortuito, comporterà la non ammissione al con
corso.

9) Le modalità e i criteri di valutazione della prova
preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della
prova medesima.

10) L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi
attribuiti, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia nonché sul sito istituzionale di
questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “con
corsi”. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti
gli effetti nei confronti di tutti i candidati.

11) Avranno superato la prova preselettiva e
saranno ammessi a sostenere la prova scritta n. 40
candidati (numero di candidati pari a 20 volte i
posti messi a concorso) sulla base della gradua‐
toria dei punteggi conseguiti dai partecipanti.
Saranno, comunque, ammessi alla predetta prova
scritta i candidati che abbiano conseguito nella
prova preselettiva il punteggio uguale del 40° can
didato in graduatoria.

12) Il punteggio conseguito nella prova preselet
tiva non concorre alla formazione del voto finale di
merito.

13) La prova preselettiva potrà essere gestita con
l’ausilio di azienda specializzata in selezione del per
sonale.

ARTICOLO 13
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. La commissione esaminatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
candidati. Sono esclusi, dalla graduatoria, i candidati
che non abbiano conseguito la sufficienza in cia
scuna delle prove di esame.

2. La graduatoria di merito dei candidati è for
mata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato, con

l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze pre
viste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni.

3. La votazione complessiva è determinata som
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli
al voto complessivo riportato nelle prove d’esame,
costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle
prove scritta, pratica ed orale.

4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la
regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di
merito e la stessa è immediatamente efficace.

5. La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
all’Albo dell’ARPA Puglia e sul sito ufficiale di ARPA
Puglia: www.arpa.puglia.it. Link “Concorsi”.

ARTICOLO 14
TITOLI DI PREFERENZA

1) A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.lgs. n. 487/1994.

3) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata: a) dal numero dei figli a carico, indi
pendentemente dal fatto che il candidato sia coniu
gato o meno; b) dall’aver prestato lodevole servizio
nelle amministrazioni pubbliche; c) dalla minore
età.

ARTICOLO 15
NOMINA DEI VINCITORI

ED ASSUNZIONE IN SERVIZIO
1) L’Agenzia, verificata la sussistenza dei requisiti

attraverso la documentazione probatoria, proce
derà alla stipula del contratto individuale di lavoro.
La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed econo
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio.

2) Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina. La nomina diviene definitiva dopo il com
pimento, con esito favorevole, del periodo di prova
della durata di mesi sei.
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3) Il vincitore immesso in servizio, salva la possi
bilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis
del D.lgs. 165/2001, di prestare l’attività presso la
sede di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni.

ARTICOLO 16
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

1) I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Agenzia  ai fini della stipula del contratto indi
viduale di lavoro  a presentare, nel termine di
trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dai diritti conseguenti alla partecipa
zione al concorso stesso, la seguente documenta
zione:
 I documenti corrispondenti alle dichiarazioni con

tenute nella domanda di partecipazione al con
corso;

 Il certificato generale del casellario giudiziale;
 I titoli che danno diritto ad usufruire della prece

denza o preferenza, a parità di valutazione.
2) Il candidato vincitore, che rinuncia all’assun

zione, è escluso dalla graduatoria. In tal caso,
l’Agenzia potrà procedere alla chiamata in servizio
di altro candidato idoneo secondo l’ordine di posi
zione occupata nella graduatoria di merito.

3) L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo i vincitori di concorso, in
base alla normativa vigente.

ARTICOLO 17
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1) Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati,
ai fini della selezione, saranno raccolti e trattati,
anche con l’uso di sistemi informatizzati, dal perso
nale dell’ARPA Puglia per le finalità di gestione della
procedura di selezione e per i provvedimenti con
seguenti.

2) Il conferimento di tali dati è obbligatorio, ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3) I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs.
n. 196/2003.

4) Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

ARTICOLO 18
NORME FINALI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen
dere o di rinviare le prove selettive nonché di non
procedere all’assunzione del vincitore in ragione di
esigenze al momento non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura concorsuale e, pertanto, la parteci
pazione alla stessa comporta, implicitamente, l’ac
cettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposi
zioni ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia  Corso Trieste n. 27  70126 Bari.
Tel. 080/5460512  506  502.

5. Il presente bando, nonché i facsimile della
domanda, del curriculum e dei modelli di autocer
tificazione sono visionabili e direttamente scaricabili
dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: 
www.arpa.puglia.it (link concorsi) a partire dalla
data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE 

dell’ARPA PUGLIA 

CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il sottoscritto/a ___________________________________, nato a _______________ il 

_____________________ e residente in _______________________________ (provincia di_____) alla 

Via/Piazza _______________________________ n. ______, C.A.P.___________ domiciliato in 

________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 

__________________________________________ C.A.P._____________ Codice Fiscale 

______________________________ Telefono _____________________ FAX 

___________________________ Cellulare_______________________ E- mail 

________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo 

pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (CAT. D) 

– Addetto alla Comunicazione da assegnare all’ufficio U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni con il 

pubblico della Direzione Generale, con riserve di cui all’art. 1014, comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed all’art. 

35, comma 3.bis, del D.Lgs. 168/2001 e s.m.i. bandito con deliberazione del Direttore Generale n. _____ 

del ___________________ e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del 

______________.  

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., sotto la propria 

responsabilità, 

DICHIARA 

a) Di essere cittadino italiano � 

b) Di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea � 

c) Di essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 

permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001) � 

d) Di essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 

38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001) � 

e) Di essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 

165/2001) � 

f) Di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini 

membri dell’Unione Europea) � 

g) (Per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana �  

h) Essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________; 

i) Non aver riportato condanne penali, anche di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., e 

non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la costituzione 

del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 
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j) Non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero 

dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato 

conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero 

licenziato/a da altro impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale; 

k) Trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari ______________________; 

l) Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

m) Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 si specifica che: ____________________________ e che, 

pertanto, ha bisogno di un tempo aggiuntivo di _______________________________ per 

l’espletamento delle prove previste dal bando � e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

_____________________ (specificare se gli ausili sono forniti dal candidato o se vi deve provvedere 

l’Agenzia) 

n) All’uopo, si allega la seguente certificazione: ________________________________ 

o) Di essere in possesso del seguente titolo di studio _________________________________ conseguito 

in data _______________________ presso la Facoltà di ____________________ dell’Università degli 

Studi di ____________________, con la votazione di ______________; 

p) Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive 

modificazioni ed integrazioni in quanto _________________________; 

q) Di aver maturato tre anni di servizio alle dipendenze di questa Amministrazione in quanto titolare di 

rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato dal ____________ al _____________con la 

qualifica di _________;  

r) Di beneficiare della riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010 (indicare la categoria di 

appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando) ____________________________ 

s) Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a sostenere la prova 

preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992;  

t) All’uopo, si allega la seguente certificazione: ______________________________________ 

u) Scegliere la seguente lingua straniera per la prova orale (a scelta tra inglese, francese, spagnolo e 

tedesco) ____________________ 

v) Indicare domicilio digitale al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) 

____________________________________ ovvero: eleggere domicilio digitale sulla seguente propria 

posta elettronica ordinaria sulla quale dichiara di voler ricevere tutte le comunicazioni inerenti la 

procedura con ogni efficacia. 

w) Non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, l’indirizzo presso cui deve essere fatta pervenire 

qualsiasi comunicazione relativa al concorso è __________ Comune _______________ Provincia 

__________ C.A.P. _____ tel./fax _________________ cellulare ____________e-mail____________ 

riservandosi di comunicare, tempestivamente, ogni eventuale variazione dello stesso; 

x) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 

previsto; 

y) Che le informazioni sopra indicate, quelle contenute nel curriculum formativo e professionale e in tutti gli 

eventuali titoli allegati, corrispondono a verità. 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, esprime il proprio 

consenso al trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla presente procedura. 

Data________________________      (firma per esteso) 
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(Debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000) 

Il / La sottoscritto/a

Cognome 
 

Nome 
 

Data di nascita 
 

Comune di nascita 
 

Prov. 
 

Codice fiscale 
 
Cittadinanza 
 
Indicare una delle opzioni di cui alle lettere B � C � D � E � di cui all’art. 4, comma 1, del bando 

Indirizzo di residenza 
 

Numero civico 
 

Comune di residenza 
 

Prov.  
 

CAP 
 

Indirizzo di domicilio  Numero civico 

Comune del domicilio Prov.  CAP  

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 
 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi 

di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la 

partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (CAT. D) –

Addetto alla Comunicazione da assegnare all’ufficio U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni con il 

pubblico della Direzione Generale, con riserve di cui all’art. 1014, comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed 

all’art. 35, comma 3.bis, del D.Lgs. 168/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del Direttore 

Generale n. ____________ del __________________ e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. ________ del ________________.  

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili ai sensi 

del D.P.R. 27/03/2001, n. 220):  

A) TITOLI DI CARRIERA

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
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____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e 

presentate in originale o copia autenticata accompagnata da apposita “dichiarazione sostitutiva”, 

altrimenti non saranno prese in considerazione) 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

D) ALTRI TITOLI  

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati, nel 

rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________  F I R M A _________________________________  (Per esteso) 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 

 



ASL LE

Avviso Pubblico, per titoli e prova colloquio, per il
conferimento di incarichi provvisori di Dirigente
Medico, disciplina di Chirurgia Pediatrica. 

Ai sensi dell’art. 18  comma 3  del Decreto Legi
slativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche ed
integrazioni e dell’art.9  comma 17  della Legge 20
maggio 1985, n.207, è indetto Avviso Pubblico, per
titoli e prova colloquio, per la formazione di una gra
duatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi
provvisori di Dirigente Medico della disciplina di Chi
rurgia Pediatrica.

Il trattamento economico è quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dai
CC.CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria vigenti.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’ Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta

bilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea, per cui si richiamano le
disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e suc
cessivo decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare per
messo di soggiorno o appartenenza ad una delle
categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di
cittadini di Paesi non membri dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della
A.S.L. Lecce, prima dell’immissione in servizio. Il per
sonale dipendente da pubbliche amministrazioni ed
il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed
enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761, 6 dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos
sono accedere agli impieghi coloro che sono stati
esclusi dall’ elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sana
bile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parteci
pazione all’avviso oggetto del presente bando non
6 soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Chirurgia

Pediatrica ovvero specializzazione in una delle disci
pline riconosciute equipollenti alla suddetta disci
plina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializza
zione in una delle discipline riconosciute affini alla
suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. II perso
nale che, alla data di entrata in vigore del D.P.R.
10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio
di ruolo nella suindicata disciplina presso altre
UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal
requisito della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici  chi
rurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professio
nale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente
la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’ob
bligo dell’ iscrizione all’albo in Italia prima dell’as
sunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 6 garantita parità e pari opportu
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n.
5  73100 Lecce, entro e non oltre il termine di quin
dici giorni dalla data di pubblicazione dello stesso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda redatta in carta semplice, debitamente
firmata, nella quale, sotto la propria personale
responsabilità, dovranno dichiarare:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della can
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici  chi

rurghi;
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g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra

zioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

I) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge 31.12.1996
n. 675, il consenso al trattamento dei propri dati
personali compresi quelli sensibili, ai fini dell’avviso
e successivamente, nella eventualità di costituzione
del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del
rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre
sentazione delle domande 6 perentorio e scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Le domande devono essere inol
trate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di rac
comandata con avviso di ricevimento (in tal caso la
data di spedizione e comprovata dal timbro a data
dell’ufficio postale accettante) oppure mediante
presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale
della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di posta
elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare
del Dipartimento della Funzione Pubblica n.
12/2010, la domanda di partecipazione al concorso
pubblico e la relativa documentazione possono per
venire per via telematica, entro il suddetto termine,
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della
corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla
ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta
consegna. La domanda si intende sottoscritta se
prodotta nel rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio e subordi
nata all’utilizzo da parte del candidato di casella di
posta elettronica certificata. Non sarà pertanto rite
nuto valido l’invio da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria anche se indirizzato alla casella
di posta elettronica certificata sopra indicata. Ana
logamente, non sarà considerato valido, ai fini della
partecipazione al concorso, l’invio ad un altro,

ancorche certificato, indirizzo di posta elettronica
di questa Azienda. II candidato dovrà comunque
allegare, copia di un documento valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’ amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre

2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilita 2012) i can
didati non dovranno chiedere o produrre alla Pub
blica Amministrazione certificazioni di stati, qualità
personali o fatti che risultano in possesso alla
stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda
sono i seguenti:

a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti
specifici di ammissione (laurea, specializzazione,
iscrizione all’ Albo);

b) curriculum formativo e professionale, datato
e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione, le
attività professionali e i corsi di studio indicati nel
curriculum saranno presi in esame, ai fini della
valutazione di merito, solo se formalmente docu‐
mentati con apposita autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presen
tato, datato e firmato;

d) fotocopia di un documento d’identità perso
nale in corso di validità.

e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli
che si ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formazione della gra
duatoria, redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del
D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli
devono contenere tutti gli elementi a le informa
zioni necessarie e previste dalla certificazione che
sostituiscono; per poter effettuare una corretta
valutazione dei titoli, in carenza o comunque in pre
senza di dichiarazioni non in regola o che non per
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mettano di avere informazioni precise sul titolo o
sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiara
zioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi
dell’art 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è deliberata con provve

dimento motivato del Direttore Generale della
A.S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi
La commissione dispone complessivamente di 40

punti cosi ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono cosi ripar
titi:

a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unita Sani

taria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella disci
plina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disci
plina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con
i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per
cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pub
bliche amministrazioni nelle vane qualifiche
secondo i rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per
anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis
sione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per
ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, 6 valu
tata con uno specifico punteggio pan i a mezzo
punto per anno di corso di specializzazione. Tale
punteggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che e stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del
D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione men

sile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori
a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candi
dati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiora

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201548060



zione previste per il tempo pieno per il profilo
professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei e valutato
quello pia favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi
nalità della produzione scientifica, all’ impor
tanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti
dei singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di pia autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non ade
guatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi
lativo o divulgativo, ovvero ancora costitui
scano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualifica
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento pro
fessionale e di avanzamento di ricerca scienti
fica. Per la dirigenza sanitaria la partecipazione
6 valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’ accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del ruolo sani
tario del Servizio sanitario nazionale. Nel curri
culum sono valutate, altresì, la idoneità nazio
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordi
namento e l’attestato di formazione manage
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non

sono valutate le idoneità conseguite in prece
denti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione 6 glo
bale ma deve essere adeguatamente motivato
con riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo. La motiva
zione deve essere riportata nel verbale dei lavori
della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo Il del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei con
corsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di inca
rico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad
esclusione di quello prestato con qualifiche di
volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui
al settimo comma dell’ articolo unico del decreto 
legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54,
sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei cara
binieri, ai sensi dell’ art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministra
zioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto
convenzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap
porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della sanita
in base ad accordi nazionali, valutata con riferi
mento all’orario settimanale svolto rapportato a
quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie
con orario a tempo definito. I relativi certificati di
servizio devono contenere l’indicazione dell’orario
di attività settimanale.

2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,
nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio
1961, n.264, e successive modificazioni attribuito il
punteggio previsto per i servizi prestati nella posi
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zione iniziale del corrispondente profit° professio
nale ridotto del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equi
parati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti
presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto
dagli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedi
mento di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cent° della rispettiva durata, con i punteggi previsti
per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella
posizione funzionale iniziale della categoria di
appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, e
valutato, per il 25 per cento della sua durata come
servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella
posizione funzionale iniziale della categoria di
appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’ estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni
e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza
scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a
quello prestato dal personale del ruolo sanitario, e
valutato con i punteggi previsti per il corrispondente
servizio di ruolo, prestato net tenitorio nazionale,
se riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960,
n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi interna
zionali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come
titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Colloquio
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

la disciplina dell’ avviso e sui compiti connessi alla
funzione da conferire. Il punteggio massimo attri
buibile per la prova colloquio 6 di 20 punti. Ii supe
ramento della prova è subordinato al raggiungi
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
valore legale, nella pagina relativa alla Asl di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it.

La partecipazione all’ avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Commissione esaminatrice
La valutazione dei titoli e la prova colloquio sarà

effettuata dalla Commissione esaminatrice, nomi
nata dal Direttore Generale e cosi composta:
 Presidente: Direttore di Struttura Complessa nel

profilo professionale della disciplina oggetto dell’
avviso, di norma preposto alla struttura;

 N. 2 Componenti: scelti dal Direttore Generale fra
i Direttori di Struttura Complessa appartenenti
alla disciplina dell’avviso o a disciplina equipol
lente o affine ed al profilo oggetto dell’ avviso;

 Segretario: un funzionario amministrativo della
A.S.L. appartenente ad un livello non inferiore al
settimo.

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione comples
siva riportata da ciascun candidato nella valutazione
dei titoli e nella prova colloquio, con l’osservanza, a
parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5
 40 e 5° comma  del Decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve
dimento del Direttore Generale della Azienda Sani
taria Locale ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com
plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo
cati nella graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti
di cui trattasi con personale di ruolo.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso.
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Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria sono

invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
trenta giorni dal relativo invito, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione all’Avviso i
titoli che danno diritto ad usufruire della prece
denza e preferenza a parità di valutazione.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto net quale sarà
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco
nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la A.S.L.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del con
tratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
della ASL LECCE, Via Miglietta n. 5  Lecce 
te1.0832/215799 215248  215226, indirizzo e
mail: areapersonale@ausl.le.it; indirizzo p.e.c.:
areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni
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ASL LE

Avviso Pubblico, per titoli e prova colloquio, per il
conferimento di incarichi provvisori di Dirigente
Medico, disciplina di Psichiatria. 

Ai sensi dell’art.18  comma 3  del Decreto Legi
slativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche ed
integrazioni e dell’art.9  comma 17  della Legge 20
maggio 1985, n.207, e indetto Avviso Pubblico, per
titoli e prova colloquio, per la formazione di una gra
duatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi
provvisori di Dirigente Medico della disciplina di Psi
chiatria.

II trattamento economico e quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dai
CC.CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria vigenti.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta

bilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea, per cui si richiamano le
disposizioni di cui all’art. 37 del Digs. n.29/93 e suc
cessivo decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare per
messo di soggiorno o appartenenza ad una delle
categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di
cittadini di Paesi non membri dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della
A.S.L. Lecce, prima dell’immissione in servizio. II per
sonale dipendente da pubbliche amministrazioni ed
il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed
enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos
sono accedere agli impieghi coloro che sono stati
esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sana
bile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parteci
pazione all’avviso oggetto del presente bando non
6 soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Psichiatria

ovvero specializzazione in una delle discipline rico
nosciute equipollenti alla suddetta disciplina dal
D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una
delle discipline riconosciute affini alla suindicata
disciplina dal D.M.31/01/1998. II personale che, alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483
(1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suin
dicata disciplina presso altre UU.SS.LL. o Aziende
Ospedaliere esentato dal requisito della specializza
zione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici  chi
rurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professio
nale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente
la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’ob
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as
sunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 e garantita parità e part opportu
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n.
5  73100 Lecce, entro e non oltre il termine di quin
dici giorni dalla data di pubblicazione dello stesso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda redatta in calla semplice, debitamente fir
mata, nella quale, sotto la propria personale
responsabilità, dovranno dichiarare:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della can
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’ albo dell’ordine dei medici  chi

rurghi;
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g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra

zioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

I) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge 31.12.1996
n. 675, il consenso al trattamento dei propri dati
personali compresi quelli sensibili, ai fini dell’avviso
e successivamente, nella eventualità di costituzione
del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del
rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre
sentazione delle domande e perentorio e scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Le domande devono essere inol
trate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di rac
comandata con avviso di ricevimento (in tal caso la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’ ufficio postale accettante) oppure mediante
presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale
della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di posta
elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare
del Dipartimento della Funzione Pubblica n.
12/2010, la domanda di partecipazione al concorso
pubblico e la relativa documentazione possono per
venire per via telematica, entro il suddetto termine,
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della
corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla
ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta
consegna. La domanda si intende sottoscritta se
prodotta nel rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordi
nata all’utilizzo da parte del candidato di casella di
posta elettronica certificata. Non sarà pertanto rite
nuto valido l’invio da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria anche se indirizzato alla casella
di posta elettronica certificata sopra indicata. Ana
logamente, non sarà considerato valido, ai fini della
partecipazione al concorso, l’invio ad un altro,

ancorche certificato, indirizzo di posta elettronica
di questa Azienda. II candidato dovrà comunque
allegare, copia di un documento valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilita per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre

2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilita 2012) i can
didati non dovranno chiedere o produrre alla Pub
blica Amministrazione certificazioni di stati, qualità
personali o fatti che risultano in possesso alla
stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda
sono i seguenti:

a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti
specifici di ammissione (laurea, specializzazione,
iscrizione all’ Albo);

b) curriculum formativo e professionale, datato
e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione, le
attività professionali e i corsi di studio indicati nel
curriculum saranno presi in esame, ai fini della
valutazione di merito, solo se formalmente docu‐
mentati con apposita autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presen
tato, datato e firmato;

d) fotocopia di un documento d’identità perso
nale in corso di validità.

e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli
che si ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formazione della gra
duatoria, redatte in conformità agli artt. 46 047 del
D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli
devono contenere tutti gli elementi a le informa
zioni necessarie e previste dalla certificazione che
sostituiscono; per poter effettuare una corretta
valutazione dei titoli, in carenza o comunque in pre
senza di dichiarazioni non in regola o che non per
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mettano di avere informazioni precise sul titolo o
sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiara
zioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi
dell’art 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso e deliberata con provve

dimento motivato del Direttore Generale della
A.S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi
La commissione dispone complessivamente di 40

punti cosi ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono cosi ripar
titi:

a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unita Sani

taria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella disci
plina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disci
plina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con
i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per
cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pub
bliche amministrazioni nelle vane qualifiche
secondo i rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per
anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis
sione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per
ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, e valu
tata con uno specifico punteggio pan i a mezzo
punto per anno di corso di specializzazione. Tale
punteggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che è stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del
D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione men

sile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori
a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candi
dati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiora
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zione previste per il tempo pieno per il profilo
professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei 6 valutato
quello pia favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi
nalità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di pia autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non ade
guatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi
lativo o divulgativo, ovvero ancora costitui
scano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualifica
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento pro
fessionale e di avanzamento di ricerca scienti
fica. Per la dirigenza sanitaria la partecipazione
6 valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del ruolo sani
tario del Servizio sanitario nazionale. Nel curri
culum sono valutate, altresì, la idoneità nazio
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordi
namento e l’attestato di formazione manage
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non

sono valutate le idoneità conseguite in prece
denti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione e glo
bale ma deve essere adeguatamente motivato
con riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo. La motiva
zione deve essere riportata nel verbale dei lavori
della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei con
corsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di inca
rico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad
esclusione di quello prestato con qualifiche di
volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui
al settimo comma dell’articolo unico del decreto 
legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54,
sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei cara
binieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministra
zioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto
convenzionali

1. L’attività ambulatoriale interim prestata a rap
porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della sanita
in base ad accordi nazionali, valutata con riferi
mento all’orario settimanale svolto rapportato a
quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie
con orario a tempo definito. I relativi certificati di
servizio devono contenere l’indicazione dell’ orario
di attività settimanale.

2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,
nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio
1961, n.264, e successive modificazioni attribuito
11 punteggio previsto per i servizi prestati nella
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posizione iniziale del corrispondente profilo profes
sionale ridotto del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equi
parati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti
presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto
dagli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedi
mento di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi previsti
per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella
posizione funzionale iniziale della categoria di
appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato, per il 25 per cento della sua durata come
servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella
posizione funzionale iniziale della categoria di
appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni
e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza
scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi
della Legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a
quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è
valutato con i punteggi previsti per il corrispondente
servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale,
se riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960,
n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi interna
zionali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come
titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Colloquio
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

la disciplina dell’ avviso e sui compiti connessi alla
funzione da conferire. Il punteggio massimo attri
buibile per la prova colloquio 6 di 20 punti. Il supe
ramento della prova e subordinato al raggiungi
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
valore legale, nella pagina relativa alla Asl di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it.

La partecipazione all’ avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tulle le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Commissione esaminatrice
La valutazione dei titoli e la prova colloquio sarà

effettuata dalla Commissione esaminatrice, nomi
nata dal Direttore Generale e cosi composta:
 Presidente: Direttore di Struttura Complessa nel

profilo professionale della disciplina oggetto dell’
avviso, di norma preposto alla struttura;

 N. 2 Componenti: scelti dal Direttore Generale fra
i Direttori di Struttura Complessa appartenenti
alla disciplina dell’avviso o a disciplina equipol
lente o affine ed al profilo oggetto dell’ avviso;

 Segretario: un funzionario amministrativo della
A.S.L. appartenente ad un livello non inferiore al
settimo.

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione comples
siva riportata da ciascun candidato nella valutazione
dei titoli e nella prova colloquio, con l’osservanza, a
parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5
 40 e 5° comma  del Decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve
dimento del Direttore Generale della Azienda Sani
taria Locale ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com
plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo
cati nella graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti
di cui trattasi con personale di ruolo.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso.
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Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria sono

invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare, net termine di
trenta giorni dal relativo invito, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione all’Avviso i
titoli che danno diritto ad usufruire della prece
denza e preferenza a parità di valutazione.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco
nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la A.S.L.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del con
tratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
della ASL LECCE, Via Miglietta n. 5  Lecce 
te1.0832/215799 215248  215226, indirizzo e
mail: areapersonale@ausl.le.it; indirizzo p.e.c.:
areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO 

Avviso pubblico per titoli e colloquio, finalizzato al
conferimento di n. 2 incarichi temporanei della
durata di 1 anno, ex art. 7, comma 6, del D.Lgs. n.
165/2001, in favore di due Laureati in Medicina e
Chirurgia disciplina Oftalmologia, di cui n. 1 nel‐
l’ambito del progetto di ricerca “Innovazioni e
future applicazioni in farmacia oculare” e n. 1
nell’ambito del progetto di ricerca “Screening e
Maculopatia”, mediante stipula di contratti di col‐
laborazione coordinata e continuativa ex art. 2222
e seguenti del Codice Civile, da effettuarsi presso
l’Unità Operativa Complessa di Oftalmologia Uni‐
versitaria dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari.

In esecuzione della delibera n. 1692 del
29/10/2015 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
colloquio, finalizzato al conferimento di n. 2 inca
richi temporanei della durata di 1 anno, ex art. 7,
comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001, in favore di due
Laureati in Medicina e Chirurgia disciplina Oftalmo
logia, di cui n. 1 nell’ambito del progetto di ricerca
“Innovazioni e future applicazioni in farmacia ocu‐
lare” e n. 1 nell’ambito del progetto di ricerca
“Screening e Maculopatia”, mediante stipula di con
tratti di collaborazione coordinata e continuativa ex
art. 2222 e seguenti del Codice Civile, da effettuarsi
presso l’Unità Operativa Complessa di Oftalmologia
Universitaria dell’Azienda OspedalieroUniversitaria
Consorziale Policlinico di Bari.

Attività oggetto degli incarichi: Progetto “Inno‐
vazioni e future applicazioni in farmacia oculare” e
Progetto “Screening e Maculopatia”.

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D. Lgs. n. 165 e
s.m.i., il posto si intende riferito ad aspiranti del
l’uno e dell’altro sesso cui è garantita parità e pari
opportunità per l’accesso al lavoro e al trattamento
sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/01 e
s.m.i.:

Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta
bilite dalle leggi vigenti;

ovvero
cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione

Europea;
ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del per

messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art.
7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del
D.P.C.M. n. 174 del 7.02.1994:
 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o provenienza;
 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità

della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica:
1) l’accertamento dell’idoneità a svolgere le man

sioni oggetto dell’incarico, ai sensi del D.Lgs. n.
81/2008, con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette, sarà effettuato dal Servizio di
Medicina Preventiva di questa Azienda, prima del
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini
strazioni ed il personale dipendente degli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 761
del 20.12.1979 è dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia. D)
Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

E) Specializzazione nella disciplina di Oftalmo
logia.

E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma
1 del D.P.R. n. 483/97, nonché dall’ art. 8 comma 1
del D.Lgs. n. 254 del 28.07.2000, che consentono
rispettivamente la possibilità di accesso con una
Specializzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.
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Il personale Medico in servizio di ruolo alla data
di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è esentato
dal requisito della specializzazione nella disciplina
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta
data, ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. n.
483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà dichiarare
quanto innanzi.

F) Il candidato dovrà inoltre essere in possesso
dei seguenti requisiti specifici di ammissione:
 Comprovata e documentata esperienza nella dia

gnostica per immagini oculare;
 Comprovata e documentata esperienza in attività

di ricerca: dottorato di ricerca o partecipazione a
studi multicentrici.

G) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili
tari.

H) Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’im
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presen
tazione delle domande di partecipazione al pre
sente Avviso.

ART. 2: 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inoltrate a questa Amministra
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
 a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale
 “Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale

Policlinico di Bari”  Ufficio Concorsi  Piazza Giulio
Cesare n. 11  70124 BARI; sulla busta deve
essere specificato il seguente oggetto: Domanda
per Avviso Pubblico per n. 2 incarichi temporanei
in favore di Laureati in Medicina e Chirurgia
Disciplina di Oftalmologia;

 a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per

sonale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto:
Domanda per Avviso Pubblico per n. 2 incarichi
temporanei in favore di Laureati in Medicina e Chi‐
rurgia Disciplina di Oftalmologia;

Saranno considerate irricevibili, con conseguente
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva,
le domande (con allegati) che non soddisfino i requi
sisti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC,
nonché le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files. L’Ammini
strazione, se l’istanza di ammissione all’Avviso Pub
blico sia pervenuta tramite PEC, è autorizzata ad uti
lizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse
opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia
e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da
parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante, mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro
rogato al primo giorno successivo non festivo. Non
saranno imputabili all’Amministrazione eventuali
disguidi postali. Il termine di presentazione delle
istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale
riserva di invio successivo di documenti è privo di
effetto.

ART. 3: 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ 

DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
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devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000, consapevoli delle responsabilità penali
cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R.
n. 445/2000:
 cognome e nome, data, luogo di nascita e resi

denza;
 il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla Parte
cipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D. Lgs n.165/2001;

 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impedi
scono o limitano il godimento;

 l’immunità da condanne penali o le eventuali con
danne penali riportate e, comunque, di non aver
procedimenti penali in corso e di non aver ripor
tato condanne penali che impediscano, ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia, la costitu
zione di rapporto di lavoro con una pubblica
amministrazione;

 diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui
mento;

 diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E), con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

 requisiti specifici di ammissione di cui all’art. 1
lett. F):
 Comprovata e documentata esperienza nella

diagnostica per immagini oculare;
 Comprovata e documentata esperienza in atti

vità di ricerca: dottorato di ricerca o partecipa
zione a studi multicentrici;

 iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con indi
cazione della relativa sede provinciale;

 la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;

 gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e
le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere

resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

 codice fiscale;
 di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
 di non essere stato destituito o dispensato dal

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali
dità non sanabile;

 i titoli che danno diritto di precedenza o prefe
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi
cati dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della Legge n. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda. Il
candidato ha l’obbligo di comunicare le successive
eventuali variazioni di indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione
del candidato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il con
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., per
lo svolgimento del presente procedimento selet
tivo.

ART. 4: 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I documenti da allegare alla domanda di parteci

pazione sono i seguenti:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che i can

didati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione
della graduatoria, tra cui: titoli di carriera, accade
mici e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, par
tecipazione a congressi, convegni o seminari, inca
richi di insegnamento conferiti da enti pubblici ecc.;
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3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del
D.P.R. n. 487/94;

4. curriculum formativo e professionale, datato e
firmato, dal quale si evincano, tra l’altro, le attività
formative e di aggiornamento con indicazione del
numero dei crediti formativi, nonché i requisiti spe
cifici di ammissione di cui all’art. 1 lett. F) del Bando;
quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato uni
camente se supportato da formale documentazione
o da regolare autocertificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere pro
dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichia
razioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto
come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del
12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
anche se documentati mediante dichiarazione sosti
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere atte
state se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul
timo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761 del
20/12/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’at
testazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

5. Pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. n. 445/2000, purché il medesimo
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificatamente richiamati nell’au
tocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre
sentazione della domanda di partecipazione all’Av
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della Legge n. 183 del 12/11/2011:
 “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.);

 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi liberoprofessionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma
zione e di aggiornamento, nonché partecipazione
a convegni e seminari anche con crediti formativi,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica
zione  deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
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rietà deve contenere l’esatta denominazione del
l’Azienda o dell’Ente pubblico presso cui il servizio
è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di
lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/parttime), le date di inizio e di conclusione
del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspet
tativa senza assegni, sospensioni, etc.) e quant’altro
necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5
SELEZIONE DEI CANDIDATI ‐ PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata
a formulare una graduatoria di merito sulla base dei
punteggi attribuiti per i titoli e per il colloquio, con
esclusione di quanto previsto per le prove scritta e
pratica.

La Commissione Esaminatrice, da nominarsi con
provvedimento del Direttore Generale, provvederà
prioritariamente a stabilire i criteri di valutazione
dei titoli e del curriculum in rapporto alla specificità
dell’incarico da conferire.

Successivamente la medesima Commissione pro
cederà, sulla base della documentazione prodotta
da ciascun candidato, alla verifica del possesso dei
requisiti specifici di cui all’art. 1 lett. F), solo in caso
di esito positivo di tale verifica, provvederà alla valu
tazione dei titoli secondo i criteri prestabiliti.

Rimarranno esclusi dalla procedura selettiva
coloro che non risulteranno in possesso di tali requi
siti specifici.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la for
mulazione della graduatoria di merito, la Commis
sione disporrà di 40 punti così ripartiti:

a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli:

 titoli di carriera
 titoli accademici e di studio
 pubblicazioni e titoli scientifici
 curriculum formativo e professionale

Il colloquio verterà sui seguenti argomenti:
 Neurofisiopatologia maculare;

 Progresso nella diagnostica per immagini retinica;
 Linee guida internazionali e real practice nelle

principali patologie retiniche;
 Clinical trials nelle principali patologie maculari;
 Genetica e biochimica nella terapia per l’AMD;
 Management sociosanitario.

Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
pari ad almeno 14/20.

I candidati ammessi al colloquio saranno convo
cati con telegramma o con lettera raccomandata
a.r. inviata, non meno di 15 giorni prima della data
fissata, al domicilio che ciascun candidato deve
obbligatoriamente eleggere ad ogni effetto e neces
sità della presente procedura di selezione e reclu
tamento.

ART. 6
ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI COLLABORAZIONE COORDINATA 
E CONTINUATIVA ‐

PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO
Gli incarichi temporanei ex art. 7 comma 6 del D.

Lgs. n. 165/2001, della durata di un anno, da confe
rirsi in favore di due Laureati in Medicina e Chirurgia
Disciplina di Oftalmologia, di cui n. 1 nell’ambito del
progetto di ricerca “Innovazioni e future applica
zioni in farmacia oculare” e n. 1 nell’ambito del pro
getto di ricerca “Screening e Maculopatia”,
mediante stipula di contratti di collaborazione coor
dinata e continuativa ex art. 2222 e seguenti del
Codice Civile, saranno conferiti ai candidati in pos
sesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine della
graduatoria che sarà formulata sulla base della valu
tazione dei titoli e del colloquio.

Si precisa, altresì, che l’ordine della graduatoria
finale di merito determinerà il diritto di opzione del
candidato in relazione al conferimento dell’incarico
nell’ambito dell’uno o dell’altro progetto di ricerca.

Al fine della stipula del contratto, il titolare del
l’incarico dovrà produrre, nel termine di gg. 20 dalla
ricezione della relativa comunicazione, i documenti
e/o le certificazioni sostitutive degli stessi richiesti
da quest’Amministrazione, a pena di decadenza dei
diritti conseguenti alla partecipazione alla proce
dura selettiva.

L’attività oggetto dell’incarico sarà svolta presso
l’Unità Operativa Complessa di Oftalmologia Uni
versitaria.
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La remunerazione dell’incarico al lordo degli
oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi, anche a
carico dell’Azienda, è determinata in € 73.000,00
relativamente al progetto di ricerca “Innovazioni e
future applicazioni in farmacia oculare” ed €
50.000,00 relativamente al progetto di ricerca
“Screening e Maculopatia”. Tali somme saranno
erogate a titolo di acconto in rate posticipate men
sili subordinatamente al raggiungimento degli
obiettivi fissati dal Responsabile del Progetto.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel B.U.R.P., senza che gli
interessati possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non espressamente previsto nel pre
sente bando, si fa rinvio al D.P.R. n. 487/94 e al
D.P.R. n. 483/97, ove applicabili.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda
liero  Universitaria Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare n. 11  70124 Bari  tel. 080.
5593389.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’Avviso, visitando il sito web
www.sanita.puglia.it  Portale della Salute  (sezione
“Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII”
sezione “AvvisiProgetti Finalizzati”).

Il Dirigente Amministrativo
U.O.S. Assunzioni Concorsi e Gestione del Ruolo

f.to Dr.ssa Stefania Cinà

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA

Piano stralcio Assetto idrogeologico. Nuove peri‐
metrazioni.

Con determina n° 347 del 20/10/2015 il Segre
tario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia
ha determinato la rettifica delle perimetrazioni che
riguardano una porzione di territorio del comune di
Cisternino. Le nuove perimetrazioni entrano in
vigore a partire data di pubblicazione sul sito del
l’Autorità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.it
ovvero il 28/10/2015.

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così
come modificato è consultabile presso il sito del
l’Autorità.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

La Ditta VINTAGE DI CAPILLO ANTONIO ha tra
smesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Impatto Ambientale
per un’area attrezzata allo stoccaggio e attività di
recupero rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.lgs
152/2006 relativo ad abbigliamento, accessori e dei
contenitori per la raccolta  Comune di San Severo,
ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 15 ottobre 2015, ha determinato, con
atto n. 2404 del 21/10/2015 di non assoggettare a
VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

COMUNE DI CANDELA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Stra
tegica  Completamento del Piano di lottizzazione,
in variante alla strumentazione urbanistica vigente
nella zona Cl nel territorio comunale di Candela (FG)
 località Madonna delle Grazie. Foglio 20 P.lle 35,
238, 365, 366, 367, 368, 369, 370, 371.

Autorità Competente: Comune di Candela 
geom. Salvatore MONTEMORRA

Autorità Procedente: Comune di Candela (FG) 
ing. Beniamino LAMANNA.

Proponente: Societa International General Inve
stments  IGI srl

L’anno 2015 addì diciassette del mese di Set
tembre in Candela (Foggia), presso la sede del
Comune, sulla scorta dell’istruttoria tecnicoammi
nistrativa effettuata dal medesimo Ufficio (Autorità
Competente) le cui funzioni [con riferimento al solo
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS
(L.R. 44/2012 e s.m.i.) per il Completamento del
Piano di lottizzazione di cui sopra], sono svolte dal
Geom. Salvatore Montemorra all’uopo incaricato
con disposizione del responsabile del settore 2° con
contestuale attribuzione del potere di firma
esterna, avvalendosi del supporto esterno di alte
professionalità competenti con la consulenza del
l’esperto dott. Ing. Tommaso Farenga, ha adottato
il seguente provvedimento.

Premesso che dai dati posti a disposizione del
l’Ufficio risulta che:
 In data 5/7/1995. i comproprietari (tra cui l’ing.

Pietro De Meo, amministratore unico protem
pore delta società Proponente International
General Investments  101 srl, con sede in

omissis

Per quanto attiene agli impatti sulla fauna, la rea
lizzazione dell’intervento in progetto produrrà la
sottrazione di una porzione di ambiente non impor
tante dal punto di vista trofico e riproduttivo per le
specie selvatiche presenti.
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Quale impatto, di non rilevante entità, si segnala
la fuga della fauna selvatica durante la fase di
costruzione delle opere a causa delle emissioni
sonore dei mezzi di cantiere; a lavori ultimati, si avrà
presumibilmente il ripopolamento delle aree d’in
tervento.

Paesaggio
Lo studio non prevede impatti significativi sull’as

setto paesaggistico dell’area, considerando, in par
ticolare, l’assenza di elementi di rilievo. In relazione
all’impatto visivo, lo studio pone in evidenza che
non si segnala nell’area vasta la presenza di punti
panoramici, e che l’intervento non 6 posizionato su
cigli e/o crinali di scarpata. Inoltre, pur conside
rando la presenza della strada a valenza paesaggi
stica, si reputa che l’intervento non andrà a realiz
zare a grande scala alcun impatto rilevante sullo
skyline esistente e sul contesto paesaggistico
attuale.

Per quanto attiene invece all’impatto a “scala
ridotta”, da luoghi più vicini all’area d’intervento, si
reputa che le opere in progetto non produrranno
una variazione delle attuali condizioni visuali e per
cettive in quanto la trasformazione che sarà pro
dotta rientra comunque in un contesto già edificato.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia
mate sulla base degli elementi contenuti nella docu
mentazione presentata e desunta dal Portale
Ambientale della Regione Puglia, nonché tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti in
materia ambientale, la sottoscritta Autorità Compe
tente del Comune di Candela individuata nella per
sona del geom. Salvatore Montemorra, con il sup
porto del consulente ing. Tommaso Farenga (SIT&A
srl)

DETERMINA

che la Variante in oggetto non comporta impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali
stici, chimicofisici, climatici, paesaggistici, architet
tonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma
1, lettera c D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e debba
pertanto essere escluso dalla procedura di Valuta
zione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13

a 18 del Digs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo restando
il rispetto della normativa ambientale pertinente e
a condizione che siano rispettate le seguenti pre
scrizioni:
 si prescrive la caratterizzazione ambientale di

eventuale materiale di riporto nonché del mate
riale di scavo nel rispetto delle previsioni del DM
161/2012. Si precisa che in assenza della sussi
stenza delle condizioni previste dal citato decreto
dovranno essere applicate le disposizioni di cui
alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

 si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio
vana, della relativa rete di distribuzione con ade
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi pre
feribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi;

 si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione degli incendi, e si preveda
l’accesso dei mezzi di soccorso e l’allaccio alla rete
idrica; in ogni caso si verifichi l’applicazione della
normativa di riferimento in tema di sicurezza
antincendi;

 si prescrive di utilizzare per la pubblica illumina
zione impianti a basso consumo e/o energie rin
novabili, secondo quanto previsto dal Regola
mento Regionale n. 13 del 22/08/2006 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo
della Legge Regionale n. 15 del 23/11/2005;

 le aree per la raccolta dei rifiuti siano caratteriz
zate al fine di renderle facilmente accessibili e
dimensionate in funzione della produzione e della
composizione media per frazione di rifiuti (parte
organica, carta, plastica, vetro, parte indifferen
ziata);

 sia acquisito il nullaosta e l’autorizzazione relati
vamente al vincolo idrogeologico per la realizza
zione dei singoli interventi individuati dal pro
posto Piano di Lottizzazione, conformemente alle
vigenti norme della Regione Puglia;

 sia verificata l’effettiva volumetria di progetto e,
sommando la volumetria già insediata, sia rispet
tata la complessiva volumetria ammissibile rive
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dendo, qualora ne sussistano le condizioni, le
sagome di progetto al tine di rispettare tale requi
sito.

Altresì, per le fasi di cantiere:
 si dovrà tener conto del contenimento di emis

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione;

 si dovranno limitare i movimenti di terra per non
modificare significativamente l’assetto geomorfo
logico dell’area;

 per evitare inquinamento della componente
idrica e del suolo, si dovrà gestire correttamente
lo scorrimento e lo smaltimento delle acque
meteoriche;

 dovranno essere adottate time le migliori tecno
logie possibili per il contenimento dei il consumi:

 si dovrà prevedere, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse e di avviare
a recupero i materiali di scarto derivanti dalle
opere a farsi;

 al termine della fase di cantiere si dovrà assicurare
lo smantellamento delle opere temporanee e il
ripristino dello stato dei luoghi.

Inoltre determina:
1) di dichiarare l’immediata esecutività del pre

sente provvedimento;
2) di trasmettere il presente provvedimento

all’Autorità procedente, nonché all’ufficio Regionale
“Urbanistica”, per quanto eventualmente di com
petenza, all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, per la sua pubblicazione sul BURP
ed all’Ufficio Protocollo, ai fini della pubblicazione
all’Albo Pretorio online, nell’apposita sezione del
portale istituzionale www.comune.candela.fg.it;

3) Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggi
stiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autoriz
zazioni di competenza.

Per l’Autorità Competente
Geom. Salvatore Montemorra

Il Consulente
Ing. Tommaso Farenga

_________________________

SNAM RETE GAS

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA

La SNAM RETE GAS S.p.A con sede legale in San
Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed
Uffici in Bari Via Amendola 162/1, tel. 080/5919211
 Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 intera
mente versato, Codice Fiscale e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008,
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n.
10238281008, Società soggetta all’attività di dire
zione e coordinamento della SNAM S.p.A.;

PREMESSO CHE:
 Ha presentato Istanza di avvio procedura di Veri

fica di Assoggettabilità al V.I.A. al Servizio Edilizia
Pubblica, Territorio e Ambiente della Città Metro
politana di Bari, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. e art. 16 della L.R. 11/01 e s.m.i.;

 L’opera in progetto consiste nella realizzazione del
metanodotto denominato “Allacciamento ENI
Div. R&M nel Comune di Turi (BA) DN 100 (4”) ‐
75 bar”;

 L’opera in progetto è localizzata nel territorio del
Comune di Turi (BA);

 La tipologia dell’opera in progetto rientra nel
l’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001 e s.m.i.;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di
Documentazione per Procedura di Verifica di Assog
gettabilità a V.I.A. sono depositati per la pubblica
consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o
pareri da presentare, entro 45 giorni dalla pubbli
cazione del presente comunicato, presso:
 Città Metropolitana di Bari Servizio Edilizia Pub

blica, Territorio e Ambiente  Corso Sidney Son
nino, 85  Bari  negli orari: dal lunedì al venerdì
dalle 9:00 alle 12:00  martedì dalle ore 16:00 alle
18:00;

 Comune di Turi (BA)  Settore V  Urbanistica 
Assetto del Territorio  Via XX Settembre, 5 
70010 Turi (BA)  negli orari: Lunedì e Mercoledì
dalle ore 11:30 alle ore 13:30 mentre il Martedì
dalle ore 16:00 alle ore 18:00;

SNAM RETE GAS_________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 145 del 511201548086



SOCIETA’ ASE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

“TITOLO DEL PROGETTO”
Il proponente ASE S.P.A. con sede legale in MAN

FREDONIA (FG) alla Località Pariti di Caniglia Insula
48/49  Zona PIP sn  71043 Manfredonia, premesso
che:
 ha presentato domanda di verifica di assoggetta

bilità a Via presso la Provincia di Foggia ai sensi
dell’art. 20 d.lgs n. 152/2006;

 l’opera in progetto consiste: “IMPIANTO DA
DESTINARE A PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO
TEMPORANEO E CENTRO DI SELEZIONE DEI
RIFIUTI PROVENIENTI DALLA RACCOLTA DIFFE
RENZIATA, SITO IN MANFREDONIA ALLA LOCA
LITA’ PARITI DI CANIGLIA INSULA 48/49  ZONA
PIP SN  71043 MANFREDONIA, IN N.C.E.U. AL
FOGLIO 41 PARTICELLA 1081 SUB 1 DI PROPRIETA’
DELLA SOCIETA’ PUBBLICA ASE S.P.A., ATTIVITA’
DI RECUPERO (PRIMA LAVORAZIONE E STOC
CAGGIO) DI RIFIUTI RICICLABILI SPECIALI NON
PERICOLOSI;

 l’opera in progetto è localizzata: MANFREDONIA
ALLA LOCALITA’ PARITI DI CANIGLIA INSULA 48/49
 ZONA PIP SN  71043 MANFREDONIA, IN
N.C.E.U. AL FOGLIO 41 PARTICELLA 1081 SUB 1;

 la tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria della lettera:
 all’art. 16 della LR 11 del 12/4/2001 e s.m.i., 

Allegato B  Elenco B.2  Progetti di Infrastrut
ture punto B.2.ai) impianti di incenerimento e
di trattamento di rifiuti urbani e assimilabili con
capacità superiore a 10 t/g e stazioni di trasfe
rimento con capacità superiore a 20 t/g, ovvero,
punto B.2.aj) impianti di incenerimento e di trat
tamento di rifiuti speciali di capacità superiore
a 10 t/g.

 all’Allegato IV alla parte seconda del D.Lgs.
152/06 e smi voce z.b) “Impianti di smaltimento
e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante
operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a
R9, della parte quarta”

Le tecniche di recupero e riciclaggio previste con
sisteranno sommariamente in: stoccaggio prelimi

nare ai successivi trattamenti (messa in riserva R13);
trattamento di frazioni omogenee di rifiuto
mediante selezione meccanica per legno, pneuma
tici e vetro; trattamento di frazioni omogenee di
rifiuto mediante selezione meccanica e manuale per
plastica, carta e cartoni, alluminio e rifiuti ingom
branti.

RENDE NOTO

che copia del progetto e dello studio preliminare
ambientale sono depositati e consultabili presso:
1. Provincia di Foggia, Piazza XX Settembre, 20 

70100 Foggia (FG)  Ufficio Sviluppo Sostenibile
e Pianificazione Ambientale  via Telesforo, 25
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e il
martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30;

2. Comune di Manfredonia  Piazza del Popolo, 8 
71043  Manfredonia (FG)  Ufficio Ambiente per
la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da presentare entro 45
giorni dalla pubblicazione del presente comuni
cato.

Il proponente 
ASE S.P.A.

_________________________

SOCIETA’ TRANS ADRIATIC PIPELINE AG

Decreto Ministeriale 28 ottobre 2015 per la costi‐
tuzione di servitù e l’occupazione temporanea di
terreni in Comune di Melendugno (LE) interessati
dalla realizzazione del gasdotto di interconnes‐
sione Italia ‐ Albania ‐ “Trans Adriatic Pipeline DN
900 (36)”. Estratto.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l’articolo 42 della Costituzione..omissis..;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241..omissis..; 

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n.
164..omissis..;
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327 (di seguito: Testo
Unico),..omissis..;

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo eco
nomico 17 aprile 2008..omissis..;

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo eco
nomico 17 luglio 2014.. omissis.. che attribuisce la
funzione di Ufficio unico per gli espropri in materia
di energia alla Divisione I della Direzione generale
per le risorse minerarie ed energetiche;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5 dicembre 2013, n. 158 recante il regola
mento di riorganizzazione del Ministero che attri
buisce la funzione di Ufficio unico per gli espropri in
materia di energia alla Divisione I della Direzione
generale per le risorse minerarie ed energetiche;

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo eco
nomico 20 maggio 2015 recante l’approvazione del
progetto definitivo, dichiarazione di pubblica utilità
con riconoscimento dell’urgenza ed indifferibilità
dell’opera, accertamento della conformità urbani
stica ed apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio delle aree interessate alla realizzazione
del metanodotto di interconnessione Albania  Italia
“Trans Adriatic Pipeline DN 900 (36”);

Vista l’istanza presentata..omissis.. con la quale
la società Trans Adriatic Pipeline AG, codice fiscale
e partita IVA n. 12318591000, con sede operativa in
Via IV Novembre, 149  00187 Roma  ha chiesto a
questa Amministrazione, ai sensi degli artt. 22, 52
quinquies e 52 octies, del Testo Unico, per i terreni
ubicati nel comune di Melendugno, in provincia di
Lecce, ladeterminazione urgente delle indennità
provvisorie per:
a) l’asservimento di aree agricole, indicate in colore

rosso tratteggiato nelle allegate planimetrie, di
proprietà delle ditte di cui all’annesso piano par
ticellare;

b) l’occupazione temporanea, per la migliore ese
cuzione dei lavori, delle aree agricole indicate in
colore giallo e arancione nelle allegate planime
trie, di proprietà delle ditte di cui all’annesso
piano particellare;

Considerato che l’opera, compresa nella rete
nazionale dei gasdotti di cui all’articolo 9 del citato
decreto legislativo n. 164/2000, riveste carattere
d’urgenza in quanto consentirà l’arrivo in Italia di
una nuova fonte di approvvigionamento di gas pro
veniente dall’area del Mar Caspio e specificata
mente dallo sviluppo del campo Shah Deniz, fase II,
nell’Azerbaijan, così incrementando la sicurezza
degli approvvigionamenti di energia per l’Italia e per
l’Europa;

Considerato che, ai sensi dell’art. 52‐quinquies,
ultimo periodo del comma 2, del Testo Unico,
l’emanazione del citato decreto 20 maggio 2015 ha
determinato l’inizio del procedimento di esproprio
e che nella fattispecie si realizza la condizione pre
vista dall’art. 22 del Testo Unico in base alla quale il
decreto ablativo può essere emanato con determi
nazione urgente dell’indennità provvisoria;

Ritenuto che:
 il vincolo preordinato all’esproprio dei terreni

interessati dai lavori di costruzione del metano
dotto decade, salvo proroga, alla data del 20
maggio 2020;

 è necessario consentire che i lavori di realizza
zione della condotta per il trasporto del gas natu
rale siano eseguiti senza soluzione di continuità,
secondo una progressione continua della posa in
opera del metanodotto;

 la costituzione della servitù di metanodotto è
imposta a garanzia dei requisiti di sicurezza neces
sari per la realizzazione, l’esercizio e la manuten
zione della condotta ai sensi del richiamato
decreto ministeriale 17 aprile 2008;

 le indennità proposte dalla Società istante per
l’occupazione temporanea e la costituzione di ser
vitù di metanodotto a favore delle Ditte proprie
tarie catastalmente identificate indicate nel piano
particellare allegato, che é parte integrante del
presente decreto, sono coerenti con i valori osser
vati per la regione agraria cui appartiene il
comune di Melendugno (LE) e sono ritenute con
grue ai fini della determinazione urgente dell’in
dennità provvisoria,

DECRETA:

Articolo 1
A favore della Trans Adriatic Pipeline AG sono
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disposti l’asservimento e l’occupazione temporanea
di terreni in comune di Melendugno, provincia di
Lecce, interessati dal tracciato del metanodotto di
interconnessione Albania  Italia «Trans Adriatic
Pipeline DN 900 (36”)» evidenziati nelle allegate pla
nimetrie, con colore rosso tratteggiato per l’asser
vimento e con giallo e arancione per l’occupazione
temporanea. Le Ditte proprietarie dei terreni sotto
posti all’azione ablativa sono indicate nell’annesso
elenco particellare.

Articolo 2
L’asservimento dei terreni, sottoposto alla condi

zione sospensiva che siano ottemperati da parte di
Trans Adriatic Pipeline AG gli adempimenti di cui ai
successivi articoli 5 e 6, prevede quanto segue:
 l’opera consiste nella posa di una tubazione per

trasporto idrocarburi gassosi interrata alla profon
dità di circa 1,5 metri, misurata dalla generatrice
superiore della condotta, nonché la posa di due
cavi a fibra ottica all’interno di tubi corrugati
posati in parallelo alla condotta;

 saranno installati apparecchi di sfiato, apparec
chiature per la protezione attiva (catodica) contro
la corrosione e cartelli segnalatori, nonché even
tuali opere complementari funzionali all’esercizio
e alla sicurezza della condotta;

 l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi, come
pure fognature, stagni e canalizzazioni chiuse, a
distanza inferiore di 20 (venti) metri dall’asse della
condotta nonché l’obbligo di mantenere la super
ficie asservita a terreno agricolo, con la possibilità
di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni e
piantumazioni senza alterazione della profondità
di posa della tubazione e senza diminuire e/o pre
giudicare le condizioni di integrità della condotta;

 il diritto di TAP  Trans Adriatic Pipeline AG di
occupare, anche per mezzo delle sue imprese
appaltatrici e per tutto il tempo di tre anni e sei
mesi, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori;

 l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle
apparecchiature e delle opere sussidiarie relative
al metanodotto di interconnessione Albania 
Italia “Trans Adriatic Pipeline DN 900 (36”), con la
precisazione che la loro proprietà è di TAP  Trans
Adriatic Pipeline AG, che pertanto avrà anche la
facoltà di rimuoverle;

 il diritto di accesso di TAP  Trans Adriatic Pipeline
AG per le attività di manutenzione ordinaria, stra

ordinaria, di riparazione o di costruzione che
dovessero eventualmente rendersi necessarie nel
corso dell’esercizio dell’Opera;

 la determinazione di volta in volta, a lavori ulti
mati, degli importi da liquidare per danni prodotti
in occasione di eventuali riparazioni, modifiche,
sostituzioni, recuperi, manutenzioni che doves
sero eventualmente rendersi necessarie nel corso
dell’esercizio dell’Opera;

 il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca
intralcio ai lavori di esecuzione dell’Opera o che
diminuisca l’uso o l’esercizio della servitù;

 la permanenza a carico dei proprietari dei tributi
e degli altri oneri gravanti sui fondi.

Articolo 3
Le indennità provvisorie per l’asservimento e

l’occupazione temporanea dei terreni enunciati nel
precedente articolo 1, da corrispondere congiunta
mente agli aventi diritto, sono state determinate in
modo urgente, ai sensi dell’articolo 22 del Testo
Unico, conformemente all’articolo 44 e all’art. 52
octies del medesimo d.P.R. 327/2001, nella misura
stabilita nel piano particellare allegato al presente
decreto.

Articolo 4
Il presente decreto é trascritto senza indugio

presso i competenti Uffici a cura e spese della TAP 
Trans Adriatic Pipeline AG, nonché pubblicato per
estratto, a cura della stessa Società, nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino Ufficiale
della Regione nel cui territorio si trova il bene. L’op
posizione di terzi interessati è proponibile entro
trenta giorni successivi alla pubblicazione del
l’estratto.

Articolo 5
La TAP  Trans Adriatic Pipeline AG provvede alla

notifica del presente decreto alle Ditte proprietarie,
unitamente ad un invito a presenziare alla reda
zione dello stato di consistenza e presa di possesso
dei terreni, specificando con un preavviso di almeno
sette giorni le modalità ed i tempi del sopralluogo
ed indicando anche il nominativo dei tecnici da essa
incaricati.

Articolo 6
I tecnici incaricati dalla TAP  Trans Adriatic Pipe
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line AG provvederanno a redigere il verbale di
immissione in possesso dei terreni, in contraddit
torio con il soggetto espropriato, o con un suo rap
presentante, descrivendo lo stato di consistenza dei
terreni sottoposti all’azione ablativa, eventual
mente anche in assenza dei proprietari invitati. In
quest’ultimo caso lo stato di consistenza e il verbale
di immissione sono redatti con la presenza di due
testimoni che rispondano ai requisiti di cui all’arti
colo 24, comma 3, del Testo Unico. Copie degli atti
inerenti la notifica di cui all’articolo 5, compresa la
relativa relata, unitamente al verbale di immissione
in possesso, sono trasmessi senza indugio dalla TAP
 Trans Adriatic Pipeline AG a questa Amministra
zione alla casella di posta elettronica certificata:

ene.espropri@pec.sviluppoeconomico.gov.it

Articolo 7
Le Ditte proprietarie dei terreni oggetto del pre

sente decreto, nei trenta giorni successivi all’immis
sione in possesso, possono comunicare con dichia
razione irrevocabile a questa Amministrazione
(DGRiME  Divisione I  Via Molise, 2  00187 Roma
 fax: 0647887802) e per conoscenza alla TAP  Trans
Adriatic Pipeline AG, Ufficio (sede operativa) a
00187 Roma, via IV Novembre, 149  fax 06
69765032  pec: tap_italia@legalmail.it  l’accetta
zione delle indennità di asservimento ed occupa
zione temporanea. Questa stessa Amministrazione,
ricevuta dalle ditte proprietarie la comunicazione di
accettazione delle indennità di asservimento ed
occupazione temporanea, la dichiarazione di
assenza di diritti di terzi sul bene e la documenta
zione comprovante la piena e libera disponibilità del
terreno, contenute nello schema A allegato al pre
sente decreto, disporrà con propria ordinanza
affinché la TAP  Trans Adriatic Pipeline AG prov
veda al pagamento degli importi nel termine di 60
giorni. Decorso tale termine alla ditta proprietaria
saranno riconosciuti gli interessi legali.

Articolo 8
In caso di rifiuto o silenzio da parte delle Ditte

proprietarie sulle indennità provvisorie di asservi
mento ed occupazione temporanea disposte dal
presente decreto, decorsi trenta giorni dalla data
dell’immissione in possesso, gli importi saranno
depositati presso la Ragioneria Territoriale compe
tente  Servizio depositi amministrativi per espro

prio  a seguito di apposita ordinanza di questa
Amministrazione.

Entro lo stesso termine, le Ditte proprietarie che
non condividano le indennità provvisorie proposte
con il presente decreto possono:
a) ai sensi dell’articolo 21, commi 3 e seguenti, del

Testo Unico, produrre a questa Amministra
zione, all’indirizzo sopra indicato, la richiesta per
la nomina dei tecnici secondo lo schema B alle
gato al presente decreto, designandone uno di
propria fiducia, affinché unitamente al tecnico
nominato da questa Amministrazione e ad un
terzo esperto nominato dal Presidente del com
petente Tribunale Civile, determinino le inden
nità definitive;

b) non avvalersi di un tecnico di fiducia; in tal caso
le indennità definitive saranno determinate tra
mite la Commissione Provinciale competente o
con l’avvalimento degli Uffici tecnici di questa
Amministrazione ai sensi dell’articolo 52nonies
del Testo Unico.

In caso di non condivisione delle determinazioni
definitive di cui sopra, i proprietari, il promotore
dell’espropriazione o il terzo che ne abbia interesse
potranno proporre opposizione alla stima, nei ter
mini e con le modalità previste dall’articolo 54 del
Testo Unico.

Articolo 9
Al fine della realizzazione del metanodotto, nelle

aree evidenziate in colore giallo e arancione nelle
planimetrie allegate al presente decreto, la TAP 
Trans Adriatic Pipeline AG, anche per mezzo delle
sue imprese appaltatrici, ha facoltà di occupare i
terreni per un periodo di anni tre e mesi sei a decor
rere dalla data di immissione in possesso delle
stesse aree. La Società beneficiaria comunicherà
preventivamente alla ditta proprietaria la data di
avvio delle lavorazioni, la denominazione ed il reca
pito dell’impresa appaltatrice.

Articolo 10
Per lo stesso periodo di tre anni e sei mesi, è

dovuta alla ditta proprietaria dei terreni l’indennità
di occupazione temporanea e danni riportata nel
corrispondente elenco di cui al piano particellare
allegato al presente decreto.
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Articolo 11
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al

Tribunale Amministrativo Regionale competente
oppure ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica. I termini di proponibilità, decorrenti
dalla data di notifica del provvedimento medesimo,
sono di giorni 60 per il ricorso al TAR e di giorni 120
per il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica.

Roma, 28 ottobre 2015

Il Direttore generale
Ing. Franco Terlizzese

Elenco delle ditte catastali e dei beni da asservire
ed occupare temporaneamente nel Comune di
Melendugno (LE):
1. Ditta DE GIORGI Pasquale, DE GIORGI Rosa, DE

GIORGI Tommasa, Foglio 8, mappale 64;
2. Ditta POTI Egidio, Foglio 8, mappale 51;
3. Ditta PERRINO Adelina, SCIOLTI Concetta,

SCIOLTI Gregorio, SCIOLTI Luigia, SCIOLTI Vita,
Foglio 8, mappale 31.



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Dire�ore Responsabile Do�.ssa Antonia Agata Lerario

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6316 / 6372 / 6317 - Fax 080 540 6379
Sito internet: h�p://www.regione.puglia.it
e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it


		2015-11-05T14:16:06+0100
	Antonia Agata Lerario




